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“Avviso per i redattori e per gli Enti: 
Il Bollettino Ufficiale della Regione Puglia si attiene alle regole della Legge 150/2000 per la 
semplificazione del linguaggio e per la facilitazione dell’accesso dei cittadini alla comprensione degli 
atti della Pubblica Amministrazione. Tutti i redattori e gli Enti inserzionisti sono tenuti ad evitare sigle, 
acronimi, abbreviazioni, almeno nei titoli di testa dei provvedimenti”. 
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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 616 
Art. 2, 4 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 286/b, in agro di Candela, in favore della 
sig.ra Marinaccio Carmela. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 
− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma 

Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, 
da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in 
favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un 
quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata riconosciuta la 
qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra; 

− la sig.ra Marinaccio Carmela conduce, sin dall’anno 1995, come da documentazione agli atti di ufficio, la 
quota integrativa n. 286/b, estesa complessivamente Ha. 1.09.03, sita in località “Amendola”, agro di Ascoli 
Satriano (FG); 

− con Determinazione del Commissario Liquidatore ex Ersap n. 852 del 20.12.1995, la sig.ra Marinaccio è 
stata autorizzata all’acquisto della citata unità produttiva; 

VERIFICATO CHE: 

− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura 
referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra Marinaccio Carmela risulta iscritta 
negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini. 
Successivamente a tale anno, la sig.ra pur continuando la diretta conduzione del fondo, non risulta più 
iscritta negli elenchi contributivi come coltivatore diretto ma come “titolare di impresa commerciale”. 
Pertanto, in ragione della perduta qualifica di coltivatrice, alla conduttrice sono state applicate le 
condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2 e dell’art. 4 della l.r. 20/99; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia 
con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 

Al Catasto Terreni: 

Foglio Particella Porz. Qualità Classe 
Superficie Reddito 

Dominicale 
Reddito 
Agrario 

ha Are ca 

90 260 — SEMINATIVO 3 0 42 66 13,22 11,02 

90 261 — SEMINATIVO 3 0 66 37 20,57 17,14 

Totale Superficie 1 09 03 

CONSIDERATO che: 
− Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 5.798,50, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e 
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ss.mm.ii, come da prospetto: 
1. € 5.349,38 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, 

ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 

2. € 349,12 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 

− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura 
con nota prot. n. 57589 del 13.07.2016; 

ACCERTATO che: 
− Il prezzo complessivo di vendita di € 5.798,50 è stato già pagato dalla sig.ra Marinaccio, con versamento 

effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di 
Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 26.04.2017 emesso dalla Banca Popolare di Milano 
agenzia n. 275 in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario 
IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
� € 5.349,38 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
� € 349,12 - da imputarsi sul capitolo 4091100 - p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da 

vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”. 
� € 100,00 - da imputarsi al capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni 

rese da Uffici e Servizi regionali”; 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 s.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma 
4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura 
Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC 
e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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integralmente riportata; 
� di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 

e ss.mm.ii., la vendita della quota 286/B, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Marinaccio 
Carmela al prezzo complessivo di € 5.798,50; 

� di prendere atto, che l’assegnataria acquirente ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita di € 5.798,50; 
� di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio 

armentizio, onc e riforma fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 617 
Art. 2, 4 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 33/b, in agro Rocchetta S’Antonio, in 
favore del sig. Natale Alessandra. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 
− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma 

Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, 
da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in 
favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un 
quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata riconosciuta la 
qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra; 

− la sig.ra NATALE Alessandra conduce, sin dall’anno 2011, come da verifiche effettuate sul SIAN, in quanto 
titolare di fascicolo aziendale la quota integrativa 33/b, estesa complessivamente Ha. 0.58.68, sita in 
località “Olivastro” agro di Rocchetta S’Antonio (FG); ricorrendo le condizioni di possesso legittimo cui al 
summenzionato art. 2, comma 2, della L.R. n. 20/99; 

ACCERTATO CHE: 
− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura 

referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra NATALE Alessandra risulta iscritta negli 
elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 

− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 
2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99, come da documentazione agii atti di ufficio; 

− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra Natale, è pervenuta nella materiale disponibilità 
dell’Ente a seguito d’esproprio da Piccolo Francesco con D.P.R. n. 2497 del 29.11.1952 pubblicato nel 
Suppl. Ordinario n. 2 alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 07.01.1953; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Rocchetta S’Antonio, in ditta Ente per 
lo Sviluppo della Irrigazione e per la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania sezione speciale per la 
riforma fondiaria, con i seguenti dati catastali: 

Al Catasto Terreni: 

Foglio Particella Porz. Qualità Classe 
Superficie Reddito 

Dominicale 
Reddito 
Agrario 

ha are ca 

33 235 — ENTE URBANO 0 11 55 — — 

33 236 — SEMIN. IRRIG. U 0 09 92 3,59 2,82 

33 237 — SEMIN. IRRIG. U 0 02 73 0,99 0,78 

33 238 — SEMIN. IRRIG. U 0 11 56 4,18 3,28 

33 240 — SEMIN. IRRIG. U 0 01 67 0,60 0,47 

33 103 — SEMINATIVO 3 0 14 94 3,47 3,47 

33 104 — SEMINATIVO 3 0 06 31 1,47 1,47 

TOTALE SUPERFICIE 0 58 68 
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Al Catasto Fabbricati: 

Foglio Particella 
Sub Zona

 cens 
Cat. Cl. Consistenza Superficie Rendita 

33 235 — — Unità 
collabenti 

— — — — 

CONSIDERATO CHE: 

− Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 7.294,32, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e 
ss.mm.ii, come da prospetto: 
1. € 4.000,12 - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, 

ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 

2. € 3.194,20 - Stima fabbricato antesproprio - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 

− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura 
con nota prot. n. 72701 del 23.11.2017; 

ACCERTATO CHE: 

− Il prezzo complessivo di vendita di € 7.294,32 è stato corrisposto dalla sig.ra NATALE, con versamento 
effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di 
Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 27.11.2017 emesso dal Banco di Credito Cooperativo 
di Pratola Peligna in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario 
IT49Z0760104000000016723702; 

di detta somma: 
� € 4.000,12 - imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
� € 3.194,20 - imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
� € 100,00 - imputati al capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese 

da Uffici e Servizi regionali”; 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L R. 28/2001 s.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
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trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 
7/97 comma 4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura 
Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e 
Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
integralmente riportata; 

� di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e 
ss.mm.ii., la vendita della quota integrativa 33/b, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Natale 
Alessandra, al prezzo complessivo di € 7.294,32; 

� di prendere atto che la sig.ra Natale ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 7.294,32; 

� di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 618 
Art. 2, 3 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 175/b, in agro di Candela, a favore del 
sig. Lo Russo Nicola. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad 
interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 
− con L.R. n.20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma 

Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art.2, comma 1, lett. a) e b), che i terreni già in possesso dei conduttori 
alla data di entrata in vigore della L n.386/76, sono alienati in favore degli originari conduttori e/o loro 
eredi, in base a titolo di legge o a situazione di fatto accertata, purché al richiedente sia stata riconosciuta 
la qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra; 

− il sig. Lo Russo Giuseppe, sin dall’anno 1967, conduce l’unità produttiva n. 175/b di ha. 1.00.06, sita in 
località “Piscioli”, agro di Candela; 

− con Delibera del Comitato Esecutivo dell’ex Ersap, n. 1344 del 20.12.1985, è stata autorizzata la stipula 
dell’atto di vendita in favore del citato assegnatario; 

− il predio è pervenuto nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito di Atto di Abrogazione di Concessione 
Terreni per Uff. Rog. Dott. Goffredo Nicastro del 20.05.1968, reg. a Bari il 7.06.1968 al n. 21556 e, trascritto 
presso la Conservatoria dei RR.II. di Lucerà il 16.10.1968 ai nn. 24015/191648; 

− a seguito di malattia dell’assegnatario, intervenuta nel corso degli ultimi anni, il figlio Nicola ha assunto la 
completa conduzione dei predi assegnati al padre Lo Russo Giuseppe, peraltro già condivisa sin dagli anni 
‘90; 

ACCERTATO che: 
− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura 

referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che il Lo Russo Nicola risulta iscritto negli elenchi 
della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini, come da 
documentazione agli atti di ufficio; 

− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 
2, comma 1, e art. 3, della L.R. n. 20/99 

− i predi in parola sono riportati nell’archivio catastale del comune di Candela in Ditta Regione Puglia Gestione 
Rif. Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati: 

Al Catasto Terreni: 

Quota Foglio Particella Porz. Qualità e Classe 
Superficie Reddito 

Dominicale 
Reddito 
Agrario 

ha are ca 

175/b 

40 109 AA Seminativo 4 0 80 89 16,71 18,80 

40 109 AB Uliveto 2 0 00 55 0,27 0,14 

40 174 — Seminativo 4 0 18 62 3,85 4,33 

TOTALE SUPERFICIE 1 00 06 

CONSIDERATO CHE: 

− Il prezzo complessivo del bene, pari ad € 899,15, è stato determinato ai sensi dell’art. 3 della L.R. 20/99 e 
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ss.mm.ii., come da prospetto: 
1. € 384.36 - valore venale del terreno, ovvero, indennità di espropriazione rivalutata all’attualità e 

ridotta di 1/3; 
2. € 66,29 opere di trasformazione agrarie fondiarie; 
3. € 348,50 - recupero Oneri Fondiari; 
4. € 100,00 - spese istruttorie; 

− il valore venale del terreno, di cui al punto 1.), non è soggetto al giudizio di congruità dell’IPA; 

ACCERTATO CHE: 
− Il prezzo complessivo di vendita di € 899,15 è stato già pagato dal sig. Lo Russo Nicola, versando il 

corrispettivo importo sul c/c postale 16723702 a mezzo di bonifico bancario del 04.04.2017, emesso dalla 
BANCA POPOLARE di MILANO agenzia n. 279, a favore della Regione Puglia Direzione Provinciale di Bari - 
Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia — codice IBAN: IT49Z076 0104 
0000 0001 6723 702, con le seguenti modalità: 
� € 89,92 - imputati sul capitolo n.2057960 - “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento 

o per riscatto anticipato - Legge n.386/76” p.c. 4.04.01.08.999; 
� € 360,73 - imputati sul capitolo n. 2057960 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi 

d’anticipazioni - Legge n.386/76” p.c. 4.04.01.08.999. 
� € 348,50 - imputati sul capitolo 4091100 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- 

Legge n.386/76” p.c. 3.05.02.03.004. 
� € 100,00 - imputati sul capitolo 3062100 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- 

Legge n.386/76” p.c. 3.05.02.03.004. 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L R. 28/2001 s.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma 
4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e  Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
riportata; 

� di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 3 e 5 della citata L.R. 
n. 20/99 e s.m.i., la vendita della quota n. 175/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Lo Russo 
Nicola al prezzo di vendita di € 899,15; 

� di prendere atto che il sig. Lo Russo ha già corrisposto, in unica soluzione, l’intero prezzo di vendita; 

� di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 619 
Art. 2, 4 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 253/b, in agro di Ascoli Satriano, in 
favore del sig. Soldo Giovanni. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue, il vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 

− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma 
Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, 
da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in 
favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un 
quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata riconosciuta la 
qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra; 

− il sig. Soldo Antonio ha condotto, sin dall’anno 1988, la quota integrativa n. 253/b di ettari 0.96.19, sita in 
località “San Mercurio” agro di Ascoli Satriano, successivamente autorizzato all’acquisto della citata unità 
produttiva con Delibera Consiglio di Amministrazione dell’ex Ersap n. 52 del 28.01.93; 

− a seguito decesso del sig. Soldo Antonio avvenuto in data 30.01.2009, la conduzione della quota 
integrativa è stata rilevata dal figlio sig. Soldo Giovanni; 

VERIFICATO CHE: 
− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura 

referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che il Soldo Giovanni risulta iscritto negli elenchi 
della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 

− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto di cui al combinato disposto dell’art. 
2, comma 2 e 4, degli artt. 4 e 5, come da documentazione agli atti di ufficio; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia 
Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria, con i seguenti dati catastali: 

Al Catasto Terreni: 

Foglio Particella Porz. Qualità  Classe 
Superficie Reddito 

Dominicale 
Reddito 
Agrario 

ha are ca 

81 22 — SEMINATIVO 4 0 96 19 14,90 22,36 

Totale Superficie 0 96 19 

CONSIDERATO CHE: 

− Il prezzo complessivo del bene, pari ad € 2.451,96, è stato determinato ai sensi dell’art. 3 della L.R. 20/99 
e ss.mm.ii., come da prospetto: 
1. € 1.987,11 - valore del terreno, determinato ai sensi dell’art. 4 comma 1, della L.R. 20/99, ovvero, 

valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 

2. € 364,85 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
3. € 100.00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 

http:ss.mm.ii
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− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), ai sensi dell’art. 4 comma 3, è stato dichiarato congruo del 
Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 17514 del 02.03.2016; 

VERIFICATO che: 
− Il prezzo complessivo di vendita di € 2.451,96 è stato già corrisposto dal sig. Soldo Giovanni con versamento 

effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di 
Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 21.04.2016 emesso dalla Banca Popolare dell’Emilia 
Romagna filiale di Ascoli Satriano, in favore della Regione Puglia Riforma Fondiaria Foggia - codice IBAN 
beneficiario IT49Z0760104000000016723702; 

− l’importo è stato imputato sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità 
ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 s.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma 
4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. 
“Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e  Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
integralmente riportata; 

� di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 2, 
4 e 5 della L.R. 20/99, la vendita della quota 253/B, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Soldo 
Giovanni al prezzo complessivo di € 2.451,96; 

� di prendere atto, che l’assegnatario acquirente ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita di € 2.451,96; 
� di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 

Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
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da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  
              ROBERTO VENNERI  

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 620 
Art. 2, 4 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 179/b, in agro di San Severo, in favore 
della sig.ra de Sio Margherita. 

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente 
ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente 
della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 

PREMESSO CHE: 
− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex 

Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile 
accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono 
allenati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da 
almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché al richiedente sia stata 
riconosciuta la qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra; 

− la sig.ra de SIO Margherita conduce, sin dall’anno 1996 ed a seguito di rinunzia rilasciata degli eredi 
dell’originario assegnatario Palumbieri, la quota integrativa 179/b, estesa complessivamente Ha. 
1.94.71, sita in località “Colavecchia” agro di San Severo (FG), come da documentazione agli atti del 
fascicolo; 

VERIFICATO CHE: 
− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura 

referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra de SIO Margherita risulta iscritta, 
negli elenchi della previdenza contributiva (INPS) con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche 
affini; 

− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto 
dell’art. 2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99, come da documentazione agli atti dell’ufficio; 

− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra de SIO, è pervenuta nella materiale disponibilità 
dell’Ente a seguito esproprio, da Masselli Alfonso con D.P.R. n. 3728 del 27.12.1952, registrato alla 
Corte dei Conti il 15.01.1953 atti del Governo, registro n. 72 foglio n.29; 

− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di San Severo in ditta Ente per lo 
Sviluppo della Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania, con i seguenti dati catastali: 

Al catasto terreni: 

Foglio Particella Porz. Qualità  Classe 
Superficie Reddito 

Dominicale 
Reddito 
Agrario 

ha are ca 

148 51 AA SEMINATIVO 3 0 12 00 4,96 3,10 

148 51 AB PASCOLO 2 0 03 80 0,79 0,49 

149 74 AA SEMINATIVO 2 0 99 50 56,53 30,83 

149 74 AB ULIVETO 2 0 01 03 0,59 0,29 

149 246 AA SEMINATIVO 2 0 58 08 33,00 18,00 

149 246 AB VIGNETO 2 0 01 10 1,14 0,60 

149 407 - ENTE URBANO 0 19 20 

Totale Superficie 1 94 71 
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I I I I I 11 

Al Catasto Fabbricati: 

Foglio Particella 
Sub Zona

 cens 
Cat. Cl. Consistenza Superficie Rendita 

149 407 — — In attesa di 
dichiarazione 

— — — — 

CONSIDERATO che: 
− Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 11.604,13, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 

e ss.mm.ii, come da prospetto: 
1. € 10.112,98 - valore del terreno, determinato ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 20/99, 

ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 

2. € 1.391,15 - recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
3. € 100,00 - spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 

− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura 
con nota prot. n. 8095 del 25.10.2016; 

PRESO ATTO che la sig.ra de Sio ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 

VERIFICATO che: 
− Il prezzo complessivo di vendita di € 11.604,13 è stato corrisposto dall’assegnatario con versamento 

effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma 
di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 07.03.2017 emesso dalla Banca Popolare di 
Milano filiale n. 276 in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario 
IT49Z0760104000000016723702; 

di detta somma: 
� € 10.112,98 - imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
� € 1.391,15 - imputati sul capitolo n. 2057960 - p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità 

ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
� € 100,00 - imputati sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese 

da Uffici e Servizi regionali”; 

RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale 
incarico a un rappresentante, regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella 
sottoscrizione dello stesso atto; 

PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, 
di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da 
qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e L. R. 28/2001 s.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla 
stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 

Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di 
materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale: 

LA GIUNTA 

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; 
Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura 
Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC 
e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 

A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

� di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
integralmente riportata; 

� di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e 
ss.mm.ii., la vendita della quota integrativa 179/b, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra 
de SIO al prezzo complessivo di € 11.604,13; 

� di prendere atto che la sig.ra de Sio ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 11.604,13; 

� di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione 
dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di 
diritto in cui attualmente si trova; 

� di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
materiali; 

� di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro 
necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 622 
Indicazioni relative agli esami di TECNICO per l’acquisizione del DIPLOMA PROFESSIONALE - Percorsi 
Formativi realizzati nell’ambito della sperimentazione del sistema duale (accordo in conferenza stato-
regioni e pp.aa. Del 24 settembre 2015) e RILASCIO dell’ABILITAZIONE all’ESERCIZIO della PROFESSIONE di 
TECNICO dell’ACCONCIATURA (ACCONCIATORE) e TECNICO delle cure ESTETICHE (ESTETISTA) 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Responsabile SubAz 10.1.7 OT X del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e Responsabile dei Percorsi Triennali 
leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della Sezione 
Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue: 

VISTI 
− la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”, 

che riconosce alle Regioni una competenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche educative e formative; 
− la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali 

sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” 
ed i successivi decreti di attuazione; 

− il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante la “Definizione delle norme generali sul diritto dovere 
all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 
53”; 

− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 
marzo 2003, n. 53”; 

− la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1, comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni 
dell’obbligo di istruzione, come modificata all’articolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25 giugno 2008, 
n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n . 133; 

− la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare riferimento all’articolo 13, comma 1-quinquies, contempla 
l’adozione di Linee Guida, in Conferenza Unificata, per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti 
tecnici e professionali ed i percorsi di istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento dì 
qualifiche e diplomi professionali, di competenza delle Regioni, compresi in apposito Repertorio nazionale; 

− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n.139, relativo al regolamento recante norme 
in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro, “l’equivalenza formativa di 
tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli 
dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”; 

− art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, 
che prevede che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di leFP diventati ordinamentali; 

− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27 gennaio 2010 n.9, di adozione del modello di certificazione 
dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 

− il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali ed in particolare l’art. 2, 
co. 3, che prevede che gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle 
competenze, esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema 
di istruzione e formazione professionale ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di 
cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo n.226/2005; 

− l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, recepito con DIM del 15 giugno 2010, 
riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale, 
con l’individuazione delle 21 figure professionali attinenti alle qualifiche di durata triennale e quadriennale 
e la definizione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionali contenute negli allegati 1, 2, 
3,4 e 5 all’Accordo stesso; 
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− l’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata di adozione delle Linee guida riguardante 
la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione 
professionale, a norma dell’art. 13, comma 1-quinques del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito 
dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recepita con Decreto interministeriale (MIUR - MLPS) del 18 gennaio 2011; 

− l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni iI 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la messa a 
regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale, recepito con decreto Interministeriale (MIUR 
- MLPS) dell’11 novembre 2011; 

− l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 riguardante la definizione delle aree professionali 
relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 

− l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Repertorio 
delle figure professionali di riferimento nazionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR - MLPS) 
del 23 aprile 2012. 

RICHIAMATE 
− la Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comunitario 

unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass); 
− la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze 

chiave per l’apprendimento permanente; 
− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro 

europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente - EQF; 
− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema 

europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET). 

RICHIAMATI, inoltre 
− l’Accordo sul progetto sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del 

sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale” del 24 settembre 2015 e relativo 
Protocollo attuativo tra la Regione e il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali; 

− l’Avviso Sperimentale “DipProf/2016 - Percorsi formativi sperimentali per l’acquisizione del Diploma 
Professionale (IV anno - Tecnico di leFP)” approvato con A.D. n. 864 del 21/10/2016, BURP n. 129/2016; 

− l’A.D. n.830 del 28/06/2017 pubblicato sul BURP n. 82/2017 avente ad oggetto: “Avviso “DipProf/2016 - 
Percorsi formativi sperimentali per l’acquisizione del Diploma Professionale (IV anno - Tecnico di leFP)”; A.D. 
n.864 del 21/10/2016, BURP. n.129/2016, prorogato con A.D. n.1114 del 19/12/2016, BURP n.147/2016 e 
rettificato con A.D. n. 1138 del 22/12/2016, BURP n.149/2016: APPROVAZIONE GRADUATORIE” 

CONSIDERATO che 
− nel quadro della legge di riforma del sistema educativo n. 53 del 2003, con l’Accordo del 19 giugno 

2003 è stata avviata, da parte delle Istituzioni formative accreditate dalla regione Puglia, una prima fase 
sperimentale di attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Professionale - leFP; 

− con l’Avviso “DipProf/2016 - Percorsi formativi sperimentali per l’acquisizione del Diploma Professionale (IV 
anno - Tecnico di leFP)”, la Sezione Formazione Professionale ha inteso promuovere una sperimentazione 
al fine di dare continuità e sviluppo all’offerta formativa triennale offrendo l’opportunità ai giovani che 
hanno già concluso un percorso triennale di leFP e conseguito la qualifica di operatore, di frequentare il 
quarto anno per conseguire il Diploma Professionale di Tecnico per il corrispondente profilo professionale 
frequentato; 

− particolare importanza è stata data alla fase di orientamento al lavoro e ad una forte caratterizzazione 
professionalizzante in vista della spendibilità immediata del titolo nel mercato del lavoro regionale, 
nazionale ed internazionale; 

il succitato Avviso ha inteso perseguire le seguenti finalità: 
− assicurare a tutti pari opportunità di raggiungimento di elevati livelli culturali e di conseguimento di 

capacità e competenze coerenti con le attitudini e con le scelte personali e adeguate all’inserimento nella 
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vita sociale e nel mondo del lavoro, con riguardo anche alla dimensione territoriale, nazionale ed europea; 
− favorire il conseguimento di positivi risultati formativi per tutti i giovani studenti, offrendo percorsi di 

crescita e di apprendimento in grado di rafforzare le potenzialità e le competenze di ciascuno; 
− investire sulla formazione di tutti gli allievi, innalzandone le conoscenze e le competenze professionali; 
− motivare i giovani studenti all’apprendimento, mettendo in atto una pedagogia più appropriata e meglio 

rispondente alle loro aspirazioni di occupazione; 
− strutturare una formazione adeguata ai fabbisogni occupazionali locali, nazionali ed europei; 
− elevare le professionalità dei giovani qualificati; 
− migliorare le condizioni di accesso al mercato del lavoro; 
− capitalizzare le esperienze messe in atto negli anni precedenti, valorizzando gli aspetti positivi dei diversi 

interventi formativi; 
− utilizzare metodologie di didattica attiva, di apprendimento dall’esperienza anche mediante stage in 

azienda, alternanza, apprendistato; 

PRESO ATTO che 
I percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio del diploma professionale (quarto anno) si 
connotano in un quadro organico unitario dell’offerta, assicurata dalle istituzioni formative accreditate, a 
garanzia di un ampliamento e una diversificazione di un’offerta formativa di qualità ed in grado di offrire più 
opportunità per una formazione coerente con i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dal territorio, oltre 
che per prevenire e contrastare la dispersione scolastica. 

RILEVATO che 
− il Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, nato in forma sperimentale nel 2003, è entrato a 

regime nell’anno 2011 come sistema di pari dignità rispetto a quello dell’Istruzione; 
− il Diploma Professionale (di istruzione e formazione) è un titolo spendibile su tutto il territorio regionale, 

nazionale ed internazionale e si colloca al IV livello del Quadro Europeo dei titoli e delle certificazioni (EQF 
- European Qualification Framework), riferito alle figure tecniche dotate di adeguata cultura e in grado di 
intervenire nei processi di lavoro non solo con le relative competenze operative, ma anche con quelle di 
programmazione, coordinamento e verifica necessarie allo svolgimento di compiti con soddisfacenti gradi 
di autonomia e responsabilità; 

− il Diploma Professionale consentirà, ai sensi del D.lgs n. 226/2005, nonché della normativa vigente: 
� l’inserimento nel mondo del lavoro, in corrispondenza delle figure di livello tecnico delle declaratorie 

professionali in corrispondenza con i profili normativi 
� l’accesso all’istruzione e formazione tecnica superiore 
� di sostenere l’esame di Stato utile anche ai fini dell’accesso all’Università e all’alta formazione artistica, 

musicale e coreutica, previa frequenza di apposito corso annuale, realizzato d’intesa con le università e 
con l’alta formazione artistica, musicale e coreutica, e ferma restando la possibilità di sostenere, come 
privatista, l’esame di Stato secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia 

TANTO PREMESSO 

Si ritiene ora opportuno, 
− disciplinare le modalità di valutazione degli esami per il rilascio del Diploma professionale a conclusione 

dei percorsi di TECNICO (quarto anno), di cui al DIgs n. 226 del 17 ottobre 2005 “Norme generali e livelli 
essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a 
norma dell’articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n. 53”, nonché ai sensi del combinato disposto dell’art.14 
della legge 21 dicembre 1978, n.845 e dell’art.29 della legge regionale 7 agosto 2002, n.15; 

− disciplinare, sempre nell’ambito della sperimentazione del sistema duale, sia per la figura di Acconciatore 
(“Tecnico dell’acconciatura”) che per quella di Estetista (“Tecnico delle cure estetiche”), specifico esame 
abilitante previsto dalla normativa di settore, al termine e previa frequenza del quarto anno di leFP per 

http:dell�art.29
http:dell�art.14
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l’abilitazione all’esercizio della professione di Acconciatore ed Estetista, in conformità di quanto previsto ai 
sensi delle leggi n. 174/2005 e n. 1/1990 e ss.mm.ii.; 

l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 

− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 

− di approvare il documento di “INDICAZIONI RELATIVE AGLI ESAMI DI ‘TECNICO’ - PERCORSI FORMATIVI 
REALIZZATI NELL’AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE DEL SISTEMA DUALE (ACCORDO IN CONFERENZA 
STATO-REGIONI E PP.AA. DEL 24 SETTEMBRE 2015) - TECNICO DELL’ACCONCIATURA (ACCONCIATORE) e 
TECNICO DELLE CURE ESTETICHE (ESTETISTA): ESAMI e RILASCIO DELL’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
PROFESSIONE” 

− di cui all’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

− di approvare gli allegati modelli, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione distinti come 
segue: 
� Allegato 1: Format  Diploma Professionale; 
� Allegato 2: Attestato delle Competenze; 
� Allegato 3: Attestato Abilitazione Professionale ‘ACCONCIATORE’; 
� Allegato 4: Attestato Abilitazione Professionale ‘ESTETISTA’. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro. Diritto allo 
studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente 
atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 
comma 4, lett. d). 

LA GIUNTA REGIONALE 

− udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; 
− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 

vigente; 
− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 

− di approvare il documento di “INDICAZIONI RELATIVE AGLI ESAMI DI ‘TECNICO’ - PERCORSI FORMATIVI 
REALIZZATI NELL’AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE DEL SISTEMA DUALE (ACCORDO IN CONFERENZA 
STATO-REGIONI E PP.AA. DEL 24 SETTEMBRE 2015) - TECNICO DELL’ACCONCIATURA (ACCONCIATORE) 
e TECNICO DELLE CURE ESTETICHE (ESTETISTA): ESAMI e RILASCIO DELL’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO 
DELLA PROFESSIONE” 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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� di cui all’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
� di approvare gli allegati modelli, parti integranti e sostanziali delia presente deliberazione distinti come 

segue: 
� Allegato 1: Format Diploma Professionale; 
� Allegato 2: Attestato delle Competenze; 
� Allegato 3: Attestato Abilitazione Professionale ‘ACCONCIATORE’; 
� Allegato 4: Attestato Abilitazione Professionale ‘ESTETISTA’; 

− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, 
art.6.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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PUGLIA DIPARTIMENTO Sviluppo economico, 
Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro 

SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 

INDICAZIONI RELATIVE AGLI ESAMI DI 'TECNICO' - PERCORSI FORMATIVI 
REALIZZATI NELL'AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE DEL SISTEMA DUALE 
(ACCORDO IN CONFERENZA STATO-REGIONI E PP.AA. DEL 24 SETTEMBRE 
2015) 

La Regione Puglia, con l'Avviso per il rilascio del Diploma di TECNICO ha inteso promuovere, 
sulla base di quanto disposto dall'Accordo sul progetto sperimentale recante "Azioni di 
accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale ne/l'ambito dell'Istruzione e 
Formazione Professionale" del 24 settembre 2015 e del relativo Protocollo attuativo tra la 
Regione e il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, una esperienza concreta per dare 
continuità e sviluppo all'offerta formativa triennale offrendo !'opportunità ai giovani che 
hanno già concluso un percorso triennale di leFP e conseguito la qualifica di operatore, di 
frequentare il quarto anno per conseguire il Diploma Professionale di Tecnico per il 
corrispondente profilo professionale frequentato. 
Il Diploma Professionale (di istruzione e formazione) è un titolo spendibile su tutto il 
territorio regionale, nazionale ed internazionale e si colloca al IV livello del Quadro Europeo 
dei titoli e delle certificazioni (EQF - European Qualification Framework), riferito alle figure 
tecniche dotate di adeguata cultura e in grado di intervenire nei processi di ·1avoro non solo 
con le relative competenze operative, ma anche con quelle di programmazione, 
coordinamento e verifica necessarie allo svolgimento di compiti con soddisfacenti gradi di 
autonomia e responsabilità. 

L'orario annuale dei percorsi di quarto anno è fissato in 990 ore. 

Requisiti degli allievi per l'ammissione alle prove finali 
Alle prove finali possono essere ammessi gli allievi· che abbiano raggiunto tutti gli esiti di 
apprendimento relativi al Diploma Professionale e che abbiano frequentato un numero di 
ore non inferiore al 75% dell'orario previsto per il corso, pari a 990 ore. 

L'esame, previsto al termine del quarto anno, consente di verificare le competenze tecnico 
professionali e culturali necessarie per rilasciare agli allievi il "Diploma professionale di 
tecnico". 
L'esame dovrà essere articolato nelle seguenti tipologie di prove: 

una prova multidisciplinare scritta 
una prova tecnico-pratica 
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SEZIONE FORMAZIONE PROFESSIONALE 

Tutte le prove dovranno essere incentrate attorno alle competenze professionali del profilo 
in parola, in quanto l'obiettivo è accertare se l'allievo sia idoneo al diploma professionale; 
esse dovranno indicare i criteri utili per accertare il possesso delle competenze tenendo 
conto anche dell'autonomia e della responsabilità del candidato. 

La prova multidisciplinare scritta dovrà essere definita con riguardo ai diversi livelli europei 
complessivi caratterizzanti il Diploma Professionale ed avrà io scopo di valutare la 
padronanza degli allievi in riferimento alle competenze acquisite relative al percorso seguito 
oltre che alle competenze trasversali e di base. 
Essa può consistere in un insieme di test, a risposta multipla e/o aperta, o in prove relative 
alle diverse discipline. Il contenuto della prova deve essere collegato il più possibile alla 
figura e al profilo Professionale. 

La prova pratica dovrà valutare la padronanza dell'allievo nello svolgere le prestazioni 
professionali più significative del processo lavorativo di riferimento. Nello specifico la prova 
deve essere contestualizzata all'interno di una situazione problematica sufficientemente 
assimilabile a quelle esistenti nei normali contesti di lavoro. 
Tale prova dovrà possedere un peso almeno pari al 50% del totale delle prove previste. 

il colloquio dovrà essere una prova orale finalizzata alla valutazione delle competenze 
relazionali e comunicative insite nel profilo professionale e sviluppate durante il percorso 
formativo (prodotto, project work, ecc.), mirata ad evidenziare i contenuti tecnici e 
professionali operativi inerenti il profilo diretto a: 

- illustrare criticamente la prova pratica; 

- verificare l'integrazione delle abilità dimostrate nella prova pratica con le conoscenze 
fondanti l'esercizio della professione. (Le principati materie oggetto di colloquio 
potrebbero essere: norme di igiene e sicurezza, contabilità e amministrazione, personale 
legislazione sul lavoro ed organizzazione, comunicazione e marketing). 

LE PROVE SONO DEFINITE E PRESIEDUTE DALLA COMMISSIONE. 

Gli esami dovranno svolgersi dinanzi ad una Commissione composta da: 
Presidente (funzionario regionale di categoria non inferiore alla D, esperto nei processi 
formativi, owero docente o ricercatore universitario, ovvero dirigente scolastico, owero 
vicario con delega scritta dal dirigente scolastico); 
Membri esterni: 
- rappresentante nominato dal M.I.U.R./Ufficio scolastico regionale 
- rappresentante nominato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 
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- rappresentante designato dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori 
- rappresentante nominato dalle organizzazione imprenditoriali o professionali di categoria 
Membri interni: 
- Rappresentante della Istituzione Formativa 
- Formatore per le materie pratiche 
- Formatore per le materie teoriche 
La Commissione d'esame è validamente costituita con la presenza del Presidente e di 
almeno quattro Membri. 

TECNICO DELL'ACCONCIATURA e TECNICO DELLE CURE ESTETICHE: ESAMI e 
RILASCIO DELL'ABILITAZIONE ALL'ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE. 

Nell'ambito della sperimentazione del sistema duale, sia per la figura di Acconciatore 
('7ecnico def/'acconciatura0

) che per quella di Estetista ("Tecnico delle cure estetiche"), 
l'abilitazione all'esercizio della professione potrà essere acquisita attraverso il superamento 
dello specifico esame abilitante previsto dalla normativa di settore, al termine e previa 
frequenza del quarto anno di leFP. 
Il quarto anno di !eFP potrà concludersi, per gli aventi diritto, con un doppio esame gestito 
da due commissioni diverse come previsto di seguito: 

il primo ai fini dell'acquisizione del Diploma. Professionale di tecnico (regolato dalle 
disposizioni che precedono); 
il secondo ai fini dell'Abilitazione Professionale in conformità di quanto previsto ai 
sensi delle leggi n. 174/2005 e n. 1/1990 e ss.mm.ii. 

candidati esterni non possono essere ammessi a sostenere l'esame abilitante per 
acconciatore e per estetista in questo contesto, dedicato esclusivamente agli allievi dei 
percorsi di IV anno del sistema duale. 
Sia per gli allievi che frequentano percorsi di quarta annualità del ccrso di "Tecnico 
dell'acconciatura'~ sia per quelli che frequentano la quarta annualità del percorso di 
"Tecnico delle cure estetiche", l'ammissibilità all'esame di specializzazione, finalizzato al 
conseguimento della abilitazione all'esercizio della professione di acconciatore ed estetista 
rappresenta una possibilità ulteriore e non la finalità primaria od esclusiva della. quarta 
annualità di leFP. 
Gli allievi risultati non idonei all'esame di Diploma possono comunque risultare idonei 
all'esame abilitante e pertanto ottenere il relativo attestato. 

Nella riunione preliminare le due Commissioni opereranno di norma congiuntamente, al 
fine di procedere alle operazioni necessarie, elaborando il calendario che dovrà stabilire le 
giornate dedicate all'esame dei candidati che intendono conseguire anche l'abilitazione 
professionale. Inoltre si precisa che le due Commissioni possono valutare di far svolgere 

3 
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un'unica prova (pratica) professionalizzante per entrambi gli esami finalizzata ad accertare 
tutte le competenze previste anche ai fini dell'abilitazione; tale decisione deve essere 
formalizzata in sede di insediamento delle due Commissioni e successivamente nei verbali 
dei rispettivi esami. 

Per gli a I lievi risultati non idonei nell'esame abilitante sia di estetica sia di acconciatura, la 
Commissione dovrà esprimere e documentare in modo adeguato le motivazioni che hanno 
indotto alla valutazione di non idoneità, con la sottoscrizione dei documenti prodotti da 
parte di tutti i componenti. La suddetta documentazione deve essere tenuta agli atti 
dell'Istituzione Formativa. 

Attestati al termine delle prove di esame, agli allievi idonei è rilasciato l'attestato di 
abilitazione. (v. fermat allegati) 

Abilitazione all'esercizio della professione di Acconciatore 
Gli esami finalizzati al rilascio dell'Attestato di abilitazione all'esercizio della professione di 
acconciatore, seguono le norme nazionali e regionali vigenti e sono finalizzati ad accertare le 
competenze inserite nello standard Professionale di cui alla Deliberazione Giunta Regionale 
- numero 2472 del 16/12/2008 (BURP n. 10 del 19/01/2009), in attuazione della legge 17 
agosto 2005, n. 174 "Disciplina dell'attività di acconciatore" e ss.mm.ii. 
A tale scopo è pertanto prevista la costituzione di due Commissioni d'esame con il 
medesimo Presidente individuato e nominato dalla Regione: 

la prima per il rilascio dell'attestato di Diploma di Tecnico dell'Acconciatura, 
secondo le disposizioni di cui sopra; 
la seconda per il rilascio dell'Attestato di abilitazione all'esercizio della professione 
di acconciatore ai sensi della Legge n. 174/05, composta, ai sensi della D.G.R. n. 
1323 del 02/08/2017 - 8.2 Modalità di costituzione, composizione e nomina delle 
commissioni esaminatrici - (BURP n. 98 del 22/08/2017) come segue: 

• Presidente - Funzionario Regionale di categoria non inferiore alla D, esperto in 
processi formativi o operante nel settore di riferimento del corso, oppure un 
docente o un ricercatore universitario, owero un preside o un docente di ruolo 
nella scuola media superiore di indirizzo coerente con la tipologia di idoneità da 
conseguire; 

• due docenti del corso designati dall'organismo formativo; 
• il Direttore/Responsabile dell'Organismo Formativo; 
• un esperto nominato dall'Istituzione competente per la materia oggetto del corso 

(ASL; Ministero trasporti, Organizzazione di categoria, CCIAA, etc.) in coerenza con 
la normativa di settore. 

L'esame per l'abilitazione professionale déve verificare le conoscenze su tutte le materie 
trattate con prevalenza della cosmetologia, dermatologia e tricologia. 
Tale esame deve essere tenuto di norma in due giorni e avere ad oggetto le seguenti prove: 
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- Prova scritta (60 minuti): dovranno essere utilizzati appositi test predisposti 
dall'ente gestore (istituzione formativa) con domande uguali per tutti. Gli allievi 
dovranno ottenere un punteggio non inferiore a 6/10. Verrà sottoposto un test con 
30 domande a risposta multipla con 3 possibilità di risposta assegnando un voto per 
ogni risposta esatta di 0,30 decimi fino ad un massimo di 10/10. L'ente gestore 
dovrà-predisporre tre buste con 30 domande ognuna che all'inizio dell'esame dovrà 
essere sorteggiata da un allievo/a. I test dovranno essere uno per ogni area esclusa 
quella pratica che si svolgerà direttamente su modelle/i o su testine (a discrezione 
dell'ente di formazione); 
- Prova pratica: dovranno essere verificate le abilità degli allievi nell'effettuare 
acconciature complesse tra le seguenti: realizzare un taglio, creare un'acconciatura, 
realizzare una permanente, effettuare interventi di piccola cosmesi, realizzare 
un'asciugatura. Gli allievi dovranno ottenere un punteggio non inferiore a 6/10. 
- Colloquio: verterà su alcuni argomenti di tutte le aree trattate nei terzo 
anno/corso di specializzazione. Gli allievi dovranno ottenere un punteggio non 
inferiore a 6/10. 

La prova è superata se la somma dei voti conseguiti nelle tre prove è di almeno 18/30. 

Abilitazione all'esercizio della professione di Estetista 
Ai sensi della legge n. 1/1990 e ss.mm.il. l'abilitazione all'esercizio della professione potrà 
essere acquisita solo attraverso il superamento dello specifico esame abilitante e 
l'acquisizione del relativo attestato abilitante. Gli esami finalizzati al rilascio dell'Attestato di 
abilitazione all'esercizio professionale seguono le norme nazionali e regionali vigenti e sono 
finalizzati ad accertare le competenze per l'esercizio professionale dell'attivltà di estetista, 
ai sensi della legge n. 1/1990. A tale scopo è pertanto prevista la costituzione dl due 
Commissioni d'esame con il medesimo Presidente individuato e nominato dalla Regione: 

la prima per il rilascio dell'attestato di Diploma di Tecnico delle cure estetiche, 
secondo le disposizioni di cui sopra; 
la seconda per il rilascio dell'attestato di specializzazione abilitante alla professione 
estetista composta, ai sensi della D.G.R. n. 1323 del 02/08/2017 - 8.2 Modalità di 
costituzione, composizione e nomina delle commissioni esaminatrici - (BURP n. 98 
del 22/08/2017) come segue: 

• Presidente - Funzionario Regionale di categoria non inferiore alla D, esperto in 
processi formativi o operante nel settore di riferimento del corso, oppure un 
docente o un ricercatore universitario, owero un preside o un docente di ruolo 
nella scuola media superiore di indirizzo coerente con la tipologia di idoneità da 
conseguire; 

• due docenti del corso designati dall'organismo formativo; 
• il Direttore/Responsabile dell'Organismo Formativo; 

5 
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• un esperto nominato dall'Istituzione competente per la materia oggetto del corso 
(ASL; Ministero trasporti, Organizzazione di categoria, CCIAA, etc.) in coerenza con 
la normativa di settore. 

L'esame teorico-pratico per l'accertamento delle abilità e delle conoscenze professionali 
conseguite, si basa su prova di lavoro e su prova orale, al fine di acquisire l'abilitazione 
professionale all'esercizio dell'attività. La votazione deve essere espressa in decimi. 
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PUGLIA 

Allegato 1 

Logo Istituzione formativa 

DIPLOMA· PROFESSIONALE 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 
ai sensi del Dlgs. N. 226/05 

Accordo in Conferenza Stato Regioni 24/09/2015 (Sistema Duale) 

DENOMINAZIONE : 

I ·- D/pProF/2016 "°"'"··-· · ........ A.D. • '"' del ••••• , """"···· 

FIGURA NAZIONALE DI RIFERIMENTO / INDIRIZZO: 
FIGURA: 

INDIRIZZO: So/o dove è previsto 

Area professionale: 
Livello EQF: 4° Livello 

Conferito a: 
NOME COGNOME 
nato/a a il 
residente a via 
conseguito presso I' ISTITUZIONE FORMATIVA: 

sede: in data 

Ultimo giorno di esame 

numero: {mqis/ro perpetuo attestam 

IL Responsabile 
dell'Istituzione Formativa 

La DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
PROGRAMMAZIONE della FORMAZIONE 

PROFESSIONALE 

Finna 

!L PRESIDENTE 
della Commissione Esaminatrice 
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AL DIPLOMA PROFESSIONALE 
numero: 

A - PROFILO REGIONALE 

Denominazione: -=-------------===-==--===-======-======= 
Referenziazioni: 

-==---====-======================================= 
Descrizione sintetica: ==- -- ---- --====:====---======'='-===-------

B - FIGURA/ INDIRIZZO NAZIONALE DI RIFERIMENTO 
Denominazione: 
FIGURA: 
INDIRIZZO: 

Referenziazioni: 

Attività economica ( ATECO/ISTAT 2007) Nomenclatura Unità professionali ( NUP/ISTAT 2007) 

Descrizione sintetica: riportare la descrizione sintetica della figura nazionale dì riferimento (nota 13) 

FIGURA: 

INDIRIZZO: 

C - COMPETENZE ACQUISITE 

COMPETENZE 
Standard formativo nazionale Profilo Regionale 

- Competenze di base 

. Competenze tecnico professionali comuni 

- Competenze tecnico professionali specifiche 

D - ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO 
Tipo dl esperienza Durata in ore Denominazione del soggetto ospitante Sede/contesto di svolgimento 

Visite aziendali 

/Alternanza Stage/ 

/Attività di 

laboratorio 

Apprendistato 

Impresa Formativa 

simulata 

(Altro) 

E - ANNOTAZIONI INTEGRATIVE: 

SI DICHIARA CHE QUANTO INDICATO NEL PRESENTE ATTO E' RISPONDENTE AL VERO 

..... li... ........ ( data ultimo_ gìomo di esame) IL RESPONSABILE DEL CORSO 

ALLEGATO 
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Allegato 2 

ATTESTATO di COMPETENZE 
numero 1: __ _ 

rilasciato a: 

NOME ____________ COGNOME ___________ _ 

nato/aa. ___________ il ______ _ 

nell'ambito del percorso per il rilascio del Diploma Professionale (Quarto anno): 

dall'ISTITUZIONE FORMATIVA: 

sede:. __________ _ in data: __________ _ 
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- RISULTATI DI APPRENDIMENTO RAGGIUNTl 3 

COMPEI'ENZE DI COMPEI'ENZE ABILITA' CONOSCENZE 
RIFERIMENTO 

RAGGIUNTE ACQUISITE ACQUISITE .. --·~· - . " . . -· ~ ~ --· . - - . " 

B - ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO FORMATIVO FORMALE 

Periodo di svolgimento del percorso di IFP4 ____________ _ 
Ultima annualità di frequenza5 ______________ _ 

C - ESPERIENZE DI APPRENDIMENTO IN AMBITO LAVORATIVO 

. tipo di esperienza 

visite aziendali 

stage/tirocinio 

apprenctistato 

(altro), ___ _ 

durata in o~e denominazione del soggetto sede/contesto di 
ospitante · sv9lgimento 

A 
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- ANNOTAZIONI INTEGRATIVE6 

data _______ _ 

firma 7 

1 Numero progressivo dell'Attestato a cura delle Regioni/Province autonome 
Riportare la denominazione del percorso di qualifica/diploma professionale del profilo della 

Regione!Provincia autonoma e della figura/indirizzo di cui al Repertorio nazionale dell'offerta di Istruzione e 
Formazione Professionale (nel caso di coincidenza del profilo regionale con la figura/indirizzo nazionale, riportare solo 
quest'ultima). 
3 Riportare nei riquadri le denominazioni dei risultati di apprendimento in termini di competenze e/o loro elementi 
(abilità/conoscenze) effettivamente acquisiti dallo studente, afferenti sia all'ambito di base, sia a quello tecnico 
professionale. Non riportare, in quanto non pertinenti con l'oggetto dell'attestazione, gli elementi relativi alla 
progettazione fonnativa (articolazione in unità /moduli didattici o formativi; contenuti specifici sviluppati; ecc.), alle 
discipline / insegnamenti o alla durata del percorso. Le abilità e le conoscenze devono sempre essere poste in 
connessione alla competenza di riferimento e riportate nei campi del relativo riquadro. Nel caso di raggiungimento della 
competenza, riportare nel campo "competenze raggiunte" la denominazione della competenza e, negli specifici campi, 
le abilità e conoscenze acquisite ad essa correlate. Nel caso di non raggiungimento della competenza, ovvero di suo 
raggiungimento parziale, indicare nel campo "competenze di riferimento" la denominazione della competenza e 
riportare negli specifici campi le denominazioni degli elementi di competenza (abilità e conoscenze ad essa riferite) 
effettivamente acquisiti. Per tutte le acquisizioni, ai fini della loro leggibilità e trasferibilità, utilizzare solo le 
denominazioni di cui allo standard minimo formativo nazionale. Nel caso di ulteriore declinazione/articolazione 
territoriale dello standard minimo fonnativo nazionale, evidenziarne gli elementi aggiuntivi. 
4 Indicare il mese/anno di avvio ed il mese/anno di interruzione. 
5 Indicare l'ultimo anno di corso frequentato, anche parzialmente. 
6 Altri eventuali elementi utili alla ricostruzione e alla identificazione degli esiti di apprendimento acquisiti, ovvero del 
profilo dello studente al momento dell'interruzione del percorso. 
7 Del Responsabile della procedura individuato dalle singole Regioni I 
P.A. 
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[LOGO ISTITUZIONE FORMATIVA] 

Allegato J 

ATTESTATO DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE 
A1ustationl Cenffimte 

consegui/O in oòttnu in!adiieved i11 

PERCORSI FORMATIVI REALIZZATI NELL'AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE DEL SISTEMA DUALE 

DENOMINAZIONE; 
Denomination!Denominatfon 

ACCONCIATORE ---------~ -----------(ACCORDO IN CONFERENZA STATO-REGIONI E PP.AA. DEL 24 SETTEMBRE 2015) 

CONFERITO AL CANDIDATO 
.Attrlbué au candidaJJA..,.-ardttJ to the camlidare 

nato/a il nazione -------NUvBomln ------- Pay,'Country ------------~ 

ISTITUZIONE FORMATIVA 
/J,gonim,, aa:r<dilJ dè fwmalion P"lfrssione/1, /Offi<ial/y recog,,1:ed •=tltmal troining o,gani,m 

Sede ____________ _ 
IJeu/Pla~ 

Dati 

IL RESPONSABILE 
dell'Istituzione formativa 

REGIONE PUGLIA 
Sezione Fonnazione Professionale 

Smizio Programmazione della Forma?ior1e 
Professionale 

IL PRESIDENTE 
della Commissione Esaminatrice 

Datum/Dafe/Dal.t 

Noiii 
--------

Attestato rilasciato ai sensi della L. n. I 7412005, an. 3, 
comma I e della L.R. 1512002 

Confarmémmlàlaloi L IL /1-112005' an. 3~ c. l etdlahlréglont1lt 
•. }5/2002 

Jna<:eardarrcé withL 11.. J7.Jl100S, art. 3, C. l rmd regfonallaw,,Q, 
/S/2001 

Il presente attestato ha validità nazionale ai sensi della L. n. 845n8, an. 8. 
Cerù attestati on e.si valahfe au nlvtfJII ootional r:a,formémenl d /a l.lJI n. 8-J5n8, art. 8 

11Jis certt./ìcate l.r W1lidat lltll{onal !erre/ inacairdance with lawn. 8.JJ/78, art. 8 
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Standard professionali di riferimento 

1.1 Denominazione della figura professionale 
__ Acconciatore ______________________ ~ 

1.2 Settore di appartenenza della figura professionale 
__ sport, benessere e cura della persona __________________ _ 

1.3 Attività economica ( codice e denominazione ISTAT - Classificazione ATECO) 
ISTAT-5.4.3.1.0-Acconciatori 
ATECO - 96.02.01 - Servizi dei saloni di barbiere e parrucchiere 

2. Percorso e requisiti d'accesso 
2.1 Percorso diformazioneformale 

2.1.1 Periodo di svolgimento del percorso ___________________ _ 

2.1.2 Denominazione del percorso formativo 

2.1.3Durata complessiva del percorso in ore _____ in mesi ______ in anni ___ _ 

2.1.4 Progetto autorizzato con A.D. n _____ del _____ _ 

2.1.5 Codice Progetto ____ _ 

2.1.6 Requisiti d'accesso _________________________ _ 

2.2 Articolazione del percorso formativo 

2.3 Stage1v 

Azienda ospitante Attività economica 
dell'azienda 

Principali attività/mansioni 
svolte dallo stagista 

Durata in ore 

1. 
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Altre esperienze pratiche 

nome impresa ____________________________ duratain ore _______ _ 

contenuti 

modalità 

4.Tipo di valutazione finale 

o colloquio 

o prove scritte 

o prova pratica o simulazione 

o altro 

5. Annotazioni integrative 

Il presente attestato si compone di n. ____ pagine. 

Data ____ Luogo ___ _ IL RESPONSABILE 
dell'Istituzione formativa 

Timbro e Firma 

i Denominazione: si riporta la denominazione della figura professionale come prevista nella nonna di riferimento 
il Data: si riporta la data dell'ultimo giorno di esame 
ili N°: si riporta il numero con cui l'attestato è stato registrato nell'apposito Registro perpetuo presso l'Istituzione Fonnativa 
iv Stage: si riportano le infonnazioni relative alla durata, alle attività svolte dall'allìevo, nonché la denominazione e la sede 
dell'azienda che ha effettivamente ospitato in stage. 

3. 
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G . 
REGIONE 
PUGLIA . 

[LOGO ISTITUZIONE FORMATIVA] 
Allegato 4 

ATTESTATO DI ABILITAZIONE PROFESSIONALE 
AllestaJJonl Cutificate 

consegui/O Ìno1,1em,ù>'a,hiei"'1in 

DENOMINAZIONEi 
Dénominalion!Dmominalion 

ESTÈTJSTA ------------ ----------PERCORSI FORMATIVI REALIZZATI NELL'AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE DEL SISTEMA DUALE 
(ACCORDO IN CONFERENZA STATO-REGIONI E PP.AA. DEL24 SETIEMBRE2015) 

CONFERITO AL CANDIDATO 
,;Uullm,! au ctmdidat/Aw-arded to ilre candidare 

nato/a il nazione ------- ------- -------------NJtt1Bw11i11 LeiOn P ays!C o., n try 

ISTITUZIONE FORMATIVA 
Orgrmisme accredité de fonnalionprofessiOMlle IQ/ficfafly rerogniztdVOCXltiona/ training orgcu'Jism 

Sede _____________ _ 
lier.r/Place 

IL RESPONSABILE 
dell'Istituzione fonnativa 

REGIONE PUGLIA 
Sezione Formazione Professionale 

Servizio Programmazione della Fonnazione 
Profrnionale 

IL PRESIDENTE 
della Commissione Esaminatrice 

DatumlDatdDote 

Naiii 
--------

Attestato rilasciato ai sensi della L. n. 1/1990, art. 3, 
comma I, D.M. 21/03/1994 n. 352, e della L.R. 

15/2002 Ccriforrné,.,ntala/ol l." IJ/990 art. 3, romma 1," D.M 
2//031199-1 n. 352 età là Jol régionale IL JS/2001 

lnaccordance withl. n, l/1990 ari. J, comma 1, and DM 1}/0J/199-1 
ri. 3'2 aruJ rt,gfonaJ Jaw no. JJ/1002 

Il presente attestato ha validità nazionale ai sensi della L. n. 845n8, art 8 
CeUe attestafiDn est va1d6ft au nivrau natJooal cot(onnement Q la U)f n. 8-lm8, art. 8 

11risc:erJifica1e is va/id at nasional fr-.'fl inaccordtmce wllh l.àw tr.. B./Jf78, ar-L 8 

Ai sensi della L. 12/11/2011, n. 183 il presente certificato non può essere prodotto agli organi della Pubblica Amministrazione o ai privati gestori di pubblici 
servizi 

AS 
-----·-· -- ----------

• 
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Standard professionali di riferimento 

1.1 Denominazione della figura professionale 
Estetista ______________________ _ 

1.2 Settore di appartenenza della figura professionale 
__ sport, benessere e cura della persona __________________ _ 

1.3 Attività economica (codice e denominazione ISTAT - Classificazione ATECO) 
__ ISTAT- 5.4.3.2.0 estetisti e truccatori 
__ ATECO-96.02.02 servizi degli istituti di bellezza ___________________ _ 

2. Percorso e requisiti d'accesso 
2.1 Percorso di formazione formale 

2.1.1 Periodo di svolgimento del percorso ___________________ _ 

2.1.2 Denominazione del percorso formativo 

2. l.3Durata complessiva del percorso in ore _____ in mesi ______ in anni ___ _ 

2.1.4 Progetto autoriz7.ato con A.D. n ____ del _____ _ 

2.1.5 Codice Progetto ____ _ 

2.1.6 Requisiti d'accesso _________________________ _ 

2.2 Articolazione del percorso formativo 

2.3 Stageiv 

Azienda ospitante Attività economica 
dell'azienda 

Principali attività/mansioni 
svolte dallo stagista 

Durata in ore 

1. 
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Jtrc e pcrienle pratiche 

nome impresa 

contenuti 

modalità 

4.Tipo di, alutv.ionc finale 

o colloquio 

o prove crit1e 

o pro a pratica o simulazione 

o altro 

5. Annotazioni integrative 

Il presente attestato si compone di n. _ ___ pagine. 

Data __ _ _ Luogo ___ _ 

NTE DELLA EZIONE 
azione Profe 
ts . LOB 

durata (in ore) 

IL RE PO ABILE 
dell' Istituzione formativa 

Timbro e Firma 

11 presente aQe~)~S~rrt 
composto di n, \jl ., ....... . 
facciate, 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 628 
Cont. 1035/12/SI –TAR BA – DGR n.2128/2012 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO - Variazione 
di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. 
ii. (A.D.n.429/2012 

Il Vice Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Coordinamento e 
cont.” confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 

Premesso che: 

- Con DGR n.1035/2012 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia 
all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio in oggetto specificato per un ammontare pari ad € 6.517,13=cap, iva e 
spese incl.; 

- con A.D. n. 429/2012 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto 
acconto di € 2.000,00= cap, iva e spese incl.; 

- Con nota del 11/1/2018, l’Avv. PINTO, a seguito della Ord. del TAR Bari n.810/2012, a conclusione dell’attività 
svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.1035/2012, ha richiesto il saldo del 
compenso; 

- considerato che l’impegno della spesa assunto sul capitolo del bilancio regionale dell’anno 2012, è caduto in 
perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola 
a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.; 

VISTI: 
� il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

� l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 

� l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

� la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

� la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

� la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

� la D.G.R. n. 357/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai 
commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE 
DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI 
AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 

http:SS.MM.II
http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. 
LGS. N. 118/2011 E SS.MM.II. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO 
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 

+ € 4.517,13 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 4.517,13 

46.01 1312 
SPESE PER COMPETENZE 
PROFESSIONALI DOVUTE A 
PROFESSIONISTI ESTERNI ECC... 

1.11.1 1.3.2.11 + € 4.517,13 + € 4.517,13 

- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 4.517,13= corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
- La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, 
di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
- La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai co 463 e segg. dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e 
dei co. 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del 
conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, 
lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 

LA GIUNTA 
− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; 
− Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Coordinamento e 

cont.”, e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; 
− A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

1. di condividere e fare propria la relazione del Vice Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 
2. di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 

2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria’’ del presente 
atto; 

3. di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

4. di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 
variazione al bilancio; 

http:SS.MM.II
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5. di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui 
all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

6. di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto 
dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

7. di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 634 
PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Atto Dirigenziale n. 
798 del 07.05.15 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al progetto definitivo 
del Sog Proponente: HB Technology S.r.l - Gallarate (Va) - Cod progetto: AEHTQSO 

Assente il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue 
il vice Presidente: 

− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività 
amministrativa nella Regione Puglia”; 

− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la 
Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli 
interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
l’attuazione delle stesse; 

− Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
di programmazione negoziata; 

− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli 
interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli 
aiuti; 

− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello 
organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa 
Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 

− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione 
di Sezione”. 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
− finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento 

tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 
previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento Incarico di titolarità di Respensabile di 
Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 

Premesso che: 
− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” 

per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli 
interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti 
agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ 
Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 

http:ss.mm.ii
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interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppi. del 06.10.2014); 

− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 
2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a 
seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli 
interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 

Considerato che: 
− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 

valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con 
le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 
2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 

è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 
marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le 
operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del 
POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità 
dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di 
evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato 
insieme di regimi di aiuto. 

Rilevato che: 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. 

di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui ai Titoli II “Aiuti a finalità 
regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 
medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di 
spesa ai sensi dell’art.52 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 

− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio 
annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle 
maggiori entrate sui bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la 
presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale 
dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. 
n. 68 del 14.05.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 

http:dell�art.52
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del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa 
dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 
- Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” 
a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato 
“Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale 
n. 798 del 07.05.2015; 

− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-
FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 
6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità 
con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in 
conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 

Considerato che: 
− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 

Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 

della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 
febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le 
“Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di innovazione tecnologica, dei 
processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di 

accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 
51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle 
Azioni 1.1,1.2,1.3,3.1; 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente delia Sezione Programmazione Unitaria; 

− la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 
2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca 
dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
3.5 dì competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 

http:28.03.17
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Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 

Considerato altresì che: 
− l’impresa proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) in data 13.12.2016 ha presentato in via 

telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione 
sul portale www.sistemapuglia.it nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 

− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 5176/U del 
31.05.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 01.06.2017 al prot. AOO_158/4319, conclusasi con esito 
positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico 
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate 
(Va) (Codice progetto AEHTQSO), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 
14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− con Atto Dirigenziale n. 851 del 12.06.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta 
del progetto definitivo, l’impresa proponente HB Technology S.r.l., con sede legale in P.zza Buffoni, 5 - 
Gallarate (Va) - P. IVA 06652990968, per un investimento da realizzarsi a Faggiano (Ta) - Via Emilio Segrè, 
10 - Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi 
nca”; 

− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/4784 del 16.06.2017 ha 
comunicato all’impresa proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) l’ammissibilità della proposta alla 
fase di presentazione del progetto definitivo; 

− l’impresa proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) ha presentato nei termini previsti dalla succitata 
comunicazione il progetto defìnitivo; 

− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 27.03.2018 prot. AOO PS GEN 3513/U, agli atti della Sezione 
al prot. n. AOO_158/2346 del 28.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto 
per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato 
dall’impresa proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) per l’investimento da realizzarsi a Faggiano 
(Ta) - Via Emilio Segrè, 10 - Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali 
e dei relativi dispositivi nca”, con esito positivo. 

Rilevato altresì che: 
− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario 

della agevolazione concedibile alla impresa HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va), è pari a complessivi €. 
1.182.030,04 per un investimento di €. 2.948.624,73 con un incremento occupazionale di n. + 09 unità 
(ULA), così come dettagliato in tabella: 

Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 

Investimenti 
Ammessi 

Agevolazioni 
ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€] 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Attivi Materiali 1.533.916,26 466.226,83 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Servizi di Consulenza 9.750,00 4.387,50 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3d 
Azione 3.5 

Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione 

23.832,47 10.724,61 

http:30.30.09
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Totale Asse III 1.567.498,73 481.338,94 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.1 

Ricerca Industriale 839.188,00 503.512,80 

Sviluppo 
Sperimentale 

491.938,00 172.178,30 

Brevetti ed altri diritti 
di proprietà 
Industriale 

50.000,00 25.000,00 

Totale Asse I 1.381.126,00 700.691,10 

TOTALE 2.948.624,73 1.182.030,04 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo 
presentata dall’impresa proponente HB Technology S.r.l. (Codice progetto AEHTQSO), con sede legale 
in Gallarate (Va) - P.zza Buffoni, 5 - Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli 
spaziali e dei relativi dispositivi nca” - P. IVA 06652990968 che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati 
nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente 
Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi entro l’esercizio finanziario 
secondo il seguente schema: 

Importo totale € 1.182.030,04 

Esercizio finanziario 2018 € 1.182.030,04 

e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 

Copertura Finanziaria di cui ai D.lvo n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della 
dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 
del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 

Capitoli Declaratoria 
Missione 

Programma 

Codice codifica 

del programma 

di cui al punto 1 

lett. i) - All.to 7 

del DIgs n. 
118/11 

Codifica Piano 

dei Conti 

Finanziario 
Importi €. Anno 2018 

1161310 

Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 3.1 - Quota 

UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 274.251,07 274.251,07 

1162310 

Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 3.1 - Quota 

STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 191.975,76 191.975,76 

1161310 

Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 3.1 - Quota 

UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 2.580,88 2.580,88 

1162310 

Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 3.1 - Quota 

STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 1.806,62 1.806,62 

1161350 

Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 3.5 - Quota 

UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 6.308,59 6.308,59 

http:ss.mm.ii
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1162350 

Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 3.5 - Quota 

STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 4.416,02 4.416,02 

1161110 

Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 1.1 - Quota 

UE 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 412.171,23 412.171,23 

1162110 

Por 2014-2020. Fondo 

Fers Azione 1.1 - Quota 

STATO 

14.5.2 1 U.2.03.03.03.999 288.519,87 288.519,87 

TOTALE 1.182.030,04 1.182.030,04 

Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della 
competente Sezione. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -
comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 

Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto fìnale. 

LA GIUNTA REGIONALE 

− Udita la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente relatore; 

− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dal Funzionario 
responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
vigente; 

− A voti unanimi espressi nel modi di legge. 

DELIBERA 

− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento; 

− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno 
(Ba) prot. n. AOO PS GEN 3513/U del 27.03.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 28.03.2018 al 
prot. AOO_158/2346 relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato 
dall’impresa HB Technology S.r.l. (Codice progetto AEHTQSO), con sede legale in Gallarate (Va) - P.zza 
Buffoni, 5, per l’investimento da realizzarsi a Faggiano (Ta) - Via Emilio Segrè, 10 - Codice Ateco 2007: 
30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca” dell’importo 
complessivo di € 2.948.624,73 e di un contributo concedibile di €. 1.182.030,04 conclusasi con esito 
positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 

− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase 
istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da 
realizzarsi negli anni 2017-2018, presentata dall’impresa HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) per 
un importo complessivo ammissibile di € 2.948.624,73 comportante un onere a carico della finanza 
pubblica di €. 1.182.030,04 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento 
occupazionale non inferiore a n. + 09 unità lavorative (ULA), come di seguito specificato: 

http:30.30.09
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Asse prioritario e 
Obiettivo specifico 

Tipologia di spesa 

Investimenti 
Ammessi 

Agevolazioni 
ammesse 

Ammontare (€) Ammontare (€] 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Attivi Materiali 1.533.916,26 466.226,83 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3a 
Azione 3.1 

Servizi di Consulenza 9.750,00 4.387,50 

Asse prioritario III 
obiettivo specifico 

3d 
Azione 3.5 

Servizi di Consulenza 
Internazionalizzazione 

23.832,47 10.724,61 

Totale Asse III 1.567.498,73 481.338,94 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico 

1a 
Azione 1.1 

Ricerca Industriale 839.188,00 503.512,80 

Sviluppo 
Sperimentale 

491.938,00 172.178,30 

Brevetti ed altri diritti 
di proprietà 
Industriale 

50.000,00 25.000,00 

Totale Asse I 1.381.126,00 700.691,10 

TOTALE 2.948.624,73 1.182.030,04 

− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 

Importo totale € 1.182.030,04 

Esercizio finanziario 2018 € 1.182.030,04 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione 
del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto 
di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 

− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica 
per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 
30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere 
eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del 
Soggetto Proponente; 

− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare 
eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono 
nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 

− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa HB 
Technology S.r.l. - Gallarate (Va), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− Di notificare il presente provvedimento all’impresa HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) a cura della 
Sezione proponente; 

− Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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AEHTQSO 

Programma Operativo Puglia FESR 2014- 2020 - Obiettivo Convergenza 
Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 

Titolo Il - Capo 2·"Aiuti ai programmi integrati promossi da MEDIE IMPRESE" 
(articolo 26 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA PROGETTO DEFINITIVO 

Impresa proponente: 
HB Technology S.r.l. 

DO di ammissione dell'istanza di accesso D.D. n. 851 del 12/06/2017 

Comunicazione.regionale di ammissione alla presentazione 
AOO_lSB/4784 del 16/06/2017 del progetto definitivo 

Investimento industria/e proposto da Progetto Definitivo € 3.408.498,01 

Investimento industriale ammesso da Progetta Definitivo € 2.948.624,73 

Agevolazione concedibile € 1.182.030,04 

Incrementa occupazionale +9 

Rating di legalità No 

Premialità in R&S No 

Localizzazione investimento: Via Emilio Segré, 10- 74020 Foggiano (TA) 
, __ 
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Premessa 

·:< '., ,·.:ProgettoDefinitivo n. 27 

L'impresa HB Technology S.r.l. (Cod. Fisc. e P. IVA 06652990968) è stata ammessa alla fase di 
presentazione del progetto definitivo con O.D. n. 851 del 12/06/2017,, notificata a mezzo PEC in data 
12/06/2017 mediante comunicazione regionale prot. n. AOO_158/4784 del 16/06/2017, per la 
realizzazione di un programma di investimenti ammesso e deliberato per€ 4.384.327,00 (€ 2.514.801,00 
in Attivi Materiali, € 40.000,00 in Servizi di Consulenza, € 1.669.526,00 in R&S, € 50.000,00 in Studi di 
fattibilità tecnica, € 80.000,00 in Innovazione) con relativa agevolazione niassima concedibile pari ad € 
1.621.962,55. 

Sintesi degli investimenti ammissibili da progetto di massima 

Tabella 1 

Asse prioritario e Obiettivo Specifico 
Investimenti proposti e Contributo richiesto e 

ammissibili ammesso 
Tipologia spesa Ammonta re (C) Ammontare (€) 

Asse prioritario lii - Obiettivo specifico 
Attivi Materiali 2.514.801,00 686.256,45 3a -Azione 3,1 

Asse prioritario lii -Obiettivo specifico 
Servizi di Consulen,a (ISO 14001) 10.000,00 4.500,00 3a -Azione 3.1 

Asse prioritario lii - Obiettivo specifico Servizi di Consulenza 
30.000,00 13.500,00 3d-Azione 3,5 (Partecipazione a fiere) 

Asse prioritario lii - Obiettivo specifico 
E-Business 0,00 0,00 3e -Azione 3.7 

Totale AsH! prioritario lii 2.S54.801,00 704.256,45 

Ricerca Industriale 1.031.488,00 618.892,80 

Sviluppa Sperimentale 668.038,00 233.813,30 
Asse prioritario I · Obiettivo specifico 

25.000,00 la - Azione 1.1 Studi di fattibilità tecnica so.ooo.co 
Brevetti ed altri diritti di proprietà 

0,00 0,00 industriale 
Asse prioritario I - Obiettivo specifico 

lnno-..izione Tecnologica 80.000,00 40.000,00 la - Azione 1.3 

Totale Asse prioritario I 1.829.526,00 917.706,10 

TOTALE 4.384.327,00 1.621.962,55 

La società è stata costituita in data 11/06/2009, ha avviat(? la propria attìvità in data 01/09/2009, ha sede 
legale in Piazza Buffoni, 5 - 21013 Gallarate (VA), oltre a n. 4 sedi secondarie in: 1) Via Majorana, 27/29 -
72100 Brindisi; 2) SS per Bellinzago snc - 28062 Cameri (NO); 3) Viale Jonio, 6 - 74023 Grottaglie (TA); 4) 
Via Zoe Fontana, 220- 00131 Roma ed in Via Emilio Segrè, 10 Faggiano (TA), quest'ultima, sede oggetto 
del presente programma di investimento; la società opera nel settore aerospaziale, ove si occupa di 
Aerostrutture e di sistemi per velivoli ad ala fissa e rotante. Ha capacità progettuali e produttive di parti 
ed assiemi strutturali, di impianti e sistemi per l'industria aeronautica. 
Il programma degli investimenti intende realizzare una nuova unità produttiva a Faggiano (TA), finalizzato 
alla produzione di componenti aerospaziali mediante l'utilizzo della manifattura metallica additiva (AM) 
con tecnologia Selective Laser Melting {SLM). 
Per il presente programma di investimenti la proponente intende adottare il seguente Codice Ateco 
Attività Manifatturiere - 30.30,09 - Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi 
nca, già confermato in sede di istanza di accesso. 
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1. Verifica di decadenza 
' ' 

1.1 Tempis1;ica e n)Oda!it~ di trasmissione della domanda 
Sono state eseguite le seguenti verifiche (art. 13 dell'Avviso): 

l. 

: ! 
a. il progetto definitivo è stato trasmesso via PEC in data 02/08/2017 e, pertanto, entro 60 gg. dalla 

data di ricevimento della comunicazione di ammissione alla fase di presentazione del progetto 
definltivo da parte d~lla Regione Puglia, così come stabilito dalla normativa di riferimento; 

b. il progetto è stato elaborato utilizzando la modulistica prevista. In particolare, l'impresa ha 
presentato: 

✓ Sezione 1 del progetto definitivo - Proposta di progetto definitivo; 

✓ Sezione 2 del progetto definitivo - Scheda tecnica di sintesi e Relazione generale "Attivi 
Materiali"; 

✓ Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario R&S; 
✓ Sezione 4 del progetto definitivo - Formulario in Innovazione tecnologica; 

✓ Sezione 5 del progetto definitivo - Formulario in investimenti in Servizi di Consulenza -
spontaneamente integrata, con PEC del 06/09/20Ù, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. li 
07/09/2017 con prot. n. 8566/1; 

✓ Sezione 6 del progetto definitivo - D.S.A.N. su aiuti incompatibili; 

✓ Sezione 7/8/10 del progetto definitivo - D.S.A.N. su conflitto di interessi, su eventuale 

cumulo di agevolazioni e sussistenza dei requisiti per la concedibilità della maggiorazione 
in R&S; 

✓ Sezione 9 del progetto definitivo - D.S.A.N. su impegno occupazionale; 
✓ LUL. 

c. il progetto definitivo è pervenuto alla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, a 

mezzo PEC del 02/08/2017, ed acquisito con prot. AOO_158/6329 del 04/08/2017 e da Puglia 
Sviluppo S.p.A. con prot. n. 7909/1 del 03/08/2017. 

1.2 Completezza della documentazione inviata 

1.2.1 Verifica del potere di firma 
La proposta di progetto industriale relativamente all'impresa HB Technology S.r.l. è sottoscritta dal Sig. 

Castelli Adriano, in qualità di Amministratore Delegato e Legale Rappresentante, così come risulta da 
dichiarazione sostitutiva del certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A. sottoscritta digitalmente in data 
26/07/2017 e da verifiche camerali. 

1.2.2 Definizione/illustrazione dei contenuti minimi del programma d'investimento 

Il progetto riporta i contenuti minimi di cui all'art. 22 comma 2 del Regolamento ed, in particolare: 

- enuncia chiaramente i presupposti e gli obiettivi sotto il profilo -economico, industriale, 
commerciale e finanziario; 

le informazioni fornite, anche in seguito alle integrazioni richieste, in relazione al soggetto 

proponente risultano esaustive ed approfondite; 

il programma di investimenti è supportato da preventivi, planimetrie, elaborati grafici, computo 
metrico e layout; 

il piano finanziario di copertura degli investimenti, con indicazione dell'ammontare delle 

d
agevol

1
azioni richieste e le relative previsioni economiche, patrimoniali e finanziarie sono V:l_,,1,: 

ettag iatamente descritte. ~ 
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1.2.3 Eventuale forn,a di associazione 
Ipotesi non ricorrente. 

. ·:He Technology S.r.l. 

AEHTQSO 

1.2.4 Verifica di avvio del programma di investimenti 

¾:• Pmgetto:Deflnitivo n. 27 

L'impresa nella documentazione trasmessa in allegato al progetto definitivo,· tenuto conto delle 
tempistiche di realizzazione dei singoli programmi (Attivi Materiali, R&S, Servizi di Consulenza, Studi di 
Fattibilìtà 'fl!cnic3;, Par~ecipazioni a fiere ed Innovazione Tec.nologifa), pre~ede una tempistica 
complessiva di realizzazione dell'intero programma degli investimenti pari a n. 21 mesi, come di seguito 
dettagliato: 

avvio a realizzazione del programma: 01/07/2017; 
- ultimazione del programma: 30/11/2018; 
- entrata a regime del nuovo programma: 31/12/2018; 
- anno a regime: 2019. 

La data di avvio degli investimenti risulta essere successiva al ricevimento della comunicazione di 
ammissione alla fase di presentazione del progetto definitivo da parte della Regione Puglia (12/06/2017), 
così come stabilito dall'art. 31 c. 4 del Regolamento e dall'art. 15 c. 1 dell'Avviso, come modificato con 
Determinazione n. 69 del 27/01/2016 (BURP n.13 del 11/02/2016). 
Si intende quale avvio del programma la data di inizio dei lavori di costruzione relativi all'investimento 
oppure la data del primo impegno giuridicamente vincolante ad ordinare attrezzature o di qualsiasi altro 
impegno che renda irreversibile l'investimento, a seconda di quale condizione si verifichi prima. l'acquisto 
di terreno e i lavori preparatori quali la richiesta di permessi o lo realizzazione di studi di fattibilità non 
sono considerati come avvio dei lavori. fn caso di acquisizioni, per «avvio dei lavori" si intende if momento 
di acquisizione degli attivi direttamente collegati allo stabilimento acquisito. Ai fini deÌl'individuazione 
della data di avvio del programma non si tiene conto degli studi di fattibilità. Si precisa che ciascuna spesa 
deve essere supportata dal relativo ordine di acquisto o dal preventivo controfirmato per accettazione''. 
In sede di rendicontazione, l'impresa dovrà dare evidenza dell'atto giuridicamente vincolante che ha 
determinato l'avvio dell'investimento. 

1.2,5 Verifica rispetto requisiti art. 2 dell'Avviso e art. 25 del Regolamento e delle condizioni di concessione della 
premialità (rating di legalità e/o contratto di rete) 
Il progetto definitivo è proposto nel rispetto dei requisiti indicati nell'art. 2 dell'Avviso e nell'art. 25 del 
Regolamento. Inoltre, l'impresa ha dichiarato di non essere in possesso del Rating di Legalità. La verifica 
sul sito dell'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato ha confermato tale dichiarazione. 

1.3 Conclusioni 
Sulla base delle verifiche effettuate è possibile procedere al successivo esame di merito. 
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2. Presentazione dell'iniziativa 

2.1 Soggetto proponente 

A EH T Q SO 

Forma e composizione sociètaria , 
La società HB Technology S.r.l., Cod. Fisc. e P.IVA 06652990968, è detenuta interamente dal socio unico 
IML Consulting S.r.l. con un capitale sociale pari ad€ 10.000,00 interamente deliberato, sottoscritto e 
versato, come confermato da verifiche camerali. 
La società è amministrata da Adriano Castelli - legale rappresentante e amministratore delegato. Mentre 
il Presidente del Consiglio di Amministrazione è Fiammetta Salmoni. 
Da verifiche camerali in fase di istruttoria del progetto definitivo, è emerso che la società IML Consulting 
S.r.l. è detenuta da: 

o Fiammetta Salmoni, partecipazione del 95%; 
o Castelli Adriano, partecipazione del 5%. 

Inoltre, da verifiche camerali effettuate sui soci persone fisiche della IML Consulting S.r.l. è stato accertato 
che gli stessi non risultano in possesso di altre partecipazioni. 

Infine, rispetto a quanto già accertato in sede di istanza di accesso, si procede, di seguito, a verificare 
l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà: 

❖ Esclusione delle condizioni aJ e/o b) punto 18) dell'art. 2 del Req. (UE} n. 651/2014 relative alle imprese 
in difficoltà 

Si evidenzia che dall'analisi dei bilanci approvati, l'impresa non si trova in condizioni tali da risultare 
un'impresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento dì esenzione UE 651/2014. In sintesi, di 
seguito, si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi due anni: 

Tabella 2 

HB Technology S.r.l. --·---, 2016 2015 

I Patrimonio N-et-to _______ · · ·· ·' --·--2.-61-9-,5-11-,0-0-- ' ·--2-:-2ia~o20,oo 
I Cipita le .---10-.0-0-0,-00 ___ 1 10.000,00 , 

1 Riserva da soprapprezzo delle azioni --2-0-.0-00-,0-0---t---··- :-----i 
I Riserva Legale 85.045.00 I 85.045,00 
I Altre Riserve ·----- ~--3-7-3.-3·2-s-,o-o--1·- 200.0_0_0,-00 ___ , 

rl -Ut_,il-,i/p-e-rd-it-e-po_rt_a-te_a_n-uo_v_o ______ r--1-.5-09-.6-4-8,-00 ___ 1 1.609.648,00 

J Utile dell'esercizio 621.490,00 I 373.327,00 

Sì evidenzia che entrambi gli esercizi considerati si chiudono con un risultato netto positivo e, inoltre, in 
tale periodo, non risultano essere presenti perdite portate a nuovo. 
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❖ Esclusione delle condizioni e} e dJ punto 1.8} dell'art. 2 del Req. (UE} n. 651/2014. relative alle imprese in 
difficoltà 

Tabella 3 

I. . HB Technology S.r.l. I Verif1Ca 

cJ qua/o}a l'impresa sia aggetto di procedura concorsuale per I 

insolvenza o soddlsfi,/e condizioni previste dal diritto nazionale l'impresa risulta attiva come da verifica 
per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su del certificato camerale 
richiesta dei suol creditori 

d) qualora l'ìmpresa abbia ricevuto un aiuto per il salvataggio e 
Dai Bilanci degli ultimi due eserciii e dai 

non abbia uncara rimborsato il prestito o revocato la garanzia, relativi allegati non si rilevano "aiuti per 
o abbia ricevuto un uiuro per la ristrutturazione e sia uncorc, imprese In difficoltà" 
soggetta a un piuno di ristrutturazione 

Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D. Lgs.115/2017, è stato consultato il portale del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf, in data 

15/03/2018, da cui è emerso quanto segue: 

- Visura Aiuti: Per il beneficiario indicato nella richiesta, non risultano aiuti individuali con data di 
concessione compresa nel periodo di riferimento. 

- Visura Deggendorf: Si accerto che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il codice fiscale 
06652990968, NON RISULTA PRESENTE ne/l'elenco dei soggetti tenuti alfa restituzione degli aiuti 
oggetto di decisione di recupero della Commissione Europea. 

Oggetto sociale 
La società ha per oggetto sociale la progettazione, la produzione, l'assistenza e il supporto per le industrie 
ad alta tecnologia, in particolare nei settori aerospaziale, automobilistico, ferroviario, ivi compresi tutti i 
servizi connessi; la progettazione, la produzione e la gestione dei mezzi e strumenti per il supporto 
logistico integrato per mezzi ad alta tecnologia, ivi compresi attrezzature e toolings; la realizzazione di 
strumenti ed infrastrutture per la gestione della logistica, dei magazzini, degli acquisti, dei servizi tecnico­
commerciali, dei sistemi informativi, delle comunicazioni, della sistemistica e, in generale, 
dell'organizzazione di aziende ed enti a livello nazionale ed internazionale; la gestione in proprio o per 
conto di clienti di aziende appartenenti ai settori sopra indicati; la rappresentanza, l'importazione e 
l'esportazione, commercializzazione o distribuzione di prodotti ad alta tecnologia, con particolare 

riferimento ai settori sopra indicati; la realizzazione, rielaborazione e supporto di pubblicazioni tecniche 
per i settori sopra indicati. 

Struttura organizzativa 
Quanto alla struttura organizzativa, nella Sezione 2 del progetto definitivo, dichiara di essere organizzata 

secondo una struttura gerarchica con ruoli e responsabilità definiti. 
L'organigramma aziendale attribuisce ruoli e responsabilità alle risorse impegnate nelle diverse attività e 
forniscono le chiavi' interpretative per comprendere· gli elementi fondamentali della struttura. 

L'organigramma della HB Technology S.r.l. è il seguentè: 

..,,......,.,.,=:r.....,..=-="""',._ .. _ .. ,.,_""w,..,....,.,.."""""'...,,_"""'N~~~~.Ell'Jlllr':,,:· """"""""....,,..._,,~~"°É_~~F'n...'Y.0:.rcse.~ 
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lo scambio di informazioni tra i soggetti coinvolti nei diversi processi del sistema viene descritto nelle 
stesse procedure che prevedono comunicazioni: 

• tra le funzioni commerciale e tecnica per il trasferimento dei requisiti e la corretta gestione dei 
progetti mentre da parte della direzione per la politica, gli obiettivi (riguardanti anche 
efficacia/efficienza dei processi} e i cambiamenti organizzativi; 

• tra il rappresentante della direzione (Q.A.) e le altre funzioni della società per gli argomenti relativi 
alla qualità. 

Campo di attività 
La società HB Technology S.r.l. opera nel settore della progettazione, produzione, assistenza e supporto 
per le industrie ad alta tecnologia, in particolare nei settori aerospaziale, automobilistico e ferroviario. 
11 settore economico di riferimento primario dell'impresa è quello identificato dal seguente codice Ateco 
2007: 71.12.2 - Servizi di progettazione di ingegneria integrata engineering. 
Inoltre, l'impresa detiene anche i seguenti codici Ateco: 
• presso lo stabilimento di Brindisi: 30.30.D9-Fabbricazioni di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi 

dispositivi; 
- presso lo stabilimento di Cameri: 71.12.2 • Servizi di progettazione di ingegneria integrata; 
- presso lo stabilimento di Grottaglie: 3D.30.09 - Fabbricazioni di aeromobili, di veicoli spaziali e dei 

relativi dispositivi. 
L'impresa, in riferimento al programma di investimenti proposto oggetto di agevolazioni, dichiara il Codice 
Ateco 2007: 3D.30.09 - Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nr:a, così 
come riportato nella D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla e.e.I.A.A. del 26/07/2017, a firma del legale 
rappresentante, allegata in sede di progetto definitivo. In relazione al programma di investimenti 
proposto, si conferma, in sede di istruttoria, il Codice Ateco dichiarato. 

Risultati conseguiti e prospettive di sviluppo 
HB Technology S.r.l. in breve "HBT", secondo quanto riportato nella scheda tecnica di sintesi, nel tempo 
si è posta l'obiettivo primario di elevare il livello dei propri servizi diversificando la sp~cializzazione /,:_i/ 
tecnologica della società. r 
pugliasviluppo 
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L'idea alla base della -nascita di HBT risiede nella creazione di un soggetto innovativo e altamente 
qualificato in grado di offrire servizi tecnologici, professionisti e management oltre che servizi di 
produzione a sostegno dei principali player mondiali ne!lo sviluppo dei programmi aerospaziali. 
In particolare, la missione di HBT, nella nuova sede in Faggiano (TA), è quella di fornire servizi aerospaziali 
altamente qualificati laddove il mercato dell'Aerospazio e della Difesa è presente. 
La società riporta che sin -dalla sua costituzione opera esclusivamente nel mercato aerospaziale, ove i 
clienti sono i principali players mondiali e nazionali (Boeing, Airbus, Leonardo, Strata), oltre ad una serie 
di aziende di minori dimensioni, produttrici e o sub-fornitrici di 1° livello dei suddetti principali player 
mondiali. La società eroga servizi di progettazione strutturale, di industrializzazione, di controllo qualità e 
di produzione di particolari ed assiemi per il mercato aerospaziale. 
Più In dettaglio HBT svolge le seguenti attività: 
- Progettazione strutturale: relativa alla cosiddetta "struttura" di un elicottero o aeromobile, ove per 

struttura si intendono i componenti primari e secondari dell'aeromobile stesso (ad esempio, la 
fusoliera o parti di essa, le ali, la coda di un elicottero, il timone di coda di un aeromobile, ecc). 
Attualmente l'attività di progettazione viene sviluppata utilizzando specifici strumenti software del 
tipo CAD (Computer Aided Design); 

- Industrializzazione: definita la progettazione di dettaglio e rilasciati i modelli/disegni definitivi, 
occorre prepisporre le informazioni necessarie affinché sia possibile realizzare e/o assemblare in 
produzione il particolare o l'assieme appena progettato. 
Tali informazioni possono comprendere: 

• Distinte base, in cui vengono scelte e individuate le materie prime e/o i componenti necessari 
per la realizzazione del particolare e l'assieme progettato complete delle quantità di impiego; 

• Cicli di lavorazione e montaggio, in cui vengono individuati e formalizzati i metodi di 
lavorazione con cui il particolare e l'assieme verrà prodotto. In particolare, vengono definite 
le singole fasi di lavorazione coerenti con le caratteristiche produttive e gli impianti del cliente 
complete delle informazioni specifiche di lavorazione, delle macchine o attrezzature da 
utilizzare, degli standards e specifiche di riferimento, del reparto o centro di lavoro in cui 
effettuare la lavorazione. 

A differenza della progettazione, che opera "in astratto", l'industrializzazione necessita di 
approfondite conoscenze della realtà produttiva del cliente presso cui la produzione verrà 
realizzata (impianti, macchine, attrezzature, logistica, turnazioni, vincoli di personale e produttivi, 
ecc.). Anche in questo caso le attività necessitano di supporti informatici specifici, generalmente 
SW gestionali utilizzati dal cliente; , 

- Controllo qualità: si tratta di un'attività che, in considerazione della tipologia di industry, riveste 
un'importanza fondamentale. Oltre alle normali attività di controllo, presenti in ogni settore 
industriale, nell'aerospazio l'attenzione alla qualità è elevatissima e comprende procedure e 
strumenti che sovrintendono all'intero ciclo di vita del singolo componente ed assieme: dal design di 
massima, alla progettazione, al calcolo strutturale, all'industrializzazione fino alla produzione vera e 
propria. Il controllo qualità verifica che quanto previsto e dichiarato "prima", di ogni fase, trovi 
rispondenza in quanto viene rilasciato "poi", fornendo documentata evidenza del rispetto delle 
specifiche e del rispetto dei parametri di accettabilìtà predefiniti; 

- Produzione: è l'attività conclusiva e più "visibile" del ciclo di vita dei prodotti. In particolare, la 
proponente riporta che il proprio personale produttivo collabora da tempo all'assemblaggio del 
velivolo Boeing B787 presso gli stabilimenti Alenia Aermacchi di Grottaglie (TA). Si tratta di operatori J 
con approfondite competenze nello specifico settore di riferimento, per il quale, come già detto, sono ~ 

10 
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necessarie procedure, modalità operative, skills e "mentalità" nor,malmente non presenti in altri 
settori _meno, "qualitativi". 

Inoltre, il· processo di p~oduzione tradizionale, oggi basato sul principio -di .sottrazione di materiale 
(lavorazioni di macchina per asportazione dì truciolo), con la tecnologia di Additive Manufacturing (AM) 
vede sovvertite le sue regole. Il passaggio dalla "sottrazione" alla "adduzione" di materiale, oltre ad un 
importante cambio di processo, rappresenta, più in generale, ,un cambio di· mentalità da attuarsi 
nell'industria. L'AM consente la realizzazione di parti con forme e geometrie fin oggi non ipotizzabili per 
la loro impossibilità costruttiva. 
Tra i diversi potenziali innovativi dell'iniziative, due caratteristiche della produzione additiva sono centrali 
per comprenderne le potenzialità di innovazione: · 

l consentire di produrre oggetti con geometrie complesse non altrimenti realizzabili in un pezzo 
unico con le tecniche tradizionali modificandone la struttura costruttiva con un minore impiego di 
materie prime, maggiori prestazioni e utilizzando materiali diversi da quelli oggi in uso; 

2. fare sì che i costi di realizzazione di varianti rispetto ad un modello base siano sostanzialmente 
nulli. 

Gli'impatti in termini di crescita economica derivanti dall'iniziativa si concretizzano attraverso una nuova 
lettura delle "economie di scala" e attraverso l'opportunità di sfruttamento della logica "Just in time". 
Inoltre, la società riporta nella scheda tecnica di sintesi, che per quanto concerne la previsione delle 
capacità produttive, le stesse sono state riviste rispetto alle capacità ipotizzate in sede di istanza di 
accesso. In particolare, il dato relativo alle unità di tempo annue massime disponibili è stato ridotto per 
garantire un ragionevole intervallo di tempo macchina da depistare alle operazioni di manutenzione 
ordinaria e straordinaria. 
Nonostante la riduzione delle ore disponibili, attraverso la valorizzazione di tutte le attività non ricorrenti 
ingegneristiche (generazione file STL, CN, Job card, ecc) e di testing (NDI e test su provini) è stato possibile 
alzare la stima annua di redditività a circa € 836.000,00 rispetto ai circa € 580.000,00 della istanza di 
accesso. Nel dettaglio, successivamente a chiarimenti richiesti da Puglia Sviluppo S.p.A., la società ha 
inviato, a mezzo PEC, DSAN, a firma del legale rappresentante, acquisita da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. 
n. 12526/1 del 20/12/2017, precisando che per quanto riguarda la produzione in Additive Manufacturing 
è stata ipotizzata la realizzazione di tre tipologie di componenti di volumi differenti ripartiti in modo 
omogeneo. L'impiego attivo della macchina (al netto dei tempi di set-up, pulizia e fermi per ferie e 
manutenzione) è stato stimato in 5.520 ore anno. Il prezzo unitario è stato calcolato prevedendo 
un'incidenza media dei costi per il materiale (polveri) e per i ricorrenti di produzione (filtri, liquidi, ecc) 
per ciascuna delle tre categorie rispettivamente pari a: 37,50, 300,00 e 800,00 euro. li prezzo orario 
macchina è stato valorizzato in euro 100,00/h ed è comprensivo di tutti i costi non direttamente produttivi 
ma ricorrenti (principalmente set-up e pulizia). 
A tal riguardo, si riporta, di seguito, la tabella proposta dal soggetto proponente nella sezione 2 del 
progetto definitivo ed indicante la capacità produttiva aziendale nell'esercizio a regime. 

Tabella 4 

Esercizio a regime - 2019 

Unità di misura 
Produzione 

N°unità di Produzione Produzione Prezzo Valore della 
Prodotti/Servizi per unità di 

max per 
tempo per Max teorica effottlva Unitario produzione 

unità di 
tempo anno anno annua Medio effettiva 

tempo 
Particolare in al tipo 
AISi10Mg (volume ~ cm3/h 10 cm3/h 1840 147,00 132 C 1.288,00 C 170.568,00 
125 cm3) 

11 pugliasviluppo 

~ 
I 



30556 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                 

Technology S.r.l. "· -• ,Prug~Uo Definitivo n. 27 

AEHTQSO 

Particolare in Al tipo . . .. . .. , 
AISilOMg (volume > cm3/h 10 cm3/h 1840 33,00 19 €5.925,00 € 174.432,00 
12S 5 1000 cm3 
Particolare in Al tipo i .. ... '• i ., ,;., 
AIS110Mg (volume> • cm3/h 10 cm3/h 1840 4,00 4 €45.800,00 € 168.544,00 ' 1000 :S 8000 cm3 
Non ricorrenti di 
produzione (AM STL ' file generation; CN for ' 
mechanical 

h' NA NA 184,00 166 €450,00 € 74.520,00 operation; Master Job 
Card; Clamps for 
mechanical 
operati on) 
NDI +test di 
certifica~ione su 

I 
NA NA NA 184,00 166 € 1.500,00 € 248.400,00 

provini di test 

Totale € 836.464,00 

Nella predetta previsione della capacità produttiva, sono stati valorizzati i costi di produzione non 
ricorrenti necessari alla produzione. Nel dettaglio, le attività non ricorrenti valorizzate sono state: 

✓ AM STL file generation: si tratta della realizzazione del file cosiddetto di "slicing", ossia la 
scomposizione del modello da costruire in singoli layer. In questa fase sono, inoltre, progettati in 
funzione della geometria da produrre i "supporti" necessari allo svìluppo del Componente senza 
distorsioni; 

✓ CN for mechanical operation: si tratta della realizzazione dei file CAM (programmi macchina) per 
lavorazioni successive alla deposizione additive con tecnologie tradizionali per asportazione di 
truciolo. La produzione in Additive Manufacturing, tipicamente, non consente di raggiungere livelli 
di finitura superficiali elevati ed è, pertanto, necessario prevedere piccole riprese principalmente 
per le superfici di interfaccia; 

✓ Master lob Card: si tratta della realizzazione del ciclo di lavoro che accompagna tutte le fasi di 
produzione. All'interno di questo documento gli operatori e i collaudi di linea attestano la corretta 
esecuzione delle attività e registrano tutte le informazioni di processo (numero di lotto, scadenze, 
ecc); 

✓ Clamps far mechanica/ operation: tipicamente in presenza di lavorazioni meccaniche successive al 
processo di deposizione additiva è necessario progettare e realizzare delle strutture di supporto 
per il fissaggio del Componente in macchina, operazione meglio nota come "staffaggio". 

In ultimo, è stata prevista una voce classificata com_e "NDI + test di certificazione su provini di test". La· 
produzione in Additive manufacturing è da considerarsi in ambito aeronautico un "processo critico" 
al pari di quanto avviene per i processi di produzione in materiale composito ed è, pertanto, necessario 
prevedere una serie rilevante di controlli. Questi controlli sono parte della fornitura standard ed il loro 
costo è parte integrante delle offerte e come tale deve essere esplicitamente valorizzato. I Non 
destructive Jnspection (NDI} sono tutte le prove da eseguire sui Componenti realizzati per garantire 
che la struttura prodotta sia esente da difettologie interne. Nel caso dell' Attive Manufacturing ci si 
riferisce fondamentalmente a due tipologie di test: i raggi X (X-Ray) e la tomografia (CT-Scan). In 
aggiunta a questi test, ogni "run" di produzione richiede la realizzazione insieme al Componente 
principale di una serie di provini da sottoporre a prove distruttive. Attraverso la correlazione delle 
caratteristiche del provino con i risultati ottenuti durante le fasi di qualifica del processo è possibile 
verificare la ripetibilità del processo e, quindi, validare la produzione. Tipicamente si tratta di provini, 
per prove di trazione, per analisi macro e microscopiche, per prove di durezza e analisi chimica. HB 
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Technology prevede, attraverso l'implementazione di un laborator.io mater[ali, di far fronte a tutti i 
test internamente a meno delle prove X-Ray e/o CT-Scan che per la loro natura altamente specialistica, 
nonché .per:!' elevato costo delle strumentazioni, saranno açquistati attraverso il canale della supply 
chain. 

2.2 Sintesi dell'iniziativa 
HB Technology S.r.l. con il presente programma di investimento intende realizzare il progetto 
"A.MAN.O.A. -Additive 1Manufacturing /or Defence and Aerospace" finalizzato alla realìzzazione di una 
nuova unità produttiva sita in Faggiano (TA) per la produzione di componenti aerospaziali mediante 
l'utilizzo della manifattura metallica additiva (AM) con tecnologia Selective Laser Melting (SLM). A tal fine 
saranno sviluppate le specifiche tecniche di approwigionamento e di processo che definiscono requisiti, 
metodologie, parametri di processo e di controllo. 

2.3 Analisi della tecnologia e delle soluzioni innovative utilizzate e coerenza con le aree di innovazione 
della Smart Puglia 2020 
Portata innovativa del progetto -valutazione delle tecnologie e delle soluzioni innovative utilizzate 
Dalle relazioni allegate e dai riscontri effettuati si deduce che l'idea alla base della nascita di HBT è la 
creazione di un soggetto innovativo e altamente qualificato in grado di offrire servizi tecnologici, 
professionisti, management e servizi di produzione a sostegno dei principali player mondiali nello sviluppo 
di programmi aerospaziali. In particolare, la produzione additiva che prevede la proponente si differenzia 
dal processo di produzione tradizionale, basato sul principio di sottrazione di materiale (lavorazioni di 
macchina per asportazione di truciolo). HB con la tecnologia di AM (Additive Manufacturing) passa dalla 
"sottrazione" alla "adduzione" di materiale con un importante cambio di processo, infatti l'AM consente 
la realizzazione di parti con forme e geometrie finora non ipotizzabili per la loro impossibilità costruttiva, 
permettendo, quindi, di produrre oggetti con geometrie complesse non altrimenti realizzabili in un pezzo 
unico con le tecniche tradizionali, modificandone la struttura costruttiva con un minore impiego di 
materie prime, maggiori prestazioni e utilizzando materiali diversi da quelli oggi in uso. Inoltre, con l'AM i 
costi di realizzazione di varianti rispetto ad un m,odello base sono sostanzialmente nulli, gli impatti in 
termini di crescita economica derivanti dall'iniziativa si concretizzano attraverso una nuova lettura delle 
"economie di scala", non più centrali, in quanto il costo di produzione di un oggetto stampato in 30 è 
quasi indipendente dai volumi e attraverso l'opportunità di sfruttamento della logica "just in time". 

Tuttavia, in merito all'esame della portata innovativa del progetto ci si è awalsi della consulenza di un 
esperto (docente universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto definitivo. così come 
previsto dal comma 6 dell'art. 14 dell'Avviso. Si riportano. di seguito, le risultanze della valutazione 
dell'esperto. 

Descrizione sintetica del "Progetto Industriale" definitivo 
Il progetto A.MAN.O.A. mira alla costituzione a Faggiano (TA) di un'azienda di piccole dimensioni, legata 
allo sviluppo di tecnologia AM per metalli, che utilizzi la tecnica Selective Laser Melting (SLM). Il progetto 
è articolato in due grandi Obiettivi Realizzativi (OR), il primo propedeutico al secondo. Si cercherà, infatti, 
nel primo OR di definire i parametri di processo più opportuni per la deposizione di billette in lega di 
alluminio, valutando estensivamente le caratteristiche e la qualità del prodotto ottenuto. L'esperienza 
maturata nel primo OR verrà messa a frutto nel secondo che ha l'obiettivo di prendere in considerazione 
un componente aeronautico, ri-pensarne la geometria alla luce di un'ottimizzazione topologica e poi 
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procedere alla definizfone del processo produttivo AM-SLM e, quindi,_ alla rea.liizazione dell'elemento. 
Seguirà una caratterizzazione e valutazione dell'oggetto prodotto., li progetto è corredato da una 
pianificazior.1.e femporall'.! delle varie fasi e si avvarrà della collaborazione tecnico-scientifica di un gruppo 
di ricerca del Politecnico di Bari. 

Rilevanza e potenziale innovativo del "Progetto Industriale" definitivo 
Il progetto si pone in un ruolo di primaria importanza, su scala nazionale, in un ambito decisamente di 
nicchia ma di prospettive di crescita molto ampie. L'obiettivo da centrare è, riuscire ad acquisire (e 
dimostrare ai potenziali clienti] capacità di definire, in tempi brevi ed in modo affidabile, le procedure 
ottimali per la produzione di componenti che, pel' geometria e/o materiale, ben si prestano alla tecnologia 
AM-SLM. Alcune grandi aziende si stanno muovendo per valutare le potenzialità di questa tecnologia con 
ricerche condotte in proprio ed è, quindi, importante riuscire a centrare in tempi ragionevolmente brevi 
l'obiettivo di "porsi sul mercato" per cogliere le ampie opportunità disponibili. li potenziale innovativo del 
progetto è elevato, si tratta di processi che necessitano di varie competenze per essere affinati (assenza 
di distorsioni, precisione dimensionale, tolleranze strette, microstruttura, proprietà meccaniche e 
resistenza a fatica e frattura, suscettibilità a corrosione, ecc). Maturare ed amalgamare queste 
competenze in un unico soggetto è, quindi, un obiettivo molto interessante e di alto contenuto innovativo. 

Riconducibilità della proposta e coerenza con le aree di innovazione secondo il documento "Strategia 
regionale per la Specializzazione intelligente • approvazione dei documenti strategici (Smart Puglia 
2020)" OGR n. 1732/2014 e s.m.i e al documento "La Puglia delle Key Enabling Technologies" - 2014 a 
cura di ARTI, come segue: 

Area di innovazione: "Manifattura sostenibile" 
o Fabbrica intelligente 
o Aerospazio - Aeronautica 

Le aree di innovazione ed i settori applicativi di riferimento devono essere, a loro volta, collegabili alle 
KETs - Tecnologie chiave abilitanti: 

o Materiali avanzati; 
o Tecnofogie di produzione avanzata. 

Il progetto è pienamente in linea con le indicazioni e gli obiettivi del piano "SmartPuglia 2020", che ha 
elaborato una strategia per la promozione della ricerca ed innovazione in settori ad elevata tecnologia. 
Così come proposto dalla società nella sezione 2 - scheda tecnica di sintesi del progetto definitivo, tra le 
aree di innovazione, la "Manifattura sostenibile" descrive benissimo questo progetto per una produzione 
"di nicchia ad alto valore aggiunto e tecnologico". Inoltre, per quanto riguarda le sfide primarie del 
manifatturiero sostenibile, il documento "SmartPuglia 2020" sembra descrivere proprio questo progetto 
quando individua come sfida primaria il soddisfacimento delle richieste dei mercati con prodotti innovativi 
e spesso altamente sofisticati, così come quando raccomanda di puntare sulla "competitività, 
sull'efficienza, l'innovazione e l'eccellenza tecnologica nei processi produttivi". 

Eventuali indicazioni, per il soggetto proponente e l'eventuale soggetto aderente, utili alla realizzazione 
dell'investimento 
Nessun commento particolare o raccomandazione per la realizzazione del progetto, se non che, una volta 
concluso (si spera in tempi brevi ed avendo centrato in pieno gli obiettivi in termini di proprietà e costi], )1 
~-b-e...,.,e ... s_se,_r_e_i~.,.: ... e .. re_s.,.sa_n-t_e_a .. nd ... :__ .. r ... e"""'"~a""r""ga_r_e_l'ambito delle potenziali applicazioni verso ': K 
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realizzazione di elementi in materiali metallici più ostici delle leghe di alluminio indicate nel progetto. Ad 
esempio, sia le leghe di:titanio che quelle a base di nichel sono più problematiche alle lavorazioni per 
asportazione di trucio!o,e si pongono, quindi, come particolarmente interessa-nti,per questa tecnologia e 
con più alto valore aggiunto. 

Giudizio .finale complessivo 
Il giudizio complessivo sul progetto è positivo; il programma proposta è ben descritto ed è articolato su 
basi razionali, attraverso due Obiettivi Realizzativi in sequenza. Si raccomanda di procedere con una certa 
celerità al fine di poter cogliere le opportunità di.business. 

2.4 cantlerabilità dell'iniziativa 

2.4.1 Immediata realizzabilità dell'iniziativa 
Ai fini della realizzabilità dell'iniziativa proposta, sulla base della verifica preliminare effettuata in sede di 
valutazione dell'istanza di accesso e visti i titoli abilitativi presentati a corredo del progetto definitivo e 
successive integrazioni, l'iniziativa è immediatamente cantierabile. 

a) Localizzazione: 
L'immobile nel quale verrà realizzato l'investimento è sito nella zona industriale di Faggiano (TA) 
alla Via Emilio Segrè, 10. L'opificio è inquadrato nel N.C.E.U. (Catasto dei Fabbricati del Comune 
di Faggiano) al Fg 1, P.lla 1261, Sub. 2 in categoria D/8. li lotto dell'area P.I.P. ha un'estensione di 
mq 2.879 e comprende un capannone con altezza di m 7,5 ed una palazzina, all'interno della quale 
sono ubicati gli uffici, composta da tre livelli (seminterrato, piano terra e primo piano). 

b) Disponibilità dell'area/immobile e oompatibilità con la durata nel rispetto del vincolo di 
mantenimento dei beni oggetto di Investimento: · 
li lotto industriale è stato inizialmente assegnato, con D.G,C. n. 78 del 04.05.2001, dal Comune di 
Faggiano, quale proprietà dell'area per gli insegnamenti produttivi, alla società "Centro Edile 
Servizi e Rappresentanze S.r.l.", C.Edi.Ser., con sede in S. Giorgio Jonico (TA). La C.Edi.Ser. 
acquisite le necessarie autorizzazioni edilizie comunali, ha costruito il capannone e la palazzina 
uffici ottenendo altresì l'autorizzazione di agibilità. In data 22/01/2016, versando in stato 
economico disagevole ed accertata l'insolvibilità dei pagamenti per gli impegni assunti nella 
realizzazione dell'intervento, la C.Edi.Ser. presentò al Comune di Faggiano la richiesta di 
alienazione dell'area, con tutti gli annessi edifici realizzati. 
In data 23/03/2016, l'Ufficio Tecnico del Comune di Faggiano ha autorizzato la vendita. 
In data 01/04/2016, è stato sottoscritto il contratto preliminare di vendita tra la HB Technology 
S.r.l. e l'Amm. Unico e legale rappresentante della C.Edi.Ser., Sig. Mancini Domenico (contratto 
registrato a Taranto il 13.04.2016 al n. 5384, notaio Monti Maurizio). 
Con il suddetto contratto, la HB Technology S.r.l. si è obbligata all'acquisto dell'immobile per 
l'Importo di € 580.000,00, così suddivisi: 

✓. € 87.500,00 versati al momento della stipula del preliminare a titolo di caparra 
confì rmatoria; 

✓ € 262.500,00 da versare mediante n. 35 rate mensili dal 15/04/2016 al 15/02/2019; 
✓ € 230.000,00 quale somma residuale da versare al momento della sottoscrizione del rogito 

definitivo, che le parti hanno stabilito dovrà avvenire entro e non oltre il 31/03/2019. 

pugliasviluppo 
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Dall'atto preliminare di vendita è possibile, inoltre, desumere che.-l'immobile è attualmente 
gravato da n. 2 ipoteche, entrambe in favore della Banca di.Credito Cooperativo di San Marzano di 
San Giu'seppe,.m,a per€ 600.000,00, iscritta in data 13/06/2.005' e di dwr.ata pari a 10 anni, una per 
€ 90.000,00, iscritta in data 08/11/2013, anch'essa di durata pari a 10 anni. Con l'atto preliminare 
di vendita, la C.Edi.Ser. ha dichiarato che i debiti residui di entrambi i mutui saranno estinti al 
momento del rogito definitivo. 
Pertanto, sulla scorta della documentazione allegata in sede di·progetto definitivo, la proponente 
risulta, ad oggi, detenere il solo possesso materiale dell'immobile, mentre il possesso giuridico si 
concretizzerà solo al momento della firrna dell'atto notarile definitivo. 
Tuttavia, con DSAN del 07/07/2017, 'il Sig. Domenico Mancini, Amministratore e Legale 
Rappresentante della C.Edi.Ser. S.r.l., ha autorizzato la HB Technology S.r.l. ad eseguire i lavori 
previsti nel presente programma di investimento. 
In sede di collaudo si dovrà pertanto verificare la piena proprietà dell'immobile, libero da ipoteche, 
da parte di HB Technology Sri. 

e) Oggetto dell'iniziativa: 
HB Technology eroga servizi di progettazione strutturale, di industrializzazione, di controllo qualità 

e di produzione di particolari ed as~iemi per il mercato aerospaziale. 
Più in dettaglio HB svolge le seguenti attività: 

• progettazione strutturale: definizione, progettazione, disegnazione, calcolo strutturale, 
stress analysis, damage tolerance, analisi di resistenza alla fatica, oltre (più raramente) ad 
analisi di tipo particolare, relativamente a particolari e/o assiemi strutturali; 

• industrializzazione: predisposizione delle informazioni e delle specifiche necessarie 
affinc_hé sia possibile realizzare e/o assemblare in produzione i particolari o gli assiemi 

oggetto della "progettazione"; 

• controllo qualità: procedure e strumenti che sovrintendono all'intero ciclo di vita del 
singolo componente/assieme: dal design di massima, alla progettazione, al calcolo 
strutturale, all'industrializzazione e, ovviamente alla produzione; 

• produzione: è l'attività conclusiva e più "visibile" del ciclo di vita dei prodptti. 
Il programma di investimenti dell'iniziativa prevede: la progettazione e realizzazione delle 
modifiche strutturali ed impiantistiche del capannone e degli uffici esistenti consistenti 
principalmente in: 

- variazione della distribuzione interna del capannone; 

- sostituzione infissi e vetri degli uffici; 

- realizzazione di una scala esterna in ferro; 

- sostituzione di pavimenti e realizzazione di rivestimenti; 

- sistemazione dei piazzali esterni e opere a verde; 

- realizzazione degli impianti idrico/sanitario, elettrico, di condizionamento, antincendio ed 

aria compressa; 

- realizzazione di un impianto fotovoltaico per autoconsumo. 

d) Descrizione del programma di investimento in Attivi Materiali: 
Il programma di inv~stimenti dell'iniziativa prevede l'acquisizione dei macchinari di produzione e 
controllo degli impianti necessari all'utilizzo della tecnologia additiva (AM) mediante processo di 
Selective Laser Melting (SLM). 

pugliasviluppo. 
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In particolare saranno acquisiti: 

- ·sistema di fusione laser Renishaw AM400 con laser ,da 400 W a fibra ottica itterbio, 

· •: rcomprest:· unità di ricondizionamento delle polveri; aspir:atore• NA7 in ambiente ATEX; 

• ;sistema di raffreddamento del laser; Kit di accessbri di base; n.2 Kit di contenitori per 

polvere ed adattatore per i bidoncini della polvere; silo supplem!;!ntare per la polvere e kit 

di accessori per il cambio polvere e sistema di spllevamento del silo polvere; Kit di avvio 

·per lavorazioni in alluminio e titanio; n.10 kit di fluidi e salviette per la pulizia delle ottiche 

- additivo Hydra-sol per stabilizzazione residui e dischiumante per< alluminio; 

- unità refrigerata per essiccatura aria compressa e relativo kit di connessione; 

- pezzi speciali gruppo filtro regolatore lubrificatore, raccordi, rubinetti e innesti rapidi; .. 

- . braccio articolato di misura "Romer Absolute Arm", con software per immagine virtuale 

del braccio, software di misura Spatial Analyzer PRO, testatori TESA TKJ, sfera di qualifica, 

piastra di supporto, certificato B89, valigia di trasporto per il braccio; 

- n.2 Workstation; 

- unità di sabbiatura; 

- forno di stabilizzazione a camera universale. 

Saranno inoltre acquistate le seguenti attrezzature: 

- n.1 compressore con essiccatore e serbatoio verticale da 2000 lt; 

- lavapavimenti industriali; 

- carrello elevatore elettrico a tre ruote, portata 2000 kg; 

- sollevatore a timone portata 2000 kg; 

I seguenti macchinari da laboratorio per l'esecuzione delle seguenti prove: 

- bilancia analitica 0,01-200 g per prove di densità; 

- prove di trazione secondo ASTM ES; 

- micro e macro-scopia secondo ASTM E3, ASTM E407; 

- prove di durezza secondo ASTM ElO; 

- prove di ispezione a liquidi penetranti. 

I seguenti software e licenze: 

- software Altair HyperWorks 2017; 

- n.3 licenze Catia Mechanical Design 2; 

- software Materia lise Magics + RBP licenza fissa. 

e) Avvio degli investimenti: 

ln data 25/07/2017, il professionista incaricato, lng. Giovanni Leuzzi, ha trasmesso, al SUAP del 

Comune di Faggiano (TA), Segnalazione Certificata di Inizio Attività Edilizia per l'esecuzione dei 

lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile. In data 14/09/2017 lo sportello 
SUAP del Comune di Faggiano (TA) ha protocollato tale richiesta rilasciando parere favorevole. 

Pertanto, si considera come awio del presente programma di investimenti il 14/09/2017. 

f) Recepimento delle indicazioni/prescrizioni formulate in sede di ammissione dell'istanza di 

accesso: 
In sede di istanza di accesso si prescriveva all'impresa di fornire la seguente documentazione: 

- Prescrizione la: Acquisizione della piena titolarità e disponibilità dell'area immobiliare, 
libera da ipoteche; · 

- Prescrizione 2a: Progetto strutturale delle opere da realizzare; 

~ _._. -•~ ...... ...,,,.,,,,..,......,...,,._,..,....,,.,, ...... ...,_,.,... __ ~~~R~~------
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- Prescrizione 3a: Documentazione tecnica da allegare all'istanza AUA; 
Prescrizione 4a: Relazione tecnica, tavole illustrative di progetto relativamente agli 

· ,, , impianti tecnologici ed alle opere infrastrutturali ai. corredo' (camini, alloggiamenti e 
basamenti macchine, reti tecnologiche quali fognature nere e bianche, scarichi acqu·e di 
processo, reflue e bianche, ecc); 

- Prescritione Sa: Ogni altra documentazione relativa al rilascio di autorizzazioni e permessi 
· necessari, quali: certificato di prevenzione incendi, pareri igienico sanitari, scheda SPESAL, 

ecc; 

- Prescrizione 6a: Prescrizione 'in merito all'acquisto ed installazione dell'impianto 
fotovoltaico, in particolare "premesso che lo stesso è ammissibile esclusivamente se 
destinato all'autoconsumo, si precisa che, in sede di progetto definitivo, relativamente alla 
"fornitura ed installazione di impianto di produzione di energia da fonte rinnovabile», 
tenuto conta che l'energia prodotta con l'impianta deve essere utilizzata esclusivamente 
per l'esercizio del/'attivit~ di impresa oggetto di agevolazione, deve essere fornita una 
perizia giurata di un tecnico abilitato iscritto all'alba professionale attestante: 

a) che il piano di investimenti organico e funzionale, presentato ai sensi dell'Avviso, 
prevede anche la realizzazione di un impianto fotovoltaico il cui costo è congruo; 

b) il dato sulla potenza complessiva nominale dell'impianto (potenza di picco in kW); 
c) l'attuale consuma di energia annuo in condizioni di regime in kWh per la 

svolgimento dell'attività di impresa, insieme a/l'eventuale presenza in loco di altri 
impianti di produzione di energia sia da fonte rinnovabile, sia da fonte tradizionale 
e alfe relative caratteristiche (tipologia, potenza massima di picca, energia 
prodotta a regime nell'anno trascorso); 

d) il consumo annuo previsto a regime per il sito oggetto di intervento indicato in kWh. 
La Perizia Giurata deve fare esplicito riferimento afte bollette (elencandone numero, 
periodo, consumo_ e costo) relative all'anno antecedente l'installazione dell'impianto di 
produzione di energia da fonte rinnovabile, da cui viene desunto, da parte del perito, il 
consumo riferito afl'utenza di cui trattasi"; 

- Prescrizione la:· Al fini dell'ammissibilità del costo di acquisto dell'immobile nell'ambito del 
programma di investimenti, copia dell'atto notarile di acquisto dell'immobile dal quale si 
evinca l'awenuto rispetto di quanto previsto dal comma 1 dell'art. 15 dell'Avviso 
relativamente all'avvio del programma di investimenti successivamente alla ricezione della 
comunicazione di ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo; pertanto, 
si chiarisce che il pagamento, anche solo parzialmente, del bene, in data antecedente alla 
predetta comunicazione, ne determinerà la completa inammissibilità; 

- Prescrizione Ba: Dichiarazione, a firma del proprietario dell'immobile, di autorizzazione 
all'effettuazione di tutti i lavori ed alla presentazione di qualsivoglia richiesta di 
autorizzazione in relazione alle opere da effettuare nell'ambito del programma di 
investimenti PIA.· 

Dall'esame della documentazione allegata in sede di progetto definitivo è possibile concludere che: 

Prescrizione la 
La proponente non risulta ancora avere la piena proprietà dell'area ma ha presentato una dichiarazione 
di consenso del proprietario all'effettuazione dei lavori previsti nell'ambito del programma di 
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investimenti in-.oggetto. In sede di collaudo si dovrà verificare la piena.proprietà dell'immobile, libero 
da ipoteche, da parte di HB Technology Sri. 

Prescrizione 2a 
La proponente ha ottemperato alla prescrizione redigendo gli elaborati del_progetto strutturale delle 
opere da realizzare,e prowedendo alla loro trasmissione, tramite il Comune di Faggiano, all'Ufficio 
Edilizia Sisl'nica della-Provincia di Taranto. La proponente ha·, quindi, ottemperato alla prescrizione. 

Prescrizione 3a 
La proponente ha trasmesso una relazione acque meteoriche, a frr~a ing. Giovanni Leuzzi, che non 

riporta i calcoli di dimensionamento dei ma_nufatti (se non per la sola trincea drenante) e prevede lo 
scarico nei primi strati di sottosuolo delle acque di prima e seconda pioggia nel rispetto dei limiti della 

Tab.4, all. 5 alla parte lii del D.Lgs. 152/06; comunicazione sulla gestione delle acque meteoriche di 

dilavamento trasmessa alla Provincia di Taranto in data 16.11.2016; Relazione Tecnica (cfr. R.01 a firma 

, ing. Giovanni Leuzzi) avente ad oggetto "Comunicazione della realizzazione dell'impianto di 
smaltimento delle acque di prima pioggia" priva di data e di protocollo di trasmissione; Certificato di 

collaudo funzionale dell'impianto a firma dell'ing. Romualdo Carrieri del 25/11/2010. 

Come indicato dalla stessa proponente con propria nota del 02/03/2018 (prot.18/0190/AC), l'impianto 
è stato realizzato in data antecedente alla pubblicazione del RR 26/2013 ed "in data 16/11/2016 la 
stessa documentazione è stata trasmessa alla Provincia di Taranto con unica variante lo denominazione 
della HB Technofogy S.r.l. subentrante ... L'autorità competente nel termine di 90 (novanta) giorni potrà 
imporre eventuali prescrizioni". 
Nonostante la Provincia di Taranto non abbia riscontrato la comunicazione nei 90 giorni successivi, la 
documentazione trasmessa nulla indica circa l'obbligo, imposto dall'art. 2 comma 2 del Regolamento 

Regionale n.26/2013, ove tecnicamente possibile, di riutilizzo delle acque tratta~e. 
In sede di collaudo si dovrà, pertanto, verificare l'eventuale riscontro, da parte della Provincia di 

Taranto, alla comunicazione della proponente del 16/11/2016 con particolare riferimento 
all'obbligo, ove tecnicamente possibile, di riutilizzo delle acque meteoriche. 

Prescrizione 4a 
Si prende atto di quanto dichiarato dalla proponente e nella scheda tecnica de! sistema di fusione 

Renishaw AM400 con Laser 400 W a fibra ottica con riferimento alle emissioni in ambiente confinato 
che risultano di molto inferiori ai limiti di esposizione professionale (OEL). 

Analogamente si prende atto della tipologia di aspiratori portatili industriali che il proponente intende 

utilizzare in prossimità dei banchi di lavoro (modello lvision T360-2-310 Classe Le lvision T360-2-310 

Classe M) che non costituiscono emissioni significative in atmosfera da autorizzare. 

Prescrizione 5a 
La proponente ha ottemperato alla prescrizione trasmettendo scheda SPESAL, dichiarazione sul 

bilancio di produzione di materiali da scavo e/o da demolizione e/o di rifiuto, Autocertificazione circa 

la conformità alle norme igienico sanitarie dell'intervento proposto, perizia giurata sul rispetto dei 
vincoli edilizi ed urbanistici a firma dell'ing. Giovanni Leuzzi, comunicazione ex art.113 D.Lgs. 152/06 e 

RR 26/2013 alla Provincia di Taranto sulla gestione delle acque meteoriche e di dilavamento. 
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Prescrizione 6a : , .. 
La proponente ha ottemperato alla prescrizione trasmettendo ,una prima perizia giurata a firma 
deWing •. Giovanni,Leuzzi (verbale di asseverazione del 25/07/2017, .Repertorio n. 6672) ed una seconda 
perizia giurata a firma dello stesso professionista (verbale di asseverazione del 19/12/2017, Repertorio 
n. 7312). Dalla secqnda perizia si evince un consumo medio annuo a regime per il sito oggetto di 
inter.vento di circa 180.000 kWh a fronte di una produzione stimata dall'impianto fotovoltaico di circa 
65.200 kWh annui con una potenza di picco di 50,0 kW. 

Prescrizione 7a . 
La proponente ha ottemperato alla prescrizione stralciando l'acquisto del capannone dal programma 
di investimenti. 

Prescrizione Ba 
La prescrizione è stata ottemperata con la presentazione, da parte della proponente, della 
Dichiarazione richiesta. 

2.4.2 Sostenibilità ambientale dell'iniziativa 
La verifica della sostenibilità ambientale dell'iniziativa è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambientale 
della Regione Puglia in fase di valutazione dell'istanza di accesso. L'Autorità, dall'esame della 
documentazione fornita, ha rilevato quanto segue: "Autorizzazione alle emissioni: il proponente dichiara 
che l'attività non rientra nell'ambito di applicazione de/l'autorizzazione alle emissioni in atmosfera previste 
dal D. Lgs 152/06. Sulla base di quanto esposto dal proponente e non avendo a disposizione sufficienti 
informazioni che ne possano confermare l'esclusione, si rileva che le produzioni proposte potrebbero 
essere tipologicamente soggette alla disciplina relativa alle emissioni in atmosfera ai sensi del D.lgs 152/06 
ss.mm.ii. Pertanto, dovrà essere cura del proponente, nelle successive fasi istruttorie argomentare in 
merito all'applicabilità della normativa VIA/AIA/emissioni/scarica rispetto a quanto osservato. 
Dal�'esame della documentazione fornita, sulla base delle valutazioni effettuate su/l'allegato :;a si desume 
che l'iniziativa può considerarsi nel suo complesso sostenibile, a condizione che siano attuati tutti gli 
accorgimenti proposti dal proponente nella direzione della sostenibilità ambientale, di seguito sintetizzati: 
1. uso di insediamento produttivo esistente; 2. installazione di un impianto fotovoltaico dai 100 kW; 3. 
predisposizione di un Audit energetico; 4. adozione ex novo di sistemi di gestione ambientale e 
certificazione in accordo alla normativa ISO 14001; 5. piantumazione di essenze autoctone lungo i confini 
dello stabilimento; 6. differenziazione e smaltimento specifico dei residui di polveri; 7. recupero e riciclo 
delle polveri residue dei processi produttivi precedenti nel processa di produzione in AM; 8. laddove 
passibile privilegiare i collegamenti ferroviari ad esclusione di eventuali trasporti in ADR per la fornitura 
delle polveri; 9. installazione di impianti per il riscaldamento e rajfrescamento ad afta efficienza 
energetica; 10. l'uso di sanitari con getti d'acqua regolabili e con limitatore di flusso prevedendo altresì 
scarichi a portata ridotta; 11. ristrutturazione e adeguamento degli edifici con l'utilizzo di materiali e 
prodotti alla scapo di garantire l'ecosostenibilità complessiva dell'intervento in progetto (murature di 
tamponamento esterno ad alta isolamento termico, infissi a taglio termico e vetrate a bassa emissività, 
illuminazione a tecnologia a LED); 12. impianto di raccolta e trattamento dell'acqua di prima pioggia ai 
sensi del RR 26/2013 e previsione del riuso dell'acqua per usi non potabili; 13. implementazione di scelte 
operative orientate alla riduzione degli imballaggi ed approvvigionamento di beni dotati di certificazioni e 
marchi "Verdi" che attestino la riduzione degli impatti della loro produzione e del loro utilizzo; 14. 
definizione ed applicazione di soluzioni atte alfa riduzione dell'imballaggio produttiva attraverso 
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l'ottimizz'azioQ.e del design; 15. approvvigionamento di materie prime:proye{Jienti per quanto possibile da 
filiera corta" .1 

In sede di.presentazione del progetto definitivo, al fine di dkhiarare re<::eplte· le prescrizioni/indicazioni 
formulate· da!I' Autorità Ambientale della Regione Puglia, la HB l'echnology S.r.l. nella sèheda tecnica di 
sintesi del progetto definitivo, ha dichiarato quanto segue: "In relazione a :quanto evidenziato per la 
presenza della cappa• e il relativo uso di solventi, le attività, di preparaziof.le dei prodotti vernicianti 
rientrano tra'/e attività all'art. 272 comma 2 lettera g) del D.Lgs.152/2006 ovvero: g) Verniciatura di 
oggetti vari in metalli o vetro con utilizzo complessivo di prodotti vernicianti pronti all'uso non superiore a 
50 kg/g. Per essa è chiesta l'adesione all'autorizzazione a carattere generale da inviare alla Provincia di 
Competenza che avviene inviando una descrizione delle operazioni che si svolgono e l'ottemperanza alle 
prescrizioni generali previste nell'allegato 1 al 59/2013 per le attività di verniciatura e ovviamente 
all'istanza corredata da spese istruttorie, la Provincia ne prende atto, verifica ma non è previsto un atto 
autorizzativo con determina ma si perfeziona nei 45 gg dalla presentazione. Sarà necessaria una 
comunicazione preventiva di 15 gg prima dell'avvio". 
A tal proposito l'Autorità ambientale in fase di valutazione del progetto definitivo ha rilevato quanto 
segue: "Con riferimento alla scheda di sostenibilità ambientale e ai chiarimenti forniti dal proponente 
relativamente all'Autorizzazione alle Emissioni, si prende atto di quanto dichiarato dal proponente e si 
specifica che l'acquisizione defl'Autorizzazione generale ai sensi dell'art. 272 commi 2 e 3 dovrà avvenire 
prima della messa in esercizio dell'impianto aggetto de/l'investimento". 

Successivamente, in seguito a chiarimenti richiesti da Puglia Sviluppo S.p.A., la proponente ha inviato 
DSAN, a firma del legale rappresentate, in data 20/12/2017 ed acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 
12526/1 del 22/12/2017, attestante i seguenti chiarimenti: " 

• Prescrizione 1. la prescrizione è ottemperata. L'immobile ove realizzare l'investimento è difatti 
esistente e da ristrutturare; 

• Prescrizione 2. l'impianto fotovoltaico è stato ridefinita in funzione delle contemporaneità come 
evincibile dagli allegati alle richieste di integrazione; 

• Prescrizione 3. l'audit energetico sarà predisposto al termine dell'investimento e sarà verifir;;ata in 
sede di collaudo come precisata da Puglia Sviluppo S.p.A. in data 29/06/2017; 

• Prescrizione 4 .. in merito all'adozione ex novo di sistemi di gestione ambienta/e e certificazione in 
accordo alla normativa ISO 14001 la scrivente Società ha manifestato l'intenzione di dotarsi di un 
sistema certificato 14001. L'evidenza di tale volontà, relativi costi e cronoprogramma sono riportati 
nell'allegato alla domanda "Sezione 5_ Formulario _Investimenti in Servizi di Consulenza" codice 
di intervento 1.2; 

• Prescrizione 5. La Tav.SDP_2-luglio2017, a firma dell'ing. G. Leuzzi, dove si evince la piantumazione 
di essenze autoctone, non prevede piantumazione lungo tutti i confini in quanta è stato necessario 
preservare i corridoi lungo i confini in corrispondenza del carpa centrale del capannone per 
consentire il passaggio dei mezzi di trasporto; 

• Prescrizione 6. laddove possibile, saranno privilegiati i ca/legamenti ferroviari ad esclusione di 
eventuali trasporti in ADR per la fornitura delle polveri; 

• Prescrizione 7. laddove possibile, saranno adottate scelte operative orientate alla riduzione degli 
imballaggi ed approvvigionamento di beni dotati di certificazioni e marchi "Verdi" che attestino la 
riduzione degli impatti della loro produzione e del loro utilizzo; ~ 

• Prescrizione B. Il Proponente si è impegnato, ove possibile, a privilegiare i collegamenti ferroviari 1j ad esclusione di eventuali trasporti in ADR per fa fornitura delle polveri; 
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• Prescrizione •9. Il proponente ha previsto l'installazione di n.3 condizionatori autonomi con gas 
frigorifero ecologico e comandati da inverter; 

• · Prescrizione ·10. Il Proponente ha previsto l'installazione di riduttori diJJusso su lavandini e docce e 
· cassette di scarico e quantità di acqua di scarico differenziata:3/6 litri; 

• Prescrizione 11. li proponente ha previsto la sostituzione degli infissi esterni con nuovi infissi in PVC 
.-e vetri a bassa remissività; la realizzazione, sul solaio,di copertura degli uffici, di coibentazione 
termica con polistirene da 8 cm e massetto in lsoca/, ia realizzazione, sul solaio di copertura del 
cqpannone, di' coibentazione termica con lana minerale da 5 cm. te lampade a fluorescenza 
a/l'interno della palazzina uffici saranno sostituite da illuminazione a LED. Nel capannone· si 
utilizzeranno plafoniere industriali a LED da 57W (si ritiene valido l'indicazione riportatà negli 
elaborati EP-Elenco Prezzi e [ME-Computo Metrico Estimativo a firma de/1'/ng. Leuzzi e non la 
differente informazione riportata nella relazione RTG_01 a firma dello stesso ing. Leuzzi ove indica, 
per l'illuminazione del capannone, l'utilizzo di lampade da 400 W). Anche per l'illuminazione 
esterna è previsto l'utilizzo di lampade a led; 

• Prescrizione 12. Si rimanda a quanto già riportato alla precedente Prescrizione 3; 
• Prescrizione 13. Il Proponente si è impegnato, ove possibile, ad adottare scelte operative volte alla 

riduzione degli imballaggi ed all'approvvigionamento di beni dotati di certificazioni e marchi 
"Verdi" che attestino la riduzione degli impatti della loro produzione e del loro utilizzo; 

• Prescrizione 14. Il Proponente si è impegnato, ove possibile, ad adottare soluzioni atte alla 
riduzione dell'imballaggio produttivo attraverso l'ottimizzazione del design; 

• Prescrizione 15. Il Proponente si è impegnato, ove possibile, ad adottare soluzioni per 
l'approvvigionamento di materie prime provenienti, per quanto possibile, da filiera corta". 

2.4.3 Valorizzazione e riqualificazione delle attività produttive e delle strutture esistenti 
La proponente riporta che la Regione Puglia è uno dei principali poli nazionali del settore aerospaziale, 
infatti, aziende come Leonardo (e per riflesso Boeing) hanno da tempo impiantato siti produttivi ·a 
Grottaglie, Brindisi e Foggia. 
In particolare, a parere della proponente, Leonardo Divisione Elicotteri già da anni dispone a Brindisi di un 
moderno stabilimento per la produzione di sotto-assiemi di molti dei propri elicotteri. Dal canto suo 
Leonardo Divisione Aerostrutture, a Foggia, ha sviluppato un importante centro produttivo per la 
fabbricazione e l'assemblaggio, fra gli altri, dello stabilizzatore orizzontale del nuovo Boeing 8787. 
Infine, sempre Leonardo Divisione Aerostrutture vanta a Grottaglie (TA) un modernissimo insediamento 
industriale, dedicato all'assemblaggio della sezione centrale della fusoliera del già citato velivolo Boeìng 
8787. . 

Tale scelta benefica, secondo quanto riporta la proponente nella scheda di sintesi in sede di progetto 
definitivo, trova riscontro nella disponibilità della pista dì atterraggio di Grottaglie, contigua allo 
stabilimento Alenia e nucleo fondativo dell'insediamento complessivo del cosiddetto sedime 
aeroportuale di Grottaglie. 
È evidente che tale "polo pugliese" (Grottaglie, Brindisi e Foggia), analogamente a quanto verificatosi in 
altri distretti di successo, ha consentito la nascita e lo sviluppo di un indotto produttivo assai interessante 
sul territorio pugliese, anche in termini di PMI. A parere della società, sembrano esservi tutte le premesse 
affinché il sito di Grottaglie diventi uno dei poli strategici più importanti per l'industria aerospaziale 
europea e per HB "esserci" costituisce un fattore strategico per il proprio sviluppo, potendo beneficiare: t 

- di evidenti vantaggi logistici ed operativi, con trasporti e costi ridottissimi, flussi facilitati e una ·,f 
generale sinergia in molte delle funzioni/servizi di normale utilizzo; 
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- della possibilità di interazioni più efficienti e efficaci col principale cliente e, soprattutto, in tempo 
reale} abbattendo con ciò inefficienze, errori ed incomprensioni e massimizzando l'efficacia dei 

· processi decisionali congiunti. ,. ·. ·/ ..... , · 

Più in generale, dall'opportunità di poter operare in un contesto in cui scambi di competenze, innovazioni 
e aggiornamento continuo creeranno un ambiente positivo di interazioni vicendevoli, in un contesto 
professionalmente e tecnologicamente stimolante. 

Dunque, la proponente ritiene che con la presente iniziativa, il gia menzionato "polo" di Grottaglie si 
arricchirebbe con un offering aggiuntivo per la produzione di parti metalliche con la nuova tecnologia di 
AM, oggi completamente assente nella zona di, Grottaglie. 

Nel settore aerospaziale, il risparmio di peso costituisce un obiettivo primario per contenere i costi delle 
missioni, pertanto, l'obiettivo di un risparmio di massa del 20/30% costituisce un grande vantaggio anche 

competitivo, infatti, uno dei parametri più rilevanti per la scelta e successiva gestione operativa di un 
velivolo è costituito dal consumo di carburante. 

In conclusione, l'insediamento dell~ nuova realtà prevista dall'iniziativa HB Technology S.r.l. potrebbe 

dare un piccolo, ma significativo, contributo a far diventare l'area di Grottaglie uno dei poli di eccellenza 

del mercato aerospaziale nazionale ed europeo, dove grandi e piccoli players, secondo un modello di 
complementarietà, potranno costituire un polo unitario della logistica, trasporti, sinergie, qualificazione 
professionale e cross-catalysing. 

3. Verifica di ammissibilità delle spese di investimento in Attivi Materiali 

3.1 Ammissibilità, pertinenza e congruità dell'investimento in attivi materiali e delle relative spese 

3.1.1 congruità studi preliminari di fattibilità e progettazioni e direzione lavori 
L'impresa ha indicato nella relazione generale, per questo capitolo, una spesa complessiva di 48.700,00 
euro per "studi preliminari di fattibilità" e "progettazione e direzione lavori". 

STUDI PRELIMINARI DI FATTIBILITÀ 

Secondo quanto riportato dalla proponente, i presenti studi sono finalizzati alla relazione tecnica 
illustrativa, agli elaborati progettuali e tecnico economici di sintesi, stime e valutazioni degli immobili 

basate su elementi sintetici e globali, vani, metri cubi, analisi complete sugli interventi da farsi, computi 
metrici estimativi, studio di particolari e dichiarazioni di vincoli e valutazione. 

Per tale voce di spesa la proponente ha rilasciato copia del preventivo dell'lng. Giovanni Leuzzi in data 
28/07/2017, pari ad€ 20.000,00. Per tali studi le giornate lavorative impegnate sono pari a 60 gg, il livello 

esperienziale del tecnico, lng. Giovanni Leuzzi, è di I livello. In sede istruttoria, dall'analisi delle singole voci 

di spesa, si ritengono.classificabili nell'ambito della categoria "Progettazione e direzione lavori". Pertanto, 
si procede ad una riclassificazione di dette spese. · 

PROGETTAZIONE E DIREZIONE lAVORI 

Le voci che compongono i costi di progettazione e direzione lavori proposti sono i seguenti: 

o progetto architettonico con definizione delle aree di lavoro; 

o progetto strutturale (soppalco, scala); 
o progetto elettrico; 

o progetto antincendio; 
o progetto area compressa; 

o progetto acque di prima pioggia; 
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o pare~e p~eventivo ASL; 

o parere preventivo SPESAL; 

o parere preventivo vigili del fuoco; 

o ritiro,concessione edilizia; 

o attività lavori (D.LL e CSE); 

o . parere definitivo ASL; 

AEHTQSO 

r! •. --:.--· ·r .i'-· 

o parere definitivo SPESAL, parere definitivo vigili del fuoco (SCIA);" 

o agibilità e accatastamento; 

o parere definitivo provincia acque di prima pioggia; 

o scia sanitaria; 

o collaudo strutture; 

o relazioni specialistiche (VAS, VIA). 

Per tale voce di spesa la proponente ha rilasciato copia del preventivo dell'lng. Giovanni Leuzzi in data 

28/07/2017 pari ad€ 28.700,00. A ciò si aggiunge la spesa di€ 20.000,00 proposta nell'ambito degli studi 

preliminari di fattibilità e riclassificata in sede di istruttoria. Pertanto, a fronte di una spesa complessiva di 

€ 48.700,00, tenuto conto che l'attività verrà svolta interamente dall'lng. Giovanni leuzzi, in possesso di 

un profilo esperienziale di I livello 1, preso atto che da preventivo le giornate lavorative impegnate 

complessivamente sono pari a 220 gg (130 gg per la progettazione e 90 gg per l'esecuzione lavori), per 

tale attività risulterebbero concedibili€ 48. 700,00 in quanto congrue rispetto all'applicazione della tariffa 

massima giornaliera di I livello, € 500,00, rispetto alle giornate impegnate pari a 220. 

Tuttavia, atteso che tali spese possono essere riconosciute nel limite del 6% del costo complessivo delle 

"opere murarie ed assimilabili", la predetta spesa viene ritenuta ammissibile per€ 28.257,58, pari al 6% 

dei costi per "opere murarie ed assimilabili". 

3.1.2 congruità suolo aziendale 

Non sono previste spese finanziate per questa attività nel presente progetto. 

3.1.3 congruità opere murarie e assimilabili 
In tale sezione è prevista la ristrutturazione del capannone e degli uffici con la sostituzione degli infissi, la 

realizzazione di una scala in ferro, la realizzazione dei pavimenti e rivestimenti e la sistemazione a verde 

dell'area per un totale di€ 164.443,14. 

Inoltre, con il presente programma di investimento la proponente prevede il rifacimento degli impianti 

generali (di condizionamento, idrico, elettrico, sanitario, aria compressa, antincendio e fotovoltaico) per 

€ 335.315,90. A causa del ridimensionamento dell'impianto fotovoltaico (da 276 a 180 moduli 

fotovoltaici), si ritiene ammissibile una spesa per€ 306.515,90 e non ammissibile per€ 28.800,00 (n. 96 

moduli fotovoltaici non più Installati per €/cad 300,00). La superficie totale degli uffici, pari a circa 114,50 

mq, risulta congrua rispetto al numero degli impiegati previsti (n. 6 ULA) ed inferiore a 25 mqÌaddetto. 

1 Ai fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile In riferimento al livello 
di esperienza dei fornitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. (li costo, in ba.se al seguente profilo di esperienza, è 
stato determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione in precedenti Bandi): 

uvmo ESPERIENZA NEL SITTORE Sl'<OFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIERA 

IV Z•SANNI 200,00 EURO 

lii S-lOANNI 300,00EURO 

Il 10-lSANNI 450,00EURO 

I OLTRE 15 ANNI 500,00EURO 

Le tariffe massime g1ornahere sopraindicate sono considerate al netto dell'IVA ed una giornata di consulenza e equivalente a n. 8 ore. 
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Pertanto, per questa categoria di spesa a fronte di €; 49~.759,04 richieste dall'impresa si ammettono € 
470.959,04. 

,. P-er tale capitolo di spesa !a proponente ha presentato il cpmputo metrico estimativo a firma dell'lng, ,,. 
Giovanni Leuzzi, accettato dalla società edile "PM·S.r.1.n. 

3.1.4 congruità macchinari, impianti, attrezzature varie e programmi informatici 
Per tate voce di spesa è previsto t'acquisto di macchinari, attrezzature e programmi informatici per 
complessivi€ 1.042.129,92. Si ritiene ammissibile la spesa di€ 1.034.699,64 in quanto si ritengono non 
ammissibili le seguenti spese p~r complessivi€ 7.430,28: 1 

o il preventivo "Leica Microsystems S.r.l." n. S.P00185 del 27/11/2017 indica uno sconto di € 
6.627,28 non riportato dalla proponente nella Sezione 2 del progetto definitivo; 

o la spesa pari ad€ 580,00 per l'acquisto di n. 10 Kit fluidi per pulizia ottiche+ 10 kit salviette per 
pulizia ottiche macchina AM400 (Offerta n. OFT30/17 del 30/06/2017 della Renishaw S.p.A.), 
appare una spesa generale, e, pertanto, non ammissibile così come stabilito dall'art. 7, punto 8, 
!ett f) dell'Avviso; 

o la spesa pari ad€ 223,00 per l'acquisto di Additivo Hydra - sol per la stabilizzazione dei residui+ 
dischiumante per alluminio (Offerta n. OFT30/17 del 30/06/2017 della Renishaw S.p.A.) appare 
una spesa generale, e, pertanto, non ammissibile così come stabilito dall'art. 7, punto 8, let_t f) 
dell'Awiso. 

Pertanto, per questa categoria di spesa a fronte di e 1.042.129,92 richieste dall'impresa nella Sezione 2 
del progetto definitivo e pari ad € 1.035.502,64 da preventivi si ammettono€ 1.034.699,64. 

3.1.5 congruità brevetti, licenze, know how e conoscenze tecniche non brevettate 
Ipotesi non ricorrente. 

3.1.6 note conclusive 
La descrizione del programma d'investimento proposto è ben dettagliato e l'investimento in Attivi 
Materiali risulta organico e funzionale. 
Inoltre, si evidenzia che le eventuali spese accessorie (trasporto, imballaggio e installazione) sono 
finanziabili solo se capitalizzate. 
La tabella seguente descrive, in dettaglio, gli attivi materiali relativi al programma, riportando gli importi 
inseriti nella proposta di agevolazione, i prezzi dei preventivi presentati dalle ditte fornitrici e la spesa 
ammessa. 

TabellaS 

eventuale 
Fornitori che 

ordine/ca 
hanno rapporti 

di 
(lmpo1ti In unito Spe .. prevJ,ta da Spesa prevista Rlf, Preventivo ntrauo collegamelllo Spesa ammessa 

EURO • due decima/I} Setlone 2 da preventivo Spesa allepto allegato con la socie.là Note di 
e/o computo ricla,slflcata lnumeroe 

richiedente 
inamMissibilità 

metrico datai 
(SI/NOI 

STUDI PREUMINARI 
01 FATTIBILITA' 

lng. Leuul 
Studi preliminari di e 20.000,00 e 20.000,00 

Giova.nnl in 
1110 (0,00 

fattibili~ data 
28/07/2017 

TOTALE STUDI 
PRELIMINARI DI 

FATTIBILITA' 
(maxl.511 C20,000,00 €20,000,00 (0,00 

DRL'INVESTIMENTO 
EECOMPLESSIVD 
AMMISSIBILE} 
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PROGETTAZJDNE E 
DiREZIONE LAVORI - ., 

lng. leuul ' 
'· 

Progettazioni e 
C28.700,00 (28.700,00 €4B.7oq,oo 

Giovanni In 
dire·zione lavori ' data ' ,, , .. 

28/07/2017 
TOTAlE 

PROGETTAZIONI E 
OIREZIONE LAVORI 

(28.700,00 [28.700,00 €48.700,00 (ma• 61' DEL TOTALE ' 
"OPEP.E MURARIE E 

ASSIMILATE") 
I 

OPERE MURARIE E 
ASSIMILABILI 
Opere murarie 

C~pannonl e 
fabbflcatl Industriali, Computo 

per uffici, per € 56.879,29 (56.879,29 metrico 
servomeul e per estimativo lng. 

serviz.i Giovanni 
lnfl.ssl ev.etri e 42.619,78 (42.619,78 leuu~luglic 

Opere in ferro € 29.146,00 (29.146,00 2017ed 
Pavimenti e e 11.290,59 (17.290,59 

accettiltO 
rive,tlmenti dall'impresa 

Verde e siste-maiione •PMS.r.l.'" 

eltema 
e 1a.so1,4a 08.507,48 

Totale Opere Murarie e 164.443,14 (164.443,14 
lms,lanti gerie.rall 

Condl1ionam~nto € 25,746,29 (25.746,29 

ld,ico t'.4.532,00 U.532,00 

Eletttico C 136.330,61 € 136.330,61 

Sanit~iio (2.152,00 € 2.2S2,00 

Aria Cornpres.s:a (U.000,00 Cll.000,00 
Altri impianti generali 

0.000,00 €7,000,00 -antlnce.ndlo 

Computo 
metrico 

estimativa l~g. 
Glo11anni 

Leuzzi, luglio 
2017 accettato 

dall'impresa 
"PMS.r.1.• 

Altri Impianti geMr-all 
€ 138.455,00 (138.455,00 -fotov:Jltaico 

Totale Impianti 
[335.315,90 e 33s.115,9o generali 

TOTALE OPERE 
MURARIE E C499.759,04 €499.759,04 

ASSIMILABlll 
MllCCHINARI 

IMPIANTI, 
ATTRE2ZATURE 

VARIE E PROGRAMMI 
INFORMATICI 

Macchinari 
Braccio articolato 

02.440,00 (32.440,00 
Hexag:on 

"Romer Abscilute Metrology 

"""' :r p'y ..,..,...., 

p ugliasviluppo 
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€28.157,58 Pari al 6" delle 
·0ptre m111arle ' 
ed assimìlablli"" 

e 2s.is1,5s 

( 56879,29 

€42.619,78 -
€29.146,00 -
(17.290,59 

UB.507,48 

e 164.443 14 

(25.746,29 

€ 4.532,00 

{ 136.330,61 -

e 2.252,00 

-
Ol.000,00 -
0.000,00 -

N•ll• planlmelrla 
allegata.alla 
revisione del 

p,ogetto (Tavola 
SD_4, Il invio del 
23/11/2017), è 
riportato un 
numero di 
pannel!i 

fotovoltaici da 
Installane parl a 
18D, risp-=tto ai 

€ 109.655,00 276 riportati nel 
Computo 
Metrico 

E':stlmativo 
(Tavola CME, 

luglio 2D17). 5i 
detraggorao, 

pertanto, n. 96 
pannelli per 'Ul1 
preuo unltario 
di €300,00 per 
un totale di ( 

28.800,00. 

e 306.s1s,90 

€470-959,04 

02,440,00 

~ 

~<t, l'{,,t-~ 

tll 
26 

o' ., ·i ;_ ~:) 
~ l . ;·,:.07 ; ~ 

o, 0o, .• ., .r:, ..... 
-,~,.. l'.·cy< _.r:J .f'."r 
~...,,,_ '''J.tr.~ i~o_ \'~:'I 

. 1<' ~ lJ.v~· ~ 

c;c:: 
/ 
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Arm"' mod. RA7512, S.p.A., Offi!"a .. .. ~on 5oftware fl.DS 2017-234818 :, 
{immagine virtbale del 30/06/2017 

del braccio), software 
.:11 mi5ura Spatial ' ,. 
AnalvmPRO, 

lestalorl TESA 1KJ 
(Sfera 3/6/15 mm), 
,rera cli quaHfka, 

plastn di supporto, 
certlfiqato 889, valigia 

' di !raspo"• per n 
braccio. Compreso 

.accessorio cod. 54397 
testatori ffs!i In 

c:arbonio 
N. 1 Compre1Sore 
Ceccato CSC 60/10 

cod. 8158021744; n. 1 
Esiccatore Ceccato Multi Air tta Ifa 

CDX77 cod. ClB.000,00 UB.000,00 S.r.Ldel {18.000,00 
4102002605; n. l 30/06/2017 

Serbatcrlo verticale 
Cectato cl!a 2000 lt 
tod. 41010009l.8 
Sistema dì fusione 
laser Renishaw AM 
400. Laser400W a 

. €425.447,00 € 425.447,00 €425.447,00 
fibra ottlca itterbio -

co.mpreu 
Installazione Renishaw 

Unità di sabbiatura S.p.A., Offe"a 
per pezzi prodotti da (]2.100,00 ( 12.100,00 n. OFT30/17 e 12.100,00 

Renishaw AM400 d•l 30/06/2017 
Unità di 

ricondizionamento 
delle polveri, 

€17.800,00 € 17.800,00 (17.800,00 
:setacciature 

meccanli;:o per 
Renishaw AM400 

Fomodi 
stabllluazione a 

camera universale 
EmmeGroup 300><300x36Q mm, 10 

KW. Emmegroup C 17.600,00 e 17.600,00 
s.r.1 .• Offerta n. - - €17.600,00 
PR2159AC2017 Modello MG25CAT-
del 29/06/i016 1000' C, compresa 

certifkazlone 
AMS2750E 

Macchinari p~t 
Mettler Toledo laboratorio: prove di 
ltd,Offertan, densità del materiale C 9.731,00 C9.731,00 
20-15-18 del 

(9.731,00 
secondo ASTM B 792 

09/01/2018 o B311 
Macchinari per lnstron S.r.l,, 

labo,atorio: prove di 
(106,387,00 C los.387,00 Offe"" n. - € 106.387,00 tratlone secondo CWOTQ7044 

ASTME8 del 30/11/2017 
Il preventivo 

Ma«h111arl per riporta un-a 
Leita .5contistlca non laboratorio: micro e 

Mlcroivstems indicata nella macro-,5copia 
seeondo ASTM E3, e t04.91s,92 (98.288,64 S.r.l., Offerta - (98.288,64 Sellone 2 pèt cui 

ASTM E407o 
S.P00185 del Il prezzo 

equivalenti 27/11/2017 preventivato 
r~ulla quello 
ammissibile 

Macchinari per Affri, Offerta r.. 
laboratorio: prove dL 

€33.633,00 €33.633,00 
ST-URVB- - (33.633,00 dure.aa iecondo 028del 

ASTM ElO Z3/11/W17 
Macchinari per TemaflUJ< S.r.l., 

laboratorio: prov-e dl 
€11.520,00 (11.520,00 Offe"3 - Cll.S20,00 ispez.rone a liquidi 170725e_Rev.1 

penetranti del 25/07/2017 
Totale Macchinari t789.S73,92 0B2,946,64 (782.946,64 

pug!iasviluppo 
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·- A~erzature ,. --
Lavapavimenti Sternativa 

Industriale Amap 
( 2.500,00 e z.soo,oo .fogist!c:a, 

€2.500,00 niade:1o·106489-iMI offerta n:19r· -,. 
50 ee es del 13/07{2017 

Carrello elevatore 
elettrico a tre rtJOte Sternatlvo 

STILL RX 20-20. 
€28.500,00 

logi5tica, 
€ 28.500,00 Portaia base 2000 kg, {28.500,00 

Offerta n. 194 
. 

,011e,amento 4765 del, 13/07/2017 
mm 

N.1 'sonéVatore a Sternatlva 

timone SmL fXU 20, € 7.S00,00 C7.500,00 
log~lica, 

0.500.00 
Offerta n. 185 24 V, portato 2000 kg 

de1W07/2017 
N. 13 pezzi gruppo 
rntro resolatore 

lubrifìeatore marca 
ANI attacco)! tipo 
E/U/3, N. 20 peui Officine 
raccordo a Y OA li 

€ 1.853,00 
meccaniche 

€1.853,00 
tipo 32/C MFF, n. 40 

€1.853,00 
ANI ~p.A. del 

rubinetti rapidi 30/06/2017 
universali tipo 17/A K 
ma5chlo_, n. lO inne5ti 
rapidi grossa portata 

15/A omni 1/4 

Aspiratore NA7 ATEX 
Cll.300,00 €11.300,00 C ll.30(),00 

per macchina AM400 

Unità refrigerata per 
esslccatura aria 

€2.100,00 €2.100,00 (:Ù00,00 
compressa -t kit di 

. 
connes5ione 

Raffreddamento las,er 
macchi.a AM4D0 + 

(6.600,00 (6600,00 (6.600,00 
fluido di 

raffreddamento 
Kit di accessori di 

base per macchina 
Cl.600,00 (1600,00 U.600,00 

AM40D(kitdi 
connessione) 

N. 2 Kil di conten~ori 
per polvere macchìna. 

CS.950,00 CS.950,00 CS.950,00 AM4D0 + adattatore 
per bidoncini polvere 
·SIio ,upplementare 
per polvere macchlna 
AM400 + Kit acce,sotl 
per cambio polvere+ e 16.500,00 (16.500,00 Renlshaw C 16.500,00 

sistema di S.p./\.,Offerta 
sollevamento silo n. OFT30/17 

polvere del 30/06/2017 
Art. 7"SJ1<!sedi 
investimento 
ammlsslbm In 

N. 10 kit di fluidi per AttM materiali 
pulizia ottiche + 10 kit 

C 580,00 e 580,00 €0,00 
per lnvestinu:nti 

salviette per pulizia lnizìali", punto B, 
ottiche macchina lett I) 'Spese di 

AM400 funilonamento 
in gene.raie" 
dell'Aw~o 

Art. 7 'Spese di 
lnvostlmtoto 

Additivo Hydra ·•ol 
ammlssibifi in 

Attivi materiali per stabifizzazlone 
per investimenti residui+de (223,00 cm.oo . C0,00 

schiumante per lniliali", punto 8, 

allumfnio lett I) 'Spese di 
funzionamento 

In generalè' 
dell'Awiso 

KitalNio per 
C 1.400,00 €1.400,00 € 1.400,00 

lav0ralioni trL 

pugliasviluppo 
28 

F 



30573 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

P.I.A. TIT.11 Capo 2--Art. 26 "HB Technology S.t·;I,'" Progetto·oefinitivo n. 2;· · 

AEHTQSO 

,nu_mlnio macchina 
AM400 .. 

IClt di awio per 
lavorazioni In titanio C3.400,00 0.400,00 . €3,400,00 

ma.:'<hina AM40D '• '1' 

N. 2 Workstation 
Fujltsu Siemens serie 

Col>us R940 con 
processore lntel Xeon 

Diesse Cim S.r.l. ES - 2630V4 2.2 GHz, CS.760,00 [5..760,00 
del 07/07/2017 ' . CS.760,00 

S12 GB RAM, HD 512 
GB SSD, NVIDIA 
Quadro M200, 
WindowslO 

Totale Attreuature €95.766,00 US.766,00 - (94,963,00 . 
Programmi 
inform1tid 

: 

Altalr, Offer1a 

Software Altalr n. 

HyperWorks 2017 €83.2S0,DO €83;250,00 RC_CSW_SW_l . €83,2S0,00 
7_085_01_HB 

del 12/07/2017 

Csd Sòlulion 
Ordine del 

N. 3 licenze C.tia 20/06/201 UB,540,00 €48.540,00 Ptcvlder S.r. I. - €48.540,DO Mecl!anlcal Design 2 
del 20/06/2017 7~rn.1 

licenza 

Software MateriaUse Reni>haw 

Magfcs + RBP licenza C25.000,DO €25.000,00 
S.p.A.,Offer1a . € 25.000,00 . 

fissa ri.OITT0/17 
del 30/06/2017 

Totale Programmi 
€ 156.790,00 € 156.790,0D . . €156,790,DD Informatici 

TOTAlE 
MACCHINARI, 

IMPIANTI, 
€ 1,D42.U9,9Z C 1.035.502,64 . e 1.034.699,64 -ATTREZZATURE E 

PROGRAMMI 
INFORMATICI 

TOTAlE 
INVESTIMENTO C 1.590.SBB,!IG C 1.583-961,68 e 1.533.91&,Z& -

ATTIVI MATERIAll 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa degli investimenti relativi agli Attivi Materiali del progetto 
definitivo presentato ed ammesso: 

Tabella& 

TIPOLOGIA DI SPESA INVESTIMENTO AGEVOIAZIONI 
INVESTIMENTO INVESTIMENTO DA INVESTIMENTO AGEVOIAZJONI 

AmVI MATERIAU AMMESSO IN D.D. AMMESSE IN 
PROPOSTO DA 

PRMNTIVI AMMESSO DA CONCEDIBIU 
(€) € D.D,€ 

PROGmo PRESENTATI€ VALUTAZIONE€ AMMESSE€ 
DEANITIVO€ 

studi prellmlnarl di 
20.000,00 7.000,00 20.000,00 20.000,00 0,00 0,00 

fattibilità 
. progettazioni e 

28,700,00 10.045,00 28.700,00 28,700,00 28.257,58 9.890,15 
direzione lavori 

suolo aziendale 0,00 0,00 0,00. 0,00 0,00 0,00 

opere mura rie ed 
1.292.826,00 258.S65,20 499.759,04 499,759,04 470.959,04 94.191,81 

assimilabili 
macchinari, impia ntl, 
altrenature varie e 1,173,275,00 410,646,25 1.042.129,92 1.035.502,64 1.034. 599,64 362.144,87 
programmi 
Informatici 

acquisto di brevetti, 
licenze, know how e 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
conoS<Jenze tecniche 
non brevettate 

TOTALE 
INVESTIMENTI IN 2.514.801,00 686,256,45 l,590.588,56 1.583.961,68 1.533.916,26 466.226,Bil 
AfflVI MATERIAU 

pugliasviluppo 
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Inoltre, in seguito al ricalcolo delle spese per progettazione e direzione lavori, esse rientrano nel limite del 

6%: del totale degli investimenti in opere murarie ed assimilate ammesse, come stabilito dall'art. 29 

comma 3 del Regolamento. 

Le somme relative alla progettazione e direzione lavori, comunque, saranno riconosciute previa verifica, 

in fase di rendicontazione, della loro congruitil in base alla documentazione elaborata ed ai giustificativi 

di spesa presentati. ' 

Indicazioni/prescrizioni per la fase successiva 

Si rammenta che, in relazione all'immobile oggetto di compravendita, attesa la previsione nel contratto 

preliminare registrato di trasferimento del possesso giuridico entro il 31/03/2019 e stante la presenza di 

n. 2 ipoteche che gravano sull'immobile oggetto di trasferimento, di definitivo riconoscimento delle 

agevolazioni corrispondenti alle spese in "Opere murarie ed assimilate" sarà condizionato alla 

dimostrazione dr avvenuta estinzione delle predette ipoteche. 

4. Verifica di ammissibilità del progetto di Ricerca e Sviluppo 
4.1 Verifica preliminare 

Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 

notorio a firma del legale rappresentante, (sezione 7 /8/10 del progetto definitivo- Dichiarazione 

Sostitutiva di atto notorio su "conflitto d'interessi", "cumulabilità" e "premialità") con la quale attesta 

che, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 8 dell'Avviso, i costi relativi alla Ricerca Industriale e Sviluppo 

Sperimentale non fanno riferimento a prestazioni di terzi che hanno cariche sociali nel soggetto 

beneficiario o che in generale si trovino in situazioni di conflitto di interessi con il soggetto beneficiario 

degli aiuti. 

Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 

quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S, così come previsto dal comma 6 dell'art. 14 

dell'Avviso. Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

Descrizione sintetica del progetto di "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale" 

Il progetto A.MAN.O.A., proposto da HB Technology S.r.l., mira alla costituzione a Faggiano (TA) di 

un'azienda di piccole dimensioni legata allo sviluppo di tecnologia AM per metalli che utilizzi la tecnica 

Selective Laser Melting. Il progetto è articolato in due grandi Obiettivi Realizzativi, il primo dei quali 

propedeutico al secondo. Si cercherà, infatti, nel primo OR di definire i parametri di processo più 

opportuni per la deposizione di billette in lega di alluminio, valutando estensivamente le caratteristiche e 

la qualità del prodotto ottenuto. L'esperienza maturata nel primo OR verrà messa a frutto nel secondo, 

che ha l'obiettivo di prendere in considerazione un componente aeronautico, ri-pensarne la geometria 

alla luce di un'ottimizzazione topologica e poi procedere alla definizione del processo produttivo AM-SLM 

e, quindi, alla realizzazione dell'elemento. Seguirà una caratterizzazione e valutazione dell'oggetto 

prodotto. 

L'attività di ricerca consisterà nella definizione dei parametri di processo ottimali per ottenere un oggetto 

di geometria complessa e• dotato di proprietà meccaniche e chimico-fisiche adeguate (almeno 

paragonabili a quelle di un pari componente realizzato attraverso tecnologie tradizionali, di tipo 

sottrattivo), In particolare, saranno coinvolte diverse competenze professionali, sia nella prima fase e 

maggiormente nella seconda; si procederà attraverso una intensa attività di valutazione del prodotto 

ottenuto per comprendere limiti e definire i nuovi parametri al fine di superare tali limiti ed andare, quindi, 

pugliasviluppo 
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ver,sp il risultato ottimale. Il progetto è corredato da una pianificazione temporale delle varie fasi e si 
awar,rà della collaborazione tecnico-scientifica di un gruppo di ricerca del Politecnico di Bari. 

Eventuale Impatto del progetto sulla gestione dell'inquinamento durante Il processo produttivo, 
sull'L!SO efficiente delle risorse ed energi~ e sulla prevision~ e riduzione delle emissioni in acqua, aria e 
suolo 
Da questo punto di vista, il progetto non ha uri grande impattò. Si può osservare che con questa tecnologia 
si usa solamente il materiale strettamente necessario alla realizzazione del componente, ma si tratta di 
guadagni minimi. 

Descrizione sintetica delle spese in "Studi di fattibilità tecnica" /"Brevetti ed altri diritti di proprietà 
industriale" 
Le spese previste per tale capitolo sono in capo ad un unico committente, "Debco S.r.l.", su aspetti diversi, 
alcuni squisitamente tecnici, altri organizzativi (ad esempio, 3 giorni-persona per definire l'organigramma, 
ossia le persone coinvolte nell'attività e le interfacce con il Politecnico di Bari) ed altri, ancora più delicati, 
relativi alle prospettive di business (contesto macro-economico e le opportunità). Globalmente le 
giornate-persona si ritengono ampie, 50 per la Ricerca Industriale e 50 per lo Sviluppo Sperimentale. 

1. Siano state rispettate le prescrizioni effettuate al termine dell'istruttoria del progetto di massima: 
Il progetto definitivo è coerente con quello presentato nella fase di ammissione nella quale non furono 
richieste integrazioni o modifiche. 

2. ove siano previsti costi per ricerche acquisite da terzi quali: 
a. Università, Centri e Laboratori di ricerca pubblici, Organismi di ricerca privati; 
b. Aziende private di consulenza/liberi professionisti fornitori di attività di ricerca e Sviluppo 

specialistiche e scientifiche; 
l'acquisizione avvenga tramite una transazione effettuata alfe normali condizioni di mercato e che non 
comporti elementi di collusione: 
Il progetto prevede un significativo coinvolgimento del Politecnico di Bari al quale viene affidata la 
valutazione delle proprietà del materiale prodotto (nella prima fase del progetto) e dell'oggetto 
prodotto (nella seconda fase del progetto). L'attività sperimentale richiesta è consistente e la spesa 
prevista non appare distante da normali condizioni di mercato. 

3. I costi per ricerche acquisite ed i costi relativi a br~vetti o diritti di proprietà intellettuale siano 
supportati da valutazioni di congruenza economica e di mercato oggettive: 

Come precedentemente detto, sulla base delle informazioni fornite nella descrizione del progetto 
definitivo, il costo previsto per la ricerca da effettuare presso il Politecnico di Bari appare coerente con 
normali costi di mercato, pur senza conoscere i dettagli esatti delle prestazioni richieste, ma solo una 
matrice delle prove pianificate. La proponente ha inviato n. 2 preventivi n.14045_111/19 del 02/08/2016 
del Politecnico di Bari. 

pugliasviluppo 
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4. • la éongruità dei costi delle attrezzature e·del macchinari destinati alle attività di R&S sia supportata 
da preventivi e da previsioni di ammortamento dei beni suddetti: 

.,, Nella descrizione della ricerca sono indicati costi previsti-per l'acquisto di attrezzature e maccbinari; 

la spesa è ragionevole e si ritiene congrua per i beni indicati. In sede di verifica, andranno· poi 
controllate le modalità di ammortamento, che dovrebb~ro essere coerenti con le procedure contabili 
ammesse dal bando. 

S. richiesta una maggiorazione di 15 punti-'percerituali: 
La società proponente nella Sezione 3 del progetto definitivo - Formulario "Ricerca&Sviluppo" non 
richiede alcuna maggiorazione. 

4.2 Valutazione tecnico economica 
11 soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio, prowista di firma digitale del legale rappresentante, con la quale attesta che: 

1) ai sensi dell'art. 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione 
n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppi. del 06/10/2014) e s.m.i., i costi previsti in R&S "sono 
relativi a prestazioni di terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a livello 
societario. Inoltre, i fornitori di servizi non sono amministratori, soci e dipendenti del soggetto 
beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri''. 

• realizzazione di prototipi e/o dimostratori idonei a valutare la trasferibilità industriale delle 
tecnologie e sistemi messi a punto: La seconda fase del progetto (OR 2) prevede la realizzazione di un 
componente metallico in lega di alluminio, è sostanzi•almente un prototipo per valutare la trasferibilità dei 
risultati della ricerca all'ambito industriale. 

• valutazione delle prestazioni ottenibili attraverso casi applicativi rappresentativi delle specifiche 
condizioni di utilizzo: Più che una valutazione in condizioni operative, si mira a realizzare un componente 
reale ed a valutarne la resistenza tramite prove di laboratorio. 

• verifica di rispondenza alle più severe normative nazionali ed internazionali: 
Se si tratta di un componente "primario", dovrà essere dimostrata la rispondenza ai requisiti di 
certificazione. 

• valutazione qualitatJva e quantitativa del vantaggi ottenibili in termini di affidabilità, 
riproducibilità, sicurezza e bilancio energetico: 
Affidabilità e sicurezza possono ritenersi dimostrate al punto precedente. La riproducibilità è scontata 
mentre il bilancio energetico ha minore importanza nel caso specifico. 

• · valutazione della trasferibilità industriale anche in termini di rapporti costi-prestazione e costi-
benefici: 
Tale aspetto risulta poco approfondito nella proposta. Tuttavia, soprattutto nell'interesse dell'impresa 
proponente, è importante identificare immediatamente quale potrà essere il costo industriale di un 
componente realizzato con questa tecnologia in una piccola serie (anche se permangono costi non 
ricorrentò). Pertanto, si ln~ta l'lmp,esa, In fase atMtlva, a porre partloola,e atten,Jone su tale aspetto, in I ~ 
modo da potersi collocare più agevolmente sul mercato con il prodotto finale. i 

\ 
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i'l.·,Rilevanza e potenziale innovativo della•proposta (anche· in relazione alle metodologie e soluzioni 
prospettate): 
La proposta non rappresenta una novità assoluta nel panorama internazionale e nemmeno in quello 
nazionale, ove alcune aziende si stanno muovendo per valutare pregi e difetti della tecnologia AM. 
Ciononostante, c'è molto interesse e la messa a plinto del processo appare qualcosa di particolarmente 
complesso stante la notevole interazione tra discipline d;iverse, il progetto ha, quindi, un notevole 
potenziale innovativo. Proporsi sul mercato come portatori di know-how ed esperti della progettazione e 
realizzazione di componenti ·è certamente una buona idea. 

Punteggio assegnato: 15 
Indici di punteggio: (O= assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) 
Massimo 20 punti 

2. Chiarezza e verificabilità degli obiettivi: 

Il programma è sufficientemente chiaro descrivendo la proposta dettagliatamente oltre ad evidenziare 
ciò che si intende svolgere e come possa verificarsi il processo. L'impostazione risulta corretta. 

Punteggio assegnato: 10 
Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 

3. La completezza (copertura degli argomenti) e li corretto bilanciamento delle funzioni e attività 
previste nella proposta rispetto agli obiettivi fissati dal progetto: 
Non si evincono carenze o aspetti "trascurati", infatti, si inizia con una messa a punto del processo senza 
assilli di forma geometrica, caratteristiche microstrutturali e di resistenza (per capire il ruolo di certe 
variabili di processo) per pol passare ad un componente realistico, ove affinare la procedura. 

Punteggio assegnato: 20 
Indici di punteggia: (O = assente; 5 = bassa; 10 = media; 15 = medio alta; 20 = alta) 
Massima 20 punti 

4. Esemplarità e trasferibilità della proposta ovvero possibilità di effettiva realizzazione e valorizzazione 
industriale dei risultati e loro diffusione: 
Come in qualche modo accennato, da qualche tempo c'è molto interesse su questa tecnologia, per cui le 
possibilità di successo imprenditoriale dipendono anche dal fattore tempo, oltre che, owiamente, dal 
pieno conseguimento dei risultati tecnici. È, quindi, bene procedere rapidamente, ma anche prendere in 
considerazione materiali diversi dalle leghe di alluminio quali, leghe di titanio o di nichel, per cui le 
tecnologie tradizionali possono spesso risultare problematiche e costose. 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (O= assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 
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5. Coerenza tra l'ambito tecnologico di specializzazione della proposta e produzione scientifica del 
gruppo di ricerca: •· • •· ,,._ . . . ., , . 

HB Technology non ha ùna·produzione scientifiéa, nel senso tipicamente attribuito al termine nel contesto 
accademico, mentre il gruppo del Politecnico di Bari che verrà coinvolto ha una notevole esperienza e 
visibilità. La capacità di elaborare una proposta di ricerca di un certo respiro, come quella sottopostaj e di 
contattare positivamente il Politecnico di Bari fa intuire una certa attitudine anche se non dimostrata da 
pubblicazioni. Per questo motivo si attribuisce un punteggio di stima. 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (O = assente; 2,5 = bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 

6. Adeguatezza e complementarietà del gruppo di ricerca previsto per la realizzazione delle attività 
(modello organizzativo, quantità e qualità delle risorse Impiegate, Infrastrutture di ricerca utilizzate, 
etc.): · 

Anche in questo ambito non si hanno informazioni "di tipo classico" sulla adeguatezza del gruppo di 
ricerca di HB Technology, a cui si attribuisce un voto medio di stima, in considerazione della capacità di 
aver saputo elaborare un piano di ricerca "credibile" su un tema piuttosto complesso. Per quanto 
riguarda, invece, il gruppo del Politecnico di Bari si propone un voto alto. 

Punteggio assegnato: 7,5 
Indici di punteggio: (O = assente; 2,5 =-bassa; 5 = media; 7,5 = medio alta; 10 = alta) 
Massimo 10 punti 

Eventuale richiesta di integrazioni 
Nessuna integrazione 

Giudizio finale complessivo 

la proposta è incentrata su un tema di notevole interesse, cioè sviluppare competenze nel settore di 
Additive Manufacturing, per poi fare business vendendo tali competenze ad altri attori della scena 
aerospaziale nazionale. È necessario cercare di fare presto e bene per poter cogliere le occasioni del 
mercato. L'impostazione del progetto appare molto ragionevole, articolato in due grandi fasi, di difficoltà 
tecnologica crescente. Questa articolazione consentirà di affrontare i temi della ricerca in maniera 
progressiva, concentrandosi dapprima (nell'OR 1, pi~ squisitamente di Ricerca Industriale) sulla 
definizione delle varie passate di materiale da aggiungere e sulle conseguenti proprietà ottenute 
(microstruttura metallurgica, tensioni residue, distorsione, resistenza meccanica statica ed a fatica, ecc). 
Successivamente, nell'OR 2, più tipicamente di Sviluppo Sperimentale, si analizzerà la geometria di un 
componente reale da ari-pensare" in maniera additiva e si cercherà di definire i parametri di processo per 
avere un oggetto AM ottimale. Inoltre, il coinvolgimento di un gruppo di ricercatori universitari di notevole 
esperienza è certamente un'ottima scelta. Infine, atteso che il progetto non pone particolare attenzione 
agli aspetti economici, sia relativamente al costo del componente realizzato in AM-SLM che relativamente 
alla stima dei margini che si prevede di conseguire, si suggerisce di prendere in considerazione anche altri 

pu gli asviluppo 
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materiali, oltre alle leghe di alluminio, che ·abbiano prospettive di competizione superiori rispetto alle 

tecnologie tradizionali che necessitano di un costo più elevato per l'industrializzazione. 
·:·, .. 

PUNTEGGIO TOTALE ASSEGNATO: 67,5 
(li punteggio minimo di ammissibilità al finanziamento è di 50 punti) 

Gli i~vestimenti in "Ricerca Industriale e Sviiuppo Sperime~tale", richiesti per 1.699.526,00 ed ammessi 

com_plessivamente per un importo pari ad€ 1.331.126,00, r)sultano di seguito dettagliati: 
Tabella7 

SPESE PER RICERCA INDUSTRIAU E SVILUPPO SPERIMENTALE 

RICERCA INDUSTRIALE 

Spese r!conos.ciute 
NOTE DEL 

Spese dichiarate dal 
dal valutatore 

VALUTATORE 

Tipologla Descrbiane 
proponente (() 

(€) 
(motlvazlanl di 

variazione) 

Personale (a condizione - Definizione dei materiali (scelta della 
che sia operante nelle tipologia delle polveri e dei criteri di 
unità locali ubicate nella accettazione e qualifica) (OR1-Att.1); 
Regione Puglia) • Definizione e Progettazione dei provini in AM 

(ORl-Att.2); 
- Definizione del parametri della macchini! per 

Il processo SLM (slicing e scrittura delle 
specifiche e guidelines) (ORl· Att.3); 

• Fabbricazione dei provini di lesting (OR1Att. 
4.1; 4.2; 4.3); 

- Coordinate Measuring Machlne (CMM); 641.000,00 448.700,00 Vedasi nota 1 
- Dimension contro! (ORl-Att. 5.2); 
• aualification Re~ort (ORl·Att.61 

Strumentazione ed SI Ipotizza che durante la fase di Ricerca 
attrezzature utiliuate per Industriale, la parte delle prove di laboratorio 
il progetto di ricerca e per possano essere eseguile direttamente presso 
la durata di questo la sede HB Technology consentendo una più 

rapida esecuzione dei test e, di conseguenza, 
una velocizzazione del percorso di qualifica del 

processo. In particolare, si ipotizza la 
possibilità di dotarsi di strumentazione atta 
all'esecuzione di prove meccaniche di facile 50,000,00 50.000,DD . 
esecuzione quali dureua, tensil test e liquidi 

penetranti. 

Costi della ricerca I costi della ricerca contrattuale sono i costi 
contrattuale, delle riferiti al conÌributo richiesto al Politecnico di 
competenze tecniche e del Bari per lo svolglrnento della campagna di 
brevetti acquisiti o prove chimiche, fisiche e meccaniche. Con 
ottenuti In licenza da fonti riferimento alle task: 
esterne, nonché i costi dei - NOI, se non sviluppati in house (ORl -
servili di consulenza e di Att.S.1); 
servizi equlvalenll utilizzati • Fluo~escent dye penetrant (on machined 
esclusivamente ai fini surfaces il ilny) (OR1 • Att.5.3); 
delrattivltà di ricerca -Tensll Te.st (in the three dlrections) (ORl • 

Att.S.4); 
- Macro and Mìcro graphic examinatlon (ORl• 

Att.S.S); 
- Fatlgue Test (ORl-Alt.S.6); 

- Fracture Toughness (ORl·Att.5. 71; 
• Crack growth (ORl-Att,S.81; 240.488,00 - 240A88,00 . 

- Densitv (OR1· Att.S-9); 
• Hardness, se non sviluppati In house (ORl· 

Att.S.10); 

~ • ti~ 35 
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• Chemlcal analysis (ORl-Att.5.11); --
-Stress corrosion cracking susceptibility (ORl-

Att.5.12) ' 
!;pese generall Spese generaU di ~po amministrativo per la 
direttamente imputabili al gestione dei contratti con gli ODR [Online 
progetto di ricerca Dispute Resolution), per la gestione dei 

fornitoti dei materiali utilizzati durante la fase 
di ricerca e per la rendicontazione del costi ~D-000,00 30.00D,D0 

(diretti e degli ODR),' I 

Altri costi d'esercizio, Costi per l'approvvigionamento delle polveri 
incl~si costi dei materiali, necessarie alla realizzazione del provini e del 
delle forniture e di kit di awio [piastre di deposizione sulle quali 
prodotti analoghi, sviluppare I provini). In particolare, sono stati 
direttamente Imputabili stimati: n. 4 Kit di avvio AISilO Mg e n. 20 
all'attività di ricerc.; cariche di polveri. Ciascuna carica è costituita 

da 32 kg di polvere che corrisponde a a 7D.000,00 70.000,00 . 
confezioni da 4 Kg 

Totale spese per ricerca Industriale 1.031.488,00 839.188,00 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Spese riconosciute 
NOTE DEL 

Spese dichiarate dal 
dal valutatore 

VALUTATORE 

Tipologia Descrizione 
proponente (C) (() (motivazioni di 

variazione) 
Personale (a condltione Con riferimento alle task: 
che sia operante nelle -Progettazione della struttura aeronautica in 
unità locali ublcate nella AM mediante ottimizzazione antropomorfa 
Regione Puglia) (OR2-Att.1]; 

• Definizione parametri macchina di processo 
SLM (OR2 • Att.2); 

- Fabbricazione della struttura aeronautica in 
AM (+ campioni) (ORZ • Alt. 3.1, 3,2, 3.3]; 587,DD0,00 41D.900,00 Vedasi nota 1 
- Coordinate Measuring Machlne (CMM); 

- Olmension contro! (OR2 • Att, 4.2); 
- Qualificalion Report (OR2-Att.S] 

Strumentazione ed 
attrezzature utilizzate per 
il progetto di ricerca e per NA 0,00 0,00 0,00 
la durata di questo 
Costi della ricerca I costi della ricerca contrattuale sono I costi 
contrattuale, delle riferiti al contributo richiesto al Polltecnioo di 
competenze tecniche e dei Ilari per lo svolgimento della campagna di 
brevetti acquisiti o prove chimiche, fisiche e meccaniche. Con 
ottenuti in licenza da fonti riferimento alle task: 
esterne, nonché I costi dei - NDI, se non sviluppati in house [OR2Atl.4.l); 
servizi di consulenza e di • Fluorescent dye penetrant {on machined 
servizi equivalenti utilizzati surfaces ifany) (OR2-Att.4.3); 
esclusivamente al fini -Tensil Test (in the three directìons) 
dell'attività di ricerca (OR2Att.4.4); 

- Macro and Mlcro graphlc eMamlnatlon (OR2- 16.038,00 16.038,0D 
Att.4.5); 

- Density (ORZ-Att.4.6]; 
- Hardness, se non sviluppati in house (OR2-

Att.4.7); 
- Chemical analysis {OR2-Att.4.8] 

Spese generali Spese generati di tipo amministrativo per la 
direttamente imputabili al gestione del contratti con gli ODR, per la 
progetto di ricerca gestione dei fornitori dei materiali utilizzati 

durante la fase di ricerca e per la 
rendicontazione dei costi (diretti e degli ODR). 3D.000,DD 30.000,00 . 

Altri costi d'esercizio, Costi per rapprowigionamento delle polveri 
Inclusi costi del materiali, necessarie alla realizzazione del provini, del 
delle forniture e di componente aerospaziale e del kit di awlo 

t 
' prodotti analoghi, (piastre di deposizione sulle quali sviluppare i 
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direttamente imputabili provini). In particolare, sono stati stimati: n. 2 
all'attività di ricerca Kit di awio AISilOMg e n. 10 cariche di polveri 

(ciascuna carica è costituita da 32 kg di 35.000,00 35.000,00 -
polvere che corrisponde a 8 confezioni da 4 .·; I , ... 

Kg) 

Totale spese per sviluppo sperlmenlale 668,038,00 491.938,0D 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE I 

1.693.526,00 1.331.126,00 

Tabella 8 

STUDI DI FATTI BIUTA' TECNICA, SREVml E ALTRI DIRITTI DI PROPRIETA' INDUSTRIALE 

RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

Spese dichiarate 
Spese ricono-scit1te 

Agevolazioni Tlpologla Descritione dal valutatore 
dal proponente (€] 

(€) 
concesse (€) 

Contesto macroeconomico; Analisi del 
settore: i punti di criticità, le opportunità e 

Organigramma azlendale risultante; 
Valutazione di fattibilità; Risorse 

informative; Risone umane (competenze 
necessarie e professionalità da sviluppare); 
Pianificazione In termini di tempi e risorse 

25.000,00 25.000,00 12.500,00 
Studio di fattibilità tecnica 
• Ricerca Industriale 

Contesto macroeconomico; Anallsl del 
settore: i punU di crlticltà, le opportunità: 

Analisi del prodotto; Organigramma 
aiiendale risultante; Valutailone di 

fattibilità; Risorse informative; Risorse 
umane (competenze necessarie e 

professionalità da svlluppare); Pianificazione 
in termini dl tempi e risorse. 

Studio di fattibmtà tecnica 25.000,00 25.000,00 12.5000,00 
-Sviluppo Sperimentale 
TOTALE SPESE PER STUDI 
DI FATTIBILITÀ TECNICA, S0.000,00 50.000,00 2s.000,00 
BREVETTI E ALTRI DIRITTI 

Dl PROPRIETÀ 
INDUSTRIALE IN RICERCA 

INDUSTRIALE 

NOTA 1: Nella proposta sono previsti 73 mesi-persona (con dieci tipologie di professionalità) nella fase RI 
e 67 m-p (con 9 profili professionali) nello SS. Un m-p costa in media 1.228.000 €/140, cioè 8.770 €. Per 
una ricerca del genere, di carattere fortemente multidisciplinare, è evidente la necessità della 
partecipazione di diverse professionalità tra loro complementari, in quanto si devono dare risposte 
esaurienti a vari problemi (microstruttura metallurgica, parametri di processo, tensioni residue, 
distorsione geometrica, defettologia, proprietà meccaniche, ecc). Nonostante ciò, il quadro è t 
particolarmente articolato e richiede competenze differenti, la richiesta di 140 mesi-persona nell'arco dei 
14 mesi di durata del progetto appare eccessiva, corrisponde a 10 persone incessantemente dedicate a Vy 
questa ricerca per l'intera durata del progetto. A titolo di esempio, sì osserva che "coordinamento e 

~-------.,...----------.,,,.==----~~----
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· program management" assorbono ben 40 m-p. Pertanto, si propone una riduzione media del 30% dei 
costi relativi all'impegno di personale interno. 

Pertanto, a conclusione della valutazione sopra riportata, si indicano, di seguito, le spese complessive 
proposte ed ammesse e le relative agevolazioni proposte ed ammesse nell'ambito della R&S: 

Tabella 9 

SPESE TOTALI PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 

lipologia 
Investimenti Agevolaiic ni Investimenti Investimenti AGEVOLAZIONI 

, ammessi da OD ammesse da OD proposti (€) ammissibili (€) CONCEDIBILI 

Ricerca industriale , 
1.031.488,00 618.892,80 1.031.488,00 839.188,00 503.512,80 

SVIiuppo sperimentale 668.038,00 233.813,30 668.038,00 491.938,00 172.178,30 

Studi di fattibilità tecnica 50.000,00 25.000,00 50.000,00 50.000;00 25.000,00 

TOTALE SPESE PER R&S 1.794.526,00 877.706,10 1.749.526,00 1.381.126,00 700.691,10 

Jn merito alla voce di spesa "Attrezzature e strumentazioni", avendo l'impresa previsto l'acquisto di 
macchinari, attrezzature e software, si rammenta che tali beni saranno riconosciuti esclusivamente in 
relazione al loro periodo di utilizzo nell'ambito del progetto di R&S. 
A tal proposito, si riporta quanto previsto dalla lett. b) del comma 1 dell'art. 74 del Regolamento regionale 
17/2014: "i costi de/fa strumentazione e delle attrezzature utilizzate per il progetto di ricerca e per la sua 
durata. Se l'utilizzo della strumentazione e delle attrezzature in questione ai fini del progetto di ricerca non 
copre la loro intera durata di vita, sono considerati ammissibili solo i costi d'ammortamento corrispondenti 
alla durata del progetto, calcolati secondo i principi della buona prassi contabile" e, in attuazione della 
Direttiva 2013/34/UE, secondo le previsioni del O.lgs. 18 agosto 2015, n. 139. 

Infine, si rammenta che le spese generali e gli altri costi di esercizio non eccedono complessivamente il 
18% delle spese ammissibili. 

5. Verifica di ammissibilità degli Investimenti in Innovazione Tecnologica, dei ·Processi e 
dell'Organizzazione 
11 soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione sostitutiva di atto 
notorio a firma del legale rappresentante, (sezione 7/8/10 del progetto definitivo-Dichiarazione 
Sostitutiva di atto notorio su "conflitto d'interessi", "cumulabilità" e "premialità") con la quale attesta 
che, relativamente ai costi per Servizi di Consulenza in Innovazione, gli stessi: 

- non rivestono carattere continuativo o periodico e non sono assicurabili dalle professionalità 
rinvenibili all'interno del soggetto beneficiario; 

- i servizi sono erogati dai soggetti organizzati ed esperti nello specifico settore di intervento 
richiesto a beneficio e sulla base di contratti scritti con i soggetti richiedenti il contributo. I soggetti 
abilitati a prestare consulenze specialistiche sono qualificati e possiedono specifiche competenze 
professionali nel settore in cui prestano la consulenza e sono titolari di partita IVA. Le prestazioni 
non sono di tipo occasionale; 

- il soggetto beneficiario ed i fornitori di servizi non hanno alcun tipo di partecipazione reciproca a 
livello societario. Inoltre, la consulenza specialistica non è rilasciata da amministratori,. soci e 
dipendenti del soggetto beneficiario del contributo né da partner, nazionali o esteri. 
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• 5.2 Valutazione tecnico economica 
Per l'esame della portata innovativa def progetto ci si è awalsi della consulenza di un esperto (docente 

,-universitario) il quale ha espresso una valutazione del progetto, così come previsto dal comma 5 dell'art. 
12 de!I' Awiso. 
Tuttavia, dall'esame del Formulario -Sezione 4 presentato dall'impresa, è emerso che la spesa proposta 
nell'ambito dei Servizi di consulenza in Innovazione si riferisce esclusivamente a; 

· 1. formazione ed addestramento del'persorìale sull'uso avanzato del macchinario Renishaw AM400 
previsto nell'ambito degli Attivi Materiali. Il processo di produzione in Additive Manufacturing è 
fortemente influenzato dalla programmazione e definizione dei parametri di funzionamento della 
macchina. Nello specifico, l'obiettivo primario è l'acquisizione di tutte le c·ompetenze di dettaglio 
che possano consentire l'impiego del sistema di produzione in AM per la realizzazione di 
componenti innovativi con geometrie complesse possibili solo in additive layer manufacturing 2 quali 
quelle trabecolari, ossia strutture multi planari regolari, composte da celle ad alto grado di porosità; 

2. formazione del personale addetto alla progettazione all'uso dei software Altair di modellazione 
(solidThinking fnspire) ed interpretazione strutturale dei risultati (OptiStruct) previsto nell'ambito 
degli Attivi Materiali. 

Come risultato del processo di formazione all'uso avanzato del sistema AM400 la proponente prevede 
che il gruppo di lavoro coinvolto acquisisca tutte le competenze necessarie al fine di governare, attraverso 
la personalizzazione dei parametri macchina, il processo di produzione additivo ogni qual volta un cambio 
di requisito o l'impiego di nuove polveri richiedano lo studio di nuovi set-up. Tutte le informazioni 
tecniche, best practice e suggerimenti saranno raccolte in specifiche guidelines. 
Per tale capitolo di spesa la proponente in sede di progetto d~finitivo e, successivamente alla richiesta di 
integrazioni da parte di Puglia Sviluppo S.p.A., in data 14/11/2017, ha allegato i seguenti preventivi: 

• Renishaw S.p.A per€ 24.000,00 dettagliando che il corso previsto per il personale è finalizzato a 
fornire tutte le indicazioni necessarie per preparare i file, caricare la macchina e scegliere le 
strategie di produzione per un totale di n. 16 giorni; 

• Altair per€ 10.800,00, dettagliando l'organizzazione del corso finalizzato all'apprendimento dei 
principali strumenti e funzioni di Altair HyperMesh previsto per il personale per un totale di n. 9 
giorni. 

Dall'esame dei preventivi di spesa unitamente al formulario sopra citato, emerge che le spese proposte 
non ricadono tra le spese ammissibili nell'ambito dei Servizi di Consulenza in Innovazione, questi ultimi 
definiti come consulenza, assistenza e formazione in materia di trasferimento delle conoscenze, 
acquisizione, protezione e sfruttamento di attivi immateriali e di utilizzo delle norme e dei regolamenti in 
cui sono contemplati. A tal proposito, l'impresa prevede esclusivamente costi di formazione del personale 
all'uso del macchinario Renishaw AM400 e del software di progettazione Altair previsti nell'ambito degli 
Attivi Materiali. 

Pertanto, in seguito all'analisi effettuata, non rilevando la presenza di un contenuto di innovazione di 
processo e/o· di prodotto nell'ambito della consulenza proposta che giustifichi eventuali spese per 
addestramento del personale da impiegare in processi e/o prodotti frutto dell'innovazione, si ritiene dì 
non riconoscere la spesa proposta pari ad € 34.800,00. 

2 Con il termine Additive Layer Manufacturing (ALM) si intendono tutti quei processi di fabbricazione di tipa additivo che realizzano prodotti in diversi settori 
manifatturieri, da! medicale all'aerospazio, a partire da un CAD 30 dell'oggetto da realizzare. I proées,i produttivi ALM consentono un reale vantaggio se 
vengono governate sia dall'intera filiera tecnologica - dalle materie prime (polveri e fili) alle lavorazioni e trattamenti finali - sia dalle necessarie competenze 
di processo riassumibili in una «metallurgia di processo/prodotto delle tecnologie additive». 
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TabellalD 

SERVIZI DI CONSULENZA IN MATERIA DI INNOVAZIONE 

Spese Spese 
Agevolazione : ; ' -· ' -~lchiarate dal riconosèiute 

Tipol~gia Descrizione proponente dal valutatore, 
concedibile 

(€) (€) 
(€)' 

Formazlo ne ed addestramento 
del personale sull'uso avanzato . 

del macchinario.Renishaw 
Addestramento del personale AM400 e fo,m;lione del 34.800,00 0,00 0,00 

persOflale addetto alla 
progettazione all'uso del 

software Altalr 

TOTALE SERVIZI DI CONSULENZA IN MATERIA DI INNOVAZIONE 34.800,00 0,00 0,00 

6, Verifica di ammissibilità degli investimenti per l'acquisizione di servizi 
6.1 Verifica preliminare 

I r ~ 

L'impresa, in sede di progetto definitivo, conferma l'intenzione di voler sostenere spese sia nell'ambito 
ambientale e, in particolare, per "Certificazione del sistema di gestione ambientale secondo la normativa 
ISO 14001" sia in ambito della internalizzazione di impresa, in particolare, in "Partecipazione a fiere" così 
come già dichiarati e ritenuti ammissibili in sede di valutazione dell'istanza di accesso. Contestualmente 
alla presentazione del progetto definitivo, ha consegnato la dichiarazione a firma del legale 
rappresentante con la quale attesta che, ai sensi dell'art. 66 commi 5 e 6 del Regolamento regionale della 
Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30/09/2014 (BURP n. 139 suppi. del 06/10/2014) e s.m.i., I costi 
di consulenza previsti sono relativi .a prestazioni di terzi che non hanno alcun tipo di partecipazione 
reciproca a livello societario. Inoltre, i fornitori di servizi non sono amministratori, soci e dipendenti del 
soggetto beneficiario del contributo nonché di eventuali partner, sia nazionali che esteri. 
Di seguito, si riporta un'analisi dettagliata per singoli interventi. 

6.2 Valutazione tecnico economica 
Ambito di intervento: Ambiente 

Certificazione del sistema di gestione ambientale secondo la normativa 150 14001 

Obiettivi specifici dell'intervento: 
HB Technology S.r.l. ha come obiettivo la progettazione e l'implementazione di un sistema di gestione 
allineato ai requisiti della norma UNI EN ISO 14001:2015 finalizzato alla definizione, gestione ed analisi 
delle tematiche ambientali che impattano i processi produttivi. li sistema, riporta la proponente, una volta 
definito e condiviso con il management aziendale, sarà implementato ed applicato con la partecipazione 
dei responsabili delle singole funzioni. Il sistema così codificato dovrà essere sottoposto, nei tempi e con 
le modalità da concordare all'iter di certificazione, da parte dell'ente accreditato. 

Risultati attesi: 
L'intervento pone come risultato ultimo il conseguimento della certificazione UNI EN ISO 14001:2015. 
A tale scopo saranno sviluppate le seguenti attività: ~ 

1. analisi dell'organizzazione, delle funzioni e mappatura dei processi; \ _ 
2. analisi della struttura, attività, prestazioni e/o servizi re~i; 
3. analisi della documentazione aziendale esistente; 
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4. verifica con l'Amministratore Unico e/o Direttore Generale dell'adeguatezza dei processi alle 

funzioni e responsabilità definite nell'organigramma e documenti allegati; 

5. analisi di dettaglio dei processi; 

6. analisi degli obiettivi di processo e responsabilità; 

7. analisi, verifica, individuazione dell'attività e dei servizi prestati da strutture esterne in regime di 

outsourcing e direttamente rilevanti ai fini di una corretta efficacia del sistema di gestione; 

8. analisi e definizione del sistema dei flussi informativi; 

9. definizione e predisposizione delle procedure di sistema e applicative dei processi aziendali; 

10. impostazione dì un'organizzazione per il miglioramento continuo; 

11. ciclo di formazione a tutto il personale; 

12. ciclo completo di audit interni presso la sede aziendale; 

13. selezione dell'ente di certificazione; 

14. certificazione e successive fasi di rinnovo; 

15. riesame dei risultati della visita di certificazione e supporto nella chiusura di NC (non conformità) 

mediante azioni correttive o elaborazione di azioni preventive a fronte di raccomandazioni. 

La proponente riporta che tutte le attività saranno svolte in collaborazione con i responsabili di funzione 

delle aree direttamente coinvolte nell'attuazione del sistema. 

Inoltre, si precisa che, secondo quanto riportato dalla proponente nella sez. 5 del progetto definitivo, le 

aree di intervento in tale ambito riguardano l'analisi e la predisposizione del sistema di gestione 

ambientale secondo la normativa ISO 14001. In particolare, la presente area prevede 3 differenti fasi: 

1. analisi delle condizioni del sito aziendale e delle procedure di gestione ambientale. Nel dettaglio, 

l'analisi riguarderà l'organigramma, le funzioni e le mansioni ricoperte necessarie, assieme alle 

evidenze oggettive, a rispondere a quelli che sono i requisiti richieste dalto standard ISO. Inoltre, 

si prevede l'identificazione di quelli che sono i processi primari, secondari e quelli trasversali. La 

proponente riporta che in tali processi il decorso organizzativo deve rispettare i requisiti definiti 

dagli standc1rd ISO e dalle norme vigenti. Per ogni processo sarà prevista .una precisa analisi delle 

performance e degli indicatori in modo da procedere ad implementare i requisiti di validazione; 

2. identificazione degli interventi correttivi ed elaborazione delle procedure da attivarsi al fine della 

certificazione. Nel dettaglio, l'analisi e l'organizzazione dei processi organizzativi prevedrà la 

giusta risoluzione delle problematiche riscontrate in analisi iniziale in modo da renderle conformi 

agli standard ISO, alle normative vigenti e alla fase di applicazione aziendale; 

3. preparazione e predisposizione materiale documentale {manuale della qualità, procedure, ecc.) 

cartaceo ed elettronico (CD-Rom). 

L'area di intervento inerente la realizzazione degli intervenHdi addestramento del personale interno per 

l'utilizzo del sistema di certificazione prevede la fase di analisi dei fabbisogni dell'addestramento interno, 

l'elaborazione del piano di formazione e l'erogazione della formazione. L'obiettivo nella presente fase, 

secondo quanto riportato dalla proponente nella Sezione 5 del progetto definitivo, è la redazione di un 

dettagliato piano di formazione e sensibilizzazione del personale e la relativa attuazione. Nella 

pianificazione delle attività di formazione i contenuti del programma saranno concordati con i responsabili 

dell'azienda. In particolare, la formazione riguarderà il personale ~ziendale direttamente coinvolto 

nell'attuazione del sistema. 

Infine, l'area di intervento inerente la realizzazione di audit ispertivi da parte dell'ente di certificazione 

prevede la fase di preparazione e realizzazione dell'audit preliminare, all'interno della quale saranno 

eseguite delle verifiche ispettive per verificare il sistema implementato. In particolare, sarà controllata la 

conformità e l'allineamento dei nuovi documenti implementatl. Successivamente, la documentazione del 
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· -nuovo sistema dovrà essere compatibile ed iJ1tegr2bile alla documentazione esistente. Assieme agli 
addetti della struttura la proponente, secondo quanto riportato nella sezione 5 del progetto definitivo, 
procederà a redigere quanto necessario all'ottenimento delle certificazioni. 

' Le summenzionate attività saranno svolte dal seguente fornitore: 
• "BluMar Consulting" per un importo pari ad € ~.750,00, la cui attività sarà svolta dal seguente 

esperto: 

Dr. Simone Ferdinando Genovese i~quadrato nel I livello esperienziale, come da 
curriculum vitae presentato. , 

Ai fini della valutazione della qmgruità della spesa ammissibile, si è presa in considerazione la tariffa 
giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello di esperienza dei fornitori di consulenze 
speclaHstìche o servizi equivalenti3• 

In particolare, il soggetto proponente ha riepilogato lo svolgimento delle attività finalizzate alla 
realizzazione del programma ambientale, come segue: 

Tabella 11 
Tempi previsti dell'Intervento N" giornate intervento 

Tipologia di servi:io N.glom. N.glorn. N.glorn. N.glom. Data initio data Rne 
Liv. I Liv.li Liv.lii Liv.IV 

Analisi delle condizioni del sito aziendale e delle procedure di 
01/06/2018 30/06/2018 3 gestione ambientale 

Identificazione degli Interventi correttivi ed elaborazione delle 
01/06/2018 30/D6/2018 3,5 - -procedure da attivarsi ai fini della certificazione 

Preparazione e predisposizione materiale documentale 
(Manuale della Qualità, procedure, ecc.) cartaceo ed Ol/09/2018 30/09/2018 6,25 . 
elettronico (CD-Rom) 

Analisi dei fabbisogni di addestramento interni, elaborazione 
01/09/2018 30/09/2018 3 . plana di formazione, erogazione formazione 

Preparazione e realinazlane dell'audit preliminare 15/09/2018 15/11/2018 13 . . 

Prepara,lone e realizzazione dell'audit finale 15/11/2018 30/11/2018 2 . . 

TOTALE PROGRAMMA 30,75 . . . 

Il soggetto proponente, in sede di progetto definitivo, allega i preventivi ed i relativi curricula, dalla cui 
valutazione si ritiene quanto segue: 

a) Si confermano il livello esperienziale descritto per la seguente professionalità: 
Dr. Simone Ferdinando Genovese 

3 Al fini della valutazione della congruità della spesa ammissibile, si prende in considerazione la tariffa giornaliera massima ammissibile in riferimento al livello 
di esperienza dei fomitori di consulenze specialistiche o servizi equivalenti, secondo quanto di seguito. (Il costo, in base al seguente profilo di esperienza, è 
stato determinato a valle delle prassi e delle linee guida approvate dalla Regione in precedenti Bandi)· 

uvruo ESPERIENZA NELSmoRE SPECIFICO DI CONSULENZA TARIFFA MAX GIORNALIE!tA 

IV 2·5ANNI 200,00 EURO 
lii 5-!0ANNI 300,00 EURO 
Il 10-lSANNI 450,00 EURO 
I OLTRE 15 ANNI 500,00 EURO 

Le tariffe massime goornahere sopraindicate sono consoderate al netto dell'IVA ed una goomata do consulenza è equovalente a n. 8 ore. 
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· • Di conseguenza, si evince che a fronte di u'na spesa. ric.:hiesta pari ad€ 9.750,00 in relazione a 30,75 gg. pi 

attività da svolgere ed in seguito alle considerazioni sopra descritte, per i servizi di consulenza finalizzato 

•' ... alla "Certificazione del sistema di gestione ambientale secondo la normativa ISO 14001" si riconosce .un 

importo pari ad€ 9.750,00. 

Di seguito la tabella riepilogativa: 
Tabella 12 

TIPOLOGIA DI SERVIZIO 
SPESE RICHIESTE DA SPESE AMMESSE 

AGEVOIAZIONI 
PROGmo DEFINITIVO CONCEDIBILI 

Consulenza specialistica p~r ass;stenza ccnsulenzlale 
qualificata per la realizzazione di azioni sul campo 

9'750,00 9.750,00 4.387,50 
funzionali alla struttumione della propria offerta sul 
mercati esteri 

Totale 9.7S0,DO 9.750,00 4.387,50 

Partecipazione a fiere 
L'impresa, coerentemente con quanto già indicato nell'istanza di accesso, intende avvalersi di servizi di 

consulenza finalizzati alla partecipazione a fiera. 

In particolare, l'impresa prevede, nel formulario relativo alle consulenze, di partecipare alla 

manifestazione fieristica "Farnborough lnternational Airshow", fiera biennale sull'aviazione che si terrà a 

Hampshire {UK) dal 16 al 22 luglio 2018. 

HBT ritiene fondamentale la partecipazione alla suddetta fiera al fine di: 

✓ individuare nuovi potenziali clienti ai quali presentare i servizi di progettazione e produzione che 

la società eroga; 

✓ individuare nuovi potenziali fornitori di interesse strategico per il consolidamento e lo sviluppo del 

volume di affari; 

✓ individuare nuovi potenziali partner con i quali stringere rapporti di alleanza necessari ed 

indispensabili, talvolta, per poter accedere a commesse Internazionali di grossa portata fìnanzìarìa 

e tecnologica; · 

✓ verificare lo stato di innovazione del settore attraverso l'esplorazione di nuove tecnologie esposte 

in fiera; 

✓ consolidare in un contesto internazionale le relazioni commerciali e tecniche in essere con clienti 

e fornitori già nel portafoglio ordini per i primi e nell'albo fornitori per i secondi. 

Inoltre, la proponente riporta che la partecipazione al "Farnborough lnternational Airshow" ha come 

obiettivo generale la diffusione delle competenze e delle capacità di progettazione e produzione in chiave 

di Additive Manufacturing. 
In sede di progetto definitivo, il soggetto proponente allega l"'application" generato direttamente sul 

portale internet della manifestazione, il quale rappresenta il modulo da inviare agli organizzatori della 

manifestazione in caso di adesione. 

la società riporta un totale spesa per la partecipazione a fiere pari ad € 23.832,47 così ripartito: 

o locazione di uno stand per€ 13.832,47; 

o allestimento stand per€ 3.000,00; 

o Gestione stand (hostess ed interpretato) per€ 7.000,00. 

Per quanto attiene i costi, il totale in sterline riportato, pari a f 11.757,60, è stato convertito in euro 

usando un tasso di cambio euro-sterlina pari 0,85. In particolare, il valore è stato determinato per 
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· · approssimazione del tasso di cambio eùr'o-ster:lina-fornito dalla Banca d'Italia in data 14/07/2017, dat~ di . 
adesione all'"app/ication". 

· A fronte della documentazione di spesa indicata, HBT richiede nel formulario la spesa di€ 23.832,47. i . . • .. ,.. 
Pertanto, la spesa relativa alla partecipazione a fiera si ritiene interamente1 ammissibile per l'importo 
richiesto pari ad€ 23.832,47. 

' 
Tabella 13 

TIPOLOGIA DELSERVIZID SPESE RICHIESTE.DA PR~ETTO SPESE AMMESSE AGEVOLAZIONI CONCl:DIBIU € I 
DEFINITIVO 

Locazione stand 13.832,47 13.832,47 6.224,61 
Allestimento stand 3.000,00 3.000,00 1.350,00 

Gestione stand 7.000,00 7.000,00 3.150,00 
Totale 23.832,47 23.832,47 I 10,n4,61 

TABELLA RIEPILOGATIVA DELLE CONSULENZE 
Tabella 14 

Investimento da Agevoluloni da Investimenti richiesti 
Investimenti Agevolazioni 

da progetto 
Tipologia spesa progatto di massima progetto di massima 

deflnlllvo 
ammlsslblll concedlblll 

Ammontare€ Ammontare€ Ammontare€ Ammontilre€ Ammontare€ 
Certificazione ISO 14001 10.000,00 4.S00,00 9.7S0,00 9,750,00 4.387,50 

Partecipazione a fiere 30.000,00 13.500,00 23,832,47 23,832,47 10.724,61 
TOTALE 40.000,00 18.000,0D 33.582,47 33.S82,47 15.112,11 

A conclusione della verifica di ammissibilità dei programmi di consulenza, si segnala che la valutazione è 
stata condotta analizzando la congruità e la funzionalità d~gli investimenti in servizi di consulenza previsti 
dal soggetto proponente, in relazione a quanto stabilito dagli artt. 65 e 66 del Regolamento oltre che alla 
dimensione e alla complessità dei processi organizzativi e gestionali di HB Technology S.r.l. 

7. Valutazioni economico finanziarie dell'iniziativa 

7.1 Dimensione del beneficiario 
La società, come accertato in sede di valutazione istruttoria dell'istanza di accesso, ha una dimensione di 
media impresa, risulta aver approvato almeno due bilanci ed ha registrato, nell'esercizio 2015, un 
fatturato pari ad € 12.901.835,00. Si segnala che l'impresa, nel business pian dell'istanza di accesso 
(presentata in 13/12/2016), ha imputato i dati dimensionali relativi all'esercizio 2015. 
Da approfondimenti istruttori, effettuati in questa fase, in ragione dell'approvazione del bilancio in data 
30/06/2016 e depositato il 01/08/2016, si riportano, di seguito, i dati relativi all'esercizio 2015: 

Tabella 15 
Dati relativi alla dimensione di Impresa alla luce anche delle eventuali partecipazioni 

-
Periodo di riferimento: anno 2015 

Occupati (ULAJ Fatturato Totale di b!la ncio 

227,34 18.713.490,00 10.139.005,00 

I dati riportati in tabella rappresentano la dimensione complessiva di HB Technology S.r.l. e fanno 
riferimento all'impresa proponente (ULA: n. 98,85 - Fatturato: € 12.901.835,00 - Tot. Bilancio: € 
6.970.545,00), all'impresa collegata al 75% HB Manufacturing S.r.l: IULA: n. 118,58 - Fatturato: € 
4.867.695,00 - Tot. Bilancio: € 1.263.447,00), all'impresa collegata al 100% T2 S.r.l. (ULA: n. 9,91 - ~ 
Fatturato:€ 878.960,00 -Tot. Bilancio: ( 1.448.498,00) e all'impresa collegata al 100% IML Consulting , 
S.r.l. (ULA: n. 0,00 - Fatturato:€ 65.000,00 - Tot. Bilancio: ( 456.515,00). 
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:Inoltre, l'impresa, in allegato al progetto definitivo ed in seguito ad integrazioni richieste da Puglia 
, ,. ,Sviluppo S.p.A., ha presentato il Bilancio,.2016 completo della ricevuta di deposito e del ,verbale ,di. .. ., 

assemblea ordinaria che conferma la dimensione di media impresa ed evidenlia un fatturato della società 
proponente pari ad€ 13.198.503,00 ed un totale di bilancio pari ad€ 10.159.908,00. · 

7.2 Capacità reddituale dell'iniziativa · 
•La tabella seguente rappresenta una situazione della società e dell'andamento del risultato della gestione 
attraverso una destrutturazione per macro classi del conto economico, così come di seguito riportato: 

; : 

Tabella 16 

(€) ZOlS 2016 
A regime 

(20191 
Fatturato 12,901.835,00 13.198.5-03,00 9.000.000,00 

Valore della produzione 12.914.155,00 13.250.272,00 9.000.000,00 

Marlllne Operativo Lardo 584.565,00 1.083.243,00 1.095.000,00 
Reddito Operativo della Gestione 

S67..807,00 1.053.950,00 895.000,00 caratteristica 
Utile d'esercizio 373.327,00 621.490,00 430.000,00 

A tal proposito, la società, in data 16/11/2017, ha fornito DSAN, a firma del legale rappresentate, nella 
quale attesta quanto segue: "il valore della Produzione risulta essere superiore di euro 1.000.000,00 in 
rapporto alle previsioni di Produzione per l'anno 2017 (stimate in euro 8.000.000,00) ma inferiore ai valori 
di Produzione per gli anni 2015 e 2016, pari rispettivamente a euro 12.901.835,00 ed euro 13.198.503,00 
riscontrabili nei bilanci depositati della Società in fase di domanda di ammissione e successiva 
presentazione del Progetto Definitivo. La riduzione del valore dello produzione riscontrabile non è 
ascrivibile in alcun modo od effetti direttamente o indirettamente riconducibili al progetto di cui sopra. 
Progetto che, viceversa, si prevede posso incrementare il valore della produzione di circa euro 
836.000,00/anno. La riduzione del valore della produzione, fondamentalmente concentrata nell'esercizio 
2017, era del resto ampiamente prevista da tempo, alla luce del/a politica industriale del cliente principale 
"Leonardo S.p.A.", che nell'esercizio in questione, attraverso una serie di "internali~zazioni" di attività ha 
avuto come conseguenza per HB Techno/ogy, come purtroppo per molte aziende dell'indotto pugliese, la 
cessazione di commesse che contribuivano in modo sostanziale alla valorizzazione della produzione". 

7.3 Rapporto tra mezzi finanziari ed investimenti previsti 
Il soggetto proponente, in sede di istanza di accesso, dichiarava di voler garantire la copertura del 
programma di investimenti, pari ad € 4.384.327,00, mediante apporto mezzi propri € 1.300.000,00, 
finanziamento a m/1 termine€ 1.500.000,00 ed agevolazioni € 1.621.962,55, così come evidenziato nella 
tabella seguente: 

Tal>ella17 
ISTANZA DI ACCESSO 

Investimenti proposti 4.384,327,00 
Apporto mezzi propri 1.300.000,00 

Finanziamento a m/1 termine 1.500.000,00 

Agevolazioni richieste 1.621.962,55 
Totale copertura finanziaria 4,421.962,55 

In seguito alla rimodulazione del programma di investimenti, la proponente in sede di progetto definitivo 
ha confermato la copertura tramite un finanziamento a m/1 termine ed un apporto di mezzi propri, così 
come di seguito riportato: 
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Tabella 18 

PRO GETTO DEFINITIVO 
Investimenti proDosti 3.408.498,01 

Apporto·mezil proori · .. 1.250.000,00 f, ; I'•'" 

Finanziamento a m/1 termine 1.500.000,00 ., 
Agevolazioni richieste 1.392.249,00 

Totale copertura finanziaria 4.142.249,00 

In relazione all'apporto di mezzi propri,.si è pr~vveduto a calcolare il margine di struttura, come di seg~ito 

riportato: ' 
2016 .I 

CAPITALE PERMANENTE 

P.N. 2.619.511,00 

FONDO PER RISCHI E ONERI 7.031,00 

TFR 203.891,00 

DEBm M/L TERMINE 723.335,00 

TOTALE 3.553.768,00 

ATTIVITA' IMMOBILl22ATE 

CREDITI V/SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 0,00 

IMMOBILIZZAZIONI 755.080,00 

CREDITI fJ:/L TERMINE 288.263,00 

TOTALE 1.043.343,00 

CAPITALE PERMANENTE• ATTIVITA' IMMOBILIZZATE 2.SlD.4ZS,OO 

Pertanto, si segnala che dall'esame dei bilanci forniti, si è riscontrato un equilibrio finanziario tale da 

consentire all'impresa di prevedere la possibilità di sostenere il programma di investimenti con riserve 

libere di patrimonio da vincolare al finanziamento PIA. 

Successivamente, il soggetto proponente ha inviato, in data 23/11/2017, acquisita da Puglia Sviluppo 

S.p.A. con prot. n. 11410/1 nella medesima data, la seguente documentazione: 

- copia dell'esito di delibera della linea di credito, in data 06/10/2017, concessa dalla Credem Banca 

per un importo pari ad€ 500.000,00 rimborsabili in 36 mesi, la quale riporta che "i/finanziamento, 
con finalità investimenti, è destinato afla realizzazione di un progetto in parte finanziato dalla 
Regione Puglia. Nell'ambito del programma operativo FSER 2014-2020 Obiettivo Convergènza. 
Regolamento Regionale n. 17/2014 Titolo Il capo 2. Comunicazione di ammissibilità e notifica Atto 
Dirigenziale di approvazione n. 851 del 12/06/2017"; 

copia del contratto di finanziamento stipulato in data 14/09/2017 tra Banco BPM e la società HB 

Technology S.r.l. per un importo pari ad € 1.000.000,00 da estinguersi in 57 mesi a decorrere dal 

14/09/2017. Il presente contratto è assistito dal "Meccanismo di Garanzia per PMI lnnovFin, con 

il supporto finanziario dell'Unione Europea". Dal contratto non si evince una percentuale in termini 

di ESL che la garanzia sviluppà e, come accertato con Visura Aiuti del 15/03/2018, riportata nella 

presente relazione, non risultano altri aiuti in capo all'impresa proponente. 

Con PEC del 20/03/2018, acquisito da Puglia Sviluppo S.p.A. con prot. n. 3106/1 nella medesima data, la 

proponente ha inviato la seguente documentazione: 

- estratto del verbale di assemblea ordinaria dei soci, datata 20/06/2017, con cui si delibera di &\ 
finanziare il programma di investimenti PIA, nell'ambito del programma operativo FESR 2014-2020 ~f 
Obiettivo Convergenza - Regolamento Regionale n. 17/2014 Titolo Il car:io 2 mediante apporti di J 
mezzi propri fino ad un massimo di€ 1.300.000,00. 
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· Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa dell'ipotesi di copertura finanziaria: 
Tabella 19 

IPOTESI di COPERTURA FINANZIARIA 
INVESTIMENTO AMMISSIBILE 2,948.624,73 

Agevolazione 1.182.030,04 
Finanziamento a m/1 termine Credem Banca 500.000,00 

Finanziamento a m/1 termine Banco BPM 1.000.000,00 
Apporto meui propri (delibera del 20/06/2017) 1.300.000,00 

TOTALE FONTI 3.982.030,04 
Rapporto meul fir\anziari esenti da sostegno pubblico /costl ammissibili I 94,96% 

Nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 6 comma 7 dell'Avviso (che prevede che il contributo finanziario, 
esente da sostegno pubblico, assicurato dal soggetto beneficiario debba essere pari almeno al 25% dei 
costi ammissibili previsti) si evidenzia che l'apporto di contributo finanziario esente da sostegno pubblico 
è pari al 94,96%. 

Si rammenta, inoltre, quanto disposto dall'art. 13 del Regolamento Regionale n. 17/2014, che gli aiuti 
senza costi ammissibili "possono essere cumulati con qualsiasi altra misura di aiuti di Stato con costi 
ammissibili individuabili, ovvero con altri aiuti senza costi ammissibili individuabili fino alla soglia massima 
totale fissata per le categorie di riferimento esentate ai sensi del regolamento generale di esenzione". 

8. Creazione di nuova occupazione e qualificazione professionale 
Il soggetto proponente, in sede di presentazione de! progetto definitivo, dichiara di voler procedere, nel 
corso della realizzazione dell'investimento, all'incremento occupazionale per n. 9 ULA confermando le 
previsioni di incremento indicate in sede di progetto di massima. 
Inoltre, in allegato al progetto definitivo presenta: 

- dichiarazione sostitutiva di atto notorio, sottoscritta digitalmente dal legale rappresentante, in cui 
si indica il mancato ricorso nel triennio 2015 - 2017 ad interventi integrativi salariali, il numero 
ULA (n. 0,00) dei dipendenti in forza nei dodici mesi antecedenti la presentazione dell'istanza di 
accesso nella sede oggetto di investimento ed un numero di ULA (n. 35,85) in tutte le unità_ locali 
presenti in Puglia, il numero di ULA (n. 79,47) dei dipendenti in forza nei dodici mesi antecedenti 
la presentazione dell'istanza di accesso complessivo dell'impresa ed, infine, l'incremento 
occupazionale a regime pari a n. 9 unità; 

- copia del Libro Unico del Lavoro (cedolini paga), relativo alle dodici mensilità (12/2015-11/2016), 
in formato pdf, da cui si evincono le unità lavoro in forza sin dai dodici mesi precedenti la 
presentazione dell'istanza di accesso; 

- foglio di calcolo delle ULA, allegato alla Sezione 9. 

Dalla verifica del L.U.L., relativo al periodo dicembre 2015 - novembre 2016, effettuata in sede istruttoria, 
si conferma il numero complessivo di ULA dichiarato dall'impresa. 
Pertanto, si rileva quanto segue: 

Tabella 20 
Occupazione generata dal programma di investimenti 

Medla ULA nei 1Z mesi Totale Di cui donne 
antecedenti la domanda Dirigenti 2,00 0,00 

(dicembre 2015 - novembre Impiegali 35,72 2,98 
2016) Operai 41,75 1,75 
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Complessivo aziendale TOTALE 79,47 4,73 

Totale Di cui donne 
MediaULA Olrigentl 2,00 0,00 

nell'esercizio a regime ' lri1piegati " 41,72 4,98 
2019 Operai 44,75 1,75 

TOTALE 88,47 6,73 
Totale Di cui donne 

Dirigenti 0,00 0,00 
Differenza ULA lmaiegati 6,00 2,00 

Ooerai 3,00 0,00 
TOTALE 9,00 2,00 

Occupazione generata dal programma dl Investimenti 

Media ULA nei 12 mesi Totale DI cui donne 
antecedenti la domanda Dirigenti 0,00 0,00 

[dicembre 2015 • novembre Impiegati 0,00 0,00 
2016) Operai 0,00 0,00 

Nuova sede TOTALE 0,00 0,00 
Totale Dlcul donne 

MediaULA Dirigenti 0,00 0,00 
nell'esercizio a regime Impiegati 6,00 2,00 

2019 Operai 3,00 0,00 
TOTALE 9,00 2,00 

Totale Di cui donne 
Dirigenti 0,00 0,00 

Differenza ULA Impiegati 6,00 2,00 
Operai 3,00 0,00 

TOTALE 9,00 2,00 

Si evidenzia che l'incremento a regime prevede l'assunzione di n. 9 ULA. 
Pertanto, viene confermato il dato dichiarato nell'istanza di accesso, attestando a 79,47 ULA quale 
partenza per il calcolo dell'incremento occupazionale: 

Tabella21 

Soggetto Occupazione preesistente dichiarata 
Variazione 

Variazione da conseguire a 
[dicembre 2015 • novembre 2016) regime (2019) 

HB Technology S.r.l. 79,47 +9 88,47 

Si rammenta che l'incremento occupazionale presso la sede dovrà riguardare nuove unità lavorative e non 
potrà fare riferimento a personale già presente in organico presso altre sedi aziendali fuori dal territorio 
pugliese. 
Inoltre, la proponente h·a presentato in sede di progetto definitivo, la sezione 9 con allegata una 
"Relazione di sintesi sull'impatto occupazionale degli investimenti previsti", sottoscritta digitalmente dal 
legale rappresentante, nella quale si afferma quanto segue: 

Descrizione della situazione occupa2ionale ante investimento e post investimento agevolato 
La situazione occupazionale di HBT per quanto attiene alla Regione Puglia è caratterizzata, ad oggi, da 
meno di 40 dipendenti (per la precisione 35,83 ULA), tutti operanti presso la sede operativa di Grottaglie 
(TA). Si tratta, per la maggior parte di essi, di operatori diretti, principalmente dediti ad attività di 
assemblaggio strutturale e meccanico di componenti per l'industria aerospaziale. A questi si aggiungono 
le figure "indirette" di supporto e gestione: il Responsabile di Stabilimento e del Personale, nonché gli 't)v 
impiegati preposti all'amministrazione, agli acquisti, alla gestione qualità ed ai servizi generali. ~ 

pugliasviluppo 
48 

<µ~ 
I 



30593 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

.I.A. TIT. Il Capo 2 - Art. 26- HB Technology S.r.l. Progetto·aefiniti'Jo n. 27 

AEHTQ.50 

La quasi totalità di queste figure professionali risulta assunta con contratto ·a tempo indeterminato, 
nell'ambito del CCN L metalmeccanici. Per quanto riguarda la situazione post-iniziativa, in considerazione 
della natura altamente innovativa del progetto e delle auspicate ricadute comr:nerciali ~ produttive, la 
società auspica a tre tipi di-'ricadute occupazionali: · 

• un incremento diretto di occupati, nuovi profili professionali in grado di governare la nuova 
tecnologia e promuoverne lo sviluppo all'interno dell'azienda; 

• una crescita deile competenze 'di parte degli attuali dipendenti che potranno essere' coinvolti, 
direttamente o indirettamente,' nelle attività connesse con la nuova tecnologia e acquisire skills 
"on the job"; . 

• un'analoga, seppure più ridotta, crescita di competenze per il personale delle aziende dell'indotto 
regionale che, prevedibilmente, saranno coinvolte in alcune forniture di prodotti e servizi. 

A seguito dell'investimento e, limitatamente al solo punto a), HB Technology prevede un incremento 
occupazionale a regime pari a 9 unità, tutte con elevata qualifica professionale. L'inserimento avverrà, 
anche per queste nuove figure, con contratti di assunzione a tempo indeterminato nell'ambito del CCNL 
metalmeccanici. 

Esplicitazione degli effetti occupaziqnali complessivi che l'investimento stesso genera 
Come già detto, la proponente si aspetta tre diverse tipologie di effetti positivi sull'occupazione: 
a) incremento diretto degli occupati all'interno di HB Technology. 
Tale incremento è quantificabile in 9 unità addizionali, cosl ripartite: 

• Tecnico Qualità (+2 unità); 
• Tecnico Ingegneria Industriale (+2 unità); 
• Tecnico di progettazione Additive (+2 unità); 
• Tecnico di processo Additive (+3 unità). 

Si tratta del personale che, nelle diverse posizioni e con le rispettive competenze, sarà chiamato a 
sviluppare le strutture tecnologiche necessarie al lancio, consolidamento e sviluppo della nuova iniziativa 
e del business così generato. 
b) crescita delle competenze di parte degli attuali dipendenti 
Alcune aree operative, in particolare i tecnici di qualità e di ingegneria industriale, sono già presenti 
in società, pur con caratteristiche tecnologiche differenti e più tradizionali. A seguito dell'investimento, 
oltre all'inserimento di nuove figure professionali, si prevede un contestuale accrescimento delle 
competenze di alcune posizioni professionali, in particolare, quelle sopra menzionate dei tecnici di qualità 
e dei tecnici di ingegneria industriale. È importante sottolineare come, trattandosi di tecnologie 
estremamente innovative e prevedibilmente di grandissimo potenziale per il mercato, questa previsione 
di crescita di competenze non costituisce un semplice e generico nuovo skill fra gli altri ma un vero e 
proprio fattore critico di successo per una fu~ura eventuale ricollocazione professionale. 
c) crescita di competenze per il personale dell'indotto regionale 
Poiché il progetto verrà sviluppato con il coinvolgimento determinante del Politecnico di Bari, tutti gli 
specialisti coinvolti, a tutti i livelli (ricercatori, stagisti, borsisti, ecc), potranno beneficiare di una 
insostituibile opportunità "sul campo" per consolidare le proprie competenze teoriche. Per quanto 
riguarda l'indotto delle aziende pugliesi, se pure in una primissima fase non si prevedono coinvolgimenti 
diretti di ditte terze, è inevitabile che, una volta conclusa con successo l'ir:iiziativa e verificatane \~ 
l'attrattività sul mercato internazionale, HBT avrà sempre più bisogno di partners "vicini", in grado di 
supportare la crescita sia in termini quantitativi che qualitativi. Generando con ciò un effetto virtuoso di 
accrescimento di competenze nell'indotto regionale. 
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Salvaguardia Occupazionale 
Sin dalla sua fondazione HBJ considera Jl-proprio personale l'asset strategico più impor,tante della società. 
Questo forte e• chiarissimo indirizzo si è estrinsecato, nel corso del tempo, in una serie di linee guida 
strategiche orientate alla salvaguardia !!d al rafforzamento del proprio capitale umano. , 
Per la salvaguardia occupazionale, la società segue principalmente i seguenti due indirizzi strategici: 
• crescita professionale, fattore di successo per la salvaguardia. Per perseguire -tale orientamento 
strategico, la società ha da tempo avviato azioni operative coerenti che vanno dalla definizione dei piani 
di crescita, percorsi di carriera, piani di formazione e training on the job, assegnazioni e job rotation anche 
temporanee su specifiche iniziative; 
• motivazione per la tutela della salvaguardia occupazionale, creando un ambiente di lavoro attrattivo 
finalizzato al soddisfacimento professionale del personale, mettendo in atto la condivisione degli obiettivi 
e delle informazioni ed .i piani di incentivazione professionale e retributivi su base meritocratica. 

Variazione Occupazionale 
Coerentemente con la fondamentale importanza dell"'asset" umano, l'incremento del .personale 
aziendale segue due principali indirizzi strategici: 
• "extension", quando l'incremento è determinato da insufficiente capacità di svolgere un 
compito/funzione. Trattandosi, generalmente, di esigenze di natura quantitativa, in questo caso il 
cosiddetto "trigger'' nasce generalmente dal manager della funzione operativa coinvolta; 
• "expansion", quando l'incremento è determinato dall'esigenza di allargare le competenze aziendali a 
nuovi segmenti di business o a nuove opportunità tecnologiche. 
In entrambi i casi la proponente intende procedere operativamente mediante ricerca del personale 
secondo i canali tradizionali e, successiva, selezione mediante colloqui tecnici col manager di riferimento 
e amministrativi col Responsabile del Personale. 
Inoltre, la società riporta che, coerentemente con quanto stabilito nel Codice etico aziendale, la scelta del 
candidato migliore avviene su base esclusivamente meritocratica. 

Esplicitazione delle motivazioni che giustificano il numero di unità incrementali previste 
L'incremento occupazion~ ipotizzato dalla proponente è motivato principalmente da due fattori: 

1. un fabbisogno legato direttamente àlle attività di ricerca, sviluppo ed innovazione che insieme agli 
investimenti in attivi materiali e consulenze completano il quadro del progetto industriale; 

2. una prospettiva di ampliamento stabile dell'offerta che la società sarà in grado di portare sul 
mercato e di conseguenza la necessità di dotarsi di nuove figure professionali, completamente 
dedicate alle attività di progettazione, sviluppo, industrializzazione, produzione e certificazione dei 
componenti realizzati con tecnologia additiva. 

La prospettiva di un incremento stabile del numero di unità lavorative è awalorata dall'interesse già 
raccolto da HB da parte degli attuali clienti. · 

Illustrazione dettagliata delle mansioni riservate ai nuovi occupati 
Come precedentemente evidenziato, in via preliminare, è stato ipotizzato che l'incremento occupazionale 
coinvolgerà le seguenti 4 figure professionali: 

• Tecnico Qualità (+2 unità); ~ 
• Tecnico Ingegneria Industriale (+2 unità); \ 
• Tecnico di progettazione Additive (+2 unità); 
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• Tecnico di processo Additive (+3 unità). 
Le prime 2 sono mansioni già esistenti nell'attuale organizzazione aziendale e per le quali è stato previsto 
un incremento occupazionale, Nel oettaglio, gli incarichi che saranno assegnati ai rnuo:vi occupati saranno 
rispettivamente: 

o Per il Tecnico di Qualità: 

- stesura delle procedure'del controllo di processo; 

- definizione del'piano di qualifica per i provini e per le parti di produzione; 

- stesura dei report di qualifica di processo e di prodotto, definizione dei piani di qualità. 
o Per il Tecnico di Ingegneria Industriale: · 

- creazione, gestione e controllo del file STL (Standard Triangulation Language To Layer); 

- ottimizzazione della fase di stampa (orientamento ottimale, minimizzazione del numero di 
supporti, ecc); 

- stesura delle procedure di fabbricazione. . 
È stata, inoltre, preventivata la creazione di ulteriori 2 figure professionali, strettamente legate alla 
nuova tecnologia Additive Manufacturing, che avranno la .responsabilità di: 

o Tecnico di progettazione Additive, al fine di: 

- progettare (modellazione 3D ed analisi) componenti in chiave "Think Additive" con 
ottimizzazione topologica, topografica, di forma e dimensioni; 

- predisporre specifiche linee guida da adottare come strumento di diffusione interno delle 
"best practice" in AM; 

- preparare i report di validazione tecnica; 
o Tecnico di processo Additive, al fine di: 

- caricare e verificare i programmi di produzione suUamacchina AM; 

- condurre la macchina AM (ossia verificare attraverso i SW di interfaccia il corretto 
avanzamento delle lavorazioni); 

eseguire tutte le operazioni di caricamento, svuotamento, pulizia e ripristino della 
macchina e degli accessori, movimentazione e gestione delle polveri; 

- eseguire eventuali rilavorazioni meccaniche e post trattamenti (sabbiatura, rimozione 
supporti, ecc) al termine del processo. 

Descrizione del legame diretto del programma agevolato con il contributo agli obiettivi di innovazione 
e di miglioramento delle performance definiti nel progetto di investimento 
Il presente progetto di investimento ha come obiettivo principale l'acquisizione .ed il consolidamento di 
una tecnologia assolutamente innovativa, quella dell'automazione con la tecnologia addìtiva (la c.d. 

stampa 3D) della fabbricazione di parti metalliche, tecnologia che costituisce, peraltro, un punto 
fondamentale della cosiddetta lndustry 4.0. 

Con il presente programma la proponente, insieme con il relativo programma di Ricerca e Sviluppo, si 
doterebbe di una nuovissima infrastruttura produttiva (impianti e macchinari) che le consentirà di 
proporsi sul mercato oltre che, con le attuali competenze di tipo tradizionale, anche con la nuova veste di 
"pioniere" della tecnologia Additive Manufacturing. 
Dunque, l'obiettivo principale di innovazione, costituito dalla possibilità di porsi sul mercato con 
competenze produttive completamente nuove e, ad oggi, ancora quasi inesistenti sul mercato, è l'oggetto 
stesso del presente programma, stabilendo, quindi, un legame diretto fra programma e obiettivi di 
innovazione previsti. 
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Altro obiettivo che la società si prefigge è il miglioramento delle performances, almeoo ne!I~ fase iniziale 
del programma, fortemente orientato all'innovazione tecnologica. 
Tuttavia, la proponente riporta i;:he,•considerando le performances in senso, pi_ù,lato, intendendo cioè 
l'accezione più ampia di "ottimizzazione delle capacità di delivery", la-costituzione e la stabilizzazione di 
una nuova competenza tecnologica, per sua stessa natura estremamente competitiva rispetto a quanto 
offerto sul mercato da, tecnologie tradizionali, possa costituire un fattore chi;:ive di successo _anche nel 
miglioramento globale· deile performances aziendale, specie nel medio termine. 

9. Rispetto delle prescrizioni effettuate in sede di ammissione alla fase istruttoria 
Si segnala che l'impresa,· in sede di progetto definitivo, ha sostanzialmente soddisfatto le prescrizioni 
evidenziate in sede di istanza di accesso relativamente a: 

- cantierabìlità e relativo avvio degli investimenti oltre alla perizia per l'impianto fotovoltaico; 
- obiettivi di fatturato a regime; 
- investimenti in R&S, Innovazione, partecipazione a fiera; 
- sostenibilità ambientale. 
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10. Indicazioni/Prescrizioni per la-fase successiva 
Si prescrive che il soggetto proponente dovrà prowedere a: 

� ' acquisire la piena proprietà dell'immobile libero da ipdteche; 

Progetto Deiinirivo n. 27 

• ,: 1 1 ~ , •T, -- I • 

� fornire comunicazione da parte. della Provincia di Taranto in merito all'obbligo del riutilizzo delle 
acque meteoriche, ove tecnicamente possibile; · 

� prevedere nuove unità· lavorative distinte dal personale già presente in organko presso altre se.dì 
aziendali fuori dal territorio pugliese. 

. I 
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11. Conclusioni 
Sulla base delle verifiche effettuate e delle considerazioni esplicitate, la valutazionè· relativa alla 

ammissibilità del progetto :definitivo è positiva. Dì seguito, si riepilogano le vO:ci di spesa ritenute 

ammissibili e le relative agevolazioni èoncedibili: 
Tabella 24 

Progetto di massima Progetta definitivo 

Agevolazlonl 
lnvestiménli ' Asse prioritario e Obiettivo 

Tipologia di spesa 
!nvestime:nti 

Ammesse con I 
Investimenti Agevolatloni 

5peciflCO Ammessi 
D.G.R. 

Ptopcni Ammessi ammesse 

Ammontare [Cl Ammontare (CJ Ammontare (C] Ammontare(€) Ammontare (€) 

Asse prioritario lii ' 
obiettivo specifico 3a Attivi Materiali 2.514,801,00 686.256,45 1.590.5&9,56 1.533.916,26 466.226,83 

Azione 3.1 

Serviti di Consulenza (ISO 
Asse prioritario 111 14001, EMAS, ECOLABH, 

obiettivo specifico 3a SA8000, Adozione di 10.000,00 4.500,00 9.750,00 !1,750,00 4.387,50 
Azione3.1 Soluzioni Tecnologiche 

Eco efficienti) 

Asse prioritario li I 
Servizi di Consulenza 

obiettivo specifico 3d 
(Partecipazione a fiere) 

30.000,00 13.500,00 23.832,47 23,832,47 10.724,61 

Azione3.5 

Asse prioritario lii 
obiettivo specifico 3e E-business 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Azione 3.7 

Totale Asse prioritaria lii Z,554.801,00 704.256,45 1.624.172,03 1.567.498,73 481.338,94 

Rkerca Industriale 1.031.488,00 618,892,80 L031.488,00 839.188,00 503.512,80 

Asse prioritario I Sviluppo Sperimentale 668.038,00 233.813,30 668.038,00 491.938,00 172.178,30 

obiettivo speciflco la 
Azione 1.1 Brevetti ed altri diritti di 50.000,00 

proprietà industriale 
50.000,00 25.000,00 50.000,00 25.000,00 

Asse prioritario I 
obiettivo specifico la Innovazione 80.000,00 40.000,00 34.800,00 0,00 0,00 

Alionel.3 

Totale Asse prioritario I 1.B29.526,00 917.706,10 1.784.326,00 1.381.116,00 700.691,10 

TOTALE GENERALE 4.384.327,00 1.621.962,55 3.408.498,03 2.948.624,73 1.182.030,04 

Relativamente alle agevolazioni, si evidenzia che, da un investimento richiesto pari ad€ 3.408.498,03 ed 

ammesso per€ 2.948.624,73 deriva un'agevolazione pari ad€ 1.182.030,04. 

Modugno,26/03/2018 

Valutatore 

Rosanna Rinaldi 

Responsabile di Commessa 

Michele Caldarola 

~,4, ✓ /ull r~ i 

C7;>-J~ 
.I 

/ 
Vi'sto: 

il Program Manager 

dello Sviluppo del Sistema Regionale e dei settori strategici 

Don.atelia Toni 
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Allegato: Elencazione della dòcumentazione prodotta per il progetto definitivo 
L'impresa, in aggiunta alla doc"ùm'entazione obbligatoria presentata in allegato al progetto definitivo 
acquisita dalla Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi con prot. AOO...,158/6329 del 
04/98/2017 e da Puglia Svìluppo S.j>.A. con prot. n. 7909/1 del 03/08/2017, ha inJiafo: 

- Elenco elaborati per il presente programma di investimento; 
- Relazione tecnica generale, a firma dell'Jng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione 

ordinaria e.straorrjinaria d~ll'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Fàggianp (TA), RTG_l, datato 
luglio 2017; 

- Relazione tecnica generale, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla)ia Segrè, 10- Faggiano (TA), RTG_2, datato 
luglio 2017; 

- Relazione SPESAL e allegati, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 - Faggiano (TA), RSP _01, 
datato luglio 2017; 

- Relazione Allegato IV, ambienti di lavoro, a firma deU'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla vi,a Segrè, 10-Faggiano (TA), 
RSP _02, datato luglio 2017; 

- DSAN, a firma del legale rappresentante, relativamente ai costi delle opere di realizzazione 
dell'opificio; 

- Relazione - Modello unico nazionale per la notifica ai sensi del dell'articolo 67 del D.GLS n. 
81/2008 a seguito di intervento edilizio, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), 
RSP _04, datato luglio 2017; 

- Relazione tecnica dell'impianto fotovoltaico, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria delrimmobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), 
RTVF _01, datato luglio 2017; 

- Relazione impianto idrico fognante, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 - Faggiano (TA), R!MP _01, 
datato luglio 2017; 
Copia della comunicazione sulla gestione delle acque meteoriche di dilavamento, a firma del 
legale rappresentante, Adriano Castelli, datato 15/11/2016; 

- Relazione relativamente alla comunicazione sulla gestione delle acque meteoriche, a firma 
dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile 
ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), RIAM_0l, datato luglio 2017; 

- Planimetria generale di inquadramento territoriale, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori 
di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 - Faggiano 
(TA), IT_00, datato luglio 2017; 

- Planimetria su stato di fatto, pianta e pianta copertura opificio, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, 
per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 -
Faggiano (TA), SDF _l, datato luglio 2017; 

- Planimetria sui prospetti e sezioni opificio, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di 
manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), 
SDF _2, datato luglio 2017; fì; 

pug1iasviluppo 
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Planimetria su piante, prospetti e sezioni palazzina uffici, a firma dell'lng. Giovanni leuzzi, per 

lavori di manutenzione =ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato ·alla via· Segrè, 10 -

Faggiano (TA), SDF _3, datato luglio 2017; 

- Planimetria e ,layout attività opificio prospetto area produzione, a ,firma dell'lng. Giovanni 

leuzzi, per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 

10- Faggiano (TA), SDP _l, datato luglio 2017; 

- Planimetria' palazzina uffici, area ricreativa, layout attività, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per 

lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 -

Faggiano (TA), SDP _2, datato luglio 2017; 

r- Planimetria impianto idrico fognante opificio, impianto idrico fognante esistente palazzina 

uffici, a firma deWlng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria 

dell'immobile ubicato·alla via Segrè, 10 - Faggiano (TA), SDP _3, datato luglio 2017; 

- Planimetria impianto fotovoltaico, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione 

ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10-Faggiano (TA), SDP _ 4, datato 

luglio 2017; 

- Planimetria abaco infissi esistente - particolare infisso del progetto, a firma dell'lng. Giovanni 

Leuzzi, per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 

10- Faggiano (TA), SDP _5, datato luglio 2017; 

- Planimetria layout emissioni in atmosfera, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di 

manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), 

SDP _RTG_Ol, datato luglio 2017; 

- Computo metrico estimativo delle opere edili, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di 

manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), 

CME, datato luglio 2017; 

- Elenco prezzi edili ed impiantistici, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione 

ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 - Faggiano (TA), EP, datato 

luglio 2017; 

- Relazione tecnica di calcoli ed allegati, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di 

manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), 

R_Ol, datato luglio 2017; 

- Relazione sui materiali, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione ordinaria e 

straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), R_02, datato luglio 2017; 

- Relazione sul piano della manutenzione dell'opera, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori 

di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 - Faggiano 

(TA), R_03, datato luglio 2017; 

- Relazione geologica ed idrologica sullo smaltimento delle acque meteoriche di dilavamento di 

un insediamento industriale sito in zona industriale, Faggiano (TA), a firma della dott.ssa Franca 

Maruggi, datato dicembre 2015; 

- Relazione pianta e sezioni scala in acciaio, carpenteria e struttura in muratura, particolari di 

montaggio, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione ordinaria e 

straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), ST_Ol, datato luglio 2017; 

- Relazione, tecnica, a firma dell'lng. Giovanni Pucci, RT.D01, 11 luglio 2017; 

- Relazione tecnica, a firma dell'lng. Giovanni Pucci, IE.D01, 11 luglio 2017; 

~ Relazione tecnica -Schema Unifilari, a firma dell'lng. Giovanni Pucci, UF.D01, 11 luglio 2017; 

- Relazione tecnica, a firma dell'lng. Giovanni Pucci, QE.D01, 11 luglio 2017; 
_.....,_,,,="'=-="'--,.._ ... T.,_ ____ :ta.•:t:m---""""--
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- Relazione tecnica gruppo elettrogeno, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di 
manutenzione ordinaria·e:straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 ...:Faggiano (TA), 
R_WF _01, datato luglio 2017; 

- Relazione tecnica. MEK, à firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di ·manutenziòne ordinaria e 
straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), R_WF _02, datato luglio 
2017; 

- Relazione posizioriamento ·gruppo elettrogeno e compressore, a fi(l'na de!l'lng. Giovanni Leuzzi, 
per lavori di manutenzione ordinaria e straordina~ia dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 -
Faggiano (TA), SDP _ VVF _01, dàtato luglio 2017; 

• - Relazione posizionamento MEK, a firma dell'lng. Giovanni leuzzi, per lavori di manutenzione 
ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10- Faggiano (TA), SDP _ VVF _02, 
datato luglio 2017; 

- Planimetria generale posizionamento estintori e vie di uscite, a firma dell'lng. Giovanni leuzzi, 
per lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 -
Faggiano (TA), SDP _VVF _03, datato luglio 2017; 

- Perizia giurata dei vincoli edilizi, a firma dell'ing. Giovanni Leuzzi, in data 24/07/2017 e relativo 
verbale di asseverazione di perizia, innanzi al dott. Maurizio Monti, Notaio in Taranto, in data 
25/07/2017, repertorio n. 6673; 

- Perizia giurata dell'impianto fotovoltaico, a firma dell'ing. Giovanni Leuzzi, in data 24/07/2017 
e relativo verbale di asseverazione di perizia, innanzi al dott. Maurizio Monti, Notaio in Taranto, 
in data 25/07/2017, repertorio n. 6672; 

- Relazione tecnica ASL, a firma dell'lng. Giovanni Leuzzi, per lavori di manutenzione ordinaria e 
straordinaria dell'immobile ubicato alla via Segrè, 10 - Faggiano (TA), R.ASL_Ol, datato luglio 
2017; 

- Relazione asseverata dell'ing. Giovanni Leuzzi relativamente alla trasmissione del progetto allo 
sportello Unico per l'Edilizia del comune di Faggiano, in data 24/07/2017; 

- Autocertificazione allegata alla domanda di scia circa la conformità alle norme igienico sanitarie 
degli interventi di edil!zia residenziale, a firma dell'ing. Giovanni Leuzzi, in data 24/07/2017; 

- Dichiarazione del tecnico, lng. Giovanni Leuzzi, relativamente alla gestione dei rifiuti, in data 
24/07/2017; 

- Copia del documento di identità dell'lng. Giovanni Leuzzi; 
- Copia della ricevuta SUAP; 
- DSAN di autocertificazione all'iscrizione CC.I.A.A.; 
- DSAN, a firma del sig. Mancini Domenico in qualità di proprietario dell'immobile oggetto di 

investimento, di consenso all'effettuazione dei lavori, in data 07/07/2017. 

A seguito di richieste di documentazione integrativa, il soggetto beneficiario ha inviato: 

a) con PEC del 20/12/2017, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 12526/1 in data 22/12/2017 la 
seguente documentazione: 

- DSAN, a firma del legale rappresentante, di partecipazione a fiere circa la tipologia di 
preventivo fornibile e cambio euro/sterlina utilizzato per totale spesa prevista; 

ambientale; 
- DSAN, a firma del legale rappr~sentante, circa i costi per i servizi di consulenza in materia \ 

- Preventivo della società "Blu Mar Consulting"; "1 . 

pugliasviluppo 
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Formulario della Sezione 5 - Investimenti in Servizi di Consulenza aggiornato e firmato 

digitalmente; ·· ·· 
DSAN, a firma del legale rappresentate, attestante che i costi relativi ai servizi di 
consulenza non fanno riferimento a costi per consulenza·· ~pecialistica· rilasciati da 

amministratori, soci e dipendenti del beneficiario, nonché di eventuali partner; 
DSAN, a firma del legale rappresentante, relativamente al cronoprogramma per le spese 

anteçedenti l'ammissibilità e termine dell'investimento degli attivi materiali antecedenti 
alla data dei rogito dell'immobile; · 

DSAN, a firma del legale rappresentante, relativamente alla determinazione deila capacità 
produttiva; ; · 

DSAN, a firma del legale rappresentante, relativamente alla capacità finanziaria prevista a 

regime; 
Copia della ricevuta di deposito al Registro Imprese del bilancio 2016 e bilancio 2015; 

File Excel contenente il conteggio delle ULA per le annualità 2015 e 2016 delle società HB 

Technology S.r.l., HB Manufacturing S.r.'I. e T2 S.r.l.; 
- Copia del Curricula Vitae del Prof. Carmine Pappalettere; 

Documentazione relativa alla copertura finanziaria; 
Copia del parere SPESAL; 
Copia del parere ASL; 
Copia dell'offerta aggiornata del fornitore "Renishaw" con ìl dettaglio del numero di giorni 

di formazione; 
Copia dello schema a blocchi circa l'impianto elettrico e la pianta aggiornata relativamente 

all'impianto fotovoltaico; 
DSAN, a firma del legale rappresentante della società, relativamente al cambio del 

consulente incaricato per gli investimenti degli studi di fattibilità tecnica; 
Copia dell'autocertificazione allegata alla domanda di SCIA circa la conformità alle norme 

igienico sanitarie degli interventi di edilizia residenziale, firmata digitalmente, in data 

24/07/2017, dal tecnico incaricato, lng. Giovanni Leuzzi; 
DSAN, a firma del legale rappresentate, inerenti le prescrizioni effettuat!;! dall'Autorità 

Ambientali; 
DSAN, a firma del legale rappresentante, circa le spese di laboratorio analisi con relative 

copia dei preventivi; 
Copia dell'Attestato di prestazione energetica relativamente all'immobile oggetto del 

programma di investimento; 
Perizia Giurata, a firma del tecnico incaricato, lng. Giovanni Leuzzi, relativamente 

all'installalione dell'impianto fotovoltaico; 
b) con PEC del 10/01/2018, acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n. 309/1 in data 12/01/2018 la 

seguente documentazione: 
Copia del preventivo della.sbcietà "Matter Toledo S.p.A." del 09/01/2018; 

Curriculum Vitae dell'lng. Giovanni Leuzzi; 
DSAN, a firma del legale rappresentante in data 10/01/2018, relativamente alle spese di 

laboratorio analisi; 
Copia del preventivo della società "Emmegroup S.r.l." del 29/06/2016; 

Copia dei preventivi della società "Sternativo Logistica" n. 185, 194 e 197 del 13/07/2017; 
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- Copia del preventivo dell ' lng. Giovanni Leuzzi per la progettazione definitiva ed esecutiva, 

direzione la;,ror i e (..SP del 28/07/2017; 
Copia del prevenivo dell ' lng. Giovanni Leuzzi per studi di fattibilità del 28/07/2017. 

c) con PEC del 02/ 03/2 018, acquisita da Puglia Sviluppo con prot . n. 2570/ 1 in data 06/03/2018 la 

seguente documentazione : 

lettera riep ilogativa delle integra zioni richieste; 

copia dell a trasmissione della domanda di deposito sismico/a utorizza zione sismica del 

progetto esecutivo presso il Comune di Faggiano (TA); 

cop ia di avvenuto deposito, prot . n. 1568 del 18/01/2018; 
copia della comunicazione sulla gestione delle acque meteorich e di dilavamento 

pre sentato alla Provinci,a di Taranto il 16/11/2016 ; 
copia della comunicazione qella realizzazione dell ' impianto di smaltim ento delle acque di 

prima pioggia a firma dell'lng . Giovanni Leuzzi; 

copia del certificato di collaudo funzionale In data 25/11/2010; 
- copia della guida per la preparazione del sito dì installazione AM250/AM400; 
- copia della dichiarazione di conform ità . 

d) con PEC del 20/03/2018 , acquisita da Puglia Sviluppo con prot . n. 3106/1 nel la medesima data, la 

seguente documentazione : 

- estratto del verba le di assemblea ordinaria dei soci, in data 20/06/2017. 

IL PRESENT! ALLEGATO 
E' COMPOSTO DA .... ~Q .... FOGLI 

pug1i svi1uppo 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 635 
POR PUGLIA FESR 2014-2020 - Titolo II— Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - 
Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del 
progetto definitivo. Impresa proponente: Network Contacts S.r.l. - codice progetto LA3Z825 

Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a 
e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione 
Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il V.P.: 

Visti 
− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di 

programmazione negoziata; 
− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi 

di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive 

modificazioni e integrazioni; 
− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa 

nella Regione Puglia”; 
− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo 

denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale - MAIA”, 
integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 

− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con 

Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di 
Sezione”; 

− la determina dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi 

di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii.; 

− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 
28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 

− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle 
imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 

Visti altresì 
− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 

2007-2013 - Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la 
programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con iI FAS e stabilisce che le 
risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla 
data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, possono essere 
considerate parte integrante della programmazione unitaria 2007-2013; 

− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di 
squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 

http:ss.mm.ii
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di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è 
stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha 
preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 
2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 

− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo 
Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma 
degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
- Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di 
Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 

− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi 
di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 

− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-
2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito 
delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi 
inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 

Considerato che 
− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 

e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 
96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello 
di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità 
all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 

− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi 
Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 

− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione 
della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione 
economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. 
(UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) 
ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i contenuti dell’Accordo di 
Partenariato definito a livello nazionale; 

− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, 
valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a 
“Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico 
e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 
2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli investimenti del sistema produttivo”, 
3d “Incrementare il livello di internazionalizzazione dei sistemi produttivi”, 3e “Promuovere la nascita e il 
consolidamento delle micro e PMI” dell’Asse prioritario III “Competitività delle piccole e medie imprese” 
del POR Puglia 2014 - 2020, adottato con DGR n. 1498 del 17/07/2014 (BURP n. 112 del 20/08/2014); 

− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo 
Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari 
attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: 
� criteri di selezione dei progetti; 
� regole di ammissibilità all’agevolazione; 
� regole di informazione e pubblicità; 
� sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 



30607 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 
 

 

 

 

 

  

 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 
nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG 
garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei 
risultati attesi del POR adottato; 

− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle 
medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, 
e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo 
regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 

Considerato altresì che 
− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto 

Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
n.17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 
Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, 
l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso 
per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento 
generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 
del 14.05.2015); 

− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione 
delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 
2015; 

− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma 
Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 
del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo 
Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 

− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a 
procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo 
di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi 
agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento 
delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese 
ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 
2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 799 del 07.05.2015; 

− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle 
obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi 
produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle 
prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile 
applicato concernente la contabilità finanziaria); 

− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 
2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la 
valutazione dei progetti dì R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 

− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema 
di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 

− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per 
l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso 
Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 
14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco 38.22.00 “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 

− con D.G.R. n. 1855 dei 30.11.2016 la Giunta regionale: 
� ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento 

Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai 
sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 

http:38.22.00
http:ss.mm.ii
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STIMENTI PROPOSTI 
AGEVOLAZIONE INVESTIMENTI AGEVOLAZIONE 

Asse PRIORITARIO E RICHIESTA AMMIS SIBILI CONCEDIBILE 

OBIETTIVO SPECIFICO 
TIPOLOGIA SPESA 

AMMO NTARE 
AMMO NTARE(€) A MMONTARE (€) AMMONTARE(€) 

(€) 

Interventi di sost egno 
Asse prioritario I alla valorl2zazì on e 

Ob iettivo specifi co l;;i eco nomica 
1.456 .000 ,00 248 .500 ,00 1.456.000 ,00 248.500 ,00 A2ione 1.2 dell ' inn ova zion e e 

(Grande Impresa) de ll' nd ust ri alizz,ni on e 
dei risult at i R&S 

Ricerca !11dustr ia le 3 .650.000 ,00 2.372 .500 ,00 3.650 .000,00 2.372 .500,00 
Asse prio ritario I 

Obiettivo specific o la 
Azione 1.1 Sviluppo Speri ment ale 1.000 .000 ,00 400 .000,00 1.000 .000,00 400 .000 ,00 

TOTALE 6 .106 .000 ,00 3 .021 .000 ,00 6.106 .000 ,00 3.021 .000,00 

� ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui 
capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la 
cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

� con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 - Azioni Assi I-III Variazione 
al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 
disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 

− con A.D. n. del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota 
di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 

− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle 
spese sostenute per la richiesta di erogazione del l^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL 
propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 

− con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 
prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 
26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

− con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 
quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 

Rilevato che 
− l’Impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), ha presentato in data 02/08/2017 

istanza di accesso denominata “C-BAS” in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di 
Programma” messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla 
normativa di riferimento; 

− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 04.04.2018 prot.n.3705/U, 
acquisita con PEC del 06.04.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al 
prot. n. AOO_158 -2638, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con 
esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico 
economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Network Contacts S.r.l. (codice 
progetto LA3Z825), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e 
s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza 

Rilevato altresì che 
− con riferimento all’impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), l’ammontare 

finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 3.021.000,00, di cui € 248.500,00 
in Attivi Materiali ed € 2.772.500,00 in Ricerca e Sviluppo, per un investimento complessivamente ammesso 
pari ad € 6.106.000,00 di cui € 1.456.000,00 in Attivi Materiali ed € 4.650.000,00 in R&S così specificato: 

Impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825) 

http:www.sistema.puglia.it
http:18.10.17
http:18.10.17
http:ss.mm.ii
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Attivi Materiali R&S TOTALE 
ammissibile 

{€) 1.456 .000,00 4 .650.000 ,00 6 . 106 .00 0 ,00 

Agevolazione Attivi Materiali R&S TOTALE 
Concedibile 

(€) 248 .500,00 2. 772 .500,00 3 .021.000,00 

MEDIA ULA 

SEDI 
MEDIA U.l.A. 

NEI 12 MESI 
V ia G. Agnell i n . 8 MEDIA U,l.A. 
V ia A . Ol ivett i n . 17 

ANTECEDENTI 
INCREMENTO A REGIME ESERCIZIO A REGIME C.D.P. 

V ia de i V iagg iant i n. 
PRESENTAZIONE 

(2021) 
2 

ISTANZA DI 
ACCESSO 

Dat i 
Dirigenti 0 ,00 0,00 0,00 

Occupazionali 
di cu, donne 0, 00 0,00 0, 00 

Quadri e impiegati 1 .282 ,20 1.312 , 20 30 ,00 
di cui donne 784 ,1 2 802 , 00 17, 88 

Operai 17,80 17,80 0,00 
di cui donne 8, 05 8, 05 0, 00 

Totale 1.300,00 1.330,00 30,00 
di cui donne 792,17 810,05 17,88 

Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibitità del progetto denominato “C-BAS” 
presentato dall’impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825),alla fase successiva di 
presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 
6.106.000,00 con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.021.000,00. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e ss.mm.ii. 
− La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa 

e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - 

comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 

conseguente atto finale. 

LA GIUNTA REGIONALE 
− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle 

Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della 
Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla 
legislazione vigente; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 
− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che 

qui si intendono integralmente riportate; 
− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con 

nota del 04.04.2018 prot.n.3705/U, acquisita con PEC del 06.04.2018 agli atti della Sezione Competitività e 
Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -2638, allegata alla presente per farne parte integrante 
(allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, 
nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente 
Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul 
Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza; 

− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “C-BAS”, presentato dall’impresa 
proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), con sede legale Molfetta (BA) - Via Olivetti n. 
17, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali 
in R&S € 6.106.000,00 di con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.021.000,00 così specificato: 

http:ss.mm.ii
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− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, 
all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “C-BAS”, presentato dall’impresa proponente 
Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), alla fase successiva di presentazione del progetto 
definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S; 

− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra 
riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 

− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Programma Operativo Puglia FESR 2014 - 2020 • Obiettivo Convergenza 

Regolamento regionale della Puglia per gli aiuti in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014 
Titolo li - Capo 1 "Aiuti ai programmi di investimento delle GRANDI IMPRESE" 

(articolo 17 del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014) 

RELAZIONE ISTRUTTORIA ISTANZA DI ACCESSO 

Impresa proponente: 

Network Contacts S.R.L. 
Denominazione proposta: 

C-BAS 

Investimento proposto da istanza di accesso € 6.106. 000,00 

Investimento ammesso da istanza di accesso € 6.106.000,00 

Agevolazione richiesta € 3.021.000,00 

Agevolazione concedibile € 3.021.000,00 

Incremento occupazionale +30,00 ULA 

localizzazione investimento: Molfetta (BA) - Via Agnelli n. 8, Via Olivetti n. 17 e Via dei Viaggianti n. 2 
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1. Verifica di ammissibilità formale dell'istanza di accesso 
1,1 Trasmissione della domanda 

L'istanza di accesso, denominata C-BAS (codice progetto LA3Z825), è proposta da: 

1. Network Contacts S.r.l., Grande Impresa proponente. 

Ciò premesso, la domanda è stata trasmessa: 

Istanza di Accesso n. 37 

1) in data 02/08/2017, alle ore 19:18, nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
2) in via telematica, att~averso la procedura on line "Contratti di Programma" messa a disposizione 

sul portale www.sistema.puglia.it; 
3) con indicazione della marca da bollo n. 01161081940849 del 06/03/2017. 

1.2 Completezza della documentazione 

L'istanza di accesso - Sezione 1 - Modulo di domanda di accesso ai Contratti di Programma Regionali -
"Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese" è stata sottoscritta digitc_1lmente, in data 
02/08/2017, dal Sig. Lelio Borgherese, legale rappresentante di Network Contacts S.r.l. in qualità di 
Presidente del Consiglio di Amministrazione, nominato con atto del 30/04/2014 ed in carica per tre 
esercizi. 
La citata Sezione 1 è corredata degli allegati obbligatori previsti dall'art. 12 dell'Avviso CdP (trasmessi 
telematicamente e con l'upload previsto dalla procedura on line); in dettaglio: 

• Sezione 2 - D.S.A.N. del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza sottoscritta digitalmente, in 
data 02/08/2017, dal Sig. Lelio Borgherese. 

• Sezione 3 - n. 1 D.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni antimafia sottoscritta 
digitalmente, in data 02/08/2017, dal Sig. Lelio Borgherese in qualità di legale rappresentante 
dell'impresa Network Contacts S.r.l. e n. 3 O.S.A.N. di autocertificazione delle informazioni 
antimafia rese a cura dei soggetti titolari di cariche e qualifiche (Vice Presidente CdA/2 Procuratori 
Speciali, come risultanti da precedente Sezione 2), in formato PDF, con firma autografa dei sotto 
scrittori e complete di documento di identità degli stessi in corso di validità. 

• Sezione 5 "Autocertificazione in campo ambientale del regime giuridico dell'area oggetto di 
intervento e dell'assoggettabilità del progetto alle principali normative ambientali", Sezione Sa 
"Sostenibilità Ambientale dell'investimento" e "Inquadramento generale su ortofoto con 
evidenza del perimetro dell'azienda e con idonea campitura", recanti firma digitale de!l'lng. Amato 
Pantaleo1• 

• Sezione 6 - D.S.A.N. del dato ULA nei 12 mesi antecedenti quello di presentazione dell'istanza di 
accesso, sottoscritta digitalmente in data 06/07/2017 dal_ Sig. Lelio Borgherese. 

• Visura ordinaria Network Contacts S.r.l. estratta dal registro delle Imprese di Bari in data 
06/07/2017, completa di elenco soci; 

• Copia dell'atto costitutivo Network Contacts S.p.A., completo di Allegati (ivi compreso Statuto), 

redatto in data 03/05/2001 a cura del notaio in Molfetta Olga Canata (Repertorio n. 23633, 
Raccolta n. 4952) e copia conforme all'originale (Repertorio n. 30672, Raccolta n. 6315) del 

1 Con PEC del 18/01/2018 - acquisita con prot. Puglia Sviluppo n .. 670/1 del 22/01/2018 - l'impresa ha reso, versioni delle Sezioni S e Sa nonché 
dell'Inquadramento generale su ortofoto riformulate alla luce dell'inerenza dell'investimento proposto alle tre sedi Network ContactsS.r.1. di Molfetta. 

pugliasviluppo 3 
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"verbale assemblea straorainaria Network Contacts S.p.A." (completo di Allegati) del 19/07/2004 
contenente le seguenti delibere: - copertura delle perdite registrate in misura eccedente rispetto 
al capitale sociale della Network Contacts s.r.l. mediante azzeramento del capitale sociale e 
rinuncia proporzionale di credito vantato dall'unico socio Cattolica Popolare; - trasformazione 
della Network Contacts S.p.A. da società per azioni a società a responsabilità limitata con 
l'attribuzione della denominazione "Network Contacts S.r.l."; - ricostruzione del capitale sociale 
della Network Contacts S.r.l. in misura pari ad € 40.000,00 e sottoscrizione del medesimo a cura 
dell'unico socio, Cattolica Popolare, nonché versamento mediante riduzione di credito vantato. 

• Bilanci degli ultimi due esercizi chiusi al 31/12/2014 ed al 31/12/2015 recanti firma digitale del Sig. 
Lelio Borgherese apposta in data 06/07/2017; 

• Documentazione relativa alla disponibilità delle sedi interessate dagli investimenti agevolati e 
rappresentata: - per la sede di Molfetta (BA)-Via Agnelli n. 8, da un "contratto di locazione"; - per 
la sede di Molfetta (BA) - Via Olivetti n. 17, da un "atto di vendita"; per la sede di Molfetta (BA)­
Via dei Viaggianti n. 2, da un "atto di vendita". 

• Relazione - sottoscritta digitalmente dall'lng. Amato Pantaleo in data 20/07/2017 - in tema di 
cantierabilità (conformità urbanistica ed edilizia, inesistenza di motivi ostativi al rilascio di 
concessioni/autorizzazioni necessarie e tempistica per l'ottenimento) e compatibilità con gli 
strumenti urbanistici delle sedi individuate, in relazione all'attività e all'intervento. 

Sono state acquisite ulteriori integrazioni, che saranno rappresentate nel prosieguo dell'istruttoria. 

Alla luce di guanto riportato nel presente paragrafo. la verifica di ammissibilità formale dell'istanza di 
accesso si è conclusa con esito positivo. Pertanto, è possibile proseguire con l'esame di ammissibilità 
sostanziale. 
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2. Verifica di ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso 

2.1 Soggetto proponente (Grande Impresa attiva/non attiva ai sensi dell'art. 3 
dell'Avviso CdP) 

Come risultante da DSAN di iscrizione alla CCIAA resa in data 02/08/2017 e da visura ordinaria - estratta 
dal Registro delle Imprese di Bari in data 06/07/2017, la Grande Impresa proponente Network Contacts 

S.r.l. (P.IVA-Codice Fiscale 05698290722), con sede legale in Molfetta (BA) - Via Olivetti n. 17, risulta 
costituita con atto del 03/05/2001 ed iscritta presso il Registro delle Imprese di Bari a partire dal 

23/05/2001 (numero REA 434441}. 
Network Contacts, operativa dal 20/06/2001 nell'esercizio dell'attività di primaria importanza di cali 

center, si descrive come uno dei principali player italiani del settore ICT specializzato nell'erogazione dei 
servizi di BPO- Business Process Outsourcing, ITO - lnformation Technology Outsourcing e nello sviluppo 

di tecnologie software innovative per i mercati Telecomunicazioni, Banche, Finanza, Industria ed Energia. 

Ponendosi al fianco delle aziende clienti come system integrator, Network Contacts dichiara di mettere a 
loro disposizione una customer experience globale e innovativa nel panorama della digitai transformation, 

attraverso l'erogazione dei servizi di seguito indicati; 
CUSTOMER CARE MULTICANALE 
Attività di Customer Service, Help Desk, Gestione forza vendita, Pre & Post Sales Support, in multicanalità 

e multilingua, con attenzione alla garanzia di una Customer Experience globale. 
MARKETING, SALES & CARING 
Attività di pianificazione marketing e marketing intelligence. Attività di promozione di prodotti e servizi, 

programmi di loyalty e fidelity. Promozioni mirate~ azioni di Up-Selling e Cross-Selling, campagne di 

Prevention e Retention. Attività di Caring preventivo e di "nursey" ai nuovi clienti. 
SOCIAL CUSTOMER CARE 
Attività di gestio_ne informazioni, caring, socia! monitoring e vendita attraverso i socia! (Facebook, Twitter, 
lnstagram, Pinterest, Youtube, Chat, ecc ... ), fornendo risposte in real time al servizio, in ottica di Global 
Customer Experience. 

DIGITAL TRANSFORMATION 
Consulenza, progettazione e realizzazione di servizi e piattaforme tecnologiche di Big Data Analytics, 

Business lntelligence, Virtual Agent, Speech & lnteraction.Analytics, Remote Device Management. Servizi 
di: Customer Experience Engineering; Customer Journey Mapping; Customer Experience Management. 

SYSTEM DEVELOPMENT & MANAGEMENT 
1T Outsourcing, Servizi di Remote Service Desk: IT Help Oesk; Application Hosting; Applìcation 
Management; System lntegration & Software Development - Consulenza, implementazione e 

realizzazione di progetti 1T personalizzati: soluzioni ERP e CRM, sistemi di Business lntelligence e 
Performance Management, Knowledge Management, portali Intranet ed Extranet, servizi Cloud e SaaS. 

La mission dichiarata, pertanto, è quella di gestire - in outsourcing per aziende pubbliche e private, onde 

supportarne e favorirne lo sviluppo organizzativo ed economico - servizi evoluti e tecnologie avanzate di 

Contact Center, CRM e Knowledge Management, utilizzando personale esperto e tecnologie "best of 
breed". 

Gli esercizi 2014-2015 hanno avuto elementi di grande positività e consolidamento del business come 

anche elementi di criticità derivanti dall'operatività in un mercato sempre più competitivo e frammentato, 
meno telco-oriented rispetto alle origini e più aperto alle sfide di settori industriali in grande fermento e 

cambiamento come l'energy, il banking e il mondo dei media. Le descritte tendenze di mercato, poi, si .. 
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riflettono sul fatturato aziendale, una cospicua porzione del quale, legata ad attività di front linee back 
office per il mercato telco corporate, nel 2015 come già accaduto nel 2014, non è riuscita a generare 
redditività in linea con quella delle altre business unit aziendali. La redditività di molte attività legate . 
all'outbound, infatti, negli anni appena trascorsi, è risultata insoddisfacente, sia per le politiche di pricing 
imposte dalla committenza sia per alcuni limiti gestionali interni e di execution delle attività. Ciò 
premesso, la capacità manageriale e l'efficienza del modello gestionale di Network Contacts si stanno 
muovendo per modificare le prime, ove possibile, e per rimuovere i secondi raccogliendo, nel contempo, 
il consenso di uno fra i più importanti players del settore energy in Italia che, in veste di committente, ha 
assegnato a Network Contacts la gestione di un segmento assai significativo della sua clientela e una serie 
di attività ad alta complessità e ad elevato valore aggiunto. 

✓ Struttura organizzativa e descrizione della compagine 

La struttura organizzativa implementata in Network Contacts al fine garantire un elevato livello di 
flessibilità e di presidio del mercato, si presenta ibrida, del tipo "divisionale-funzionale" e si caratterizza 
per la presenza di: 
- "unità organizzative di linea" (anche dette Business Unit - BU), funzionali alla valorizzazione della 
specializzazione tecnica, delle sinergie e di alcune economie di scala; 
- "unità organizzative di staff", orientate a funzioni di supporto. 
Le Business Unit sono quattro, tre identificate per settore di mercato (telco; energy; finance & industriai) 
e poste a presidio del business più tradizionale, una identificata per value proposition (ito & digitai) in 
quanto orientata allo sviluppo del business futuro, in linea con gli indirizzi definiti nel piano strategico 
aziendale. 
Le BU telco, energy, "finance & industriai" erogano per i mercati di riferimento i servizi di business process 
outsourcing: customer care multicanale; back office specialistico; servizi di credit management; 
marketing, sales & caring. 
La BU "ito & digitai" eroga servizi e realizza soluzioni tecnologiche avanzate per la digitai lnteraction, per 
l'ottimizzazione e l'automazione dei processi e per la gestione e massimizzazione della customer 
experience, consentendo la realizzazione di soluzioni integrate a supporto dei processi di business. 

Fra le unità organizzative, meritevole di nota, è l'unità organizzativa R&S che ha il compito di definire, 
implementare e gestire i processi organizzativi e inter-organizzativi connessi all'innovazione e allo 
sviluppo dei servizi e dei prodotti in ambito BPO, ITO e Digitai. 
L'area R&S è strutturata in modo da rappresentare il motore propulsiva dell'innovazione aziendale, 
agendo, in primis, sulle principali dimensioni alla base di una performance eccellente delle risorse che vi 
lavorano: competenze specialistiche, engagement, visione di insieme e comprensione del proprio 
contribuito al business, clima e senso di appartenenza. 
Al fine di garantire conoscenze aggiornate e poter sperimentare processi, metodi e tecnologie di frontiera 
su specifiche aree di interesse strategico, sono stati istituiti tre diversi laboratori: 

1. Laboratorio BOT e Speech Technology 
ha lo sguardo rivolto al futuro per studiare e sperimentare le tecnologie di interpretazione del 
linguaggio naturale e di analisi della conoscenza, con approccio sia semantico sia statistico, di 
interazione automatica e multicanale tra agenti virtuali e utenti; 

2. Laboratorio Customer Experience e Digitai Transformation 
è dedicato allo studio e sperimentazione di nuovi processi e tecnologie al servizio di un'interazione 
con i clienti che sia social, multicanale e sempre in real time e che ponga un'attenzione particolare 
all'assistenza e alla soddisfazione; 
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3. Laboratorio Service Automation 
dedicato ai temi dell'ottimizzazione e dell'automazione dei processi. 

Di seguito si rappresenta l'oganigramma aziendale: 

Il capitale sociale di Network Contacts S.r.l.; interamente sottoscritto e versato, ammonta ad € 40.000,00 
ed è suddiviso, in quote, come di seguito riportato: 

Activa Societa' Cooperativa1 

07291761000 

Cattolica Popolare Società Cooperativa4 

· 00409170727 

26.000,00 

14.000,00 

65% Proprietà• 

35% Proprietà 

' In ottemperanza all'art. 2497 bis comma 4, si segnala che l'attività di direzione e coordinamento della Società è esercitata da Actlva Soc. Coop. avente sede 
In Roma, Via della Fonte di Fauno n.24. Il socio maggioritario Actlva è una società cooperativa a mutualità prevalente, operante nel settore deU'lnformatlon & 
Communicolion Techonolgy (ICT), attiva nell'erogalione di consulenza strategica e diretionale, formazione professionale, progettazione, svUuppo e gestione 
merceologici. li legale rappresentante di Activa è Il dr. lei io Borgherese (amministratore unico). 
3 Si rileva come su quote del capitale sodale Network Contacl5 S.r.l., appartenenti al socioActiva Societa' Cooperativa, per un valore pari ad C 3.250,00, gravi 
un diritto di pegno in favore della Società Finanza Cooperazione-SO.FI. COOP. 
• Il socio minoritario Cattolica Popolare è una società cooperativa che, costituita nel 1902 a Molfetta (BA) come banca, ha mantenuto tale profilo giuridico 
(come banca popolare) sino al 1994 e che, ad oggi, si presenta come società finanziaria Iscritta nell'elenco generale degli intermediari finanziari, con un 
azionariato di circa 10.000 soci, dedita all'erogazione del credito ed alla fornitura di servizi al propri soci (con esclusione di ogni forma di raccolta del risparmio), 
In applicazione del principi di cooperazione e mutualità. Il legale rappresentante della Cattolica Popolare e la dr.ssa Angela Maria Auallini (vìce presidente). 
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La rappresentanza legale della società Network Contact S.r.l. risulta essere in capo al Sig. Lelio Borgherese, 
nominato alle cariche di Consigliere e Presidente del Consiglio di Amministrazione con atto del 

30/04/2014 e durata in carica per 3 esercizi. 

Stante la su esposta composizione del capitale sociale, si prescrive che, in sede di presentazione del 
progetto definitivo, sia resa la documentazione antimafia rappresentata da: 

• DSAN del certificato di iscrizione alla CCIAA con vigenza (resa ex standard Sezione 2 istanza di accesso); 

• DSAN di autocertificazione delle informazioni antimafia (resa ex standard Sezione 3 istanza di accesso); 

per Network Contacts S.r.l. nonché per Activa Societa' Cooperativa (titolare di quote societarie in misura 

pari al 65% del capitale sociale della prima), mediante sottoscrizione con firma digitale dei soggetti 
dichiaranti o, in caso eccezionale di indisponibilità della firma digitale, mediante apposizione di firma 

autografa e trasmissione di documento di identità in corso di validità. 

✓ Oggetto sociale 

Network Contacts S.r.l., come confermato da DSAN di iscrizione alla CCIAA resa in data 02/08/2017 e da 

visura ordinaria - estratta dal registro delle .Imprese di Bari in data 06/07/2017, risulta esercitare, in via 
primaria, l'attività di cali center e, in via secondaria - comunque nell'ambito dell'esercizio diretto e/o 

indiretto di cali center e, in particolare, dei servizi di CRM (Customer Relationship Management) - le 

attività di gestione di servizi in proprio e per conto di terzi di: servizi di televendita in genere; assistenza 
tecnica; coordinamento di servizi di manutenzione distribuiti; mantenimento di banche dati; servizi di 

segreteria avanzati; supporto alla forza vendita; campagne promozionali; acquisizione ordini; gestione di 

numeri verdi; assistenza al consumatore/utente; attivita' di indagine di mercato; attivita' di sollecito 
crediti; realizzazione, attraverso la direzione ed il coordinamento per conto terzi, di progetti di marketing 

direttamente finalizzati ai singoli consumatori o clienti; realizzazione e distribuzione, anche su licenza, e 
vendita di prodotti informatici sia nel campo dell'hardware sia nel campo del software relativi e/o 

connessi all' oggetto sociale; promozione e vendita di beni e servizi nonche' offerta di supporti telematici 
alle attivita' di marketing e pubbliche relazioni; consulenza relativamente a tutti gli aspetti commerciali 

ed imprenditoriali e alla struttura organizzativa e tecnologica delle imprese; realizzazione e sviluppo di 
corsi di formazione professionale inerenti l'oggetto sociale in proprio e/o per conto di terzi. 

.In base alle informazioni rese disponibili, le attivita' di cui sopra potranno essere svolte attraverso i diversi 
mezzi di telecomunicazioni offerti dal mercato multimediale (rete internet, reti intranet ed extranet, reti 

video e reti satellitari) nonché attraverso quelli che si renderanno disponibili in futuro. 

·/ Campo di attività e sedi 

Da consultazione visura estratta dal registro delle Imprese di Bari in data 06/07/2017, Network Contacts 
S.r.l., con sede legale ed operativa in Via Olivetti, 17 - Molfetta (BA} - risulta presente sul territorio 

italiano con le unità locali di seguito riportate: 
1. BA/7 - sede operativa - Via G. Agnelli, 8- 70056 Molfetta (BA); 

2. ·BA/8 - sede operativa -Via dei Viaggianti, 2 - 70056 Molfetta (BA); 

3. MB/1-filiale-Via S. D'Acquisto, 27 - 20863 Concorezzo (MB}; 
4. RM3 - sede operativa -Via Alessandro Severo, 52 - 00145 Roma. 

Focalizzando l'attenzione sulle sedi pugliesi interessate dal progetto di investimento in valutazione, si 

osserva come l'attività in esse esercitata è riferibile, da visura, esclusivamente al settore economico 
identificato dal seguente Codice ATECO 2007: 

82.~0.00 "Attività dei ca/I center". 

pugliasviluppo 8 
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In merito al requ isito dim ensionale in capo a Network Contacts S.r.l., si conferma la classificazione di 

Grande Impresa di chiarata nella Sezione 1 e risultan te dai dat i riport at i nella "Schermata 2 - Informazion i 

sulla dimens ione del Soggetto Proponente" della "Sezione - 4 Business Pian". 

Si evidenz iano i seguent i parametri dimensiona li come rinvenienti : 

✓ dalla Schermat a 2 del Business Pian contenent e le informazion i sulla dimensione Network 

Contacts S.r.l. (d r. Decreto MAP del 18/04/20 05 e s.m.i.) 

Dati relativi alla sola impresa NETWORK CONTACTS S.R.L.- Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato) : anno 2015 

829,32 44.833.542 ,00' 42,093 .451,00 

Dati relativi alle impre se associate e/o collegate immediatamente a monte o a valle del soggetto Network Contacts S.r.l. 

Ac1iva Societa' Cooperativa 

Cattolica Popolare Società Cooperativa 

65,00 

35,00 

COLLEGATA 

ASSOCIATA 

4,5 

16,0 

651.270,00 

2.423 .303,00 

3.SB.21 0,00 

19.520.841,00 

Dati relativi alle imprese associate e/ o collegate alle imprese associate e/o collegate a monte o a valle 

React 
Consulting 

857,92 

70,00 Activa soc. coop 18,5 1.099.688,00 

Periodo di riferimento (ultimo bilancio approvato): anno 2015 6 

Dati relat ivi alla dimensione di impresa della Network Contacts S.r.l. 

47.432.656,05 53.634 .337,35 

1.185.382,00 

✓ dagli ultimi bilanci di Network Contact s S.r.l. approvati, alla data di trasmi ssione dell'istanza di 

accesso (02/08/2017) , inerenti gli esercizi chiusi al 31/1 2/2014 ed al 31/12/2015 . 

Si osserva come il bilancio inerente l'esercizio chiuso al 31/ 12/201 6 risulti presentato 

telematicame nt e al Registro Imprese di Bari in data 28/ 08/ 2017, successivamente alla 

trasmiss ione dell'i stanza di accesso in valut azione7. 

In conclusione , l'esame delle informazioni desumibili dalle tabelle precedenti, rese dall' impresa Network 

Cont acts S.r.l., confe rmano la sussitenza in capo alla stessa del requisito dimensio nale di Grande Impre sa; 

1 Si rileva come il dato di fanura to indicato dall'i mpresa nel Business Pian è pari ad€ 45.412.305,00 e diffe risce da quello riscontrat o da bilancio chiuso al 

31/12/2015 e pari ad ( 44.833.542 . 
1' Si rileva come I dati rtep,logat ivi Indicati dall',mpresa del Business Pian rispetto agli "Occupal i (ULA)" ed al "Fatturato " 10no pari, rispettiv amente , a ULA 

868,32 (in luogo di UlA 857,92 dato corre ttamen te determinato) e € 48.011.419,05 (in luogo di ( 47.432 656,05 dato corre tamente det erm,nato) 

Copra del b1lanc10 Network contacts S.r.l al 31/12/ 2016 e stata resa In 1n egraz,one con PEC del 19/02 / 2018 acquisita con pro t Puglia Sviluppo n. 2237/ 1 del 
28/02/2 018 . 

puç;1 iasviluppo 9 
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Network Contacts S.r.l., inoltre, risulta in regime di contabilità ordinaria e, alla data di presentazione 
dell'istanza di accesso (02/08/2017),-ha approvato i bilanci relativi alle annualità 2014 e 2015. 

Requisito di assenza delfo stato di difficoltà 

❖ Esclusione de!!a condizione a) ed e) punto 18) del!'art. Z dei Reg. (UE) n. 651/2014 

L'analisi degli ultimi due bilanci approvati da Network Contacts S.r.l. alla data di presentazione dell'istanza 
di" accesso - coincidenti con quelli degli esercizi chiusi al 31/12/20i4 (approvazione bilancio 27/07/2015) 
ed al 31/12/2015 (approvazione bilancio 02/07/2016) - evidenzia come l'impresa non si trova in condizioni 
tali da risultare un'impresa in difficoltà, come definito dall'art. 2 del Regolamento di esenzione UE 
651/2014; tale circostanza, peraltro, è confermata dai dati rinvenienti dal bilancio Network Contacts S.r.l. 
chiuso al 31/12/2016, successivamente acquisito. 
Di seguito si riportano i dati di bilancio più significativi registrati negli ultimi tre esercizi: 

Capitale sociale 

'. Riserva Lega le 

40.000,00 

8.000,00 

3.378,080,00 

40.000,00 40.000,00 

8.000,00 8.000,00 

3.587.410,00 3.887.407,00 
• Altr~ Ri~~-~~-:st-raordi~~ri~, ~e~sa~enti in c~nto · 1 
; futuro aumento di capitale, varie altre riserve . ~=====~======~===== : utili/perdite p~~t~ti ~ nuovo I 0,00 500.000,00 500.000,00 

: ··utiie/p~rdit·~-ci";ll'~s·e~~izlÒ . LI __ __..:..:;.;.:.:_=:..;c,_ _ _J ___ ...c:..c.::.c;c_'--'-'-'..:.._.-------'-'--'-:..;;.;;_--
. -·-··-·· . ·---~~--······-. I 

Patrimonio Netto (A) _ 

709.33LOO 343.127,00 1.763.200,00 

4,135.411,00 4.478,537,00 6.198,607,00 
~ - ··-· --~-----·- . 

Entità Debiti (B) 
··-·. . - -----~-·-~ 
Rapporto (Bl/(A) 

··:=::1 ========!::========::======= I 
28.173.864,00 31.710.351.,00 37.431.107,00 

6,81 7,0B 6,04 

• EBITDA (C) 3.637.289,00 3.404.921,00 5.616.851,00 

; Interessi (Dl 78B.545,00 827.691,00 969.567,00 

: · Rapporto (C]/(Dl 4,61 4,11 5,79 
--•---•·. ~-. ...... • •- • • ~ •• • •• • rn.-, "" 

I' 
1; 

I 
I 
I 
I; 
r 
lj 

Pertanto, ai sensi di quanto previsto dal p.to 18) dell'art. 2 del Reg. (UE) n. 651/2014, l'esame dei dati di 
bilancio su riportati evidenzia quanto di seguito: 

1. non si evincono erosioni, per oltre la metà del capitale sociale sottoscritto, a causa di perdite 
cumulate; 

2. risultano rispettate le condizioni per·Je quali: 
✓ il rapporto Debiti/Patrimonio netto contabile, non è superiore a 7,5 e 
✓ il quoziente di copertura degli interessi dell'impresa non è inferiore a 1,0. 

❖ Esclusione delle condizioni e) ed) punto 18) deil'art. 2 de! Reg. (UE) r.. 651/2014 

Impresa Network Contacts S.r.l. 

: e) qualora l'impresa sia oggetta di procedura concorsuale per 
· insolvenza a soddisfi le condizioni previste do/ diritto nazionale 

per l'apertura nei suoi confronti di una tale procedura su 
' richiesta dei suoi creditori 

pugliasviluppo 

Verìfica 

: l'i~presa risulta attiva come 
, confermato da DSAN iscrìzione CCIAA 
1 resa con firma digitale in data 
) 02/08/2017 dal lega le rappresentante e 
. da visura estratta in data 05/12./2017 
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d) qualora l'impresa abbia ricevuta un aiuto per il salvataggio e 
non abbia ancora rimborsata il pll!stito o revocato la garanzia, 
o abbia ricevuto un aiuta per la ristrutturazione e sia ancora 
soggetta a un piana di ristrutturazione 

l'impresa non ricade in nessuna delle 
ipotesi delineate come si evince dai 
bilanci. 

Inoltre, l'assenza delle condizioni di impresa in difficoltà è dichiarata dal soggetto proponente alla lett. j) 
della Sez. 1 Modulo di domanda di accesso agli "Aiuti ai programmi integrati di investimento promossi da 
Grandi imprese" in cui attesta che "i/ soggetto proponente non si trova in condizioni tali do risultare 
un'impresa in difficoltà così come definita dall'art. 2 del Regolamento (UE} n. 651/2014 della Commissione 
del 17 giugno 2014 e dagli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la 
ristrutturazione delle imprese in difficoltà". 

Infine, in ottemperanza agli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 115/2017, è stato consultato il portale del 
Registro Nazionale degli Aiuti di Stato ed effettuata la Visura Aiuti e la Visura Deggendorf da cui è emerso 
quanto segue: 

- Visura Aiuti-VERCOR: 730573 (periodo di riferimento 20/03/2018) 
Per il beneficiario indicato nella richiesta, non rìsultano aiuti individuali con data di concessione 
compresa nel periodo di riferimento. 
Visura Deggendorf- VERCOR: 730576 del 20/03/2018 
Si accerta che il soggetto beneficiario, identificabile tramite il P.IVA-Codice Fiscale 05698290722, 
NON RISULTA PRESENTE nell'elenco dei soggetti tenuti alla restituzione degli aiuti oggetto di 
decisione di recupero della Commissione Europea. 

2.2 Investimento proposto (art. 2-:-4- 5 - 6 dell'Avviso CdP) 

Il programma di investimenti denominato C-BAS, prevede un progetto di R&S integrato con un 
complementare progetto d'investimento in attivi _materiali. Il progetto d'investimento in R&S, Rational 
Miner, sarà dedicato allo sviluppo di una nuova serie di servizi digitali innovativi in ambito Marketing & 
Caring destinati a clienti/utenti organizzati sempre più in comunità digitali, con cui l'impresa proponente 
tenderà ad ampliare e completare la propria offerta di BPO Provider. li progetto d'investimento in attivi 
materiali, integrato e complementare al primo, è finalizzato alla realizzazione di nuovi spazi destinati a 
laboratori in cui si svolgeranno le attività di R&S, nonché. all'allestimento di una nuova linea produttiva 
dedicata all'erogazione dei nuovi servizi. 

L'implementazione degli investimenti proposti con la preser:ite istanza - inquadrati come "ampliamento 
di unità produttive esistenti" ai sensi della lettera b, comma 1, art. 6 dell' Awiso CdP - prevede: 

✓ Attivi Materiali, per complessivi € 1.456.000,00 di cui € 1.155.000,00 in "Opere murarie e 
assimilate" ed € 301.000,00 in "Macchinari, Impianti, Attrezzature e programmi informatici 
(hardware e software)"; 

✓ Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale, per complessivi€ 4.650.000,00 di cui€ 3.650.000,00 
in RI ed€ 1.000.000,00 in 55. 

L'investimento proposto da Network Contacts S.r.l., in relazione alla "Classificazione delle Attività 
economiche ATECO 2007", risulta dalla stessa inquadrato nell'ambito di Codici Ateco ammissibili ai sensi 
dell'art. 4 cieli' Avviso (commi 4 - 5): 

pugliasviluppo 11 
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Codite ATECO indicato dal proponente: 

� 62.09.09 "Altre att(Vità dei servizi connessi alle tecnologie 
de/l'informatica nca0 ; 

� 82.Z0.00 "Attività dei ca/I center". 

Codice ATECO assegnato in sede di valutazione: 

� 82.20.00 "Attività dei ca/I center"; 
� 72..19.09 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze , 

naturali e de/l'ingegneria0 • 

Si ritiene di confl;!r.111.ar~ l'attribuzione alrinizjativ~.del Codice Ateco 82.20.00 "Attività dei cafl center" e si 
reputa pertinente, rispetto al progetto di R&S previsto, l'assegnazione dell'ulteriore Codice Ateco 
72.19,D9 "Ricerca e sviluppo sperimentale nel campo delle altre scienze naturali e detl'ingegneria" in 
ragione della prevalenza di spese, nell'ambito del CdP, in R&S e della realizzazione di un laboratorio ad 
esso dedicato. 

Si segnala, pertanto, che la società proponente Network Contacts S.r.l. dovrà prevedere l'attivazione, 
presso le sedi interessate dall'investimento agevolato, del Codice Ateco 72.19.09, non attivo all'epoca 
della presente istruttoria. 

Rispe~to al Codice Ateco 62.09.09 "Altre attività dei servizi connessi alle tecnologie dell'informatica nca", 
poi, si prescrive la formulazione, in sede di presentazione del progetto definitivo, di adeguate 
argomentazioni circa: 

- !a riconducibilità al medesimo dei "servizi concorrenti alla determinazione del valore della produzione a 
regime" (Servizi Digitali, Servizi BPO, Servizi Caring C-BAS, Saas e Servizi Marketing C-BAS); 

- la funzionalità degli investimenti richiesti alle agevolazioni rispetto al processo di erogazione degli stessi 
servizi; 

al fine del riconoscimento anche del Codice proposto per tali attività. 

a) localizzazione dell'iniziativa in Puglia: 
Ai sensi dell'art. 5 dell' Awisb CdP, l'impresa Network Contacts S.r.l. realizzerà il programma di 
investimenti proposto presso le unità locali ubicate in Molfetta (BA) e, pertanto, nel territorio della 
regione Puglia. 

b) dimensione del programma di investimento 
In linea con quanto disposto dall'art. 2, comma 2, dell'Awiso CdP, l'istanza di accesso riguarda un 
programma di investimento proposto per€ 6.106.000,00 e, pertanto, di importo compreso fra 5 milioni 
di euro e 100 milioni di euro. 

TABELLA RIEPILOGATIVA DEGLI INVESTIMENTI PROPOSTI 

GI Proponente 
Network Contacts S.r.l. 

1.456.000,00 3.650.000,00 

= 
pugliasviluppo 

SVILUPPO SPmlMENTALE 
([) 

1.000.000,00 6.106.000,00 
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e) Settore di riferimento del programma di investimento proposto e riconducibilità del medesimo alle 
aree di innovazione previste previste daJl'art. 4 dell'Avviso CdP 

Il settore di investimento è ammissibile e coerente con le aree di specializzazione individuate. In 
particolare,·il presente programma di investimento ricade: 

Area di innovazione: "Comunità digitali, creative e inclusive"; 
Settore applicativo: "Industria culturale e creativa (settori applicativi: Socia! lnnovation)"; 

Ket "Tecnologie di produzione avanzata". 

La coerenza dell'iniziativa proposta con Area di innovazione/Settore applicativo/Ket su esposta trova 
riscontro nella valutazione dell'esperto che ha esaminato la portata innovativa del progetto (corrie 
previsto dal comma 5 dell'art.12 dell'Avviso) successivamente riportata. 

L'esito della valutazione circa la ammissibilità sostanziale dell'istanza di accesso è positivo. 

pu gliasviluppo 13 
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3. Valutazione tecnico economica dell'istanza di accesso 

Esame preliminare della domanda 

A. Eventuali criticità/macroscopiche inammissibilità/rilevanti incongruità riscontrate nel format di 
domanda 
Non sono state riscontrate nel format di domanda criticità/macroscopiche 
inammissibilità/rilevanti incongruità. 

B. Esiti dell'eventuale interlocuzione con l'impresa proponente 
Non .sono state riscontrate circostanze tali da avviare la fase di interlocuzione con l'impresa 
proponente. 

3.1 Criterio di Valutazione 1: Definizione degli Obiettivi ed Effetto di Incentivazione 
dell'Iniziativa 

3.1.1 Definizione degli obiettivi 

Grazie agli investimenti proposti con il programma denominato C-BAS, Network Contacts intende 
sviluppare una nuova serie di servizi con cui ampliare e completare la propria offerta di BPO Provider. 
I nuovi servizi - destinati ai settori TELCO, MEDIA, ENERGY e ENTERTAINMENT-riguarderanno attività di 
marketing e di caring e si caratterizzeranno, a livello competitivo, per l'elevato livello di personalizzazione, 
l'elevato livello di efficacia e la garanzia del miglior rapporto possibile tra benefici-attesi/oneri sostenuti 
connessi alla loro erogazione. 
Le linee di offerta che saranno introdotte saranno essenzialmente due: 

✓ servizi di social marketing, rivolti ad utenti/clienti organizzati in comunità digitali che 
contemperino la piena soddisfazione della domanda, attraverso la definizione di offerte éomposite 
e complete espresse da commit~enti pubblici e privati, operanti nel settore del turismo declinato 
in tutte le sue forme (balneare, montano, lacustre, culturale, enogastronomico, ecc.). 

✓ servizi di sodai caring. rivolti ad utenti/clienti di beni e servizi turistici organizzati in comunità 
digitali che massimizzino la soddisfazione e l'utilità percepita attraverso nuovi paradigmi di 
custorner experience. 

3.1.2 Effetto di Incentivazione dell'Iniziativa per la Grande Impresa 

Nella Sezione 11 del Business Pian, dedicata al!"'effetto di incentivazione dell'aiuto", Network Contacts 
S.r.l. ha affermato quanto di seguito riportato: 

o Attivi Materiali 

Rispetto all'investimento proposto in Attivi Materiali, Network Contacts S.r.l. ha accreditato la ricorrenza 
della seguente ipotesi: 

a) L'aiuto fornisce un incentivo a prendere una decisione positiva in merito all'investimento, in quanto 
un investimento che per il beneficiario non sarebbe sufficientemente redditizio può essere 
realizzato in Puglia. 

Per accreditare l'ipotesi ricorrente, poi, Network Contacts S.r.l. ha confrontato, in relazione all'indicato 
esercizio a regime (2021) e valutandole rispetto ad uno scenario "in assenza dell'aiuto" e "in presenza 
dell'aiuto", le grandezze riportate nella tabella seguente: 

pugliasviluppo 
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Importo investimento pari ad€ 

Livello fatturato pari ad e 

Capacità produttiva in termini unità/volumi 
prodo~i 

Impatto occupazionale 

Codice Progetto: LA3Z825 

2.100.000,00 

74.200.000,00 

3.349.248 

o 

6.106.000,00 

80.000.000,00 
. . 

3.409.056 

30 

Rispetto alle grandezze su esposte, Network Contacts S.r.l. argomenta come di seguito: 

In assenza dell'aiuto l'Investimento in attivi materiali non ; In presenza dell'aiuto l'investimento in attivi materiali : 
verrebbe realizzato. In assenza di una nuova linea sarebbe realizzato nell'immobile dl via Agnelli per renderlo ; 
d'offerta, infatti, le attività produttive che dovrebbero idoneo ad ospitare laboratori R&S e nuove linee produttive. i 
essere ospitate nel locali oggetto d'intervento sarebbero ; Le agevolazioni previste dalla normativa consentirebbero di i 
servizi di BPO tradizionali; per tali servizi, previsìonalmente , migliorare la valutazione in termini di capitai budgeting : 
caratterizzati da volumi di domanda .crescenti e dinamica ; dell'investimento, grazie all'impatto positivo che i contributi , 
dei prezzi decrescente, Network Contacts, al pari di tutti gli · avrebbero sotto Il profilo economico/finanziario rendendolo : 
altri operatori del settore, non potrebbe che optare per ; decisamente competitivo rispetto ad altre opzioni sul , 
ima delocalizzazione in aree con costi di produzione : territorio nazionale. , 
significativamente più bassi. L'investimento in R&S a perimetro pieno permetterebbe di ' 
L'investimento in R&S in assenza dell'aiuto verrebbe realizzare servizi digitali innovativi turistici coprendo tutte le · 
realizzato su scala decisamente minore, concentrandosi su forme di turismo, compreso· quello balneare ed . 
servizi legati esclusivamente al turismo culturale. La sede enogastronomico. In tale ottica la Puglia rappresenta il : 
dell'investimento, in tal caso, sarebbe Roma, che territorio ideale, che riesce a coniugare un patrimonio ' 
rappresenta il campo di sperimentazione ideale per servizi culturale ed artistico dì primissimo livella con la bellezza : 
digitali (e non) dedicati al turismo culturale per ovvie variegata e mozzafiato del suo paesaggio e delle sue risorse : 
ragioni legate all'immenso patrimonio monumentale, naturali completata da una delle più ricche tradizioni ' 

a~isti_cCJ e st1Jti~CJ e~': p~s~!~.d~.. en()~as~i:'?~'?.IT.li~~~ ~'.~t~~a. (e q~indi d~I Mon~~l-

• Ricerca e Sviluppo 

Rispetto all'investimento proposto in Ricerca e Sviluppo, Network Contacts S.r.l. ha accreditato la 
ricorrenza delle seguenti ipotesi: 

a) un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, della portata del progetto/dell'attività;• 
b) un aumento significativo, per effetto dell'aiuto, dell'importo totale speso dal beneficiario per il 
progetto/l'attività; 
c) una riduzione significativa dei tempi per il completamento del progetto/dell'attività. 

Per accreditare le ipotesi ricorrenti, poi, Network Contacts S.r.l. ha confrontato, valutandoli rispetto ad 
uno scenario "in assenza dell'aiuto" e "in presenza dell'aiuto", i parametri riportati nella tabella seguente: 

pugliasviluppo 
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Risultati attesi in termini di obiettivi 
realizzat_ivi, .P.ersonale lmeegnato 

4 

Investimento pari ad € 

Tempi di realizzazione 

2.100.000,00 

34 mesi 

7 

6.106.000,00 

28 mesi 

Rispetto alle grandezze su esposte, Network Contacts S.r.l. argomenta come di seguito: 

In assenza dell'aiuto il progetto avrà un ambito 
significativamente ridotto e strettamente legato a servizi · 
digitali di caring relativi al turismo culturale, pertanto si 
passerà da 7 obiettivi realizzativi (di cui 5 inerenti la Ricerca ; 
e lo Sviluppo e z riferibili alla realizzazione degli ' 
investimenti in "Opere murarie ed assimilate" e . 
"Macchinari, impianti e attrezzaturen) a 4. L'investimento : 
sarà pari a circa 2,1 MEuro, richiederà ulteriori 6 mesi, j 
passando da 28 a 34 mesi di durata a causa della I 
limitatezza delle risorse disponibili per l'impiego nelle ; 
attività progettuali, pur dal contenuto ridotto e · 
concentrate esclusivamente sulla sede di Roma. L'impatto : 
occupazionale generato sulla sede di Molfetta sarà nullo, a '. 
fronte di un modesto incremento di 8 unità sulla sede di : 
Roma. L'ampliamento del portafoglio d'offerta di servizi ' 
digitali, conseguente all'ingegnerizzazione dei risultati del : 
progetto di R&S, sarà circoscritto alla creazione di servizi di i 
caring digitale dedicati. al turismo culturale proprio delle · 
città d'arte, in primo luogo Roma, con l'obiettivo di : 
raggiungere presto i mercati delle altre principali città : 
d'arte: Firenze e Venezia. i 

~'0~r·,;;:·.;•1~ :~'-~-~~~\~::-~f'ef' d•.r:.+:--.r-~. '~~ ;;:~•--~~-,:~J 
-;G':l'/:fil•~ -f.'~·. 1r~rr1'f.l'•.f .;, t ~r j;;r( r~::~:,t::i.;j~ i 

In presenza dell'aiuto C-BAS estenderà il proprio ambito a 
tutti i 7 obiettivi progettuali oggi pianificati (di cui 5 inerenti 
la Ricerca e lo Sviluppo e Z riferibili alla realizzazione degli ' 
investimenti in "Opere murarie ed assimilate" e : 
"Macchinari, impianti e attrezzature"), garantendo fa 
realizzazione dell'intera gamma di servizi digitali innovativi 
dedicati a ogni forma di turismo, compreso quello balneare , 
ed enogastronomico, e non limitandosi quindi ai soli servizi , 
digitali di caring relativi al turismo culturale. L'investimento , 
sarà pari a circa 6,106 M€ e richiederà 28 mesi anziché 34, : 
grazie alla piena disponibilità, garantita dal cofinanziamento, '. 
delÌe risorse umane e tecniche necessarie. L'impatto · 
occupazionale sarà integralmente generato sulla sede di ' 
Molfetta e consisterà in un significativo incremento di ben 
30 unità, tutte dedicate ai nuovi servizi. Il nuovo portafoglio 
d'offerta frutto del progetto di R&S consentirà di 
promuovere iniziative commerciali per la diffusione di servizi 
volti alla valorizzazione dell'eccezionale patrimonio 
culturale, paesaggistico ed enogastronomico dei territori ' 
italiani, primo fra tutti quello pugliese. 

L'esito delle verifiche effettuate nspetto al criterio di valutazione 1 è positivo. 

3.2 Criterio di Valutazione 2: Elementi di Innovatività e Trasferibilità della Proposta ai 
sensi dell'art. 2, comma 3, dell'Awiso CdP 

Per l'esame della portata innovativa del progetto ci si è awalsi della consulenza di un esperto (docente 
universitario} il quale ha espresso una valutazione del progetto in fase di accesso, così come previsto dal 
comma 5 dell'art.12 dell'Awiso. 

Si riportano, di seguito, le risultanze della valutazione dell'esperto. 

3.2.1 Descrizione sintetica del progetto industria/e della Grande Impresa proponente 

Il progetto Industriale prevede principalmente lo sviluppo di una nuova serie di servizi con cui ampliare e 
completare l'offerta di BPO Provider dell'impresa proponente. I settori produttivi a cui saranno destinati 
i nuovi servizi sono le telecomunicazioni, i inedia, l'energia ed il divertimento. I servizi che si intendono 
sviluppare riguarderanno, nel più generale ambito delle Customer Operations, servizi di sodai marketing 
rivolti ad utenti/clienti organizzati in comunità digitali da parte di committenti pubblici e privati operanti 
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nel settore del turismo declinato in tutte le sue forme (balneare, montano, lacustre, culturale, 

enogastronomico, ecc.); servizi di socia! caring rivolti ad utenti/clienti di beni e servizi turistici organizzati 

in comunità digitali attraverso nuovi paradigmi di customer experience. Relativamente all'investimento in 

attivi materiali, poi, si prevede la ristrutturazione del secondo piano dell'edificio sito in Via Agnelli n. 8, 

nonché l'allestimento del medesimo con arredi ed infrastrutture SW/HW funzionali all'operatività del 

personale che lavorerà all'erogazione della citata "nuova serie di servizi". 

" L Parere su~7/i elementi ci elementi di innovatfl1itò e trasferibilità rispetto allo staro de/!'urte .. su.lia 
trasferibilità e vo/idi,à dei progetto industria/e propos10. 

L'innovatività ed il vantaggio competitivo che l'impresa proponente prevede di ottenere attraverso lo 

sviluppo dei nuovi servizi sarà costituito dall'elevato livello di personalizzazione del contenuto del servizio, 

da conquistare grazie ad una piena comprensione delle esigenze e delle dinamiche comportamentali dei 

clienti a cui i servizi sono destinati; dall'elevato livello di efficacia del servizio, intesa come capacità del 

servizio di raggiungere i propri obiettivi; dal miglior rapporto possibile tra benefici attesi e oneri sostenuti 

per l'erogazione del servizio. Ciò premesso, si rileva che, mentre le attività di sviluppo software.dei servizi 

innovativi - specificamente lo sviluppo della Piattaforma per l'erogazione dei servizi - sono tutte 

concentrate nella parte di Sviluppo Sperimentale del Progetto di R&S, il progetto industriale manca di ogni 

riferimento ad attività di "Ingegnerizzazione (Industrializzazione) della Piattaforma software sviluppata 

nel progetto di R&S", ritenute indispensabili ai fini della validità dell'intervento a detta della stessa 

impresa proponente. Quest'ultima, infatti, a seguito di espressa richiesta di integrazioni, ha precisato 

quanto di seguito riportato 8: 

"Il progetto C-BAS terminerà con il completamento dell'investimento in attivi materiali e con il rilascio della 
piattaforma prototipa/e frutto del progetto di R&S. la piattaforma sarà oggetto di successiva 
ingegnerizzazione attraverso l'avvio di un progetto dedicato ed altro rispetto a C-BAS che permetterà, 
nell'arco di 6 mesi, di consolidare i prototipi e rilasciare la prima release di produzione. In effetti i prototipi 
C-BAS avranno lo scopo di dimostrare concretamente e pienamente le potenzialità funzionali della 
piattaforma, non avranno invece in alcun modo il fine di dotare i singoli componenti, e la piattaforma nel 
suo complesso, delle necessarie caratteristiche di coerenza ed usabilità dell'interfaccia utente, di sicurezza, 
di scalabilità, robustezza e resilienza architetturale che sono proprie di sistemi di mercato e non di 
prototipi . .......... La fase di ingegnerizzazione dei prototipi, pur non ·appartenendo a/l'ambito del progetto 
di R&S C-BAS, né tantomeno al progetto di Attivi Materiali ad esso integrato, rappresenta tuttavia una 
fase necessaria e conseguenziale al programma C-BAS costituendone il momento di valorizzazione 
operativa attraverso la concreta realizzazione di strumenti di produzione in grado di garantire l'erogazione 
della nuova generazione di servizi digitali dedicati al turismo che Network intende lanciare sul mercato.'' 

Si ritiene quindi che, ai fini della efficacia e validità del Progetto Industriale, sia indispensabile 

l'ingegnerizzazione della piattaforma software realizzata per l'erogazione dei servizi innovativi di cui 

sopra, un prototipo della quale sarà sviluppato nel progetto di R&S. li livello di maturità tecnologica della 

piattaforma e dei servizi da svilupparsi dovrà raggiungere - al termine del Progetto Industriale ed ai fini 

della verifica della validità dello stesso - un livello di technological readiness -TRL - auspicabilmente pari 

a 9, e comunque non .inferiore a 8 (definizione e valori dì · TRL: vedi, e.g. 

http://ec.eu ro pa .eu/ rese a rch/ partici pants/ data/ ref /h 2020/ othe r /wp/2018-2020/ an nexes/h2020-

wp1820-an n ex-g-trl_ en. pdf ). 

8 Le informazioni rese in integrazione dall'impresa Network Contacts S.r.l. sono state trasmesse con PEC del 19/02/2018 e del 05/03/2018, acquisite 
rispetcivamente con prot, Puglia Sviluppo n. 223ì /I del 28/02/2018 e n. 2627/1 del 07/03/2018. 
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• 2. Riconducibilità e coerenzo della proposta ccn !e Circe di innovoziune secondo il documenio 

"Strategia regionale per la Specioliuazione in!:ellrgenie opprovmione dei documenti stroter,ici 

(Smart Pugiio 2020)" DGR n. iì32/W1i/ e s.m.i e al dcxu111ento ''la del/e-/;:ey E:w!J!.ing 

Techno!ogies (ffT)" - 2014 o curo di ARTl: 

La proposta progettuale, proponendo lo sviluppo di una nuova serie di servizi digitali innovativi in ambito 

Marketing & Caring destinati a clienti/utenti organizzati sempre più in comunità digitali, con cui la 

Proponente intende ampliare e completare la propria offerta di BPO Provider, si colloca nell'Area di 

Innovazione e) Comunità digitali, creative e inclusive, ed in particolare nel Settore Applicativo Socia! 

lnnovation. L'intervento proposto è collegabile alla seguente delle KETs - Tecnologie chiave abilitanti: 

Tecnologie di produzione avanzata. 

~ 3. Per i pro9-ron1tnf di invest[n1e!Ìto delle grandi ln1prese spec(ficare corne si configLffLl il progei'!"t') -da 
Art. 2 ~ :Jp2rotività ed oggetto 1Je!/'i11tFrvento (comma 3 /1:tt. a e /eU. b) 

Il programma di investimenti proposto è inquadrabile come di seguito: 

a. progetti di Ricerca e Sviluppo che possono essere integrati con progetti industria/i a sostegno della 
valorizzazione economica dell'innovazione e del/'industiia/izzazione dei risultati della ricerca; 

in quanto il progetto di ricerca è integrato con un progetto industriale, che è inteso a valorizzare 

economicamente l'innovazione e l'industrializzazione dei risultati della ricerca. 

• 4. Eventuali indicazioni per il soqgetto proponente utili a! fine di predisporre correttamente 

/'eventuale progetto definitivo: 

Nella predisposizione del progetto definitivo l'impresa proponente dovrà: 

1. Fornire un'analisi esaustiva dello stato dell'arte, in particolare, relativamente ai progetti/iniziative 

industriali e soluzioni di mercato che affrontino, in tutto o in parte, le attività oggetto dellà 

proposta, confrontando dettagliatamente l'attività proposta rispetto a quelle rilevate nell'analisi, 

in termini di innovatività e di avanzamento. Descrivere in maniera chiara e puntuale l'avanzamento 

previsto rispetto allo stato dell'arte aziendale, confrontandolo rispetto alle realizzazioni già 

presenti nell'azienda; in particolare, se tali realizzazioni sono state oggetto di precedenti 

finanziamenti pubblici. 

2. Descrivere in maniera chiara, puntuale e verificabile le caratteristiche funzionali e non funzionali 

dei Servizi Innovativi previsti, corredati dai criteri di verifica funzionale degli stessi, da una 

descrizione dei Livelli di Qualità attesi per ognuno di essi al termine del progetto, ed una .stima dei 

livelli minimi da raggiungere, dei criteri di verifica e dei relativi indicatori. 

3. Prevedere chiaramente ed inequivocabilmente che il livello di maturità tecnologica della 

piattaforma e dei servizi software da svilupparsi dovrà raggiungere - al termine del Progetto 

Industriale ed ai fini della verifica della validità dello stesso - un livello di technological readiness 

-TRL - auspicabilmente pari a 9, e comunque non inferiore ad 8. 

• 5. Giudizio fino/e complessivo: 

La proposta è sufficientemente innovativa dal punto di vista tecnologico, in particolare informatico, ed è 
rilevante ed in linea con le azioni previste dalla Strategia Regionale per la Specializzazione intelligente, in 

particolare l'area di innovazione delle "Comunità Digitali, creative ed inclusive" ed è inoltre chiaramente 

collegabile ad una delle Key enabling Technologies definite nella corrispondente strategia Regionale ed 

Europea, specificamente le ''Tecnologie di produzione avanzata". 
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Il giudizio sintetico e' POSITIVO. 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 2 è positivo. 

3.3 Criterio di Valutazione 3: Coerenza tra gli investimenti previsti e la dimensione del 
soggetto istante 

Premessa 

I dati di bilancio esaminati nella presente istruttoria, ai fini della valutazione circa la "coerenza tra gli 
investimenti previsti e la dimensione del soggetto istante" e la "affidabilità del soggetto istante sotto il 
profilo patrimoniale, finanziario ed economicd', sono quelli rinvenienti dai bilanci Network Contacts S.r.l. 
al 31/12/2014 ed al· 31/12/2015, considerati dalla medesima impresa nella compilazione dell'istanza di 
accesso. 
Ciò premesso, per completezza informativa, si rileva che le analisi condotte sui bilanci Network Contacts 
S.r.l. chiusi al 31/12/2015 ed al 31/12/2016 - quest'ultimo 'presentato telematicamente al Registro 
Imprese di Bari in data 28/08/2017 (successiva rispetto a quella di trasmissione dell'istanza di accesso in 
valutazione) - determinano indici che restituiscono il medesimo esito positivo. 

Come previsto dal documento "Procedure e criteri per /'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambita del Titolo Il Capo 1 del Regolamenta Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata verificata la coerenza tra la dimensione dell'impresa istante e la dimensione del progetto di 
investimento dalla stessa proposto, attraverso l'utilizzo dei parametri di seguito illustrati. 

A) Rapporto tra investimento e fatturato: 

. " I 
INDI~ 

Investimento/Fatturato 

ANN02015 

0,14 

PUNTEGGIO ! 

3 

B) Rapporto tra investimento e patrimonio netto: 
-- ----·--· ·-·- .... ,;. -~--- -·-·-· - - -·····-.. •-'----··· 

INDIO ' ANNO 2015 ! PUNTEGGIO 
. ' .. --------·--- . ,., . ., 

Investimento/Patrimonio netto 1,36 3 

Il punteggio complessivo, pari a 6 (calcolato sommando i singoli punteggi ottenuti con riferimento a 
ciascun rapporto) ha determinato la seguente valutazione circa il criterio di valutazione 3: 

-····-··-·-----._.. . - - ...... - . ' , .... . 
IMPRESA 

••. - -- • • • ~ ••. • • r 

VALUTAZIONE ' 

Network Contacts S.r.l. positiva 
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3.4 Criterio di Valutazione 4 - Qualità Economico-Finanziaria, in termini di sostenibilità 
ed affidabilità del soggetto istante sotto H profilo patrimoniale, finanziario ed economico 

3.4.1 Qualità Economico-Finanziaria della Grande Impresa proponente 

" Aspetti qualitativi 

Le informazioni resa dall'impresa Network Contacts S.r.l. nel Business Pian denotano coerenza e 
compatibilità della stessa con il settore di riferimento dell'investimento proposto. 
Network Contacts, infatti, si inquadra fra i principali player nazionali nel settore dei servizi di BPO (business 
process outsourcing), CRM (customer relationship management), Digitai lnteraction e di Cali & Contact 
Center ed afferma come - grazie ad un'esperienza pluriennale nel settore della customer relationship, del 
marketing e della digitai transformation - sia capace di mettere a disposizione dei suoi clienti un team di 
professionisti specializzati in customer experience, design, economical progress, marketing e tecnologie 
in grado di aiutarli a raggiungere i propri obiet!ivi di business dalle fasi preliminari di needs assessment, 
fino al supporto consulenziale/operativo post-produzione. 
Dal punto di vista macroeconomico e degli studi settoriali, il settore di appartenenza della Network 
Contacts è definito "BPO - Business Process Outsourcing" e fa parte della "Filiera delle TLC'. Include 
diverse tipologie di attività, dai contatti inbound e outbound (customer care, vendite, back-office, 
telemarketing, etc.) ad altri servizi quali: soluzioni ICT, attività di logistica, ricerche di mercato. 
Network Contacts dichiara di posizionarsi nella TOP 10 dei player del settore in termini di fatturato e di 
essere ormai inserita da diversi anni in report settoriali internazionali, come il PLIMSOLL Global Analysis, 
figurando tra le aziende che si distinguono per le migliori performance in termini di crescita del fatturato, 
redditività e profittabilità. 

Degna di nota, poi, l'intensa attività di collaborazione dichiarata da Network Contacts con Università e 
imprese private; nello specifico: - l'accordo di collaborazione con l'Università di Salerno per l'attivazione 
di un laboratorio all'interno del polo universitario, nel quale collaborano risorse Network Contacts e 
giovani ricercatori del Dipartimento di Linguistica Computazionale, con l'obiettivo di generare idee e 
soluzioni su obiettivi di ricerca e innovazione condivisi; - la partecipazione al consorzio di scopo "Elawind" 
(insieme a WIND Telecomunicazioni SpA e ad Elabora Società Cooperativa), soggetto di sviluppo 
territoriale nel settore delle telecomunicazioni e dei servizi avanzati che ha contribuito alla creazione di 
un moderno competence center, "System Service", per l'innovazione delle imprese (cinque le aree di 
interesse del Centro: Marketing e Vendita, Progettazione e Sviluppo, lnformation & Communication 
Technology, Customer Care, Ricerca); la partecipazione al progetto di ricerca 
TE.SO.R.O.TElecomunicazioni sostenibili: energia Rinnovabile e Ottimizzazione dei consumi, per la 
gestione delle problematiche di controllo (mediante opportuni sistemi integrati hardware e software) e 
service nel settore dei consumi energetici e della produzione di energia da fonti rinnovabili; - l'accordo 
con Wind Telecomunicazioni Spa e Metoda Spa per la realizzazione di un progetto congiunto di R&S, con 
la partecipazione del Dipartimento di Scienze Ambientali della Seconda Università di Napoli, per lo 
sviluppo di soluzioni integrate che utilizzino differenti tecnologie per la razionalizzazione dei consumi di 
un impianto per le telecomunicazioni e allo stesso tempo permettano di applicare tecnologie basate sù 
fonti di energia rinnovabile utili alla alimentazione totale o parziale dell'impianto; - il coinvolgimento nel 
progetto denominato S.I.A.MO. - Servizio Integrato per l'Accessibilità in Mobilità, il cui obiettivo finale è 
la realizzazione prototipale di un sistema integrato, fruibile con le stesse modalità dei servizi tradizionali, 
che sia di supporto all'espletamento delle comuni attività sociali da parte di coloro che hanno disabilità 
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motoria; - la realizzazione del progetto denominato "Automation" conclusosi con !a creazione di un POC 
- Proof of concept basato sull'utilizzo del motore concettuale ldol di Autonomy 9, società recentemente 

entrata a far parte del gruppo HP e leader mondiale delle tecnologie di automazione. Il POC è stato 
realizzato da un team congiunto di risorse Network Contacts ed Autonomy ed ha visto la partecipazione 

di Wind Telecomunicazioni Spa che ha contribuito alla definizione degli use case ed ha fornito la base dati 
per alimentare il sistema. Da tale esperienza è nata una partnership commerciale e tecnologica tra la 

Network Contacts e HPAutonomy. 

Per quanto riguarda le esperienze più recenti ed in particolare i progetti di ricerca e sviluppo realizzati 

negli ultimi 3 anni, ad inizio 2013 è stato concluso il progetto awiato l'anno precedente e denominato 

T.I.S. - Tourism Integrateci System che ha visto la realizzazione prototipale di un sistema integrato di 
servizi per il Turismo, in ottica di CRM 2.0. Di recente conclusione, settembre 2015, anche il progetto 

denominato DRIVE, cofinanziato nell'ambito di un Contratto di Programma sottoscritto con la Regione 

Puglia in data 01/08/2013. 

In merito ai Contratti di Programma già stipulati con la Regione Puglia si evidenzia, per completezza 

espositiva, che le sedi Network Contacts S.r.l. di Molfetta (BA), rilevino rispetto ad ulteriori programmi di 
investimento agevolati oltre a quello in valutazione; nello specìfico: 

Programmazione 2007-2013 
1. Contratto di Programma del 20/04/2011 avente ad oggetto investimenti in Attivi Materiali 

realizzato, collaudato ed ammissibile, per complessivi€ 2.197.608,63 a fronte di un'agevolazione 

definitiva erogata per€ 656.638,93 (come da AD concessione definitiva n. 2296 del 29/11/2013). 
Gli investimenti agevolati con il citato CdP, gualificati come "ampliamento dell'unità produttiva 
esistente" ed ubicati nel Comune di Molfetta (BA) - Via Olivetti n. 17 , hanno permesso di 
incrementare la capacità e la qualità di erogazione e gestione dei servizi offerti (lnbound, 

Outbound, Servizi IT e Customer Relationship Management), per rispondere alle esigenze del 

mercato. Con il citato Contratto di Programma, Network Contacts S.r.l. si è obbligata a realizzare, 
nell'esercizio a regime 2015 e a mantenere, per i 3 esercizi solari successivi ad esso, un livello 

occupazionale pari a 115,79 ULA (con un incremento, rispetto al dato occupazionale di partenza, 
di 50 ULA). 

2. Contratto di Programma del 01/08/2013 inerente investimenti in Attivi Materiali realizzati, 
collaudati ed ammissibili per complessivi € 3.036.694,84 a fronte di un'agevolazione definitiva 

erogata pari ad € 814.358,58 (come da AD concessione definitiva n. 481 del 15/03/2016) ed 
investimenti in Ricerca e Sviluppo realizzati, collaudati ed ammissibili per complessivi€ 580.552,93 
a fronte di un'agevolazione definitiva erogata pari ad € 228.316,50 (come da AD concessione 

definitiva n. 1697 del 27/09/2016). Gli investimenti in Attivi Materiali agevolati con il citato CdP, 
qualificati come "ampliamento di unità produttiva esistente", hanno interessato le sedi Network 

Contacts S.r.l. di Molfetta (BA) site in Via Agnelli n. 8 e Via dei Viaggianti n. 2 ed hanno permesso 

la realizzazione, presso i due siti produttivi, di circa 660 postazioni operatore e di 75 postazioni di 

formazione/training; le attività di R&S, invece, implementate esclusivamente presso la sede di Via 

Agnelli n. 8, sono state finalizzate allo studio di modelli di analisi/gestione e strumenti software, 
indicato come prototipo Ask.ME, che permettono la valorizzazione del patrimonio informativo 

generato dall'erogazione dei servizi di BPO e necessario alla loro estensione ed evoluzione in 

~ Il motore Idei è una complessa ed Innovativa piattaforma software articolata In oltre 500 funzioni e composta da 170 brevetti internazionali. Obiettivo 
generale del POC è stato quello di dimostrare i funzionamenti di base e di verificare l'efficacia e refficienza di un sistema in grado di fornire automaticamente 
risposte a quesiti posti in linguaggio naturale, avendo precedentemente costiruito una lcnolewdge base a partire da dati destrutrurati, 
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risposta alle esigenze emergenti espresse dal mercato. Con il citato Contratto di Programma, 
Network Contacts S.r.l. si è obbligata a realizzare, nell'esercizio a regime 2016 e a mantenere, per 
i 3 esercizi solari successivi ad esso un livello occupazionale pari a 346,99 ULA (con un incremento, 
rispetto al dato occupazionale di partenza, di 30 ULA). 

,. Aspetti patrimoniali e finanziari 

Come previsto dal documento "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione def/e istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento Generale dei Regimi di Aiuto in Esenzione", è 
stata effettuata, sulla base dei dati desumibili dai bilanci chiusi al 31/12/2014eda!31/12/2015 e mediante 
il calcolo degli indici di seguito riportati, una duplice valutazione: 

1. negli aspetti patrimoniali e finanziari 

ANN02014 ANN02015 

Indite di indipendenza finanziaria: 
(Patrimonio Netto - Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti ) / Totale Passivo 

Indite di copertura delle immobiUzzazioni10: 

(Patrimonio netto - Crediti verso soci per versamenti ancora 
dovuti) + Debiti esigibili oltre l'esercizio successivo+ Fondo 
TFR + Fondi per rischi e oneri esclusi gli importi a breve / 
Immobilizzazioni al netto dei contributi pubblici 

Indice di liquidità: 
(Attivo Circolante + Ratei e Risconti Attivi) -Rimanenze / 
(Debiti esigibili entro l'esercizio successivo+ Ratei e Risconti 
Passivi) 

TOTALE PUNTEGGI 

11,13% 

1,33 

1,05 

ABBINAMENTO PUNTEGGIO CIASSE 01 MERITO 

Anno2014 

Anno2015 

Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

10,64% 

1,36 

1,07 

Classe di merito 
Impresa Network Contacts S.r.l. Analisi patrimoniale e finanziaria 

ROE: 
Ris.ultato netto/(Patrimonlo. Netto-Crediti verso soci per versamenti ancora dovuti) 

ROI: 
Risultato operativo/Capitale investito 

0,172 

D,D64 

ANN02014 

3 

8 

ANN02015 

0,077 

O,D47 

2 

8 

IO Si rileva come gli "Indici di copertura delle immobilizzazioni" risultanti dall'analisi condotta dall'impresa Network Contacts S.r.l., pari a 1,146 nel 2014 e ad 
1,210 nel 2015, risultino essere inferiori rispetto a quelli riportati in Tabella in 11uanto determinati, dall'impresa istante, considerando al denominatore le 
immobilizzazioni al lordo dei "contributi In e/impianti" come risultanti da Nota Integrativa (cfrvoce di commento "Ratei e risconti e passivi"); ciò premesso, si 
osserva come la minor quantificazione di tali indici abbia determinato, nell'analisi condotta da Network Contacts S.r.l., l'attribuzione ad essi di un punteggio 
pari a 2 in entrambi gli esercizi considerati. 
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Dalla valutazione degli indici è risultato quanto segue: 

lfv,rR[SA NETWORK CONTACTS S.R.L 

CtASsc 01 Mrnrro 
.AWAU51 ECONOMIC.~ 

Istanza di Accesso n. 37 

Dalla comparazione delle classi attribuite agli aspetti patrimoniali, finanziari. ed economici è risultata la 
seguente valutazione circa il criterio di valutazione 4: 

IMPRESA NETWORK CONTAm S.R.i, 

Si evidenzia che, in riferimento agli aspetti patrimonali e finanziari nonché a quelli economici, la 

valutazione permane positiva anche tenendo conto dei dati desumibili dal bilancio Network Contacts S.r.l. 
chiuso al 31/12/2016. 

3.5 Criterio di valutazione 5 - Copertura finanziaria degli investimenti proposti 

Il piano di copertura finanziaria delineato dall'impresa Network Contacts S.r.l. riflette le previsioni di 
realizzo riportate,nella Sezione 6 del Business pian; tali previsioni, formulate su di un arco temporale di 

28 mesi circa decorrenti dalla data di avvio, presumono: 

- quale data di completamento degli investimenti il 23/12/2019; 

- quale data di entrata a regime il 12/04/2020; 
quale esercizio a regime il 2021. 

Si evidenzia che l'avvio dei suddetti investimenti potrà avvenire a partire dalla data di ricezione, da parte 

dell'impresa proponente, della comunicazione regionale di ammissibilità del progetto alla fase successiva 
di presentazione del progetto definitivo. 

• Copertura finanziaria 
Si riporta di seguito il prospetto Fabbisogno/Fonti proposto dall'impresa Network Contacts S.r.l.: 

ANNO 2" ANNO 3° 

I Suolo aziendale e sue sistemazioni 0,00 0,00 0,00 o,oo 
I Opere murarie e assimilabili Il 230.000,00 Il 925.000,00 0,00 

i:=M=ac=c=hi=na=ri=, ,=m=pi=an=ti=, a=tt=re=z=za=tu=re=v=a=rie=e===:~1 
programmi informatici ~ I 301.000,00 0,00 

1.155.000,00 

301.000,00 

Brevetti, licen2e, know how e conoscenze 11 11 
tecniche non brevettate O,OO O,OO 0,00 0,00 

Ricerca Industriale 0,00 1.910.000,00 11 u4o.ooo.oo 3.650.000,00 
::============;I 

0,00 111.000.000,00 1.000.000,00 Sviluppo Sperimentale 

TOT/li.E COMPLESSIVO FABBISOGNI 

FONTI DI COPERTURA 

Eccedenza fonti anno precedente 

Apporto di mezzi propri 

pugliasviluppo 

0,00 

230.000,00 

ANNOAWIO 

0,00 

11 2ss.ooo,oo 

:===========il 
.3.136.000,00 112.740.000,00 6,106.000,00 

::============;I 
ANNo z· U ANNO 3• ·rOT.r.i.. 

ss.000.00 11 729.soo.oo 

1. 700,000,00 U 500.000,00 2.485.000,00 

23 ~, 
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Finanziamenti a m/1 termine avente esplicito 

I 0,00 Il 600.000,00 Il 0,00 Il 600.000,00 
riferimento al CdP 

I TOTALE ESCLUSDAGEVOIAZIDNI 11 285.ooo,oo 11 2.300.000,00 11 500.000,00 11 3.085.000,00 

I AMMONTARE AGEVOUUIONI IN CONTO IMPIANTI Il 0,00 Il 1.s10.soo,oo li 1.s10.soo,oo Il 3.021.000,00 

I TOTALE FONTI 11 2as.ooo,oo 11 3.86s.soo,oo 112.140.000,0011 6,106,000,00 

In merito alla completa copertura finanziaria del programma di investimenti ammissibile, per la parte non 
coperta dalle agevolazioni, l'impresa Network Contacts S.r.l. prevede il ricorso a: 

� "apporto di mezzi propri" in misura pari ad€ 2.485.000,00; 
� "finanziamenti a m/1 termine avente esplicito riferimento al CdP" per€ 600.000,00. 

Ciò premesso, si riporta il prospetto rappresentativo dell'equilibrio finanziario dell'impresa proponente: 

2015 2016 
CAPITALE PERMANENTE (€) (€) 

Patrimonio Netto 4.478.537,00 6.198.607,00 
di cui riserve disponibili 1.256.836,00 1.766.723,00 

Fondo per rischi e oneri 7.610,00 27.610,00 

TFR 4.801.152,00 6.599.890,00 

Debiti m/1 termine 2.609.687,00 1.914.488,00 

Risconti Passivi (limitatamente a 
1,076.410,00 697.189,00 

contributi pubblici)11 

TOTALE CAPITALE PERMANOITE 12.973.396,00 15.437,744,00 

ATTIVITÀ IMMOIJILIZZATE 

Crediti v/soci per versamenti ancora 
0,00 0,00 

dovuti 

Immobilizzazioni 9.822.263,00 9.282.764,00 

Crediti m/1 termine 5.500,00 11.363,00 

TOTALE ATTIVITÀ IMMOB\UZZATE 9.827.763,00 9.294.127,00 

CAPITALE PERMANENTE-ATTIVITÀ 
IMMOBILIZ2ATE 3.145.633,00 6.143.617,00 

Network Contacts S.r.l. presenta, nei due esercizi antecedenti la trasmissione dell'istanza di accesso, un. 

capitale permanente superiore alle attività immobilizzate, evidenziando: 

- un'eccedenza di fonti rispetto agli impieghi rispettivamente pari ad € 3.145.633,00 nel 2015 e ad € 
6.143.617,00 nel 2016; 
- una presenza di riserve disponibili per€ 1.256.836,00 nel 2015 e per€ 1.766.723,00 nel 2016. 
In base a quanto risultante da bilancio al 31/12/2016, pertanto, l'apporto di mezzi propri per complessivi 

€ 2.485.000,00 potrà essere effettuato, per€ 1.766.723,00, mediante "vincolo di destinazione su poste 
preesistenti e disponibili del patrimonio netto", per€ 718.277,00, mediante "apporto di nuovi mezzi 

freschi". 
Si osserva che le considerazioni su scritte possono essere validamente espresse solo con riferimento alle 

risultanze dell'ultimo bilancio chiuso e disponibile alla data di avvio degli investimenti richiesti alle 
agevolazioni, sicchè - essendo l'avvio dei medesimi legittimamente prevedibile a partire dal 2018 - solo in 

11 SI rileva come l'entità del capitale permanente 201S indicato dall'impresa Network Contacts S.r.l. risulti inferiore rispetto a quella esposto in tabella in 
quanto determinato non tenendo conto dei risconti passivi relativi a contributi pubblici pari, come da Nota Integrativa al bilancio 2015, ad€ 1,076.410,00, 
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base alle risultanze del bilancio Network Contacts S.r.l. al 31/12/2017, potrà definirsi entità e tipologia 
dell'apporto dei mezzi propri. 

Pertanto, ai fini della copertura del programma di investimenti, fermo restando l'obbligo dell'impresa 
proponente - sancito dal comma 7 dell'art. 6 dell'Avviso CdP - di apportare un contributo finanziario pari 
almeno al 25% del valore dell'investimento, esente da qualsiasi contributo pubblico, si prescrive, in sede 
di presentazione progetto definitivo, la previsione di un "apporto di mezzi propri" coerente con le 
risultanze del bilancio Network Contacts S.r.l. al 31/12/2017 rispetto all'entità delle riserve disponibili. 

3.6 Criterio di valutazione 6 ~ Compatibilità dell'investimento con le strumentazioni 
urbanistiche e con le tempistiche occorrenti per l'ottenimento delle autorizzazioni 
amministrative, concessioni e pareri propedeutici al suo avvio 

3.6.1 Compatibilità dell'intervento della Grande Impresa proponente 

Sulla base della documentazione presentata dall'impresa proponente, emerge quanto segue: 

a) Localizzazione dell'investimento agevolato 

In base alle informazioni contenute nel Business Pian e nella documentazione ad esso allegata, nonché 
rese con integrazioni trasmesse a mezzo PEC'del 19/02/2018 (acquisita con prot. Puglia Sviluppo n. 2237/1 
del 28/02/2018), le sedi Network Contacts s.r.l. interessate dall'investimento saranno le seguenti: 

1. Molfetta {BA) - Via Agnelli n. 812 (sede interessata da investimenti in Attivi Materiali, 
limitatamente al secondo piano dell'immobile, e investimenti in R&S); 

2. Molfetta (BA) -Via Olivetti n. 17 (sede interessata unicamente da investimenti in R&S); 
3. Molfetta (BA) -Via dei Viaggianti n. 2 (sede interessata unicamente da investimenti in R&S). 

b) Disponibilità degli immobili interessati dagli investimenti agevolati 

La disponibilità degli immobili interessati dagli investimenti agevolati, in capo all'impresa proponente, è 
documentata come di seguito riportato: 

l. Molfetta (BA) - Via Agnelli n. 8 
L'immobile risulta nelle disponibilità di Network Contacts S.r.l. in virtù di un "contratto di locazione ad uso 
diverso da abitazione" sottoscritto, in data 01/01/2013, da Activa. Soc. Coop. S.r.l. (parte locatrice) e 
Network Contacts S.r.l. {parte conduttrice) e registrato in data 21/02/2013 presso l'Agenzia delle Entrate 
- Direzione Provinciale di Bari - n. 5202. 
Il citato contratto di locazione: 
- ha ad oggetto la parte del compendio immobiliare sito in M~lfetta (BA) - agglomerato ASI - via Agnelli, 
maglia E lotto 5, di seguito descritta: 

• 2.310 mq circa al piano primo, comprensivi degli spazi scoperti adibiti a terrazza (Fg. 6, P.lla 1352, 
sub. 3 e 4); 

• 670 mq circa al piano secondo; 
• 350 mq circa di aree esterne (Fg. 6, P.lla 1352). 

12 SI rammenta che gli Investimenti In Attivi Materiali realizzati da Network Contacts S.r.l., In variante, a fronte del CdP del 01/08/2013, hanno lnteréssato, 
oltre alla sede di Via dei Viaggianti, esclusivamente il prirno piano del fabbricato di Via Agnelli n. 8; nel verbale di collaudo del citati investimenti si legge come 
"Nessun tipo di intervento, relativamente al piano sottotetto, è stato ispezionato, atteso che lo stesso non è stato agevolato dolio Regione PugliaR. 
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- prevede, ai sensi dell'art. 28 della Legge n. 392/1978, durata di anni 6, con decorrenza dal 01/02/2013 
al 31/01/2019, e tacito rinnovo per altri 6 anni (salvo disdetta da comunicarsi almeno 12 mesi prima della 
scadenza convenuta). 

2. Molfetta (BA) - Via Olivetti n. 17 

L'immobile risulta nella disponibilità di Network Contacts $.r.l. in virtù di "atto di compravendita" a rogito 
del notaio in Bisceglie, Consiglio Pietro, sottoscritto, in data 30/11/2011, da Cattolica Immobiliare S.r.l. 
(parte venditrice) e Network Contacts S.r.l. (parte acquirente), oggetto di trascrizione presso l'Agenzia del 
Territorio con nota del 13/12/2011 (Registro generale n. 24153 - Registro particolare- n. 17417). 
Il citato atto di compravendita ha ad oggetto l'intero opificio sito in Molfetta (BA) - maglia E, Zona ASI -
avente accesso da Via Olivetti n. 17 e composto da piano interrato, piano terra e primo piano, con 
adiacente scoperto, catastalmente identificato Fg. 6, P.lla 1050, sub. 2-6-3-4-5. 

3. Molfetta (BA) - Via dei Viaggianti n. 2 

L'immobile risulta nella disponibilità di Network Contacts S.r.l. in virtù di "atto di compravendita'.' a rogito 
del notaio in Bisceglie, Consiglio Pietro, sottoscritto, in data 29/06/2012, da Clabrun S.r.l. (parte 
venditrice) e Network Contacts S.r.l. (parte acquirente), atto repertoriato al n. 42302, Raccolta n. 19747. 
Il citato atto di compravendita ha ad oggetto il complesso industriale sito in Molfetta (BA) avente accesso 
sia dal civico n. 7 di Via dei Viaggianti che dai civici n. 2 e n. 2/A di Traversa Via dei Viaggianti. 

I su citati titoli di disponibilità attestano: 
• la titolarità, in capo alla Network Contacts S.r.l., dei diritti di conduttore rispetto alla sede di Via Agnelli 
n. Se del diritto di proprietà rispetto alle sedi di Via Olivetti n.17 e Via dei Viaggianti n. 2; 
- la compatibilità di tali diritti, in termini di durata, con le previste tempistiche di realizzo del programma 
di investimenti (conclusione dei medesimi datata 23/12/2019), nonché con l'obbligo di mantenimento dei 
beni agevolati per il periodo di 5 anni dalla ,data di completamento degli investimenti. 

e) Compatibilità, con le strumentazioni urbanistiche ed edilizie, degli immobili interessati 
dall'investimento agevolato e degli interventi in esso previsti 

La relazione come integrata in data 22/12/2017 - in tema di cantierabilità (conformità urbanistica ed 
edilizia, inesistenza di motivi ostativi al rilascio di concessioni/autorizzazioni necessarie e tempistica per 
l'ottenimento) e compatibilità con gli strumenti urbanistici delle sedi individuate, in relazione all'attività 
e all'intervento, prende le mosse dal dichiarato Interesse di Network Contacts S.r.l. a "svifuppare e 
ampliare le proprie unità produttive per servizi di BPO - Business Process Outsourcing, già in essere 
nell'agglomerato ASI del Comune di Molfetta (BA)". 

In riferimento alla sede Network Contacts S.r.l. di Via Agnelli n. 8 - unica ad essere interessata dagli 
investimenti in Attivi Materiali proposti - la citata relazione afferma che, In catasto, l'Immobile 
interessato, limitatamente al secondo piano, è individuato al Fg. 6; Particella 1352, sub. 14; tale secondo 
piano, pur avendo intrinseche potenzialità di utilizzo, non è mai stato, ad oggi, completato ed utilizzato (a 
differenza del primo, già utilizzato da Network Contacts per le proprie attività) e, grazie agli investimenti 
richiesti alle agevolazioni, sarà destinato all'ampliamento dell'unità produttiva e ad uffici, servizi igienici 
e locale tecnico. Saranno realizzate le aree che ospiteranno i ricercatori dedicati al progetto di R&S C-BAS 
nonché gli uffici destinati ad accogliere sistemi e servizi dedicati alla nuova linea d'offerta, risultato 
dell'ingegnerizzazione dei prototipi. 
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In particolare, l'unità immobiliare identificata, è stata realizzata in forza dei seguenti titoli abilitativi 
rilasciati dal Comune di Molfetta: 

✓ PdC n. 717 del 15/06/2006, successivamente prorogato con PdC del 30/07/2009; 
✓ PdC n. 1986 deln 29/05/2012; 
✓ O.I.A. prot. n. 72199 del 03/12/2012; 
✓ PdC n. 1986 del 29/05/2012, rilasciato in proroga il 06/08/2013; 
✓ O.I.A. in variante (relativa al posizionamneto di apparati tecnici sull'area esterna lato Via Olivetti) 

protocollata in data 21/06/2013; 
✓ Comunicazione di edilizia libera protocollata in data 25/02/2013 (per la realizzazione dell'impianto 

fotovoltaico). 
Le opere, di cui ai titoli abilitativi innanzi citati, sono state completate in data 25/09/2013; il 01/08/2014, 
con prot. 50970, è stata presentata S.C.I.A. in sanatoria (ex art. 73, comma 4, DPR n. 380/2001}, per alcune 
opere minori realizzate in difformità rispetto ai titoli abilitativi sopra richiamati (modifica della 
distribuzione interna e variazione parziale di prospetto su Via Agnelli). In data 08/05/2015, con prot. n. 
29722, è stata depositata presso il Comune di Molfetta, l'autocertificazione per attestazione dell'agibilità 
dell'immobile. Infine, il 07/04/2015 è stata protocollata, sia presso il Comune di Molfetta che preso gli 
uffici ASI (prot. 2290), la S.C.I.A. avente ad oggetto opere di mascheramento delle apparecchiature 
installate esternamente, con pannelli in alluminio satinato. 

Rispetto alle sedi Network Contacts S.r.l. di Via Olivetti n.17 (catastalmente individuato al Fg. 6, Particella 
1050, sub. 9, costituito da piano interrato, piano terra e piano primo, oltre al lastrico) e di Via dei 
Viaggianti n. 2 (catastalmente individuato al Fg. 6, Particella 967, sub. 1, cos~ituito da piano terra e piano 
primo con esclusione del sub. 2)-che non saranno oggetto di interventi edilizi finalizzati alla realizzazione 
di nuove aree in cui sviluppare il progetto di investimenti oggetto di agevolazione - la citata relazione 
afferma come gli stessi, allo stato attuale, siano stati realizzati in forza dei titoli abilitativi in essa esplicitati 
e dichiara quanto di seguito riportato: "Gli immobili di Via Olivetti 17 e di Via dei Viaggianti 2 sono già da 
tempo destinati ad attività per servizi di BPO - Business Process Outsourcing, del tutto compatibili con 
l'investimento in R&S. Sono entrambi accatastati nella categoria catastale D/8 valida per '1abbricati 
costituiti o adottati per le speciali esigenze di un'attività commercia/e e non suscettibili di destinazione 
diversa senza radicali trasformazioni". 
I due compendi immobiliari in proprietà in cui avrà luogo l'iniziativa, poi, sono forniti di certificato di 
agibilità (e,• di conseguenza, di conformità alle pratiche urbanistiche con cui furono realizzati). Più 
precisamente: 
- Molfetta (BA)-Via Olivetti n.17, agibilità 4686 del 29/02/2008; 
- Molfetta (BA) -Via dei Viaggianti n. 2 SCA prot. 7913 del 11/02/201613. 

d) Procedure tecnico/amministrative necessarie per la cantierizzazione dell'investimento 
agevolato e degli interventi in esso previsti 

La cantierizzazione dell'investimento agevolato e degli interventi in esso previsti attiene principalmente 
la sede Network Contacts S.r.l. di Via Agnelli n. 8, l'unica che sarà interessata, limitatamente al secondo 
piano dell'immobile, dall'implementazione di "opere di completamento edile ed impiantistico, con 
annessa realizzazione di uffici, completi di arredi ed attrezzature informatiche". 

13 Documentazione resa in integrazione dall'impresa con PECdel 05/03/2018 acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n, 26271 del 07/03/2018, 
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Stando a quanto dichiarato nella relazione di asseveramento sottoscritta digitalmente dall'lng. Amato 

Pantaleo in data 20/07/2017, il progetto di ampliamento proposto per l'immobile di Via Agnelli è già 

munito del parere di conformità al Piano Urbanistico Esecutivo (PUE) predisposto dal Consorzio ASI 

(parere positivo n. 3227 /15 del 19/06/2015) e del parere favorevole del Comune di Molfetta 

(comunicazione prot. 46940 del 30/07/2015). Nel contempo è stato altresi ottenuto, dal competente 
Comando Provinciale dei W.F., il parere preventivo di conformità del progetto alla normativa di 
prevenzione incendi (giusta comunicazione prot. 0015366 del 12/09/2016). 

Ciò premesso, il titolo abilitativo per il predetto ampliamento è già stato ritirato ed è rappresentato dal 

Permesso di Costruire n. 2523/2016 del1'8 marzo 2016 a fronte del quale, peraltro, è stata richiesta 

(istanza del 20/02/2018 prot. 11562) ed ottenuta una "proroga del termine di inizio dei lavori" come da 

comunicazione del Dirigente del Settore Territorio del Comune di Molfetta prot. n. 17281 del 

16/03/2018 14. 

e) Giudizio finale sulla cantierabilità 

Alla luce della documentazione prodotta dall'impresa ed all'esame delle informazioni in essa contenute, 

il progetto risulta cantierabile (dalle evidenze risulta necessitare di sola "comunicazione di inizio lavori") 

e la tempistica di realizzo stimata (in misura pari a 8/10 mesi dal comunicato inizio lavori) è ritenuta 
attendibile. 

f) Prescrizioni/Indicazioni per la fase successiva 
L'impresa, nella successiva fase di valutazione del progetto definitivo, dovrà produrre: 

1. titoli abilitativi richiesti per la realizzazione, presso la sede Network Contacts di Via Agnelli n. 8 -
Molfetta {BA), degli interventi a progetto [Permesso di costruire, proroga del termine di inizio dei 
lavori, etc); 

2. il computo metrico inerente le "opere murarie ed assimilate", redatto conformemente al listino 

prezzi della Regione Puglia - Edizione 2017 di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale n°905 

del 07 /06/17 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n• 73 pubblicato il 23-06-2017; 
3. tutte le voci di costo, sia afferenti "Opere murarie ed assimilate" che "Attrezzature, macchinari, 

impianti e programmi informatici", dovranno essere supportate e correlate da 

preventivi/offerte/computi metrici,etc; 

4. il lay-out rappresentativo degli spazi allestiti al secondo piano dell'unità produttiva Network 

Contacts S.r.l. sita in Molfetta (BA) alla via Agnelli n. 8 dovrà consentire di verificare la congruità 

degli spazi rispetto al numero degli addetti da impiegare; 

5. Autorizzazione da parte del proprietario dell'immobile sito in Via Agnelli 8 ad eseguire le opere 

oggetto del presente programma e a non disdire la locazione prima di cinque anni succcessivi 

all'ultimazione dell'investimento. 

• Sostenibilità Ambientale dell'intervento della Grande Impresa proponente 

La verifica della sostenibilità ambientale dell'inizìativa è stata effettuata a cura dell'Autorità Ambientale 
della Regione Puglìa ai sensi dell'art.12 comma 7 del!' Avviso CdP. 

14 Dalla citata comunicazione - trasmessa con PEC del 28/03/2018 ed acquisita con prot. Puglia Sviluppo n. 3604/1 del 29/03/2018- si evince la concessione 
di una proroga di ulteriori 9 mesi per iniziare i lavori, owero, entro il 06/12/2018. 
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Gli esiti di tale valutazione - conseguenti all'esame dell'Autocertificazione attestante il regime giuridico 
dell'area oggetto di intervento (Allegato 5) e della Relazione di Sostenibilità Ambientale (Allegato 5a)15-

sono stati comunicati a Puglia Sviluppo con note del ."Dipartimento mobilità, qualità urbana, opere 
pubbliche, ecologia e paesaggio - Sezione Autorizzazioni Ambientali - Autorità Ambientale" prot. 
AOO_089-0010310 del 27/10/2017 e AOO_089-0001959 del 26/02/2018 e vengono di seguito riportati. 

Dall'analisi def/a documentazione fornita emerge come l'impresa Network Contacts S.r.l., attiva nel settore 
dei servizi di BPO (business process outsourcing), ITO (informatian technology outsaurcing) e sviluppo di 
tecnologie software innovative, ha presentato una proposta di investimento dedicata allo sviluppo di nuovi 
servizi di BPO da conseguirsi: 
1. attraversa l'ampliamento dell'unità produttiva sita in Molfetta (BA), Via Agnelli n. 8, utilizzando il 
secondo piano del fabbricato già esistente; 
2. attraverso attività di R&S da condurre presso la sede di cui af punto 1 nonché presso le sedi site in 
Molfetta (BA) - Via Olivetti n. 17 e Via dei Viaggianti n. 2. 
Il dichiarato svolgimento, da parte dell'impresa Network Contacts, di "attività di erogazione di servizi" da 
intendersi, in seguito all'esame della documentazione fornita, "di tipo immateriale" e caratterizzato 
da/l"'assenza di un processo produttivo propriamente detto"fa sì che l'iniziativa sia ritenuta, nel suo 
complesso, sostenibile a condizione che: 

1. sebbene trattasi di ampliamento dell'unità in edifici già esistenti, venga prodotta quota parte 
dell'energia elettrica/termica necessaria per il funzionamento della struttura da fonti rinnovabili 
qualora tecnicamènte possibile e qualora non già in atto ne/l'edificio stessa; 

2. le scelte progettuali del sistema di condizionamento siano volte ad ottenere un adeguato grado di 
efficienza e che l'illuminazione degli ambienti avvenga mediante apparati a basso consumo 
energetico (rif E02). L'insieme def/e scelte tecniche finalizzate al raggiungimento de/l'obiettivo del 
criterio E02 dovrà essere riversato in un report custodito dall'istante e messo a disposizione per 
controlli futuri. 

3. nel caso di approvvigionamento di prodotti e servizi per i quali siano stati elaborati i "Criteri 
Ambientali Minimi" (CAM) approvati con D.M. MATTM 
(http://www.minambiente.it/pagina/criteri-vigore), venga adottata la pratica degli "Acquisti 
Verdi", ai sensi della L.R. 23/2006 e del Piano di cui la DGR n.1526/2014; 

4. venga mantenuto il dichiarato servizio di navetta tra il centro di Ma/fetta e la struttura. 

Al fine di procedere con le successive fasi istruttorie, si richiede che sia data evidenza del recepimento 
delle prescrizioni contenute nella presente Scheda di Valutazione della Sostenibilità Ambientale 
all'interno di tutti gli elaborati progettuali presentati nelle successive fasi. 

Qualora le prescrizioni richieste non siano tecnicamente possibili si richiede di sostanziare con adeguate 
valutazioni le cause ostative al loro recepimento. 

Si osserva che l'esame delle sezioni 5 e Sa ha di fatto lo scopo di valutare, preliminarmente ed al livello di 
dettaglio consentito da tali documenti, la compatibilità ambientale dell'intervento propòsto e la messa in 
atto di accorgimenti atti a renderlo maggiormente sostenibile. 

Si evidenzia che l'esposta valutazione, sebbene richiami le principali procedure amministrative a cui è 
sottoposto l'intervento, non sostituisce in alcun modo le autorizzazioni necessarie ed obbligatorie per la 
realizzazione e la messa in esercizio di quanto previsto nella proposta di Investimento, che restano di 

15 Come da integrazioni trasmesse con PEC del 18/01/2018 (acquisita con prot. Puglia Sviluppo n. 670/1 del 22/01/2018). 
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competenza degli organismi preposti. Si sottolinea che la totale responsabilità dell'avvio di tali procedure 
resta unicamente in capo all'istante. 

3.7 Criterio di valutazione 7 -Analisi e prospettive di mercato 

3.7.1 Analisi e prospettive di mercato della Grande Impresa proponente 

Sulla base delle informazioni rese da Network Contacts S.r.l. nella compilazione della Sezione 9 del 
Business Pian (come trasmessa in data 02/08/2017 e successivamente integrata a mezzo PEC) risulta la 
seguente analisi del mercato di riferimento. 

• Descrizione dei settore di attivìtà 1';e! quale opera i! soggetto proponente e orincipa!i caratteristiche 

sotto i! prof:lo tecnologico (Prodotto/ Servizio) 

L'impresa dichiara che, dal punto di vista macroeconomico e degli studi settoriali, il settore di 
appartenenza è definito "BPO - Business Process Outsourcing" e fa parte della "Filiera delle TLC". Include 
diverse tipologie di attività, dai contatti inbound e outbound (customer care, vendite, back-office, 
te!emarketing, etc.) ad altri servizi qua!i: soluzioni ICT, attività di logistica, ricerche di mercato. 
Attività e servizi citati si indirizzano a tutte quelle realtà, pubbliche e private, per le quali, in concomitanza 
con l'affermarsi della Digitai Economy, è divenuto fondamentale, migliorare le dinamiche e le tecniche di 
customer interaction, avendo a_ssunto la relazione con il cliente un ruolo determinante nella creazione di 
valore. Il settore è caratterizzato da una costante e crescente spinta all'innovazione tecnologica e di 
processo, in particolare negli ambiti della digitai interaction, del socia/ engagement, dell'automazione, 
dell'intellig~nza artificiale, dei Big Data e dell'IOT. 
Il settore BPO si trova in una "trasformazione globale caratterizzata dalla convergenza di tecnologie 
digitali", come ben rappresentato dal World Economie Forum (Wef) net rapporto 2016 "Global 
lnformation Technology", che darà vita a una quarta rivoluzione industriale. 
Il settore BPO, concludendo, andrà sempre più nella direzione della specializzazione e del connubio di 
offerta tra servizi professionali e soluzioni tecnologiche incluse nella value proposition. 

s Caratteristiche generali del mercato di sbocco: 

Il soggetto proponente, in relazione al sistema competitivo che caratterizza il settore del BPO, descrive, 
come di seguito, le principali forze che lo animano: 

• concorrenza - il settore è caratterizzato da un'elevata competizione incentrata sul prezzo, 
sull'ampiezza del portafoglio servizi e sulla qualità ed efficienza degli stessi16; 

• concentrazione - il settore è altamente frammentato in termini di numerosità di player, ma 
concentrato da un ·punto di vista di fatturato (circa 200 sono Outsourcers, dei quali i primi 10 
generano circa il 60% del fatturato); 
• barriere all'ingresso - basse nel caso di creazione di piccole e piccolissime realtà aziendali dedite 
all'offerta di soli ,servizi base (tipicamente quelli telefonici outbound) o in mercati verticali, più alte 
nel caso di posizionamento su servizi a più alto valore aggiunto, che richiedono grande capacità di 
innovare e di investire in tecnologie, automazione e soluzioni digitali; 

16 A fianco di un numera ridotto di operatori di grandi dimensioni, che detengono il controllo sul mercato, e di medie dimensioni, operano diverse piccole 
imprese, con un'offerta limitata ad alcuni servizi base o in mercati verticali. Permane, sulla fascia bassa, una concorrenza aggressiva sul prezza da parte di 
piccoli/piccolissimi operatori, che possono beneficiare di agevolazioni localiuate o che, in alcuni casi, operano border line (per esempio in termini di 
contrattualistica del lavora), con effetti distorsivi della concorrenza, 
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• possibilità nuovi entranti - non elevata e prevalentemente ricollegabile ad operazioni di•spinoff o 
ad immissioni. da settori limitrofi; se esaminata a livello internazionale, poi, negativamente 
condizionata dal rischio Paese e bassa attrazione costo del lavoro; 
• prodotti sostitutivi - strumenti di self-care, capaci di soddisfare esigenze a bassissima complessità. 

Focalizzando l'attenzione sul fronte della domanda nell'ambito del settore in esame, in base ad una ricerca 

condotta da Cerved, i mercati con il trend più interessante sono: Finanza e Assicurazioni, Utilities, alcuni 
settori dell'industria (in particolare consumer goods/high tech, food, farmaceutiche), Media (web 

company, sodai media), on line market (in Italia particolarmente interessante l'insieme di beni e servizi 

legati al settore turistico), PA e Gaming. 

Questi nuovi mercati, che trainano la domanda e che manifestano le maggiori esigenze legate all'ambito 

della Digitai Transformation, rappresenteranno, per il prossimo triennio, il riferimento per Network 

Contacts S.r.l. che, dichiaratamente intenzionata a conseguire una posizione a ridosso dei primi 3 player 
del settore, sarà focalizzata: · 
1. sull'acquisizione di nuove quote di mercato, sia presidiando il vantaggio competitivo per prezzo 

differenziazione, sia procedendo per M&A; 
2. sulla creazione di un nuovo spazio di mercato, interpretando le esigenze emergenti ancora non 

mappate dall'offerta espressa dagli altri operatori, attraverso lo sviluppo di nuovi servizi generati dalla 
sistematica innovazione tecnologica che solo una politica di R&S pluriennale e coerente può garantire. 

• Analisi della concoffenza: 

In riferimento alla concorrenza, Network Contacts sostiene che i soggetti del sistema competitivo possono 

essere clusterizzati nel modo seguente: 

OPERATORI DI MEDIO-GRANDI DIMENSIONI 
Fanno parte di questa categoria i due principali player del settore: 

• Gruppo Comdata, leader di mercato e divenuta una grande multinazionale anche grazie ad 
aèquisizioni mirate all'estero; 

• Almaviva, rappresenta l'altro punto di riferimento del mercato per la dimensione internazionale e 
per un'offerta integrata. Da segnalare la proposizione digitale attraverso la controllata Almawave. 

Altre realtà importanti appartenenti a questa categorìa (e dimensionalmente vicine alla Network 

Contacts) sono: Abramo, Assist, Call&Call, Covisiant. 
MULTINAZIONALI ESTERE 
attive con proprie filiali specializzate; tra queste emergono: IN & OUT del Gruppo TELEPERFOAMt\NCE, 

leader mondiale del settore; Transcom. Realtà meno rilevanti sono XEROX BUSINESS SERVICES ITALY e la 

consociata NUOVA KAREL SOLUZIONI e CONVERGYS ITALY. 
AZIENDE AD ELEVATA DIVERSIFICAZIONE 
operatori che non hanno il loro core business nel settore del BPO ma nell'attività captive del gruppo di 

appartenenza o in altre attività di vari comparti: 

• TELECONTACT CENTER del gruppo Telecom Italia; 

• EUROP ASSISTANCE VAI del gruppo Europ Assistance. 
AZIENDE DI MEDIO-PICCOLE DIMENSIONI 
specializzate, che spesso integrano l'attività di call center con l'offerta di servizi di contabilità, 

archiviazione dati e back office. 
NUMEROSI PICCOLI OPERATORI LOCALI 
piccole imprese, con un'offerta limitata ad alcuni servizi base o in mercati verticali. 
~ . -~:-:-,•..,~ 
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Concorrenti diretti della Network Contacts sono le imprese appartenenti alle prime due categorie; tra 

questi meritano un approfondimento per la proposition innovativa e per il ruolo di benchmark per la 

Network Contacts: 

ASSIST che dall'inizio del 2016 si presenta al mercato con la nuova denominazione "Assist Digitai" 

attraverso la creazione di una BU dedicata volta a rafforzare l'offerta nell'ambito della Digitai 

Transformation. 

ALMAVIVA, che nonostante le recenti difficoltà del gruppo nel mercato italiano, vanta una presenza 

internazionale anche per il tramite della società di innovazione tecnologica ALMAWAVE. 

• Capac:tà di integr;,:!o:io112 con il tessuto economico ciei!'ar(:a '.'.ii 1•ifErirn2nlo 

Grazie alla realizzazione del programma di investimenti, Network Contacts dichiara che svilupperà una 

nuova serie di servizi per ampliare e completare la propria offerta di BPO Provider. Il principale settore a 

cui saranno destinati i nuovi servizi sarà il settore Turistico, tuttavia, attraverso un'oppotuna 

personalizzazione di dominio, i medesimi servizi saranno destinabili ai settori TELCO, MEDIA, ENERGY e 

ENTERTAINMENT. Imprescindibile per il raggiungimento degli obiettivi strategici prefissati, poi, risulterà 

essere il ricorso ad un ecosistema di Partner, con i quali condividere alcune aree di business, alcune 

competenze chiave, alcuni investimenti e rischi correlati. 

In tale ottica si inseriscono gli accordi specifici e i rapporti di collaborazione di natura industriale, 

commerciale, tecnologici e di competenze con Imprese nazionali e multinazionali, Università e Enti di 

ricerca, testimonianza della capacità di integrazione con il tessuto economico del territorio e di 

valorizzazione dello stesso (si vedano le esperienze di collaborazioni con imprese del territorio come la 

costituzione, nel 2010, di un RTl con EXPRIVIA, con sede a Molfetta, gruppo leader nell'ICT quotato alla 

Borsa valori di Milano e parte del DHITECH - Distretto Tecnologico High -Tech, per la gestione di un 

contratto di servizi di BPO per il cliente ENEL Energia Spa). 

Network Contacts, inoltre, è uno dei principali partner di Wind-Tre (già Wind Telecomunicazioni Spa) con 

cui ha condiviso diversi programmi di investimento congiunto sul territorio pugliese, anche grazie al 
contributo delle misure regionali di sostegno agli investimenti come i Contratti di Programma, che 

favoriscono le iniziative che creano sinergie con i Programmi di Sviluppo dei Distretti Tecnologici. Grazie 

ad uno di questi programmi, oggi il territorio pugliese ospita uno dei Data Center nazionali del più grande 

operatore mobile nel panorama italiano delle telecomunicazioni. 

z Analisi SWOT: punti di forza, di debolezza. minacce, opportunità: 

Di seguito si indicano gli elementi che contraddistinguono l'analisi swot effettuata dall'impresa Network 

Contacts S.r.l., in riferimento alla previsione dei fattori di crescita o di contrazione del settore BPO: 

MINACCE 
✓ Forte e crescente pressione sui prezzi anche in presenza di una value proposition caratterizzata da 

un alto contenuto tecnologico; 

✓ bassi profitti per alcune tipologie di servizio; 

✓ impatto sociale e legislativo; 
OPPORTUNITA'. 

✓ La Digitai Economy e le nuove aspettative dei consumatori spingono verso al realizzazione di servizi 

a più alto contenuto tecnologico caratterizzati da una marginalità più elevata; 

✓ l'integrazione nei processi di business dei committenti apre alla possibilità di modelli di 
value/revenue sharing; 
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✓ settore bancario/assicurativo e PA (sia PAC sia PAL) sono mercati in pieno sviluppo, mentre sono 
da considerare emergenti il settore Turistico ed il settore dell'Entertainment ed, infine, settori 
maturi ed in fase di consolidamento: TELCO, MEDIA ed ENERGY; 

✓ la multicanalità e la proliferazione di dati impongono nuovi modelli di business e gestionali 
ampliando le opportunità di proposizione di nuovi servizi. 

PUNTI DI DEBOLEZZA: · 
✓ Posizionamento che va consolidato sugli ambiti dell'innovazione e dell'integrazione tecnologica, 

rispetto all'immagine storica che vede il prevalere di servizi a basso contenuto professionale; 
✓ parziale mancanza di riconoscibilità come reale settore industriale; 
✓ rigidità della struttura dei costi che incide negativamente sulla redditività; 

PUNTI DI FORZA: 
✓ Ampia disponibilità di professionalità e tecnologie per rispondere alle nuove esigenze del mercato; 
✓ crescita della domanda delle aree Finanza e assicurazioni, Utilities, Tic e media, Pubblica 

Amministrazione, Turismo ed Entertainment; 
✓ disponibilità di risorse in grado di sostenere percorsi di innovazione e programmi di R&S. 

• Giustificabilità delle ipotesi di ricavo e degli obiettivi: 

Secondo le informazioni rese da Network Contacts, la nuova famiglia di servizi digitali che lancerà sul 
mercato a partire dal 2021- esercizio a regime individuato dopo il completamento del programma C-BAS 
- consentirà, considerando una curva di crescita dei ricavi in linea con quella sperimentata da altri servizi 
innovativi introdotti nell'ultimo ventennio nel settore (ad es. Sistemi Unified Communications, Sistemi 
Sodai Engagement, ecc.), di remunerare congruamente gli investimenti sostenuti. 
Le linee di offerta che saranno introdotte sono essenzialmente due: 
• Servizi di sodai marketing, rivolti ad utenti/clienti organizzati in comunità digitali che contemperino la 
piena soddisfazione della domanda attraverso la definizione di offerte composite e complete espresse da 
committenti, pubblici e privati, operanti nel settore del turismo (balneare, montano, lacustre, culturale, 
enogastronomico, ecc.); si tratta dei c.d. "Servizi di marketing C-BAS". 
• Servizi di socia[ caring, rivolti ad utenti/clienti di beni e servizi turistici organizzati in comunità digitali 
che siano in grado di massimizzare la soddisfazione e l'utilità percepita attraverso nuovi paradigmi di 
customer experience; si tratta dei c.d. "Servizi di caring C-BAS". 
Nel corso del 2020, subito dopo il termine del progetto di ricerca, mentre si procederà con le attività di 
ingegnerizzazione del SW, si awieranno contemporaneamente le attività commerciali· che dovrebbero 
consentire di acquisire: 

• un primo progetto di rilievo del valore di 400 K Euro; 
• quattro progetti di piccole dimensioni (in medio del valore di 100 K(). 

Focalizzando l'attenzione sul "valore della produzione realizzabile" ante e post implementazione del 
programma di investimenti in valutazione, Network Contacts ha reso ·1e tabelle sotto riportate: 
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59.505.319,96 

4.200.0DD,00 

Le stime formulate si fondano sulle ipotesi di seguito esposte: 
• adozione, quale unità di misura con cui determinare l'entità dei servizi, del rapporto ora/uomo, essendo 
il lavoro fattore produttivo imprescindibile per l'erogazione di tali servizi; 
• costanza, nell'arco del periodo considerato per le stime, delle remunerazioni complessive orarie per 
effetto della prevedibile compensazione fra le dinamiche inflattive e industriali che sosteranno la crescita 
dei salari e le politiche del lavoro che si ritiene manterranno nel periodo di riferimento elevati livelli di 
sgravi contributivi; 
• predominanza in termini di volume dei servizi tradizionali BPO, quali i servizi di contact center 
inbound/outbound, ma contrazione significativa dei relativi prezzi e, conseguentemente, delle 

marginalità operative; 
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• capaticità dei servizi digitali e delle nuove offerte C-BAS di sovracompensare l'impatto negativo sulle 
marginalità operative determinato dalla sfavorevole dinamica dei servizi più tradizionali di BPO. 
Si rammenta che, in sede di progetto definitivo, sarà opportuno argomentare più dettagliatamente 
l'erogazione dei servizi inerenti il Codice Ateco proposto Divisione 62, anche con la finalità di supportare 
la formulazione degli incrementi di ricavo a regime. 
L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di valutazione 7 è positivo. 

3.8 Criterio di valutazione 8 - Analisi delle ricadute occupazionali dell'intervento 

3.8.1 Analisi delle ricadute occupazionali dell'intervento per la Grande Impresa proponente 

Per ciò che attiene gli effetti occupazionali diretti riconducibili al programma di investimento in esame, 
nell'esercizio a regime (2021), Network Cotacts prevede di realizzare, presso le citate sedi pugliesi, un 
incremento, in termini di ULA, pari a n. 30. 
Il previsto incremento interverrà su due linee: 

❖ consolidamento della struttura di R&S, anche attraverso l'impiego di 15 delle nuove unità che si 
intende occupare, che amplierà il proprio raggio d'azione fornendo il suo contributo sino 
all'ingegnerizzazione dei prototipi ed al supporto di secondo livello per le soluzioni tecnologiche 
rilasciate a valle del programma di investif!lenti; 

❖ sviluppo della BU Digitai, anche attrav.erso l'impiego di 15 delle nuove unità che si intende occupare, 
che si dedicherà al delivery di progetti basati sui servizi frutto del programma di investimenti, al 
supporto di primo livello e alla formazione, con una previsione di inserimento, legato a questa 
specific~_linea di business, di risorse tecniche quali Project Manager, Architetti di Soluzione, Analisti 
Tecnico•Funzionali, Ingegneri di prodotto. 

Tale incremento, poi, sarà realizzato nel rispetto dei principi di "uguaglianza di genere" e di "non 
discriminazione" mediante il consolidato ricorso ad azioni di conciliazione dei tempi di lavoro e di cura 
familiare (disponibilità dell'asilo nido, del trasporto tramite navette aziendali, flessibilità nell'orario 
lavorativo), l'attivazione di politiche che favoriscano l'inclusione e la partecipazione alle attività progettuali 
quali l'adozione di azioni positive (es. priorità alle candidature o quote stabilite all'interno dei team). 

La rappresentazione dell'incremento occupazionale da conseguire resa dall'impresa, è di seguito 
riportata17: 

Sedi di Molretta (BAJ site In: 
Via G. Agnelli n, 8 (Attivi Mater!ali); 
Via A. Ollivetti n.17 (R&s); 
Vi~ ~!_I '!_i~gla~tl_!l: 2JR~) 
Dirigenti 

di cui donne 

~.go 
o,o,o 

.AOO_ 
O,_DO. 

0,00 

0,00 

17 La su riportata ta.bella è stata resa in Integrazione con PEC del 19/02/2018 • acquisita con prot. Puglia Sviluppo n. 2237/1 del 28/02/2018 • ed è da intendersi 
in sostituzione deU'analoga tabella rappresentata nella Sezione 11 dell'istanr.i di accesso trasmessa, recante un refuso nella quantificazione dell'incremento 
occupazionale. 
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Quadri e impiegati 

di cui donne 

Operai 

di cui donne 

Impresa Proponente: Network Contacts S.r.l. 
Codice Progetto: LA3Z825 

1.282,20 

,a4,12 

17,80 

8,05 

1.312,20 

802,00 

17,80 

8,05 

Istanza di Accesso n. 37 

30,00 

17,BB 

0,00 

0,0 ~-BS-~ fii1®ffl1WUIJ,~-­
~B1~~~ ~~'ffi'D ~~~ ffl!~t,,;:gm~~lffl'~rf 

Si osserva come il dato occupazionale di partenza su scritto (1.300 ULA) risulti essere maggiore del dato 
occupazionale a regime, in termini di ULA, previsto dai Contratti di Programmi Network Contacts S.r.l. del 
20/04/2011 e del 01/08/2013, rispettivamente pari a 115,79 ULA (esercizio a regime 2015)e 346,99 ULA 
(esercizio a regime 2016). 

Si rileva, rispetto al primo dei citati Contratti di Programma, il seguente andamento del dato ULA a partire 
dall'esercizio a regime 2015: 

o CdP del 20/04/2011 con esercizio a regime 2015: 829,31 ULA18; 

o CdP del 01/08/2013 con esercizio regime 2016: 1.241,26 ULA19, 

L'esito delle verifiche effettuate rispetto al criterio di selezione 8 è positivo. 

3.9 Descrizione dell'investimento 

3.9.l Descrizione dell'investimento in Attivi Materiali 

Gli investimenti in Attivi Materiali riguarderanno il secondo piano dell'unità produttiva sita in Molfetta 
(BA) alla via Agnelli n. 8, nella zona ASI (maglia E, lotto 5). Attualmente è utilizzato unicamente il primo 
piano dell'immobile. È stato già predisposto, presentato e approvato presso gli organi preposti, un 
progetto che consenta di sfruttare anche il secondo piano del fabbricato, che sarà destinato ad uffici, 
servizi e locale tecnico. Saranno realizzate le aree che ospiteranno il personale dedicato alle attività di 
ricerca e sviluppo, nonché gli uffici destinati ad accogliere sistemi e servizi dedicati alla nuova linea 
d'offerta risultato dell'ingegnerizzazione dei prototipi. 
Il programma di investimenti in attivi materiali, complessivamente pari ad€ 1.456.000,00, prevede: 

A) opere per il completamento e adattamento del secondo piano dell'immobile sito in Via Agnelli 8, con 
personalizzazione degli spazi.al fine di renderli funzionalmente idonei ad ospitare le aree operative; 

B) allestimento del secondo piano dell'immobile sito in Via Agnelli 8: 
- acquisto e montaggio arredi; 
- acquisto e installazione Hardware 
- acquisto e installazione Software. 

18Dato UIA risultante da DSAN resa con firma digitale In data l6/02/20l8dai legale rappresentante Network ContactsS.r.l. e trasmessa con PECdel 19/02/2018 
acquisita da Puglia Sviluppo con prot. n, 2237/1 del 28/02/2018; da tale DSAN, Inoltre, emerge la seguente ripartizione del su dato UIA complessivo: 
- 506,22 UIA presso l'unità produttiva di Via Ote,etti n. 17; 
- 298,63 pressi l'unità produttiva di v;a Agnelli; 
- 24,47 presso l'unità produttiva di Vfa del Viaggianti. 
1\ivello occupaz;onale in termini di UIA al 2016 come desumibile da DSAN ex art. 7.2 del CdP del 01/08/2013 resa, in data 19/06/2017, a cura del legale 
rappresentante Network Contacts s.r.l., Sig. Lelio Borgherese. 
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ATTIVI MATERIALI 

Investimenti proposti 
Agevolazioni Investimenti Agevolazioni 

Richieste ammissibili Concedibili 

Tipologia Spesa Ammontare Ammontare Ammontare Ammontare 
€ e e € 

Suolo aziendale e sue sistemazioni o,oo 0,00 o,oo 0,00 

Opere murarie e assimilate 1.155.000,00 173.250,00 1.155.000,00 173,250,00 

Capannoni e fabbricati, per uffici, per servamezzl e per servizi 537.000,00 80.550,00 537.000,00 80.550,00 

Opere Edili 537.000,00 80.550,00 537.000,00 80.550,00 

Impianti genero/i 6l8.000,00 92.700,00 618.000,00 92.700,00 

Condizionamento - Impianto per trattamento aria 283.000,00 42.450,00 283.000,00 42-450,00 

Idrico -Adeguamento impianta Idrico 20,000,00 3.000,00 20.000,00 3.000,00 

Idrica - impianto idrico antincendio 84.000,00 12.600,00 84.000,00 12-600,00 

Impianta elettrico e dotazioni connesse: • Cavi e quadri • Cassette 
108.000,00 16.200,00 108.000,00 16.200,00 derivazione e canaline • impianta elettrico • Corpi illumlnantl 

Impianta Antincendio 54.000,00 8.100,00 54.000,00 8.100,00 

Impianto Dati 69.000,00 10.350,00 69.000,00 10.350,00 

Attrezzature, macchinari, impianti e programmi Informatici [commisurati 
301,000,00 75.250,00 301.000,00 75.250,00 alle esigenze produttive e gestionall dell'impresa) 

Attrezzature 154.000,00 38.500,00 154.000,00 38.500,00 

Arredi per spazi comuni, uffici, laboratori e postazioni operatore dedirnti 
a/l'erogazione dei nuovi servizi digitali che saranno lanciati a valle della fase 154.000,00 38.500,00 154.000,00 38.500,00 
di ingegnerizzazione del progetto 

Hardware 147.000,00 36.750,00 147.000,00 36,750,00 

Persona/ Computer dedicati ai consulenti che saranno dedicati all'erogazione 
dei nuovi servizi digitali sviluppati a seguito del progetto. 
Sono stati stimati 190 Persona/ Computer con la seguente dotazione: • lntel 
17/8 GB Ram espandibile/HD 500 GB, Windows 10 648it collegata alla rete 

147.000,00 36.750,00 147.000,00 36.750,00 LAN per accesso alle risorse condivise (stampanti, scanner, fax, repositary, 
ecc.); • Monitor 22 pollici lED con definizione 150Dx900, luminosità 
200cd/m~2, contrasto dinamica 3.000.000:1 w tempo di risposta 5 ms; 
Telefono softphone/hardphone e cuffia microfanata con echo cancel/ation 

In conclusione, gli investimenti in Attivi Materiali proposti ed interamente ammissibili ammontano ad € 
1.456.000,00; ciò premesso, in sede di progetto definitivo, sa.rà puntualmente verificata la congruità, la 
pertinenza e l'ammissibilità di ciascuna voce di spesa a fronte della presentazione di 
preventivi/offerte/computi metrici, etc. 
A tal fine, si prescrive che, in sede di presentazione del progetto definitivo: 

• il computo metrico inerente le "opere murarie ed assimilate" venga redatto conformemente al 
listino prezzi della Regione Puglia - Edizione 2017 di cui alla Deliberazione della Giunta Regionale 
n°905 del 07 /06/17 pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n'73 pubblicato il 23-
06-2017; 
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• tutte le voci di costo, sia afferenti "Opere murarie ed assimilate" che "Attrezzature, macchinari, 
impianti e programmi informatici", vengano supportate e correlate a preventivi/offerte/computi 
metrici, etc; 

• il lay-out ra.ppresentativo degli spazi allestiti al secondo piano dell'unità produttiva Network 
Contacts S.r.l. sita in Molfetta (BA) alla via Agnelli n. 8 consenta di verificare la congruità di citati 
spazi rispetto a! numero degli addetti da impiegare; 

• autorizzazione da parte de! proprietario dell'immobile sito in Via Agnelli 8 ad eseguire le opere 
oggetto del presente programma e a non disdire la locazione prima di cinque anni succcessivi 
all'ultimazione dell'investimento. 

In riferimento alle agevolazioni, si segnala che le stesse risultano correttamente calcolate in riferimento a 
qua~to previsto, per le Grandi Imprese, dai commi 1- 2 dell'art. 11 dell' Awiso CdP. 

3.9.2 Descrizione dell'investimento in Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 

Per l'esame del progetto di ricerca ci si è avvalsi della consulenza di un esperto (docente universitario) il 
quale ha espresso una valutazione del progetto di R&S in fase di accesso, così come previsto dal comma 
5 dell'art: 12 dell'Awiso. Si riportano, di seguito, le risultanze de!la valutazione dell'esperto. 

.. Descrizione sintetica del progetto di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimenta/e 

Network Contacts realizzerà un piano qi investimenti in R&S, integrato con un complementare progetto 
d'investimento in Attivi Materiali, dedicato allo sviluppo di una nuova serie di servizi con cui ampliare la 
propria offerta di servizi di BPO Business Process Outsourcing. 
Il progetto d'investimento in R&S, Rational Miner, è dedicato allo sviluppo di una nuova serie di servizi 
digitali innovativi in ambito Marketing & Caring destinati a clienti/utenti organizzati in comunità digitali, 
con cui la Proponente intende ampliare e completare la propria offerta di BPO Provider. 
Le tipologie di servizi sono sostanzialmente due: servizi di Social Marketing, rivolti a committenti pubblici 
e privati operanti nel settore del Turismo; servizi di Social _Caring, rivolti ad utenti/ clienti di beni e servizi 
turistici. 
I settori di inerenza dei nuovi Servizi saranno: Telecomunicazioni, Media, Energia ed lntertainment. 
Le attività di Ricerca e Sviluppo consisteranno sostanzialmente nella definizione di nuovi metodi e 
strumenti dedicati alle fasi di progettazione ed erogazione dei servizi. 
Tali nuovi metodi e strumenti saranno concretamente implementati in una piattaforma software che 
rappresenterà il risultato delle attività di sviluppo sperimentale del progetto. Gli ambiti scientifici 
d'interesse per il progetto sono: il data mining, la teoria delle decisioni, la ricerca operativa e gli algoritmi 
di ottimizzazione. Procedure ed algoritmi innovativi inerenti tali ambiti saranno definiti ed applicati al 
patrimonio informativo trattato da Network Contacts, owero i dati prodotti dai servizi di Business Process 
Outsourcing (BPO) eseguiti a supporto delle Customer Operations di numerosi ed importanti Committenti, 
per analisi di mercato mirate alla comprensione del comportamento d'acquisto e del comportamento di 
consumo dei clienti. 
Lo studio e l'analisi di modelli di data mining destinati ad estrarre il valore informativo disperso in dataset 
di grandi dimensioni, alimentati da fonti esterne ed interne, eterogenee nel contenuto, nel formato e 
nella struttura dei dati, saranno focalizzati ai 4 domini applicativi di interesse: Telecomunicazioni, Media, 
Energia ed lntertainment. 
Saranno poi definiti set di modelli decisionali costruiti e basati su algoritmi di ottimizzazione vincolata che 
permetteranno di delineare i piani operativi di supporto a vendita/customer ca_re più efficaci ed efficienti. 
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• 1. flilevonza 2 ootentiale innovativo del progetto di Ricerca .Industriale e Sviluppo Spenmen!'o!e 

La proposta progettuale è rilevante ed in linea con le azioni previste dalla Strategia Regionale per la 
Specializzazione intelligente, in particolare l'area di innovazione delle "Comunità Digitali, creative ed 
inclusive", ed inoltre chiaramente collegabile ad una delle Key enabling Technologies definite nella 
corrispondente strategia Regionale ed Europea, specificamente le "Tecnologie di produzione avanzata". 
L'ambito applicativo della proposta progettuale è certamente innovativo. 
L'approccio e la metodologia proposte sono corrette ed innovative e sembrano ben tarate per il 
raggiungimento degli obiettivi definiti. 
Gli obiettivi generali della proposta sono ambiziosi, tuttavia, per la maggior parte, credibili e fattibili. 
Ciò nonostante, nell'attuale fase di valutazione, si riscontra: 
- una alquanto lacunosa, o assente, definizione degli obiettivi specifici relativi ai singoli Workpackages; in 
particolare, non sono specificati gli obiettivi e le funzionalita' della piattaforma software da svilupparsi; 
- un'inadeguata, o assente, motivazione rispetto alle proposte quantificazioni delle risorse da impiegare 
nelle attività di progetto che, in particolare rispetto alla macro.voce "Personale" della Ricerca Industriale, 
appaiono cospicue; 
- un'inadeguata, o assente, specifica/motivazione rispetto alle risorse da destinare all'acquisizione 
contrattuale da terzi di ricerca (consulenze) che presentano un importo molto significativo, sia in assoluto 

che relativamente ai costi del progetto nel suo complesso; 
- una descrizione dello stato dell'arte piuttosto lacunosa; non è descritto alcun progetto/iniziativa (di 
ricerca o industriale) o soluzione di mercato che affronti alcune delle problematiche oggetto della 
proposta. 
In ogni caso, essendo questo un progetto preliminare, ciò non costituisce al momento un problema, atteso 
che si ovvierà a queste lacune nel progetto definitivo. 

• 2. Esperienza maturata dal soggetto proponente in materia di ricerw industriale e sviluppo 
sperimentale svolta in collaborazione con Università e Centri di ricerca negli ultimi 5 anni. 

Network Contacts presenta una significativa attività in R&D: possiede un'unità organizzativa dedicata alla 
R&S che ha il compito di definire, implementare e gestire i processi organizzativi e inter-organizzativi 
connessi all'innovazione e allo sviluppo dei servizi e dei prodotti in ambito BPO, ITO e DigitaL Sono istituiti 
tre laboratori: Laboratorio BOT e Speech Technology, Laboratorio Customer Experience e Digitai 
Transformation, Laboratorio Service Automation. Essi sono tutti rilevanti per le attività oggetto della 
proposta progettuale. 
La collaborazione con Università/Enti di Ricerca è limitata: consiste sostanzialmente nella sottoscrizione 
di un accordo di collaborazione .con l'Università di Salerno per l'attivazione di un laboratorio all'interno 
del polo universitario, nel quale collaborano risorse Network Contacts e giovani ricercatori del 

Dipartimento di linguistica Computazionale. 
Infine, è modesta la partecipazione a precedenti progetti - individuali o collaborativi - di Ricerca 

Industriale, specialmente in ambito nazionale o europeo. 

~ 3. Eventuaie impatto del progetto svi/a gestione dell'inquinament"o durante i! processo produttivo, 
suil'uso efficiente defie risorse ed energie e sulla previsione e riduzione delle emissioni in acqua, aria 

e suolo. 
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Non Pertinente. 

• L!. Richiesto cii premit,!itò (ort. 1 :i cfeWA 11vi.,o com mci 6j 

Network Contacts S.r.L richiede la premialità del 15% per le spese di R&S, prevedendo la fattispecie 
descritta nel comma b, punto 6, art 11 cieli' Avviso CdP ed obbligandosi, pertanto, all'ampia diffusione dei 
risultati del progetto attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open 
source o gratuito. 

" S. Eventuoli indicozioni per ti sogget/-o proponente utili o! fine di predisporre correti"ameme 
JJeventuole proqe.tto cfefinitivo 

Nella predisposizione del progetto definitivo l'impresa dovrà: 
1. Specificare e distinguere con chiarezza le attività di Ricerca Industriale e di Sviluppo Sperimentai~ 

previste.all'interno degli Obiettivi Realizzativi da perseguire. 
2. Dettagliare il piano descrittivo delle attività, strutturandolo in Workpackeges e relative attività 

(tasks), elencando per ogni task il/i deliverables prodotti e producendo una corrispondente tabella 
dell'effort presunto, per ognuno dei deliverables previsti. 

3, Motivare e giustificare l'effort e le relative risorse finanziarie previste per le attività di R&S. In 
particolare, per le attività di consulenza previste, giustificare la stretta necessità ed i costi e 
motivare, per ciascuna attività esternalizzata, il perché non possa essere effettuata direttamente 
dall'impresa proponente (fornire per i consulenti, integrato nel piano delle attività generale, un 
elenco dettagliat~ delle attività da svolgere a loro cura e dei rispettivi risultati attesi/deliverables). 

4. Descrivere in maniera chiara,· puntuale e verificabile i risultati (deliverables) delle attività, in 
particolare quelli relativi allo sviluppo sperimentale, corredati da criteri di verifica e relativi 
indicatori. Indicare il livello di maturità tecnologica previsto per i deliverables software (TRL -
Technological Readiness Level). Indicare le modalità di verifica previste per testare la corretta 
funzionalità dei prototipi. 
Altri esempi (non esaustivi) di elementi da fornire in sede di progetto definitivo: descrizione dell' 
architettura Hw/Sw della piattafort)1a da sviluppare, diagrammi delle componenti, elenco -anche 
se preliminare - delle funzionalità previste, possibilmente corredato da diagrammi dei casi d'uso; 
scenari/ casi d'uso previsti e relative modalità di verifica. 

• 6. Giudizio fino/e complessivo 

La proposta è sufficientemente innovativa dal punto di vista tecnologico, in particolare informatico, ed è 
rilevante ed in linea con .le azioni previste dalla Strategia Regionale per la Specializzazione intelligente, in 
particolare l'area di innovazione delle "Comunità Digitali, creative ed inclusive", ed inoltre chiaramen_te 
collegabile ad una delle Key enabling Technologies definite nelia corrispondente strategia Regionale ed 
Europea, specificamente le 'Tecnologie di produzione avanzata". . 
L'approccio, la metodologia e le tecnologie proposte sono co~rette ed innovative e sembrano ben tarate 
per il raggiungimento degli obiettivi definiti. 
Il giudizio sintetico e' POSITIVO. 

Gli investimenti proposti in "Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale'', complessivamente pari ad€ 
4.650.000,00, sono suddivisi tra le seguenti voci di spesa; 

RICERCA INDUSTRIALE 
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Spese dichiarate 
Spese 

riconosciute dal 
Tipologia Descrizione dal proponente 

valutatore 

(Importo in€) 
Impiego di personale Network 
Contacts in attività riconducibili, 
oltre a quella di program 
management, ai seguenti Obiettivi 

Personale (a condizione che sia operante 
Realizzativi: 
ORl -Analisi comportamentale 

nelle unità locali ubicate nella Regione 
delle comunità digitali di 

2.700.000,00 2.700.000,00 

Puglia) 
utenti/clienti; 
OR2 - studio e all'analisi dei modelli 
dì Data Mining; 
OR3 - studio ed analisi dei modelli 
decisionali 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per 
0,00 0,00 

il progetto di ricerca e per la dur~ta di questo 

Ricorso a competenze di 
sperimentati partner Network 
Contacts per attività relative, in 
particolare, allo studio ed all'analisi 

300.000,00 300.000,00 
dei problemi computazionali legati 

Costi della ricerca acquisita 
all'adozione di algoritmi di 
ottimizzazione e di decision 

contrattualmente da terzi, nonché le 
mcdelling (OR3) 

competenze tecniche ed i brevetti acquisiti, 
costi dei servizi di consulenza e di servizi 

Le attività di Ricerca Jndustria!e in 

equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini 
cui saranno impegnati i Partner 

dell'attività di ricerca 
Universitari, si collocano alla 
frontiera dello stato dell'arte nel 
panorama scientifico internazionale 650.000,00 650.000,00 

e sono le stesse su cui sono 
impegnati i ricercatori e gli analisti 
Network Conta cts. 

Spese generali direttamente imputabili al 
0,00 0,00 

progetto di ricerca 

Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei 
materiali, delle forniture e di prodotti 

0,00 0,00 
analoghi, direttamente imputabili all'attività 
di ricerca 

Totale spese per ricerca industriale 3.650.000,00 3.650.000,00 

SVILUPPO SPERIMENTALE 

Spese dichiarate 
Spese 

riconosclu~e dal 
Tipologia Descrizione dal proponente 

valutatore 

(Importo in €) 
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OR4 - Impiego di personale 
Network Contacts in attività 
riconducibili, oltre a quella di 
program management, allo 

Personale (a condizione che sio operante sviluppo di una piattaforma 
nelle unitò locali ubicate nella Regione software prototipale 700.000,00 700.000,00 
Puglia) ORS - attività di diffusione 

e divulgazione degli esiti della 
ricerca. 

Strumentazione ed attrezzature utilizzate per 
0,00 0,00 

il progetto di ricerca e per la durata di questo 

Costi della ricerca acquisita 
Ricorso a competenze di 

contrattualmente da terzi, nonché le 
sperimentati partner Network 

col)'lpetenze tecniche ed i brevetti acquisiti, 
Contac:ts per attività relative, in 

costi dei servizi di consulenza e di servizi 
particolare, all'analisi, 300.00,00 300.000,00 

equivalenti utilizzati esclusivamente ai fini 
progettazione, sviluppo e test dei 

dell'attività di ricerca 
data layer della piattaforma 
software prototipale 

Spese generali direttamente imputabili al 
0,00 0,00 

progetto di ricerca 
Altri costi d'esercizio, inclusi costi dei 
materiali, delle forniture e di prodotti 

0,00 0,00 
analoghi, direttamente imputabili all'attività 
di ricerca 

Totale spese per sviluppo sperimentale 1.000.000,00 1.000.000,00 

TOTALE SPESE PER RICERCA INDUSTRIALE E SVILUPPO SPERIMENTALE 4,650.000,00 4.650.000,00 

Di seguito la suddivisione del progetto in Obiettivi Realizzativi, resa da Network Contacts: 
OR 1 DATA LAKE - ~EHAVIOURAL MARKETING ANALVSIS (Ricerca Industriale) 
Attività 1.1 Studio e analisi modelli comportamentali di acquisto/consumo 
Attività 1.2 Studio ed analisi architetture Big Data a supporto analisi di mercato 
Attività 1.3 Studio ed analisi vincoli tecnici operativi normativi sorgenti informative 
Attività 1.4 Rilascio data Model. 
OR 2 DATA MINING MODEL (Ricerca Industriale) 
Attività 2.1 Studio ed analisi metodi data mining dedicati alle analisi di mercato 
Attività 2.2 Studio ed analisi modelli di comparazione modelli data mining 
Attività 2.3 Studio ed analisi della complessità computazionale data mining 
Attività 2.4 Rilascio modelli DM. 
OR 3 MODELLI DECISIONALI (Ricerca Industriale) 
Attività 3.1 Studio ed analisi dominio decisionale service model 
Attività 3.2 Studio ed analisi algoritmi di ottimizzazione 
Attività 3.3 Definizione modelli decisionali basati su algoritmi di ottimizzazione vincolata 
Attività 3.4 Studio ed analisi processi di machine learning dedicati ai modelli decisionali 

Attività 3.5 Rilascio modelli Decisionali. 
OR 4 SVILUPPO DI UN SISTEMA PROTOTIPALE {Sviluppo Sperimentale) 
Attività 4.1 Disegno e prototipazione market anaiysis data framework 
Attività 4.2 Disegno e prototipazione data mining platform 
Attività 4.3 Disegno e prototipazione componenti Optimally-Selected Service Developement 

p u gliasviluppo 
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Attività 4.4 Studio e definizione di un field trial per il test dei prototipi 
Attività 4.5 Rilascio prototipi. 

OR 5 DISSEMINATION (Sviluppo Sperimentale) 
Attività 5.1 Pubblicazione articolo scientifico 
Attività 5.2 Convegno. 

In merito alla voce di spesa "Costi della ricerca acquisita contrattualmente da terzi, nonché le competenze 
tecniche ed i brevetti acquisiti" si riporta quanto previsto dalla lett. e) del comma 1 dell'art. 74 del 
Regolamento regionale 17/2014: "sono ammissibili i costi della ricerca acquisita contrattualmente da 
terzi, nonché le competenze tecniche ed i brevetti acquisiti o ottenuti in licenza da fonti esterne a prezzi di 
mercato tramite una transazione effettuata alle normali condizioni di mercato e che non comporti 
elementi di collusione, così come i costi dei servizi di consulenza e di servizi equivalenti utilizzati 
esclusivamente ai fini del progetto". 

Si segnala, infine, la mancata previsione di "spese generali" e "altri costi di esercizio". 

In conclusione, gli investimenti in Ricerca e Sviluppo proposti ed interamente ammissibili ammontano ad 
€ 4.650.000,00; ciò premesso, in sede di progetto definitivo, sarà puntualmente verificata la congruità, la 
pertinenza e l'ammissibilità di ciascuna voce di spesa. 

Si segnala che le agevolazioni afferenti le spese per Ricerca e Sviluppo - in ragione della maggiorazione 

richiesta in quanto investimento ex art. 73 comma 5, punto Il del Titolo V Capo 1 del Regolamento 

Regionale n. 17/2014 (comma b, punto 6, art. 11 dell'Avviso CdP)- risultano richieste e concedibili entro 
il limite previsto e risultano correttamente calcolate. Tuttavia, ai fini del mantenimento della 

maggiorazione, in sede di presentazione del progetto definitivo, Network Contacts S.r.l. dovrà rendere 
DSAN di impegno allo svolgimento delle attività funzionali "all'ampia diffusione dei risultati del progetto", 
nonché un dettagliato piano di divulgazione degli stessi. 

4. Prescrizioni/indicazioni per fase successiva 
Si rileva che, in sede di presentazione del progetto definitivo, l'impresa istante dovrà attenersi 
scrupolosamente a quanto segnalato nella presente relazione relativamente a quanto segue: 

,I.. Prescrizioni in tema di documentazione antimafia (QLJl 
i. Prescriz:ionijn tema di Codice ATECO iniziativa {QK, 121 
'4- Prescrizioni in tema di rilevanza ed il potenziaìe innovativo del progetto industriale /pg. 181 
+ Prescrizioni In tema di copertura del programma di ìnvestimenti {pg. 25) 

i. Prescrizioni in tema di cantierabiiil:à cle!l'inte;vento e di investimenti in Attivi Materiali (pg. ?-8 e 
37 • 38} 

i Prescrizioni e iaccomandazioni in tema di sostenibilità ambientale deH'intervento (Q&.W 
¾ Prescrizioni in tema di investimenti ìn Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale {og. 4Q} 
,d.. Prescrizioni in tema di maggiorazione delle agevolazioni concedibili fn R&S (pg. 43). 

pugliasviluppo 
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5. Conclusioni 
In base all'applicazione delle "Procedure e criteri per l'istruttoria e la valutazione delle istanze di accesso 
presentate nell'ambito del Titolo Il Capo 1 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione", la 
valutazione rispetto ai criteri di selezione 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8 condotta sugli investimenti proposti 
dall'impresa istante Network Contacts S.r.l. è positiva. 

In particolare, l'istanza di accesso in esame ha ad oggetto un progetto industriale che presenta le seguenti 
caratteristiche: 
• coerenza tecnica e industriale (art. 3 Avviso CdP); 
• dimensione, in termini di importo, compresa tra 5 e 100 milioni di euro (art. 2 Avviso CdP); 

Pertanto, !'istanza di accesso risulta amn1issibile. 

-✓' Network Contacts S.r.l. 

A fronte di investimenti in Attivi Materiali, ammissibili per un importo inferiore ad € 50.000.000,00, per 
la determinazione delle agevolazioni concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 11, 
commi 1 e 2, dell'Avviso CdP per le Grandi Imprese: 

INVESTIMENTO INVESTIMENTO AGEVOLAZIONE AGEVOLAZIONE 
INTENSITÀ AGEVOIAZIONE 

TIPOLOGIA SPESA PROPOSTO AMMISSIBILE RICHIESTE CONCEDIBILI 
(%) 

{€) (€) {€) (€) 

Suolo aziendale 0,00 0,00 0,00 0,00 15% 

Opere murarie e assimilabili 1.155.000,00 1.155.000,00 173.250,00 173.250,00 15% 

Macchinari, Impianti 
Attrezzature varie e Programmi 301.000,00 301.000,00 75.250,00 75.250,00 25% 
Informatici 

Brevetti, licenze, Know how e 
conoscenze tecniche non 0,00 0,00 0,00 0,00 25% 
brevettate 

Relativamente agli investimenti in Ricerca e Sviluppo ammissibili, per la determinazione delle agevolazioni 
concedibili, sono stati rispettati i parametri previsti dall'art. 11, comma 5 e 6, dell'Avviso CdP per le Grandi 
Imprese. Nell'ambi~o del progetto di ricerca proposto, la previsione dell'ampia diffusione dei risultati del 
progetto attraverso conferenze, pubblicazioni, banche dati di libero accesso o software open source o 
gratuito, ha determinato una maggiorazione di 15 punti percentuali sull'intensità dell'aiuto concedibile 
per le spese in R&S. ---TIPOLOGIA 

SPESA 

Ricerca 
Industriale 

Sviluppo 
Sperimentale 

INVESTIMENTO 
PROPOSTO 

{€) 

3.650.000,00 

1.000.000,00 

INVESTIMENTO 
AMMISSIBILE 

{€) 

3.650.000,00 

1.000.000,00 

AGEVOLAZIONE 
RICHIESTE 

(€) 

2.372.500,00 

400.000,00 

AGEVOLAZIONE 
CONCEDIBILI 

{€) 

2.372.500,00 

400.000,00 

INTENSITÀ 
AGEVOLAZIONE{%} 

50%+15%=65% 

25%+15%=40% 

nD1t1111 avJRl!,mR~~ ~•---••,--

pugliasviluppo 
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Si segnala che le agevolazioni concedibili per gli investiment i in R&S promo ssi dalla grande impresa -
compresa la maggiorazion e - non superano i limiti prev isti dall'art. 2, comma 5, dell'Avviso CdP, per 
impresa e per progetto : 

- Euro 20 milioni per attività prevalentemente di ricerca industriale ; 
- Euro 15 milioni per attività prevalentemente di sviluppo sperimentale . 

Le agevolazioni complessivamente concedibili ammontano ad€ 3.021 .000 ,00 di cui € 248. 500 ,00 in Attivi 
Mater iali ed€ 2.772 .500,00 in Ricerca e Sviluppo . 

Di seguito si riporta una tabella riepi logàtiva : 

INVESTIMENTI PROPOSTI 
Asse PRIORITARIO E 

Oe1m1vo SPECIFICO 
TIPOLOGIA SPESA 

AMMO,. TARE 

(C) 

AGEVOLAZIONE 
RICHIESTA 

AMMONTARE{( ) 

INVESTIME.NTI 

AMMISSIBILI 

AMMONTARE (C) 

AGEVOLAZIONE CONCEDIBILE 

AMMONTARE (C) 

. · · · · _ · Grandé 1111presa _Network Contacts s.r.l. . _ . " · 

Asse prior itar io I 

Obiett ivo speci fico l a 
Azione 1.2 

(Grande Impresa) 

In terventi d1 sostegno 

alla valori zzazione 

economica 
dell'innovaz ione e 

dell'industri alizzazione 
dei r,sul ati R&S 

Ricerca Industriale 

1.456 .000,00 

3.650.000,00 
Asse pri ori tario I 

Obiett ivo spec ifico la 
Azione 1.1 Sviluppo Sperimentale 1 000 .000,00 

TOTALE 6.106 .000,0 0 

Modugno, 03/04/2018 

Il Valutatore 

Rossella Scolozzi 

Il Responsabile di Commessa 

Davide Alessandro De Lella 

IL PRESENTE ALLEGATO 
~· COMPOSTO DA ... ft...~ ... FOGLI 

pu9liasviluppo 

248 .500,00 1.456 .000,00 248.500,00 

2.372.500 ,00 3.650.000,00 2.372.500,00 

400 .000,00 1.000.000 ,00 400.000,00 

3.021.000,00 6.106.000,00 3.021.000,00 

Vis ;o: 

Program Manager del!' Area 
Sviluppo del terr itorio e dei settori strategici 

J ~ 
~ 

45 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 636 
POR Puglia 2014/20. Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di 
discriminazione” - AZIONE 9.14 – “Interventi per la diffusione della legalità”. Intervento Laboratori urbani in 
rete 2017. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 
e ss.mm.ii.. 

L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, con delega alla programmazione 
Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione 
Sociale dott.ssa Antonella Bisceglia, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione 
Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 2014-
2020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e 
Lavoro prof. Domenico Laforgia, riferisce quanto segue: 

Visti: 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 
coesione, sui Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi 
e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regolamento (CE) 
n. 1083/2006 del Consiglio; 

− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 disciplina 
il Fondo europeo di sviluppo regionale e contiene disposizioni specifiche concernenti l’obbiettivo 
“investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 
del Consiglio; 

− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che 
definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e 
della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche 
e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Regolamento (UE) n. 
1303/2013; 

− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per 
l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione 
Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva 
determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 

− Il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del P.O.R. Puglia 2014-
2020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 
agosto 2015; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del Documento sulla 
metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato di Sorveglianza del Por Puglia 
2014 2020 a sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 

− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08 aprile 2016, per effetto della quale alla Sezione Politiche 
Giovanili e Innovazione sociale competono attività di promozione ed attuazione di interventi di recupero 
e riuso di immobili abbandonati o sottoutilizzati per attività sociali, di produzione creativa e culturali, 
di aggregazione giovanile e di integrazione tra generazioni, anche con l’apporto delle comunità locali e 
mediante attività di animazione sociale e partecipazione collettiva; 

http:ss.mm.ii
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− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016, con la quale la Giunta ha definito il 
sistema di responsabilità delle Azioni dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando il Responsabile pro 
tempore della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, Responsabile 
dell’Azione 9.14 dell’Asse IX; 

Premesso che: 

� l’Asse prioritario IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà d ogni forma di discriminazione”, 
individua l’Azione 9.14 “interventi per la diffusione della legalità” quale azione tesa alla promozione della 
cultura e delle pratiche di legalità diffusa nelle aree a maggiore rischio di esclusione sociale e a basso 
tasso di legalità, sostenendo interventi dall’elevato valore simbolico rispetto alla riappropriazione di 
spazi e la loro rifunzionalizzazione per attività sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione 
giovanile e di integrazione tra generazioni; 

� concorrono al suddetto obiettivo specifico, interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili 
(come da azione 9.6.6 dell’Accordo di Partenariato); 

� con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1765 del 23 novembre 2016 la Giunta Regionale autorizzava 
la Dirigente della Sezione Politiche giovanili e Innovazione sociale ad operare sui capitoli di spesa 
nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 14/20, di titolarità del dirigente della Sezione sicurezza 
del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, per un importo totale di 3.072.726,08, ed 
all’espletamento degli adempimenti funzionali al finanziamento ed attuazione degli interventi; 

� con determinazioni n. 110 del 10/11/17 e n. 124 del 05/12/17 del dirigente della Sezione Programmazione 
sono state individuate le sub-Azioni delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e nell’ambito della 
suddetta classificazione, l’Asse IX - Azione 9.14 si compone di tre sub-Azioni: 9.14 a, 9.14 b e 9.14 c; 

� con determinazione n. 19 del 19/03/2018 il dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche 
per le migrazioni, antimafia sociale ha delegato le attività di cui alla sub azione 9.14 b) “Interventi 
di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e 
partecipazione giovanile” alla dirigente pro tempore della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione 
Sociale. 

Atteso che: 

� Con deliberazione di giunta n. 1756 del 30/10/2017 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/20. Asse IX 
“Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” - AZIONE 9.14 - 
“Interventi per la diffusione della legalità”. DGR 1765 del 23/11/2016. Intervento Laboratori urbani in 
rete 2017. Indirizzi”, la Regione Puglia ha definito gli indirizzi per l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani 
in Rete 2017”; 

� con determinazione dirigenziale n. 129 del 20/12/2017 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e 
Innovazione Sociale ha approvato l’AVVISO PUBBLICO per la realizzazione di interventi di adeguamento 
strumentale e strutturale dei Laboratori Urbani per lo sviluppo di attività sociali, di produzioni creative 
e culturali, di aggregazione giovanile e di educazione alla legalità “LABORATORI URBANI IN RETE 2017” 
e relativi allegati (All. 1 - Istanza di partecipazione. All. 2 - Formulario di candidatura), e lo Schema di 
disciplinare; 

� il suddetto Avviso trovava copertura finanziaria a valere sulle risorse stanziate con DGR 1765 del 
23/11/2016 e DGR 180 del 14/02/2017, secondo il seguente cronoprogramma: 
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2017 e.f. 2018 e.f. 2019 

POR 2014-20. FONDO 
FESR. AZIONE 9.14 • 
INTERVENTI PER LA 

1161940 DIFFUSIONE DELLA 
12.10.2 U.2.03.01.02.000 882.352,94 441.176,47 147.058,82 LEGALITÀ. CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA UE ' 

POR 2014-2020. FONDO 
FESR. AZIONE 9.14 • 
INTERVENTI PER LA 

1162914 DIFFUSIONE DELLA 
12.10.2 U.2.03.01.02.000 617.647,06 308.823,53 102.941,18 LEGALITÀ. CONTRIBUTI 

AGLI INVESTIMENTI A 
AMMINISTRAZIONI 

LOCALI. QUOTA STATO 

Rilevato che: 

� nel corso dell’esercizio finanziario 2017, a fronte degli stanziamenti pari complessivamente a € 
1.500.000,00 (di cui € 882.352,94 sul capitolo di spesa 1161940 ed € 617.647,06 sul capitolo di spesa 
1162914), non sono stati assunti impegni per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

� permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 
relativi al POR Puglia 2014-2020 per l’esercizio finanziario 2017 che vanno, tuttavia, reiscritti in bilancio 
sulla base delle obbligazioni che si perfezioneranno nel corrente esercizio con esigibilità negli ee.ff. 
2018-2020; 

� occorre, pertanto, disporre una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 
finalizzato a modificare il preesistente stanziamento previsto per l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani 
in Rete 2017”al fine di assicurare la necessaria copertura finanziaria. 

Visto: 

� il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 
della L. 42/2009” 

Viste altresì: 

� la LR. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziano 2018 
e pluriennale 2018-2020”; 

� la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio 
di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto 
Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii. 

Considerato che: 

� l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede 
che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 

� la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni 
di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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piano 
Competez. e 

CRA Capitolo Declaratoria 
dei conti Cod. Competenz. Competenz. 

finanziario e id. UE 
cassa 

E.F. 2019 E.F. 2020 
gestionale 

e.f. 2018 

TRASFERIMEN 
TI POR 

62.06 4339010 
PUGLIA 

E.4.02.05.03.001 1 + € 147.060,00 + € 588.240,00 + € 147.060,00 
14/2020 

QUOTA UE 
FONDO FESR 

TRASFERIMEN 
TI POR 

62.06 4339020 
PUGLIA 

E.4.02.01.01.001 1 + € 102.940,00 + € 411. 760,00 + € 102.940,00 
14/2020 

QUOTA STATO 
FONDO FESR -

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 

1. di disporre la variazione al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 necessaria ad assicurare la 
copertura finanziaria l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017” a valere sull’azione 9.14 del PO 
FESR Puglia 2014-2020 per complessivi € 1.500.000,00 stanziati con DGR 1765 del 23/11/2016 e DGR 
180 del 14/02/2017 sui capitoli di spesa 1161940 per € 882.352,94 e 1162914 per € 617.647,06, non 
impegnati nell’e.f. 2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

2. di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di entrata 4339010 e 4339020 e sui capitoli di spesa 1161940 e 1162914 di cui alla sezione COPERTURA 
FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E SS.MM.II. 

Il presente provvedimento dispone la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, 
Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi 
dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO 

1) Parte I - Entrata 

Variazione in aumento e iscrizione in bilancio somme stanziate con DGR 1765 del 23/11/2016 e DGR 180 del 
14/02/2017 non utilizzati nell’e.f. 2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 

Tipologia di entrata: ricorrente 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 
14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione 
C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. 
Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 

2) Parte II-Spesa 

Variazione al bilancio 

Tipologia di spesa: ricorrente 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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Cod. Piano Cod. 
Cod. Programma 

CRA 
Capitolo 

Declaratoria Programma, dei Conti id. 
punto 1 lett. 1) 

E.F. 2018 E.F. 2019 E.F. 2020 di spesa AII. 7 al D. Lgs. 
Titolo finanziario UE 

118/2011 

POR 2014-20. 
FONDO FESR. 
AZIONE 9.14 -
INTERVENTI 

PER LA 
DIFFUSIONE 

DELLA 
U.2.03.01.02 4 - Reti.e altri servizi +€ +€ +€ 62.06 1161940 LEGALITÀ. 12.10.2 3 

CONTRIBUTI 
.000 di pubblica utilità; 147.060,00 588.240,00 147.060,00 

AGLI 
INVESTIMENTI 

A 
AMMINISTRAZ 
IONI LOCALI. 
QUOTA UE 
POR2014-

2020. FONDO 
. 

FESR. AZIONE 
9.14-

INTERVENTI 
PER LA 

DIFFUSIONE 

62.06 1162914 
DELLA 

12.10.2 
U.2.03.01.02 

4 
4 - Reti e altri servizi +€ +€ +€ 

LEGALITÀ. .000 di pubblìca utilità; 102.940,00 411.760,00 102.940,00 
CONTRIBUTI 

AGLI 
INVESTIMENTI 

A 
AMMINISTRAZ 
IONI LOCALI. 

QUOTA STATO 

All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa pluriennale per gli e.f. 2018 e successivi provvederà la 
Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, in qualità di Responsabile della Azione 9.14 - 
sub azione 9.14 b) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 giusta D.G.R. n. 833/2016 e A.D. 176/DIR/2018/19 del 
19/03/2018, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazìone” 
del D. Lgs. 118/2011. 
La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento è 
assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere sul capitolo di spesa 1147030 coerente con 
l’Azione 9.14 del POR Puglia 2014-2020. 

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del 
seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
d) della LR. n. 7/97. 

LA GIUNTA 

� udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
� vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 

Giovanili e Innovazione Sociale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di 
Gestione del PO Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione. 
Istruzione e Lavoro; 

� a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
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DELIBERA 

3. di disporre la variazione al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 necessaria ad assicurare la 
copertura finanziaria l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017” a valere sull’azione 9.14 del PO 
FESR Puglia 2014-2020 per complessivi € 1.500.000,00 stanziati con DGR 1765 del 23/11/2016 e DGR 
180 del 14/02/2017 sui capitoli di spesa 1161940 per € 882.352,94 e 1162914 per € 617.647,06, non 
impegnati nell’e.f. 2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

� di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 
38/2018 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicata nella sezione “Copertura 
finanziaria”; 

� di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli 
di entrata 4339010 e 4339020 e sui capitoli di spesa 1161940 e 1162914 di cui alla sezione COPERTURA 
FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 

� di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento; 

� di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 
4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 

� di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 637 
Decreto Direttoriale prot. n. 258 del 26/09/2017 del M.L.P.S. finanziamento delle attività di formazione 
nell’esercizio dell’apprendistato. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal 
Responsabile di Sub-Azione “Apprendistato e riqualificazione dei lavoratori” POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, 
confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e 
lavoro. Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna 
Lobosco, riferisce quanto segue: 

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge 
n.42/2009; 
Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 
2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018”; 
Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
Vista la Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 
39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 ess.mm.ii.; 

PREMESSO CHE: 

L’obbligo di frequenza di attività formative nell’esercizio dell’apprendistato viene introdotto dall’articolo 68 
della Legge 17 maggio 1999, n. 144 recante “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il 
riordino degli enti previdenziali”. 

L’articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 ha quindi disposto che la regolamentazione dei 
profili formativi dell’apprendistato professionalizzante fosse rimessa alle regioni e alle province autonome di 
Trento e Bolzano, prevedendo un monte ore di formazione formale, interna o esterna alla azienda, di almeno 
centoventi ore per anno, per la acquisizione di competenze di base e tecnico-professionali. 

La Regione Puglia ha recepito tale indirizzo nella L.R. 22 ottobre 2012, n. 31 “Norme in materia di formazione 
per il lavoro”, in particolare nell’art. 4 ove dispone che la formazione finalizzata all’acquisizione di competenze 
di base e trasversali viene finanziata dalla stessa Regione, nei limiti degli stanziamenti annuali dei bilanci di 
previsione, anche in sinergia con i fondi interprofessionali 
. 
Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 22 comma 2 della Legge 12 novembre 2011, 
n. 183 destina annualmente con proprio decreto una quota non superiore a 200 milioni di euro alle attività’ 
di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, di cui il 50 per cento destinato prioritariamente alla tipologia 
di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere stipulato ai sensi dell’articolo 49 del decreto 
legislativo 10 settembre 2003, n. 276, attraverso una ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano. Le risorse necessarie sono poste a carico del Fondo sociale per occupazione e formazione, 
istituito dall’articolo 18, comma 1, del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito con modificazioni 
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2. 

http:ess.mm.ii
http:SS.MM.II
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Anche il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e successive modifiche ed integrazioni, “Disciplina organica 
dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della 
legge 10 dicembre 2014, n. 183” (Job Act), nel Capo V “Apprendistato”, ha confermato all’Art. 44 comma 3 
che nell’apprendistato professionalizzante, o contratto di mestiere la formazione di tipo professionalizzante, 
svolta sotto la responsabilità del datore di lavoro deve essere integrata, nei limiti delle risorse annualmente 
disponibili, dalla offerta formativa pubblica interna o esterna alla azienda, finalizzata alla acquisizione di 
competenze di base e trasversali, per un monte complessivo non superiore a centoventi ore per la durata del 
triennio e disciplinata dalle regioni e dalle province autonome di Trento e Bolzano, sentite le parti sociali e 
tenuto conto del titolo di studio e delle competenze dell’apprendista. 

Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale prot. n. 258 del 
26/9/2017, ha ripartito tra le Regioni e le Province Autonome le risorse relative all’annualità 2016 per il 
finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato; con il decreto, sono state 
assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro 585.586,00, sulla base della ripartizione di complessivi 
euro 25.000.000,00, per il 60% sulla base degli apprendisti assunti (16.926) e per il 40% sulla base degli 
apprendisti iscritti a percorsi formativi a finanziamento pubblico (952), entrambi calcolati sulla media nel 
triennio 2013-2015 

Una quota fino al 10% del totale di dette risorse può essere utilizzata per il finanziamento di azioni di sistema 
e di accompagnamento collegate all’attività formativa in apprendistato non coperte da altri finanziamenti di 
origine nazionale o comunitaria. Con le suddette risorse non è rimborsabile la retribuzione degli apprendisti. 

Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, si provvede ad 
effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con l’accertamento 
dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi 
assegnati, pari ad a euro 585.586,00. 

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui 
ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017. 

http:ss.mm.ii
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FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. n.28/01 E SS. MM. Il. E AL D. LGS. 118/2011 

Viene apportata , ai sensi dell'a rt. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, var iazione al 

Bilancio di Previsione 2018 e plurienn ale 2018-2020, approvato con Legge Regionale 29 dicemb re 

2017, n. 68, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-
20 approvato con Deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01 /2018 come di seguito esplicitato: 

PARTE ENTRATA 

62 - Dipartimento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
CRA Formazio ne e Lavoro 

11 - Sezione Forma zione Professionale 

Capitolo 
2050570 "Contributo dello Stato per progetto di apprendistato a 
regime" 

Codifica piano dei conti 

finanzia rio 
E.2.01.01.01.001 

Competenza e cassa € 585.586,00 

PARTE SPESA 

62 - Dipartim ento Sviluppo economico, Innovazione, Istruzione, 
CRA Formazione e Lavoro 

11 - Sezione Formazion e Professionale 

Capitolo 
961050 : "T rasferimenti ai soggett i attuatori contr ibuto per attività 

di appre ndistat o a regime'' 

Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione professionale 

Programma 02 - Formaz ion e professionale 

Titolo 1 -Spese correnti 

Macroaggregato 04 - Trasferimenti correnti 

Codifica piano dei conti 

finanziario 
U.1.04.04.01.000 

Competenza e cassa € 585.586,00 

• Si attesta che l'importo di € 585.586,00 corrisponde ad obbligazione giuridicamente 
perfezionata, con debitore certo (Ministero Lavoro e Politiche Sociali in virtù del Decreto 
Direttoriale prot. n. 258 del 26/9/2017), ed è esigibile come di seguito indicato : 

Importo totale € 585.586,00 

Esercizio 2018 € 585.586,00 

• La spesa e l'accertamento di cui al present e provvedimento - pari a complessivi € 
585.586,00- corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018, con l'impegno di spesa da 

assumersi con att o dirigenziale de lla Sezione Formazione Professionale, entro il corrente 
esercizio finanziario e.f. 2018. 
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Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce 
sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della 
Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− Udita la relazione; 

− viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; 

− a voti unanimi espressi nei modi di legge. 

DELIBERA 

− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 

− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e 
pluriennale 2018-2020, approvato con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento Tecnico di 
accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-20 approvato con Deliberazione di Giunta 
regionale n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Dlgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 
indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 

− di dare atto che all’accertamento e all’impegno di spesa, per l’importo di euro 585.586,00 così come 
assegnato, alla Regione Puglia, con il Decreto Direttoriale prot. n. 258 del 26/9/2017, allegato in copia al 
presente atto quale parte integrante provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, 
con proprio atto, entro l’e.f. 2018; 

− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti 
consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 

− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 

− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art. 6, 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art 10 comma 4 
del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:ss.mm.ii


30669 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

lu 11 • .!lt l 
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Allegato delibera dì variazione del bilancio riport ante i dat i d'interesse del Tesoriere 

data: ... ./ ..... / ....... n. prot ocollo ......... . 

Rlf. Proposta di delibe ra del FOP/DEL/2018/0000_ 

SPESE 

MISSIONr, PIIO(;IIAMMJ\, llfOIO orNOMINAllONt 

MISSIONE 15 
POLJnCHE PER IL LAVORO E CA FORMAZ.IONE 

PROFESSIONALE 
Proaramma 2 fcr matlone prcferncnale 
Titolo ! Spese correnu 

Tot:ale Progr.1mma • Form,1zicne professionale 

POllrlCHE PER IL I.A VORO f LA FORMAZIONE 
TOTALE MISSIONE 1S PROFESSIONALE 

TOTALE VARtAZJONI IN USCITA 

TOTALE GENERALE DELLE USOTI 

TITOLO, TIPOLOGtA DENOMINAZIONE 

nrOLO Il TRASFERIMENTI CORRENTI 
Ll.01 01 01 001 ltuf~,.,,,.,.1,,:t., , ,..,t1~M>Adie<1 

TOTALE TlTOLO Il 

TOTALE VARIAlJON! IN ENTRATA 

TOTALE GENERALE DElLE ENTRATE 

TIMB!IO l flM1A C[l l'tNT[ 

,i.e;11onub1le dtl Ser.111io f ln11nll.eoo I Dlflgenll: ,~o nwbllt! della , 11_ 

DIRIGENTE DELLA SEZIONE 
For azione Profess~· aie 

tt .ssa A. LOBOS 

~ 

re.sldui presun1i 
previsione di competenza 
previsione di cas.sa 

residui presunti 
µrev/done di ccrnpete.01:;1 
previsione di casu 

1esidu! presunti 
previsione di competenza 
previsione di cassa 

residui presunti 
previsione di competenza 
previsione di uuu 

residui presunti 
prt!vlslone di competenza 
previsione di cassa 

ENTRATE 

residui presunti 
p1evlsior,e d! competent• 
previsione d, ca~~, 

residui presunti 
prt!vlslone di competenza 
previsione di c;,55a 

rt!sldu! presunti 
previsione di competerna 
previsione di c-assa 

residui presunti 
previsione di competenta 
previsione di c.assa 

PA[\ilS!ONI \iNIIAZJONI 

AGGIORNATE Ali.A 
PMW IONIAGGIOIINATE AUA DEUllEAAlN 

l'!lECEOWlE 
OGGETTO· ES~RCIZIO 101& 

\.WIIAZJON( • Dfl!BHI A 1n•u m1tn10 in d im111t.1dOM 

N. -• • ESERCIZIO 20 1& 

585 .586,00 

585 .586 100 

58S.S86 ,00 

SSS.586.00 

S.85.S86100 
585 ,586,00 

585.586,00 

SSS.586,00 

585 ,586.00 

S85.S86.00 

PREVI.SIONI In aumento In diminuzione 
AGGIORNATE 4l1A 

PREVlSiONI AGGIORNATE ALLA oru erRA IN 
PRECEDiNn 

QG<imO - ESfRCLZIO 20U 
VARIAZIONE - owa r RA 
N •. ~,. [ !.E.ACIZIO 2011 

585.S86 ,00 

SSS.S86.00 

SSS.586,00 
585.586 ,00 

SSS.586.00 
585 .586 ,00 

S&S,586,00 
SSS.586.00 

Il presente allegato è 
t d. / o compos o I n . .• • ••-•· 

faccia te . 
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: 40.Repertorio_Decreti_Div II . REGISTRAZIONE.0000258.26-
9-2017 

j 

JL DIRETTORE GE ERA LE 

VISTA la Legge 17 maggio 1999. n. 144 recante '·Misure in materia di investimenti. delega al 
Governo per il riordino degli in entivi a!roccupazione e della normativa che disciplina l' INAJL, 
nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali'·, e in particolare l'articolo 68 relativo 
all'obbligo di frequenza di at1ività formative; 

VISTA la Legge 12 novembr _O 11. 11. 183. recante '•Disposizioni per la fo1111azione del bilancio 
annuale e pluriennale dello tato (legge di stabilità 20 I 2)" e in particolare l'articolo 2_. comma 2 
come modificato dal Decreto legi lativo 14 settembre 201 n. I ~o. articolo 32 comma 4. di attuazione 
della Legge I O dicembre 2014 11. 183 e successive modificazioni. 

VlSTO il Decreto legislati o 7 marzo 2005, n. 82 recante "Codice dell"ammi11i ' trazion digitai ·•: 

VISTO il Decreto legi. lativo 15 aprile 2005, 11. 76 recante "Definizione delle norme generali sul 
diritto - do ere all' istruzione e alla formazione, a nonna dell'articolo 2, comma I , lettera c), della 
legge 28 marzo 2003, 11. 53•·: 

VlSTO il Decreto legislativo 15 aprile 2005. n. 77 recante "Definizione delle norme generali relative 
all'alternanza scuola - lavoro. a norma dell'articolo 4 della legge 28 marzo 2003, 11. 5 e successive 
modilìcazioni: 

VISTO il De reto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante "Definizione delle norme generali e dei 
livelli es enziali delle prestazi ni sul secondo ciclo del sistema educati o di istruzione e formazione ai 
sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53" e successive modificazioni: 

VISTO il Decreto Legge 6 marzo 2006. n. 68 convertito con modificazioni dalla Legge 24 marzo 
2006, n. 127 recante "Misure urgenti per il reimpiego di lavoratori ultracinquantenni e proroga dei 
contratti di solidarietà, nonché disposizioni finanziarie'· e in particolare 1·articolo I , comma I O: 

VlST A la Legge 27 dicembr 2006. n. 296, recante ·'Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2007)" e in particolare l'articolo I. commi 622 e 
624; 

VISTO il Decreto Legge 3 1 gennaio 2007. n. 7 convertito con modilicazioni dalla Legge 2 aprile 
2007, n. 40 recante ·'Misure urg nti per la tutela dei consumatori, la promozione della concorrenza. lo 
sviluppo di attività economiche e la nascita di nuove impre e", e in pa11icolare I articolo 13; 

VISTO il Decrct Legge 25 giugn 2008, 11. 111 convertito con modil·ì cazioni dalla Legge 6 ago to 
2008, n. 13' recante "Dispo izioni urgenti per lo s iluppo economico, la semplificazione, la 
competitivit,ì. la tabilizzazionc della lìnanza pubblica e la perequazione tributaria". e in particolare 
l'articolo 64; 

VlSTO il Decreto Legge 29 novembre 2008. 11. 185 convertito con 111 dificazioni dalla L gge 28 
gennaio 2009. n. 2, e in particolare l'articolo 18, comma I che istituisc . nello stato cli pre isione del 
Ministero del la oro, della salute e delle politiche sociali, il Fondo ciale per oc upazione e 
formazione: 

Din zione Gcnl'r:tk dc~li :rn1mo rtiz z:Hori soci:tlì e dC'II:, FQrnrn1.ionl' 
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In Legge 23 dicembre _009 11. I 9 I, recante ··Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Staio (legge finanziaria _o I 0) e in particolare i e mmi da I 06 a 126 
dell'articolo 2 che disciplinano la 1·evisione dell'o rdinamento finanziario delle province autonome di 
Trento e Bolzan e la regolazione dei loro rapporti finanziari con lo Stato: 

VISTO il Decreto Legislativo 15 giugno 20 I 5 n. 8 I. recante "Di iplina organica dei contratti di 
lavoro e revisione della normati a in teina di n1ansioni. a normn dell'a1ii olo I. comma 7. della legge 
l0dicembre 20l4. n. l 83' esucces ive modificazioni: 

VISTO il Decreto legislativo 14 settembre 20 15. n. 150. ·•Disposizioni per il riordino della normati a 
in materia di servizi per il lavoro e di politiche attive, ai sensi dell'a rticolo I. comma 7, della legge 1 O 
dicembre 20 14. 11. l 83"'. e successive modificazioni, ed in patiicola re l'a rt. 32· 

VISTO il Decreto interministeriale 12 ottobre 20 15 recante ·'Definizione degli standard formativi 
dell'apprendi rato e rit ri generali p r la realizzazione dei p r orsi di appr ndi lato, in a!luazione 
dell'articolo 46, omma I, del decreto legi lativo 15 giugn 20 I 5. n. 8 I. pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale. serie generale numero 296. il 21 dicembre 2015: 

VISTO I Accordo del 24 settembr 20 15 tra il Governo, le Regioni e le Pro ince Autonome di Trento 
e Bolzano relati o al I rogett sperimentale '·Azioni di accompagnamento viluppo e rafforzamento 
del sistema duale nell'ambito del!· Istruzione e Formazione Profo sionale" in repertorio atti n. 
158/ SR· 

VISTO il Decreto Dirctt rialc n. 308 del I 8 ottobre _Q 16. onccrnente la ripartizione delle risor e di 
cui all'articolo 69. comma 4 della legge n. 144 del 1999 relativo all"annualità 20 I 6. con cui si 
de ti nano euro 264. 109.570,00 al finanziamento dei percor i finalizzati alr a_solvimento del diritto­
dovere all'istruzione e formazione profes ionale in base all'art . 28, comma" del decreto legislativo 17 
ottobre 2005, n. 226. ed euro 25.000.000.00 al lìnanziamento delle attività di formazione nell·esercizio 
dell 'apprendislato: 

VISTO il D.P.R. 15 Marzo 2017 n.57 recante ''Regolamento di organizzazione del Ministero del 
Lavoro e delle Politiche ' ociali. pubblicato in G. .- erie Generale n. l 03 del 05 Maggio 20 17 ed in 
particolare l'art."' relati o alla Direzione Generale degli Ammo11izzator i Sociali e della Formazion : 

VISTO il D.P.C.M. del I O giugno 2017. registrato alla Corte dei Conti il 27 luglio 20 17 - Registro n. 
1738 con il quale è stato conferito al Dott. Ugo Menziani l' incarico di direttore della Direzione 
Generale degli Amm rtizzatori Sociali e della Formazione: 

RITENUTO di dover procedere alla ripaniz ione del fondo con i criteri sotto indicali, "ulla ba e delle 
verilìche effettuate sull'utilizzo delle ri orse in sede regionale: 

60% sulla ba e degli apprendisti as ·unii 
40% sulla ba e degli apprendisti formati 

prevedendo un limite minimo per ciascuna amministrazi ne pari ad euro 129.000.00. 

VISTE le not dell'INPS, n. 34 185 del 4/ 12/2015 e n. _884 del 19/1/20 17. con le quali engono 
trasme si i dati sui c ntratti di apprendi·taro per gli anni_ 13. 20 14 e 20 15; 

VISTO i dati di monitornggio delle Regioni sulla media del triennio 20 , .., -20 15 acquisiti dall' I API' 
con nota ciel 12 .. 2017. prot. n. I 3112: 

VISTA la nota del Mini tero del La or 

Direzione Genrr:1lc de~li :-11nmorl ina10ri ~oci:1li e della Form:uionr 
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ndi ti a unti e per il 40% ulla base degli apprendisti formati. entrambi calcolati sulla media nel 
triennio 20 13-2015 e prevedendo un limite minimo di eur 129.000.00 per eia cuna amministrazione: 

PREMESSO tutto quanto sopra. 

DE RET 

Artic I I 

J. Con riferimento all'annualità _0]6, 0 110 de tinati, ai sensi dell"art. 22 comma 2 della Legge 12 
novembre 20 11. 11. 183 euro 25.000.000,00 per il finanziamento cl Ile attività di G rmazione 
nell'e ercizio dell'apprendistato. 

2. Le somme di cui al precedent comma son poste a carico del Fondo sociale per o cupazione e 
formazione. cap. 2230 piano ge tionale 2. di cui all"articolo 18. comma I, del decreto legge 29 
novembre 2008. n. 185, convenilo con modi[ìcazioni dalla legge 28 gennaio 2009. n. 2. 

3. Le risor e di cui al comma I engono ripartite tra le regioni e le province auton me di Bolzano e 
Trento per il 60% u\la base degli apprendi ti as unii e per il 40% ulla base degli apprendisti 
forrnati. entrambi calcolati sulla media nel triennio 20 13-2015 e prevedendo u11 limite minimo di 
per ciascuna Amministrazi ne pari a cl euro 129.000,00. Le risorse ripartite per ciascuna r gione e 
pr vincia autonoma son riportai nella tabella I ulla base dei dati indicati in tabella 2: 

Tabella I: RIP RTIZIONE DELLE RJSORSE ANN ALITA' 20 16* 

Regioni Risorse 
Piemonte € _,869.173,00 
Valle d'Aosta € 129.000,00 
Lombardia € 3.799.935.00 
P.A. Bolzano € 621.980,00 
P./\ . Trento € 577.812,00 
Veneto € 2.859.343,00 
Friuli Venezia Giulia € 985.706,00 
Liguria € 804.746,00 
Emilia Romagna € 5.06 1.256,00 
Toscana € 1.4 78.898,00 
Umbria € 340. 140,00 
Marche € 110.40 __ 00 
Lazio € 1.854.486,00 
Abruzzo € 269.580,00 
Molise € 129.000,00 
Campania € 651.193,00 
Puglia € 585.586,00 
Basilicata E 129.000,00 
Calabria E _32.967,00 
Sicilia E 630.351,00 
Sardegna € 2 19.446,00 
TOTALE € 25.000.000,00 

Legendc1: 
(*) Risorse arr tondate all'unità di curo 

DirC1.ionL· rncr:1lr dc.lJ.li :1111111ortin :Jfori soriali e della Fornrn,iouc 

.., 
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lla 2: DATI APPRENDI.STI 

Regioni !Apprendisti occupati (a) Apprendi ti formati (b) 

Piemonte 37.84 1 20.270 

Valle d'Aosta 1.455 o 
Lombardia 77.373 24 .84 1 

P.A. Bolzano 4.452 3.795 

P.A. Trento 5.082 3.76 1 

Veneto 54.500 19.358 

Friuli Venezia Giulia 8.7 11 6.425 

Liguria 14.447 5.566 

Emilia Romagna 45.83 1 33 .2 14 

Toscana 36.708 7.553 

Umbria 9.834 548 

Marche 17.257 4.64 1 

Lazio 47.852 8.53 1 

Abruzzo 7.150 1.120 

Molise 828 ~2 1 

Campania 19.066 207 

Puglia 16.926 952 

Basilicata 2. 155 100 

Calabria 6.824 o 
Sicilia I 8. 168 1.127 

Sarde_gna 4.573 1.4 12 

TOTALE 437.034 143.742 

Legenda: 
(a) ronlc INP (media del triennio 20 13 - _Q 15) 
(b) fonte monitoraggio regionale: apprendisti iscritti a percorsi rormativi a finanziamento pubblico (media del triennio 
20l3-20 15) 

4. Ai sensi dell"articolo 2, comma 109, della legge 23 dicembre 2009, n. 19 1. le quote relative alle 
province auton me di Bolzano e Trento indicate nella tabella l 0 110 re e indisponibili. per un 
totale di 1.199.972 .00 . 

5. Una quota fino al I 0% del totale delle ri orse di cui alla tabella I può essere utilizzata per il 
finanziamento di azioni di sistema e di accompagnamento collegate all' a11ività formativa in 
apprendistato non coperte da altri lìnanziamenti di origine nazionale o comunitaria. Con le risorse 
di cui al pre ente decreto non è rimborsabile la retribuzione degli apprendisti. 

6. P1·evia tra mis ione di copia del I rescntc decreto alle Amministrazioni interessale. il Ministero ciel 
lavoro e delle politiche sociali procede al trasferimento delle risorse di cui alla tabella I. ari. I. 
comma 3. del prc ente decreto lè rm restando quanto previsto da li' ari. I. comma 4. 

Di1Tzio11l' Gl·ncrnk llcgli Hn1morliaat ori sori:11i e della Forrnnzione 
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rticolo 2 

I. Entro 24 mesi dalla data del trasferimento delle risor e, le regioni comunicano al Ministero del 
lavoro e delle politiche ociali gli estremi e gli importi degli impegni as unti con atti amministrativi 
giuridicamente vincolanti riferiti alle ri or e trasferite. 

2. Allo cop di monitorare l'a anzamento delle attività formative nell"e ercizio dell"apprendi tato, 
ciascuna regione e pro incia autonoma predisp ne un rapporto annuale di attuazione che dowà 
pervenire entro e non oltre il 31 ollobre 2017 econdo le m dalità che verranno impartite con 
successiva nota del Ministero lei Lavoro e delle Politiche Sociali. La tra missione do rà avvenire 
attraver o posta elettronica ai sensi dcll"arl. 47 del Decreto legislativo 7 marzo 2005. n. 82. Sulla 
base dei rapporti realizzati dalle regioni e pro ince autonome il Ministero d I lavoro e delle 
politiche ociali in collaborazione con l' INAPP pre enta un documento di monitoraggio nazionale 
ai sensi dell'a11. 17 comma 6 del Decreto legislativo I O settembre 2003. n. 276. 

3. La tra mi ione dei rapporti di monitoraggio di cui al precedente comma. secondo i termini e i 
criteri pre i ti. costituisce condizione ai fini dei trasferimenti di risor e relativi alle annualità 
succes ive. 

L'efficacia del presente decreto è ubordinata ali.esito dei controlli degli organi competenti ed alla 
succes. iva pubblicazione ul ito i tituzionalc del Ministero del lavoro e delle politiche ociali. 

Dott. go Menziani 

Documento fimiat digitalmente ai sensi e per gli ern 11i degli arti. 20 e 2 1 del O.Li; . 7 marzo 2005 n. 82 
·'Codice dell'amministrazione digitale" e s.111.i. 

Dirt"zione Genrralr tlL•gli 11111111ortina1ori soc:ì:ili r d(•ll:1 Formazione 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 638 
Partecipazione della Regione Puglia al XXXI Salone Internazionale del libro di Torino 10/14 maggio 2018. 
Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Assegnazione risorse – Accordo di 
cooperazione con il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese. 

Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla base 
dell’istruttoria “effettuata dal Funzionario Responsabile della Promozione di iniziative regionali nell’ambito 
della Cultura, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento 
Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue, il Vice Presidente. 

PREMESSO CHE: 
− la LR. n. 6/2004 e s.m.i. “ Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle 

Attività Culturali” ha definito il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro raggiungimento con 
riguardo alle attività di spettacolo e cultura sul territorio pugliese; 

− tra le priorità dell’azione regionale si prevede l’intervento della Regione Puglia nella promozione di 
mostre ed eventi espositivi, nella incentivazione dei progetti editoriali (finalizzati alla diffusione dei valori 
della lettura soprattutto nelle fasce giovanili), nella valorizzazione delle identità culturali, nonché la sua 
partecipazione a manifestazioni nazionali ed internazionali specializzate. 

CONSIDERATO CHE: 
− In questo quadro di riferimento si colloca la proposta di partecipazione della Regione Puglia alla XXXI 

edizione del Salone internazionale del Libro che si terrà a Torino dal 10 al 14 maggio 2018. Tale presenza 
dell’Assessorato all’importante vetrina editoriale internazionale, si pone in continuità con la partecipazione 
alle scorse edizioni; 

− l’adesione all’iniziativa consente di sostenere l’editoria pugliese, nonché di disporre di una vetrina di 
richiamo internazionale che permetta di presentare l’intero patrimonio regionale; 

− La Giunta Regionale, con DGR n. 50 del 29 gennaio 2016 nell’ambito del POC Puglia - Linea 4 “Tutela, 
valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”, ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio 
Regionale per le Arti e la Cultura”, in sigla “TPP” quale responsabile dell’elaborazione dell’azione strategica 
“Attività di sostegno alla lettura attraverso le forme di spettacolo all’interno dei contenitori culturali ed 
elaborazione del Piano strategico regionale della Cultura”; 

− La Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l’unico livello di progettazione del 
“Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia” curato dal TPP; 

− Per assicurare l’opportuna partecipazione al Salone di Torino delle strutture regionali e delle imprese, si 
intende affidare l’organizzazione e la realizzazione di tutte attività connesse al Teatro Pubblico Pugliese 
- Consorzio per le Arti e la Cultura, attraverso un accordo di cooperazione tra il TPP e la Regione Puglia, 
per un importo di €100.000,00, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 del D. Lgs n. 
50/2016 in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con 
nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli 
Organismi in house”; 

− Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della 
Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della 
Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 
aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 maggio 2007) quale socio di maggioranza; 

− Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente 
statuto, tra le proprie finalità istituzionali, “sostiene la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo in 
Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della filiera 
dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse professionalità artistiche, tecniche ed 
imprenditoriali che operano nella regione, e dell’attrattività del territorio pugliese e la valorizzazione e 
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promozione dei suoi attrattori culturali ed ambientali attraverso lo spettacolo dal vivo, le arti performative 
e le attività culturali.”; 

− Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha personalità giuridica quale Ente Pubblico Economico ed è dotato 
di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica; 

− Al suddetto accordo tra le due amministrazioni aggiudicatrici si applica l’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 
50/2016, in quanto ricorrono i seguenti presupposti: 
a. L’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, 

che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità 
istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

b. alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 
c. le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo; 
d. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro 

delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di 
un margine di guadagno; 

e. il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme 
comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza 
non falsata negli Stati membri; 

− Il trasferimento di risorse finanziarie al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese non configura una remunerazione 
contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico 
interesse, configurandosi come mero rimborso dei costi sostenuti. 

VISTI : 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. n. 42/2009; 

− La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 

finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” 
− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio dei previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti 
dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; 

− la deliberazione della Giunta regionale del 13.3.2018, n. 357 quale primo provvedimento di indirizzo per il 
perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 2016, 
n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; 

− Visto, altresì, la nota AOO_004/Prot.0000562 del 04.04.2018 del Direttore del Dipartimento Turismo, 
Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale in merito alla Spesa autorizzata di cui all’allegato B) 
della citata DGR n. 357/2018, tra cui figurano le spese per la partecipazione al salone di Torino per un 
importo 150.000,00 

− Il capitolo di spesa n. 813026 su cui sono imputate le spese per la partecipazione al Salone di Torino risulta 
attualmente classificato ai fini della codifica del Piano dei Conti: U 1.3.2.2 e si rende, ai fini delle decisioni 
qui assunte, destinare le risorse sul capitolo n. 1.4.3.2 di spesa classificato in U 1.4.4.1. 

Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla 
Giunta Regionale di: 
− di partecipare alla XXXI Edizione del Salone Internazionale del Libro, che si svolgerà a Torino dal 10 al 14 

maggio 2018; 
− di individuare, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, 

con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali 
e degli Organismi in house, il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale 
soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e 
s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e della 
giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento 
di attività di interesse comune per l’attuazione ed implementazione della partecipazione alla XXXI Edizione 
del Salone Internazionale del Libro; 
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Finanziaria 
O.Ivo 118/2011 

Il presente provvedimento comporta la variazione compensativa al Bilancio di prev1s1one 2018 e pluriennale 
2018/2020 e al Documento tecnico d1 accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario 
gestionale 2018-2020 previsti dall'art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii. 
BILANCIO AUTONOMO 
VARIAZIONE IN AUMENTO 
Iscrizione alla competenza dell'esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione 
sull'armonizzazione contabile e relativi principi contabili 
Parte spesa 

CRA 
63 DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
02 SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 

capitolo 

813022 

Declaratoria capitolo 

DISCIPLINA TRANSITORIA DELLE 
ATTIVITÀ CULTURALI. LEGGE 

REGIONALE N. 6 DEL 29/04/2004 
ART. 14 E ART. 42 L.R. 14/2004 -

TRASFERIMENTI CORRENTI A ALTRE 
IMPRESE PARTECIPATE 

VARIAZIONE IN DIMINUZIONE 

Missione 
Programm 

a Titolo 

5.2.1 

Codifica del 
Programma di 
cui al punto 1 
lett. i) dell' AII. 

7 al D. Lgs. 
118/2011 

2-Attività 
culturali e 
interventi 
diversi nel 

settore 
culturale 

Codifica Piano 
dei conti 

finanziario 

U.01.04.03.02.0 
00 

Codice 
identificativo 

de I le transazioni 
riguardanti le 

risorse dell'UE di 
cui al punto 2 AII. 

7 D. Lgs. 
118/2011 

8-Spese non 
correlate ai 

finanziamenti 
dell'Unione 

europea 

Variazione di 
Bilancio 

Competenza e 
cas.sa 

e.f. 2018 

+ € 100.000,00 

Iscrizione alla competenza dell'esercizio 2018, in termini di competenza e cassa in aderenza alla legislazione 
sull'armonizzazione contabile e relativi principi contabili 
Parte spesa 

CRA 

Capitolo 

813026 

63 DIPARTIMENTO TURISMO, ECONOMIA DELLA CULTURA E VALORIZZAZIONE DEL TERRITORIO 
02 SEZIONE ECONOMIA DELLA CULTURA 

Codifica del 
Codice 

Programma di 
identificativo delle 

Missione 
cui al punto 1 

Codifica Plano transazioni 
Declaratoria capitolo Programm 

lett. i) dell'Ali. 
del conti riguardanti le 

a Titolo finanziario risorse dell'UE di 
7 al D. Lgs. 

cui al punto 2 Ali. 118/2011 
7 D. lgs. 118/2011 

DISCIPLINA TRANSITORIA DELLE 
ATTIVITÀ CULTURALI. LEGGE 

2-Attività 
REGIONALE N. 6 DEL 29/04/2004 

culturali e 
8-Spese non 

ART. 14 E ART. 42 L.R. 14/2004 -
interventi U.01.03.02.02.0 

correlate ai 
SPESE PER INDENNITA' DI MISSIONE 5.2.1 

diversi nel 00 
finanzia menti 

- RAPPRESENTANZA, dell'Unione 
ORGANIZZAZIONE EVENTI, 

settore 
culturale 

europea 
PUBBLICITA' E SERVIZI PER 

TRASFERTA 

Variazione di 
Bilancio 

Competenza e 
cassa 

e.f. 2018 

- € 100.000,00 

Autorizzazione alla spesa: DGR n. 357 del 13.3.2018 - Nota AOO_004/Prot.0000562 del 04.04.2018 del Direttore 
del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale in merito alla Spesa autorizzata di 
cui all'allegato B) della citata DGR n. 357/2018 
Con determinazione del Dirigente della Sezione Economia della Cultura si procederà ad effettuare il relativo 
impegno di spesa, entro il 31/12/2018. 

− di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e iI TPP, per la regolamentazione 
dei rapporti di attuazione, gestione e controllo che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante 
e sostanziale; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 

− di apportare le variazioni, così come espressamente riportate nella sezione della copertura finanziaria, 
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 
18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti di 
impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria 
pari a € 100.000,00 a valere sul bilancio autonomo”; 

http:ss.mm.ii
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L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, relatore sulla base delle risultanze 
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle 
competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della P.O. competente, dal Dirigente della 
Sezione Economia della Cultura. 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate, 

� di partecipare alla XXXI Edizione del Salone Internazionale del Libro, che si svolgerà Torino dal 10 al 14 
maggio 2018; 

� di individuare, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della 
Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle 
Agenzie regionali e degli Organismi in house, il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le 
Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della 
legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del 
D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione 
finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed implementazione della 
partecipazione alla XXXI Edizione del Salone Internazionale del Libro; 

� di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il TPP, per la regolamentazione 
dei rapporti di attuazione, gestione e controllo che, allegata al presente atto, ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
Cooperazione approvato con la presente deliberazione ; 

� di apportare le variazioni, così come espressamente riportate nella sezione della copertura finanziaria, 
al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento 
al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 
18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e ss.mm.ii.; 

� di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti 
di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione copertura 
finanziaria pari a € 100.000,00 a valere sul bilancio autonomo”; 

� di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www. 
regione.puglia.it

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 

http:regione.puglia.it
http:ss.mm.ii
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PUGLIA 
Teatro 

Pubblico 
Pugliese 

ACCORDO DI COOPERAZIONE 

tra 

Regione Puglia 

e 

Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura 

Per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo delle azioni previste 
dallo Statuto regionale, dalla L.R. n. 6/04 per la partecipazione della Regione Puglia al XXXI 
Salone Internazionale del libro di Torino 10/14 maggio 2018. Assegnazione risorse. 
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CHE 

• la Regione Puglia, ai sensi dell'articolo 12 del proprio Statuto, promuove e sostiene la cultura, 

l'arte, la musica e lo sport, tutela i beni culturali e archeologici, assicurandone la fruibilità, e 

riconosce nello spettacolo una componente essenziale della cultura e dell'identità regionale e ne 

promuove iniziative di produzione e divulgazione; 

• in attuazione dei predetti principi la Regione ha approvato la Legge n. 6 del 29 aprile 2004 

"Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle attività 

culturali"; 

• tra le priorità dell'azione regionale si prevede l'intervento della Regione Puglia nella 

promozione di mostre ed eventi espositivi, nella incentivazione dei progetti editoriali 

(finalizzati alla diffusione dei valori della lettura soprattutto nelle fasce giovanili), nella 

valorizzazione delle identità culturali, nonché la sua partecipazione a manifestazioni nazionali 

ed internazionali specializzate. 

• in base all'articolo 9 della citata legge, la Regione favorisce la realizzazione delle attività 

richiamate al precedente punto, anche mediante apposite convenzioni, con soggetti pubblici; 

• il Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, nella sue 

funzioni in materia di indirizzo e programmazione, rapporti con gli enti locali, 

regolamentazione, monitoraggio, vigilanza e controllo degli interventi in materia culturale e 

dello spettacolo dal vivo: presidia la pianificazione strategica in materia di spettacolo dal vivo e 

cultura, favorendo la costruzione di idonee forme di partenariato con gli operatori pubblici e 

privati del settore; è responsabile della programmazione degli interventi finanziati a valere su 

fondi comunitari, statali e regionali; provvede alla gestione operativa dei relativi programmi, 

processi e attività; indirizza, coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di risultato 

delle Sezioni afferenti e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza; assicura il 

coordinamento e l'interazione trasversale con le strutture organizzative interne, con gli altri 

Dipartimenti regionali e con i livelli nazionali ed europei di rappresentanza istituzionale; 

• La Sezione Economia della Cultura provvede alla gestione operativa dei programmi, processi e 

attività specifici del settore culturale; coordina, monitora e controlla le attività e gli obiettivi di 

risultato degli interventi e degli Enti regionali partecipati nelle materie di competenza;. 

• il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura (di seguito TPP), 

istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 
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142 dell'8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 

2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla 

Regione Puglia (L.R. 16 Aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007) quale 

socio di maggioranza; 

• il TPP prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, tra le proprie 

finalità istituzionali, "sostiene la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo in Puglia, la 

crescita del pubblico, il rinnovamento e l'internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della 

filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse professionalità 

artistiche, tecniche ed imprenditoriali che operano nella regione, e dell'attrattività del territorio 

pugliese e la valorizzazione e promozione dei suoi attrattori culturali ed ambientali attraverso lo 

spettacolo dal vivo, le arti perfonnative e le attività culturali."; 

• Il TPP non svolge sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo di cooperazione; 

• la Regione Puglia/Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del 

Territorio, al fine di delineare la propria strategia di sviluppo culturale e, quindi, le azioni di 

valorizzazione, innovazione e promozione dell'intero sistema cultura, nonché le priorità di 

intervento, ha avviato la costruzione di un piano strategico della cultura per la Puglia 2017-

2025; 

• la Giunta Regionale, con DGR n. 50 del 29 gennaio 2016 nell'ambito del POC Puglia - Linea 4 

"Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale", ha individuato il TPP quale 

responsabile dell'elaborazione del "Piano strategico regionale della Cultura"; 

• la Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l'unico livello di• 

progettazione del "Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia" curato 

dal TPP, costituendo un gruppo di lavoro congiunto per l'attuazione dello stesso; 

• il TPP si configura quale Amministrazione Aggiudicatrice con cui procedere alla sottoscrizione 

dell'accordo di cooperazione ex. Art. 5, comma 6, D.Lgs. n. 50/2016 per lo svolgimento delle 

attività "Arte e Cultur.a in Puglia; 

CONSIDERATO CHE 

• con DGR n. __ del _j _/2018, la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione della 

Regione Puglia al XXXI Salone Internazionale del libro di Torino 10/14 maggio 2018., 

destinando l'importo di € 100.000,00 al fine di incentivare i progetti editoriali (finalizzati alla 

diffusione dei valori della lettura soprattutto nelle fasce 

3 
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attraverso la sua partecipazione a manifestazioni nazionali ed internazionali 

specializzate. 

• la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i. recante ''Nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" stabilisce espressamente 

all'art. 15 che: "Anche al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 14, le amministrazioni 

pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento in 

collaborazione di attività di interesse comune"; 

• la determinazione del!' Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 

Forniture n. 7 del 21 Ottobre 2010 su "Questioni interpretative concernenti la disciplina 

dell'articolo 34 del n. D.Lgs. 163/2006 relativa ai soggetti a cui possono essere affidati i 

contratti pubblici", conformemente a quanto in precedenza affermato dalla giurisprudenza 

comunitaria, ha ribadito la legittimità del ricorso a forme di cooperazione pubblico-pubblico 

attraverso cui più amministrazioni assumono impegni reciproci, realizzando congiuntamente le 

finalità istituzionali affidate loro, purché vengano rispettati una serie di presupposti; 

• i principi giurisprudenziali comunitari e nazionali in materia di cooperazione orizzontale tra le 

pubbliche amministrazioni e le indicazioni fomite nel documento della Commissione Europea 

SEC (2011) 1169 del 04.10.2011, sono stati recentemente codificati dall'art. 12, par. 4 della 

direttiva 24/2014/UE e recepiti nell'art. 5 comma 6 del D.Lgsn. 50/2016 (Attuazione delle 

direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di 

concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori 

dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché' per il riordiD:o della disciplina 

vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture) che dispone: "Un 

accordo concluso esclusivamente tra due o più amministrazioni aggiudicatrici non rientra 

nell'ambito di applicazione del presente codice, quando sono soddisfatte tutte le seguenti 

condizioni: 

a) l'accordo stabilisce o realizza una cooperazione tra le amministrazioni aggiudicatrici o gli 

enti aggiudicatori partecipanti, finalizzata a garantire che i servizi pubblici che essi sono 

tenuti a svolgere siano prestati nell'ottica di conseguire gli obiettivi che essi hanno in 

comune; 

b) l'attuazione di tale cooperazione è retta esclusivamente da considerazioni inerenti 

all'interesse pubblico; 

c) 
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I presupposti richiesti ai fini della legittimità dell'impiego dello strumento dell'accordo sono 

stati individuati nei seguenti punti: 

A. l'accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai 

partecipanti, che le Parti hanno l'obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi 

alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

B. alla base dell'accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

C. le parti non svolgo sul mercato aperto attività interessante dal presente accordo; 

D. i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l'accordo devono configurarsi solo 

come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio 

corrispettivo, comprensivo di un margine di guadagno; 

E. il ricorso all'accordo non può interferire con il perseguimento dell'obiettivo principale delle 

norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e 

l'apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 

• le Parti intendono stipulare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 15 della legge 241/1990 e s.m.i., 

dell'art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell'art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, un accordo di cooperazione finalizzato 

allo svolgimento di attività di interesse comune, coerente con le finalità istituzionali di entrambi 

e senza il pagamento di alcun corrispettivo, eccetto il rimborso dei costi e delle c.d. spese vive; 

• le Parti, in ragione del presente accordo di cooperazione, intendono mettere a disposizione 

risorse umane e strutturali necessarie all'esecuzione dei progetti che saranno congiuntamente 

realizzati. 

VISTO 

• la DGR n. 50/2016 che individua il TPP, in_ragione dei compiti istituzionali e delle competenze 

dt ente strumentale, quale responsabile dell'attuazione del progetto strategico della Cultura per 

la Puglia nell'ambito del POC Puglia - Linea 4 "Tutela, valorizzazione e gestione del 

patrimonio culturale; 

• la DGR n. 1233 del 2 agosto 2016 con cui la Giunta Regionale ha approvato l'unico livello di 

progettazione del "Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia" curato 

dal TPP; 

5 
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la DGR n. -. _ del _/_/2018 con cui la Giunta Regionale ha approvato la partecipazione 

della Regione Puglia al XXXI Salone Internazionale del libro di Torino 10/14 maggio 2018., 

destinando l'importo di€ 100.000,00; 

• la legge regionale del 29 aprile 2004, n. 6, in materia di spettacolo e di attività culturali; 

• il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980; 

• la L.R. 16 Aprile 2007 n. l O art.47 e D.G.R. n.551 del 9 Maggio 2007; 

• l'articolo 15 deQa Legge n. 241/90. 

• l'art. 5 comma 6 del D.Lgs n. 50/2016; 

• vista la Delibera della Giunta Regionale n. _ del _/04/2018 con cui è stato approvato il 

presente accordo di cooperazione; 

TUTTO QUANTO PREMESSO, CONSIDERATO E VISTO 

TRA 

La Regione Puglia con sede legale in Bari, via Lungomare Nazario Sauro, n. 33 - 70121 (C.F. 

80017210727), rappresentato dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura, dott. Mauro . 

Paolo Bruno, domiciliato presso la sede della Sezione 

E 

il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura - con sede legale in Bari, 

via Imbriani n. 67 - 70121, (C.F. 01071540726), rappresentato dal Presidente e legale 

rappresentante pro-tempore, dott. Carmelo Grassi, domiciliato per la carica presso la sede del TPP 

nel prosieguo, congiuntamente indicate come "Parti", si conviene e si stipula quanto segue: 

Art.1 

(Oggetto e finalità dell'Accordo di cooperazione) 

1. La Regione Puglia e il TPP concordano di definire ogni iniziativa utile all'implementazione ed . 

attuazione delle attività finalizzate alla partecipazione della Regione Puglia al XXXI Salone 

Internazionale del libro di Torino 10/14 maggio 2018., destinando l'importo di€ 100.000,00 al 

fine di incentivare i progetti editoriali (finalizzati alla diffusione 

6 
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nelle fasce giovanili), valorizzare le identità culturali, attraverso la sua 

partecipazione a manifestazioni nazionali ed internazionali specializzate 

2. fu particolare, tenuto anche conto dei risultati positivi conseguiti negli anni passati a sostegno 

delle politiche regionali di promozione e sviluppo delle attività culturali, le parti intendono 

collaborare in maniera sinergica con l'obiettivo di promuovere e sostenere la diffusione delle 

attività culturali della Puglia connesse alle professionalità artistiche, tecniche ed imprenditoriali 

che operano nella regione e dell'attrattività del territorio pugliese attraverso la cultura. 

Art. 2 

(Impegni delle Parti) 

1. Per il raggiungimento delle finalità di cui alle premesse - che formano parte integrante del 

presente accordo - e degli obiettivi di cui all'art. I, le. Parti si impegnano a collaborare 

assumendo i seguenti impegni operativi: 

a) la Regione Puglia/il Dipartimento: 

- definisce le priorità strategiche di attuazione delle attività e coordina il processo di 

attuazione delle suddette azioni, assicurandone la coerenza con le finalità della 

strategia della programmazione regionale; 

- mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali, tecniche e 

amministrative nonché i propri database informativi. 

b) il TPP: 

declina operativamente le priorità strategiche su cui focalizzare le fasi di esecuzione 

delle attività progettuali, delle azioni e dei relativi contenuti; 

mette a disposizione le proprie risorse e competenze professionali e tecniche per la 

conduzione delle attività di cui al presente Accordo, provvedendo, laddove 

necessario, all'acquisizione di beni e servizi a ciò necessari; 

c) le Parti collaboreranno, ciascuno nell'ambito delle proprie competenze, ruoli e 

responsabilità come individuati alle precedenti lettere a) e b ), alla predisposizione del 

progetto per l'attuazione delle attività, nel quale vengono individuate e definite le attività da 

realizzare e gli obiettivi da conseguire, le modalità di esecuzione, i costi complessivi per le 

azioni individuate, la regolazione dei relativi flussi finanziari, il cronoprogramma, le risorse 

qualitativo delle competenze delle risorse professionali coinvolte 

azioni progettuali. 

7 
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3 

(Durata dell'Accordo) 

1. Il presente Accordo, che entra in vigore a decorrere dalla data della sua sottoscrizione, ha durata 

per l'intero periodo utile alla gestione e chiusura delle attività, come definito nel 

cronoprogramma di cui al progetto attuativo (precedente art.2). 

2. Le· Parti si danno atto e convengono che tali azioni dovranno essere portate materialmente a 

termine e completate secondo la tempistica condivisi nell'ambito del Comitato di Attuazione di 

cui all'art. 10 del presente Accordo. 

Art. 4 

(Modalità di Collaborazione) 

1. Le Parti collaboreranno al conseguimento del comune pubblico interesse, promuovendo lo 

scambio di informazioni utili a realizzare gli obiettivi concordati, fornendo quanto necessario 

per il mantenimento degli impegni assunti e avvalendosi delle rispettive strutture e risorse nel 

rispetto della normativa vigente. 

2. Per la realizzazione delle attività oggetto del presente accordo, la Regione attiva risorse 

finanziarie a valere sulla dotazione stanziata e definita nella citata deliberazione della Giunta 

Regionale n. __ del _/04/2018 per la copertura ed al rimborso dei costi diretti e delle spese 

vive per le attività da realizzare, non essendo previsto il pagamento di alcun corrispettivo e di 

alcun margine economico per le attività svolte. 

Art. 5 

Procedura di rimborso dei costi 

1. Il rimborso dei costi sostenuti avverrà previa rendicontazione degli stessi, secondo i 

meccanismi di anticipazione e saldo definiti nel progetto attuativo di cui al precedente art. 2, 

nel rispetto della disciplina di riferimento in materia di rendicontazione. 

2. Le Parti devono predisporre, in attuazione delle disposizioni previste dai regolamenti 

comunitari sulla gestione dei fondi derivante da programmazione unitaria, una codificazione 

contabile appropriata di tutti gli atti e documenti di spesa relativi alle attività progettuali, tali 

da consentire in ogni momento, su richiesta degli organi 
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relativa alle spese effettivamente sostenute nonché dell'avanzamento fisico e 

finanziario dei progetti da realizzare. 

3. Le Parti sono tenute a conservare e a rendere disponibile la documentazione relativa 

all'attuazione del progetto, ivi compresi tutti i giustificativi di spesa, nonché a consentire le 

verifiche in loco, a favore delle autorità di controllo regionali, nazionali e comunitarie per 

almeno dieci anni successivi alla conclusione del progetto, salvo diversa indicazione in corso 

d'opera da parte della Regione o di altri organi competenti. 

4. In caso di verifica, in sede di controllo, del mancato pieno rispetto delle discipline 

comunitarie, nazionali e regionali, anche se non penalmente rilevanti, si procederà a 

dichiarare la decadenza dell'importo finanziato e al recupero delle eventuali somme già 

erogate. 

Art. 6 

Variazioni di progetto 

1. Ciascuna delle Parti potrà proporre variazioni al progetto attuativo, di cui al precedente art .2, 

che dovranno essere comunque concordate nell'ottica del raggiungimento dell'obiettivo comune 

di sviluppo del sistema culturale e promozione dell'immagine della Regione Puglia. 

2. Le modifiche al progetto attuativo relativo non comportano alcuna revisione della presente 

Accordo. 

Art. 7 

Recesso 

1. Ciascuna parte si riserva il diritto di recedere dal presente Accordo in tutti casi che 

pregiudichino la possibilità di raggiungere le proprie finalità istituzionali, compreso 

l'inadempimento dell'altra Parte. 

Art. 8 

Comitato di attuazione 

1. Per l'attuazione del presente Accordo è costituito, presso il Dipartimento Turismo, Economia 

della Cultura e Valorizzazione del Territorio della Regione Puglia, il Co ~ttuazione 
,.-\• 'hj' ·'--Y ,), 

composto da: 1 {:{'//:~~-~ ,\ .. 
1.:.., ,, .•. r ,e . -, 

•~\ [;~JiI( ls~ § 9 
":"j .:..,f 

• I;~ . -~"'.:. 



30688 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                 

per il Dipartimento: il Direttore ed il Dirigente della Sezione Economia della Cultura o loro 

delegati; 

- per il TPP: il Presidente, o in sua vece il Vicepresidente, il Direttore e il responsabile di 

attuazione delle azioni o loro delegati. 

2. Il Comitato provvede a: 

- predisporre il progetto attuativo di cui all'art. 2; 

- programmare e monitorare l'espletamento dell'Azione prevista dal presente Accordo 

Art. 9 

(Referenti) 

1. Le Parti possono nominare referenti delle attività di progetto dandone comunicazione all'altra 

Parte. I referenti forniscono periodicamente il rapporto sullo stato di avanzamento delle attività 

e la relazione finale in ordine all'attività svolta, con indicazione dei risultati ottenuti. 

Art.10 

(Disposizioni generali e fiscali) 

1. Qualsiasi controversia che dovesse nascere dall'esecuzione del presente Accordo, qualora le 

Parti non riescano a definirla amichevolmente, sarà devoluta all'autorità giudiziaria competente. 

2. Qualsiasi pattuiziqne che modifichi, integri o sostituisca il presente Accordo sarà valida solo se 

concordata tra le Parti, e approvata dai rispettivi organi. 

3. Ai fini del presente Accordo, ciascuna delle Parti elegge domicilio legale nella propria sede 

indicata in epigrafe. 

4. tutto quanto non previsto nel presente Accordo, le Parti rinviano espressamente alla disciplina 

del codice civile. 

5. Il presente accordo, redatto per scrittura privata non autenticata in formato digitale, ai sensi 

dell'art. 15 della L. n. 241/1990, è esente da imposta di bollo e di registro contemplando 

erogazioni finalizzate a sostenere attività di ricerca, per cui si applica l'art. 1, commi 353 e 354 

della Legge 23 dicembre 2005, n. 266. 

Art.11 

(Comunicazioni) 

Tutte le comunicazioni previste nel presente Accordo dovranno essere effettuate ai seguenti 

recapiti: 

a) per la Regione Puglia: 

10 



30689 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

te della Sezione Economia della Cultura - Dott. Mauro Paolo Bruno 

Via Piero Gobetti. 26 - 70125 - Bari 

Tel/fax: 080 540 5600 e-mail: mp.bruno ,regione.puglia.it 

pec: sezione.economiadellacultura@pec.rupar.puglia.it 

b) per il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese: 

Presidente, Carmelo GRASSI 

Via lmbriani n. 67 - 7012 1 Bari 

Te!. 080 558 0195 - Fax 080 554 3686 Email: carmelo.!lra si ,teatropubblicopugliese.it 

pec: tpp ,pec.it 

Regione Puglia 

Sezione Economia della cultura Consorzio Teatro Pubblico Pugliese 

Mauro P. Bruno Carmelo Grassi 

* Il presente Accordo viene sottoscritto con .fìrma digi1al ai sensi del comma 2-bis dell'art. 15 

Legge 7 agosto 1990. n. 2-1 I, così come modificato dall'art. 6. comma 2. Legge n. 221 d i i 7 

dicembre 20 f __ 

11 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 639 
Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da 
accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, lett. g) del 
D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411030 del bilancio di 
previsione 2018. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

PREMESSO che: 
− la Regione Puglia con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005 ha disposto, tra l’altro, in materia di Edilizia 

Residenziale Pubblica all’art.13 il “Finanziamento straordinario piano casa”; 
− tra i vari interventi individuati è compreso quello riguardante il recupero di immobili residenziali in 

gestione agli I.A.C.P. (oggi ARCA), per l’importo complessivo di € 63.000.000,00 sul Capitolo di spesa 
411030 avente attualmente la seguente declaratoria “Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per il 
recupero di immobili residenziali. (Collegato al capitolo di entrata 4114300)”; 

− con deliberazione di Giunta Regionale n. 1084 del 18/07/2006 è stato approvato il riparto, in base alla 
consistenza degli alloggi di proprietà di ogni I.A.C.P. (oggi ARCA), dei fondi messi a disposizione con la 
L.R. 20/2005 art.13; 

− con Determina del Dirigente del Settore E.R.P. (oggi Sezione Politiche Abitative) n. 506 del 12/12/2006 
è stata impegnata la suddetta somma di € 63.000.000,00 sul capitolo 411030 dell’esercizio finanziario 
2006. 

Per dar corso alle finalità previste nella citata determina di impegno e per poter soddisfare le richieste avanzate 
dalle ARCA, si rende necessario: 

− applicare l’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un 
importo complessivo di € 13.712.135,32, riveniente dal Cap. 411030 residui passivi propri anno 2006; 

− iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 13.712.135,32, sul Capitolo 411030 
“Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per il recupero di immobili residenziali. (Collegato al 
capitolo di entrata 4114300)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018; 

VISTI: 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 

− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

− la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

− la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 

http:ss.mm.ii
http:all�art.13
http:ss.mm.ii
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cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa 
ad impegno regolarmente assunto con atto n. 506 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la perenzione 
amministrativa nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente 
mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di 
previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO 
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 

+ € 13.712.135,32 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A 
DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 13.712.135,32 

65.11 411030 

Trasferimento fondi alle ARCA e ai 
Comuni per il recupero di immobili 
residenziali. (Collegato al capitolo di 
entrata 4114300) 

8.02.2 2.04.21.02 + € 13.712.135,32 + € 13.712.135,32 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 13.712.135,32 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Al/egarn El/ 
All~llo n. 811 

41 O.Lg, i tR/2011 

Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dati d'i nte resse del Tesoriere 

data : ... ./ ..•.. /.... ... n. protocollo ........ .. 
Rif . delibera del .... Organo .... del .......... n . ........ .. 

SPESE 

PREVISIONI 
VARIAZIONI PRl;VISIONI 

AGG!ORNMC ALLA 
AGGIORNATI ALLA 

MISSION[, PROGRAMMA,. JITOt.O DCNOMJr.lAZJONE 
PRCCEOCNTE 

DEU8ERA. IN OGGITTO 
VARIAZIONE -

lr, •umento In dlmlmi:lon, È.5CRCIZIOZQ11 
DELl&ERA N, -~• · 

l' I lSERClllO 20 11 (•J 

Disavanzo o.oo o.oo 
MISSIONl • Aur tt n dr/ le rrl tr:,rl.;i rd rdifft Ta abl hl'l iva 

l'r O(IUWmi 
Edlll 1i1 1es1deru1ate pubbllQ è. J~l e f Pl• nl 

l dl edl!!J.I• !i!COnomk o•popolue 

Tit""' ' Speu In conto cap,ule n 111il1,1lpre,,..imll 0.00 o.oo 
pre11i,1one dt c-omt1e11n,,. 0,00 ( 13.7U . 13.S,32 o.oo 
j)(tlll\!One <h t,UH O.DO e U .712.135,32 o.oo 

rTn,� lePr oar,mm � Ed1ll1ia •esidrl'lmle putibtb , !oQ!e e plani re sidui pruunll 0,0 0 

l di ed1llzla t<Onòtn k01)o pol ,He 

preVMone di C.CHTIPf!Ctnu o.oo [ 13.71Z.135.3Z 
prev isione di cuw 0,00 ( 13.712.13S,l2 

n°OTALE f.'llSS!ONE • Ass• n o de l t•rriro do, ed td llllkr ab ltotWo 1@sldu l pruun11 o.oo . ... 
prev ldon e di compe11nn o,oo ( 13. 712.135. 31 o.oo 
prevl1lone di cuH 0.00 ( 13.712.135,ll 0,00 

MISSIONE >O foridt. l( C,H'IIOntm,nll 

Pr0l{filmm1 l rondo di n,erva 
T!lolo 1 Spese ~orre n11 1e1ldulp rf'1un11 o.oo 0.00 

previsione d1 c.ompean,a 0.00 0,00 
prev1iionf di C:Hft 0,00 ( l3 .7ll .13S,3l 0.00 

ou le Pro1r�mm � 1 rondo dl rl,tNI ruldul prHUI\ U o.oo 
pr1vl1ion1 di compuM r� o.oo 
prtv l1ione di c.uwi o.oo { 13.7 ll .135.Jl 

OTAtE MISSIONE 20 f ond i t 11m ntontm1 n1I residui Pftsunl l 0,00 0.00 
pr èvlilone di co mp 1t11u .1 o.oo o.oo 
pr evisione di wsw, o.oo e 1:),1 L2,135,3-2 o.oo 

OTALE VAIIIAZIONI IN USOTA r•1ldul presunti 0 ,00 o.oo 
prev l, li;Jnt di com pt ttnu o.oo e 13.712.135.32 o.oo 
pru l, lone dJ uu1 o.oo ( 13.712.U5.3Z e 13.712.US .Jl o.oo 

TOTALE GENERALE DEW USCITE rinldul presu,111 o.oo 0,00 

µr tvlJlo ne dl t0rnpuenu o.oo ( 13.712.13.S.32 0,00 

previsione di c.u1 0,00 [ 13.712.135,ll ( 13.712.13S.32 o.oo 
I ) LI compllnlooe: del11colonn;1 puo ,mrre 1ln11!ata, dopo I 1pprav.itj0nedella dt~ber a di varfnlone di b1lafldo,1 cun dt! rt~po ns.1b1le f,nant1a rto 

ENTRATE 
PREVISIONI VARIAZIONI PREVISIONI 

AGGIORNATI AllA 
AGGIORNATE ALLA 

mOL O, TIPOLOGIA D(NOMINA.llON[ PRECEDENTE 
DEU8ERA IN OGGITTO 

VAJIIAZIONE • In 1umtnl o In dimlnudone 
ESERCIZIO 1018 

0El.I9[RA N,_ .• ("I 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti o,oo o.oo 
Fondo pludennale vincolato per spese In conto capitale o.oo o.oo 
Utilizzo Avanzo o,oo e 13.712.135,32 .... 
TITOLO 

lnpola11\.1 rttldu l prnunll o.oo 0.00 
prt"Jl~ione di comptltna o.oo o.oo 
pr~\/ls1onl! dl USI.li o.oo o.oo 

fl"OULETITOlO ruldul pru 11tttl 0.00 o.oo 
prn lllor,e di c:omptten11 '·"" o.oo 
pre.vlilonc di oin1 0,00 o.oo 

tro TALEVAAlAZIONI IN (N rR.AfA ruld11! pr11sun1I 0,00 o.oo 
pre11!.tlont di comp, tent• 0,00 e 13.712.135.32 o.oo 
pn1vll!one dl c:an1 o.oo o.oo 

fOlA l [ GE"IERALE Dl"LlE ENTRATI fuldul pretuntl o.oo o.oo 
previsioni! di compcbnu 0,00 [ U .712.135,32 o.oo 
prtvbl ont d! (U SI 0,00 o.oo 

TIMBRO [ FIRMA DELL'ENTE Il PRESENTE ALLEGATO E' COMPOSTO DA N.01 FACOATA 

11. DIRIGENTE 
,/:.' L t :,.~llONE POLIT~C BITATIVE 

,:it. ngi'l Luigi f~I 
I -r . ~• L.. 



30694 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                 

 

 

  

 

  

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 640 
Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da 
accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, lett. g) del 
D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411015 del bilancio di 
previsione 2018. 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 

PREMESSO che: 
− la Regione Puglia, con Legge Regionale n. 20 del 30/12/2005, ha disposto, tra l’altro in materia di Edilizia 

Residenziale Pubblica all’art. 13 iI “Finanziamento straordinario piano casa”; 
− con Delibera di Giunta Regionale n. 607 del 03 marzo 2010 pubblicata sul BURP n. 62 del 08/04/2010 

è stato approvato il Bando di concorso per l’attribuzione di contributi ad Imprese e Cooperative per la 
costruzione e/o recupero di alloggi di edilizia convenzionata - agevolata; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 231 del 17 febbraio 2011 sono stati preliminarmente localizzati 
gli interventi ed approvata la graduatoria dei soggetti proponenti; 

− con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1463 del 28 giugno 2011 è stata modificata la localizzazione di 
cui sopra e riapprovata la graduatoria dei soggetti proponenti; 

− il Servizio Politiche Abitative ha comunicato l’ammissibilità al finanziamento a n. 21 soggetti inseriti 
nella graduatoria degli ammissibili, nei limiti delle disponibilità finanziarie previste di € 27.000.000,00; 

− con Determina del Dirigente del Servizio n. 503 del 12/12/2006 è stata impegnata la somma di € 
27.000.000,00 sul cap. 411015/2006; 

− dalla ricognizione effettuata sono state riscontrate economie derivanti da decadenze e riduzioni dei 
programmi e, pertanto, ai sensi del punto 4) del dispositivo della suddetta D.G.R. N. 231/2011 sono 
stati invitati gli ulteriori soggetti ammissibili inseriti in graduatoria, fino ad esaurimento delle risorse; 

− secondo le modalità di erogazione del finanziamento stabilite dal citato bando, ai soggetti ammissibili 
spetta la concessione, liquidazione e pagamento del contributo sulla base degli stati di avanzamento 
dei lavori già maturati e, pertanto, si rende necessario: 

− applicare l’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un 
importo complessivo di € 2.661.579,26, riveniente dal Cap. 411015 residui passivi propri anno 2006; 

− iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 2.661.579,26, sul Capitolo 411015 “Contributi 
a Cooperative e Imprese per la nuova costruzione ed il recupero di alloggi di edilizia convenzionata, 
destinati all’affitto e vendita (art.13, comma 3, della LR. 20/2005 - Collegato al Capitolo di entrata 
4114300)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018; 

VISTI: 
− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 

e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della L. 42/2009; 

− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 
provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento 
e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo della quota accantonata del risultato di 
amministrazione riguardante i residui perenti; 

− l’art. 42, comma 8 del D.Lgs. n. 118/2011, come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, relativo all’applicazione 
dell’avanzo di Amministrazione; 

− la legge regionale n. 68 del 29/12/2017 di approvazione del “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

http:ss.mm.ii
http:ss.mm.ii
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− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del 
Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 

− la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione 
presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica 
dell’importo delle quote vincolate; 

− la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di 
cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
unico della Legge n.205/2017. 

RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa 
ad impegno regolarmente assunto con atto n. 503 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la perenzione 
amministrativa nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente 
mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II. 
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante 
dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di 
previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
d.g.r. n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

VARIAZIONE DI BILANCIO 

CRA CAPITOLO 
Missione 

Programma 
Titolo 

P.D.C.F. 
VARIAZIONE 

E. F. 2018 
Competenza 

VARIAZIONE 
E. F. 2018 

Cassa 

APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO 
PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 

+ € 2.661.579,26 0,00 

66.03 1110020 
FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE 
A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 
28/2001). 

20.1.1 1.10.1.1 0,00 - € 2.661.579,26 

65.11 411015 

CONTRIBUTI A COOPERATIVE E 
IMPRESE PER LA NUOVA 
COSTRUZIONE ED IL RECUPERO DI 
ALLOGGI DI EDILIZIA 
CONVENZIONATA, DESTINATI 
ALL’AFFITTO E VENDITA. (ART. 13, 
COMMA 3; L.R. N. 20/2005 - Collegato 
al Capitolo di entrata 4114300) 

8.02.2 2.03.03.03 + € 2.661.579,26 + € 2.661.579,26 

La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.661.579,26 corrisponde ad OGV che sarà 
perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 

La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di 
cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico 
della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 
- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 

http:ss.mm.ii
http:SS.MM.II
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- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; 
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA 

− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-

2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale 
approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come 
integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto; 

− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi 
finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 
dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 

− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
al bilancio; 

− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 
10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei 
provvedimenti consequenziali. 

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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Allegato delibera di variazione del bilancio riportante i dat i d'inter esse del Tesoriere 
data : ... ./ .... ./.. ..... n. protocollo ........ .. 
Rii. delibera del .... o,9ono _, del _ ....... n ......... .. 

SPESE 

PREVlilONI 
VAIIIAJ'!ONI 

AGGIO KNA T( ALLA 

MiS$1ONE, PSIOGRAM~~ 1"0\0 OE~OMlflla.llOf.lE 
PRF.CrDEN1'l 

V AfUAJ.101\1(, . 

Dtllll( RA N. •M• • 
ln aumtnlo In Jlmln1nlon, 

U( RCltlO 2()jt (-1 

Disavanzo - 0,00 

MISSIONE: • .UJellO dr/ r,m ,"t orlo nl rdH111a aWta1lvo . 
P!Qt~"'1-

lfiHrr1a r~ ldffl llòtlt- pubbtio I IOOif ~ (N1:n1 , di •d11itl1 economk.o-oopo&,11 
n,o1o , $01u 111 con io etPRal• t,t1'Ct.i 1 PfUIJflO 0,00 

prltVitlont di comp~t""u 0,(IQ e 2.661.S79,l6 
or.v1,1on1 dl ruu 0.ll(I e 2.661.579,26 

' . rro1al1 Pro11•mr.,. EdHlzl1 reslderi11ale pvbblla, 1 loul, 1 i)lanl r11sld11lpr� sun 1I MO 
l di 11dlU11~ "conomlco-11opolar1 

prt111,1on• di tOlnp,tttrlU 0,00 e 2.661.5?9,26 
pr11'lldone di ,un 0,00 ( 2.661.S79.Z6 

~OT41.1 MIS.SION"( • ,\s;r tt o dtl 1,rritorlo ,J , d1l11lo obltritl\la r11ldui pi-uunt l 0,00 

p.r1vlilon1 di tOf'\p,tltnll 0,00 e 2.661.579 ,26 
pt•vl,loM di c.uu 0,00 e 2.661.579 .26 

Mt$SIONE IO f ~dl e KQ!\t~limenll 

P10j1•mma l rondo di !ISfNJ 

Tilolo l SptHi correnti 1eildlll pruun! I 0,00 
11rr\ll~font d1 c11mpetenn 0,00 
pl l!.Vi1IOMI di C.UU 0,00 e 2.661.S79 ,26 

To1•I• Pro1u mm• l r onrlodl ,,., ,...,, ttil df.11 IWHUntl 0,00 
prtvblonc di COffllM1tnu 0,00 

pr.:vl1lon1 di C..~H 0,00 e 2.661.S79,26 

~OTAU MIS.S!ON( IO r0nrt1 e • u.nton ;amv1tJ r'11dul prHunt l 0,00 
p,1 vido1M di rom~ IU\lil 0,00 
Pf•vblont di c•n• o.on ( 2.661.579,26 

~OTALE VA.R!AZIONI IN US01 A ru lrluipruuntl 0,00 

prev ltlon, di c.ompetenn 0,00 e 2.661.579,26 
1,11evl1J.on, di ca,,_. 0,00 e 2.661.579,26 ( Z.661.579, 26 

[TOTAU GENEIIAlE O(Ul USClfE ru!rlul p1e1unt l 0.00 
tJ1tvhlon1 di compete nr;a 0,00 ( 2.66 1.S79,26 
.,..,,..l,Jontt di cau, 0,00 ( 2.661.S79,26 ( H61 .S79,26 

FNTRATE 
PllEVISIO~I VAJUAZ.oNI 

A.GGIOflNATl ALI.A 

m0t.o, TIPOI.OGIA OENOMIH..ilON[ PJlf(:lO EffT'l 

VAfllAllON[ • 1naumt.nto In dlmlnudon• 

DtllllllRA. N. - • . .. 
Fonde pluriennale vincolato per spese correnti 0,00 

Fondo pluri ennale vinco/a ro per spese ;n conto capitole ,.oo 
Utilizzo Avan zo .... { 2.661.S79,26 

mote 

npolo111• resldi.,I prt\ unu U,00 

Dr•vt1IOl1~ d1 toff!Pllfflf.l 0,00 

Pfe>."llol\l 0 1 C-IU~ 0,00 

TOTALCTilOlO r .. ldi.,\ p,uuntl o,oo 

PfcYlllon, dJ comp.etc nH 0.00 
Pftcvl1lont di CHM 0,00 

TOT Alt VARIA2.10NI IN ENTIIA1A f'tddul 1u•1u111I 0,00 

prevl1lone di compe,1enr1 0,00 ( 2.661.S79,26 
1,1r•vlil un1 di c•u• 0,00 

10f-'U CiEfll(AALE omr [~TIIATt rnldul prHun tl 0,00 

i)i.vl • IOl't. di compet,nll 0,00 e 2.661.S79,.26 
p,uW.Ont di CHSil 0,00 

lft~QIO Il. Jl/1 
11 D.1.g, 11812011 

PM.f\/tsfONI 

I\GGIORNATE Al.LA 
D(lj 8EA.A IN OGG(TI 0 

CSERCll.1O 2018 

l' I 

0,00 

0.00 .... 
0.00 

0,00 .... 
0,00 

o,oo 
0,00 
o.on 

0,00 .... .... 
0,00 

o.oo 
0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

f'R.E\fLSIONt 

A.GGIOflNATt ALLA 

DCU&EIV.IN DGGmO 

tsEftClltOlOtl 

1·1 

O.OD 

0,00 

0,00 

0,00 
0,00 

0,00 

0,00 .... 
0,00 

.... 
0,00 

0.00 

0,00 

0,00 

0,00 

l1M8AO t flRMA. D[ll' fNl 'C IL PRESENlE ALLEGATO E' COMPOSTO DA N.01 f ACQATA 

IL DIRIGENTE 
DEL SEZIONE POLITICH 

Dott. lng{µ.ia 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 643 
CANDELA (FG). Accordo di Programma per la realizzazione di una centrale a ciclo combinato da 380 Mwe 
per la produzione di energia elettrica di cui alla D.G.R. n. 612 del 14/05/2002. Presa d’atto del verbale 
del collegio di vigilanza del 26.11.2015 e della consistenza delle opere realizzate ed ammissibilità alla 
monetizzazione del valore dei parcheggi non realizzati. 

L’ Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, 
Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente 
della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue. 

Con nota protocollo n. 3840 del 27.04.2001 il Sindaco del Comune di CANDELA (FG) richiedeva al Presidente 
della Giunta Regionale la definizione di un Accordo di Programma per la realizzazione, da parte della Ditta 
“EDISON S.p.A.”, di un impianto a ciclo combinato da 380 MWe per la produzione di energia nell’ambito del 
territorio comunale, in attuazione della L.R. 19 dicembre 1994 n.34 “Accordo di Programma per la realizzazione 
di strutture nel settore industriale-artigianale” così come modificata ed integrata dalla L.R. 28 gennaio 1998 
n.8, all’epoca entrambe vigenti. 

Con delibera n.612 del 14 maggio 2002 la Giunta Regionale autorizzava il Presidente della Regione Puglia a 
sottoscrivere, ai sensi delle suddette leggi regionali, l’Accordo di Programma così come richiesto dal Sindaco 
del Comune di Candela per la realizzazione, in variante al Programma di Fabbricazione vigente, da parte della 
Società “EDISON S.p.A.” di una centrale a ciclo combinato da 380 MWe, alimentata a gas naturale - gas dolce 
e gas povero, per la produzione di energia elettrica. 
Al punto 5) della medesima D.G.R. 612/2002 la Giunta Regionale subordinava l’intervento a quanto segue - 
omissis-: 

1. “Nell’ambito del lotto di intervento, dovrà essere destinata a parcheggi pubblici, ai sensi 
dell’art.5 -1° comma - del D.I.M. 2.4.68 n. 1444 una superficie pari al 10% di quella totale del lotto; 

2. Nella realizzazione dell’opificio e della recinzione del lotto dovranno essere rispettate le 
distanze dalle strade previste dal Nuovo Codice della Strada; 

3. La superficie riservata agli spazi sosta e parcheggio privato, dovrà essere tale da garantire il 
rapporto minimo di 1 mg ogni 10 mc di costruzione, fissato dalla L.n.122/89 e s.m.i.; 

4. Le aree pertinenziali, non diversamente utilizzate, dovranno essere sistemate a verde; 
5. Obbligo, da parte della ditta interessata, di accollo di tutti gli oneri relativi alle opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria, nella misura dovuta per legge, con particolare riferimento alla rete di 
smaltimento delle acque reflue e del relativo impianto terminale di depurazione in conformità alla vigente 
legislazione in materia, nonché delle relative aree a parcheggio a servizio dell’insediamento; 

6. La previsione di idonea e formale garanzia da parte del destinatario in ordine al mantenimento 
dei nuovi livelli occupazionali previsti (n.20 addetti) e della destinazione d’uso degli immobili per periodi non 
inferiori a 5 anni dalla data di avvio dell’attività produttiva. Tale garanzia, anche in forma di fideiussione 
bancaria o polizza assicurativa, dovrà essere congruamente assicurata per il quinquennio e per ciascuna nuova 
unità lavorativa prevista nel piano occupazionale al costo lordo opportunamente documentato. Per quanto 
attiene alla garanzia riferita alla destinazione d’uso dell’immobile essa sarà congruamente commisurata ai 
valori degli oneri concessori delle opere di CE.. In ipotesi di esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione 
primaria la stessa garanzia sarà aumentata in misura corrispondente al costo delle opere stesse. La predetta 
garanzia sarà restituita alla scadenza del periodo per il quale è stata prestata, ed anche in mancanza del nulla 
osta comunale, decorsi 6 mesi dalla scadenza della medesima.”. 

In data 29.07.2002 il Comune di Candela stipulava con la Regione Puglia un accordo di programma, ai sensi 
delle suddette L.R. n.34/1994 e L.R. n.8/1998, avente ad oggetto la succitata realizzazione di una centrale a 
ciclo combinato per la produzione di energia elettrica da parte della EDISON. 
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Con delibera di Consiglio Comunale n.43 del 27/38/1002 il Comune di Candela ratificava il predetto Accordo 
di Programma. 
Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 08.11.2002, n.623 veniva reso esecutivo tale Accordo 
di Programma, sottoscritto in data 29 luglio 2002 tra Regione Puglia ed il Comune di Candela ai sensi della 
L.R. n.34/94 e s.m.i. e del Dlgs. n.267/2000 per la realizzazione, da parte della”Società Edison s.p.a.”, di una 
centrale a ciclo combinato da 380 MWe, alimentata a gas naturale - gas dolce e gas povero - per la produzione 
di energia elettrica. 

Con nota protocollo n.9717 del 14.11.2005 il Sindaco del Comune di Candela in considerazione che: 
- omissis -
� “1. la dislocazione periferica dell’insediamento rende praticamente infruttuoso l’acquisizione delle aree per 

che trattasi; 
� 2. la Edison Spa ha manifestato la propria disponibilità a monetizzare il valore di dette aree, essendo 

comunque garantita la superficie, riservata agli Spazi di sosta e parcheggio privato e parte di parcheggio 
pubblico;” 

- omissis -
ha chiesto all’Assessorato Regionale alla Pianificazione Territoriale della Regione Puglia - Sezione Urbanistica, 
l’ammissibilità alla monetizzazione delle c.d. aree da cedere al Comune e da destinare a spazi a verde pubblico, 
parcheggio e attività collettive e quindi “ad utilizzare l’importo introitato per opere di urbanizzazione primarie 
e/o secondarie nell’abitato”. 

Con nota protocollo n.6791/c del 01.08.2006, l’allora Settore Urbanistico Regionale (attuale Sezione 
Urbanistica) riteneva che la questione dovesse essere sottoposta alla Giunta Regionale, previa valutazione da 
operarsi in merito alla tutela dei profili di interesse pubblico sottesi alle prescrizioni regionali relative alle aree 
da cedere al Comune da destinare a standard urbanistici ex DM n.1444/1968 così come previste nell’ambito 
dell’Accordo di Programma. 

In data 23.11.2007 veniva sottoscritto tra la società EDISON e il Comune di Candela un “Atto ricognitivo e 
modificativo” rispetto alla Convenzione Attuativa dell’Accordo di Programma. 
Tale atto, pubblicato con Delibera di G.C. n.81 del 09.07.2008, era ratificato con delibera di C.C. n.37 del 
18.10.2010. 
Dal predetto “Atto ricognitivo e modificativo” del 23.11.2007 si evince che EDISON, nel rispetto dell’Accordo 
di Programma e della Convenzione Attuativa, aveva già realizzato un’area a parcheggio di complessivi mq. 
2.252,00 e che: 
1. il Comune di Candela aveva le aree a parcheggio sufficienti a soddisfare le esigenze del territorio in 

relazione all’insediamento della centrale a ciclo combinato; 
2. il Comune di Candela aveva ritenuto la realizzazione di nuove aree a parcheggio un investimento 

“inessenziale” anche in relazione alla ubicazione della centrale rispetto al territorio comunale e, pertanto, 
aveva autorizzato Edison a non proseguire nella realizzazione dei parcheggi programmati nell’ambito del 
lotto di intervento, chiedendo contestualmente che i medesimi parcheggi fossero realizzati all’interno del 
proprio centro urbano; 

3. la società EDISON aveva confermato l’impegno a realizzare interventi di valorizzazione del territorio del 
comune di Candela dell’importo di € 120.000,00 (euro centoventimila/OO) pari alla spesa che la medesima 
società avrebbe sostenuto per la realizzazione dei restanti parcheggi previsti nell’Accordo di Programma e 
nella Convenzione Attuativa, ormai ritenuti dal Comune superflui e non utili alla collettività. 

Sulla base di quanto sottoscritto con il suddetto “Atto ricognitivo e modificativo”, l’Amministrazióne comunale 
di Candela, considerata sia l’insufficienza delle aree destinate a parcheggio all’interno del centro urbano, sia 
l’aumento dei veicoli in circolazione, in occasione di particolari eventi, ha inteso dare priorità alla sistemazione 
di alcune aree di proprietà comunale, al fine di dotare il Comune di Candela delle necessarie aree da destinare 
a parcheggio pubblico. 
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Con nota protocollo n.7487 del 24.07.15 il Sindaco del Comune di Candela chiedeva all’ Assessorato 
regionale di attivare con urgenza apposito Collegio di Vigilanza ai sensi del settimo comma dell’art.34 del 
D.Lgs. n.267/2000 e del paragrafo 11) dello stesso Accordo di Programma, al fine di evitare divergenze in 
grado di condizionare l’esecuzione dello stesso. 
In data 16.10.2015 si svolgeva la prima riunione del Collegio di Vigilanza presso l’ufficio dell’Assessore 
Regionale alla Pianificazione Territoriale in Bari; 

In data 26.11.2015 si svolgeva, presso l’ufficio dell’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale in Bari, 
una seconda riunione del Collegio di Vigilanza conclusasi con la seguente decisione, come da verbale: 
- omissis -
“1. l’eventuale monetizzazione, alternativa alla realizzazione dei parcheggi in adiacenza al compendio 

industriale esistente nei termini di cui all’Atto ricognitivo e modificativo approvato dalla Giunta Comunale 
di Candela con deliberazione n. 81 del 09/07/2008, comporta la necessità di una modifica dell’Accordo di 
Programma in oggetto; 

2. la predetta modifica potrà essere accolta esclusivamente dietro formale e motivata richiesta 
dell’Amministrazione comunale, alla quale spetta la valutazione della sussistenza dell’interesse pubblico 
sotteso a tale ipotesi alternativa; 

3. a tal fine, sarà altresì necessario che il Comune di Candela rilasci attestazione circa l’effettivo stato di 
attuazione dell’intervento e la consistenza delle opere di urbanizzazione già realizzate da Edison, 
corredando la stessa di idonea documentazione grafica, ivi compresa planimetria su base catastale”. 

Con nota protocollo n.2982 del 30.04.2016, acquisita al protocollo regionale n. 3109 del 28.04.2016, il 
Comune di Candela ha comunicato alla Sezione Urbanistica la sussistenza dell’interesse pubblico attuale e 
concreto sotteso alla realizzazione dei parcheggi residuali più utilmente localizzati nel contesto urbano e ha 
conseguentemente chiesto sia di procedere alla monetizzazione del valore di dette aree, sia alla modifica 
dell’Accordo di Programma sottoscritto in data 29/07/2002. In tale nota è stata altresì definita da parte del 
corhune di Candela la quantificazione dei parcheggi esistenti e realizzati da Edison SpA pari a mq 2.252,00, di 
cui mq 1.438,00 recintati e mq 814,00 non recintati e di accesso libero. 
Unitamente a tale nota il Comune trasmetteva alla Sezione Urbanistica regionale l’elaborato scritto grafico 
“Stato di Attuazione intervento”, al fine di ottemperare a quanto deciso nel verbale della riunione del 
26.11.2015 del Collegio di Vigilanza. 

Si rileva pertanto che la superficie della quota parte di parcheggi non realizzata è pari a 3.748,00 mq, 
determinati quale differenza tra le aree a standard da cedere al Comune, pari a 6.000,00 mq ed i parcheggi 
pubblici adiacenti all’impianto già realizzati, quantificati in 2.252,00 mq.; le aree esterne della restante 
quota dei parcheggi non più realizzati all’interno dell’intervento oggetto dell’Accordo di Programma, devono 
comunque essere pertinenziali alla centrale elettrica esistente e appositamente piantumate a verde. 

L’amministrazione comunale ha dichiarato che l’interesse pubblico, sotteso alla quota parte di parcheggi non 
realizzati, è meglio perseguibile attraverso la realizzazione degli stessi in ambito urbano. 

Si rileva inoltre che tale esigenza, dovuta alle circostanze intervenute in corso di esecuzione dell’Accordo 
di programma già sottoscritto, conforme all’ allegato alla dgr n. 612 del 14/5/1002, non comporta alcuna 
variazione allo stesso Accordo che in parte ha già dispiegato i suoi effetti. 

Conseguentemente si ritiene ammissibile in linea generale la monetizzazione del bene oggetto di rinuncia, 
adeguatamente commisurata al risparmio conseguito con la mancata realizzazione dello stesso; detta 
monetizzazione in luogo della realizzazione fisica dei parcheggi per quanto innanzi detto necessita di un 
aggiornamento della convenzione attuativa dell’Accordo di Programma, tra l’A.C. e la società Edison. 

http:dell�art.34
http:24.07.15
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Le risorse economiche di cui beneficerà l’amministrazione comunale, in coerenza con le volontà già espresse, 
saranno necessariamente vincolate alla realizzazione di parcheggi pubblici in ambito urbano, conformi alla 
strumentazione urbanistica comunale vigente o a sua variante se necessaria, da conseguire per le vie stabilite 
ex lege. 

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001.” 
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 

Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, 
lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, 
sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente 
atto finale. 

LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, 
Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative; 
VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 

DELIBERA 

− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 

− DI PRENDERE ATTO del verbale del collegio di vigilanza in data 26 novembre 2015, richiamato in narrativa e 
le relative conclusioni, nonché dello stato di consistenza delle opere eseguite in esecuzione dell’Accordo di 
Programma tra Regione Puglia e Comune di Candela per la realizzazione di una centrale a ciclo combinato 
da 380 MWe per la produzione di energia elettrica nel Comune di Candela da parte della Società Edison 
SpA, di cui alla Dgr n. 612 del 14/5/1002, per come rappresentate nell’elaborato “Stato di attuazione 
dell’Intervento”, acquisito al protocollo regionale n. 3109 del 28.04.2016; 

− della conseguente monetizzazione economica in luogo dell’esecuzione della quota parte di parcheggi, non 
realizzata, pari a 3.748,00 mq; 

− DI STABILIRE che le risorse di cui beneficerà l’amministrazione comunale, in coerenza con le volontà già 
espresse, saranno necessariamente vincolate alla realizzazione di parcheggi pubblici in ambito urbano, 
conformi alla strumentazione urbanistica comunale vigente o a sua variante se necessaria, da conseguire 
per le vie stabilite ex lege. 

− DI RITENERE non necessario, per le motivazioni riportate in narrattiva e qui per economia espositiva 
s’intendono integralmente trascritte, procedere all’aggiornamento dell’ Accordo di programma, già 
sottoscritto, conforme all’ allegato alla dgr n. 612 del 14/5/1002, che ha già dispiegato in parte i suoi 
effetti; 

− che la monetizzazione, in luogo della realizzazione fisica dei parcheggi originariamente previsti, comporterà 
un necessario aggiornamento della convenzione attuativa dell’Accordo di Programma da sottoscriversi tra 
l’A.C. e la società Edison; 

− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 695 
Art. 10, c. 3, legge 24 dicembre 2012, n. 243. Intesa Regionale per l’effettuazione di operazioni di 
investimento finanziate con il ricorso ad operazioni di indebitamento ovvero mediante l’utilizzo del risultato 
di amministrazione degli esercizi precedenti. D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21. Presa d’atto del verbale di 
Intesa sottoscritto il 17 aprile 2018 - Conclusione iter. 

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio 
e vincoli di finanza pubblica, confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto 
segue. 

L’articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, recante “Disposizioni per l’attuazione del principio del 
pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione”, come modificato dalla legge 12 
agosto 2016, n. 164, detta norme tese a consentire, attraverso Io strumento dei patti regionali, l’effettuazione 
di operazioni di investimento finanziate con il ricorso ad operazioni di indebitamento ovvero mediante 
l’utilizzo del risultato di amministrazione degli esercizi precedenti. 

Il comma 3 del novellato articolo 10 prevede che: 
“Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni di investimento realizzate attraverso l’utilizzo 
dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite intese concluse 
in ambito regionale che garantiscano, per l’anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all’articolo 9, comma 
1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione”. 

Il comma 4 prevede patti di solidarietà nazionali per le operazioni di investimento non soddisfatte dalle intese 
di cui al comma 3. 

Il comma 5 prevede che: 
“Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare d’intesa con la Conferenza unificata, sono 
disciplinati criteri e modalità di attuazione del presente articolo, ivi incluse le modalità attuative del potere 
sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento 
e di Bolzano.”. In attuazione dell’articolo 10, comma 5, della legge n. 243/2012 è stato emanato il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri (d’ora in poi DPCM) 21 febbraio 2017, n. 21 avente ad oggetto 
“Regolamento recante criteri e modalità di attuazione dell’articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 
2012, n. 243, in materia di ricorso all’indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, ivi incluse le 
modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano” che disciplina le intese regionali atte a favorire le operazioni di 
investimento delle regioni e degli enti locali realizzate attraverso l’indebitamento e l’utilizzo degli avanzi di 
amministrazione degli esercizi precedenti ed i patti di solidarietà nazionale che sosterranno le operazioni dì 
investimento di cui innanzi che non sia stato possibile effettuare per mancanza di spazi finanziari nell’ambito 
delle intese regionali. 

In base all’articolo 2 del succitato DPCM n. 21/2017, sono disciplinate le intese regionali di Regioni, Province 
autonome di Trento e di Bolzano, Città metropolitane, Province e Comuni finalizzate a operazioni di 
investimento da realizzare attraverso il ricorso all’indebitamento o l’utilizzo dei risultati di amministrazione 
degli esercizi precedenti. I predetti enti, infatti, possono cedere/richiedere per uno o più esercizi successivi 
spazi finanziari (c.d. Intesa regionale “orizzontale”) assicurando, per ciascun anno di riferimento, il rispetto del 
saldo di cui al comma 1, dell’articolo 9, della predetta legge n. 243 del 2012, del complesso degli enti territoriali 
della regione interessata, compresa la medesima regione. Gli spazi finanziari richiesti devono essere, tuttavia, 
“aggiuntivi” rispetto a quelli già disponibili nel pieno rispetto del proprio saldo di cui all’articolo 9, comma 
1, della legge 24 dicembre 2012, n. 243. Inoltre, al fine di favorire gli investimenti nei settori strategici del 



30703 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 64 del 9-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

 

 

 

 

proprio territorio, l’articolo 2, comma 8 del citato DPCM prevede che le regioni possano cedere, per uno o più 
esercizi successivi, agli enti locali del proprio territorio spazi finanziari per i quali non è prevista la restituzione 
negli esercizi successivi (c.d. Intesa regionale “verticale”). 

Con deliberazione della Giunta regionale 15 febbraio 2018, n. 148 è stato approvato l’avviso per l’avvio 
dell’Intesa, contenente le modalità di presentazione delle domande di cessione/richiesta degli spazi finanziari, 
regolarmente pubblicato sul sito istituzionale all’indirizzo http://www.regione.puglia.it/avviso-avvio-iter-2018 
e comunicato contestualmente alla Ragioneria Generale dello Stato. 

A seguito della pubblicazione del predetto avviso sono pervenute complessivamente n. 17 istanze di cessione 
e n. 1 istanza di acquisizione di spazi finanziari. 

Con deliberazione 5 aprile 2018, n. 566 la Giunta regionale ha deliberato di non produrre istanza di acquisizione 
o di cessione dì spazi finanziari nell’ambito della procedura di cui all’articolo 10, comma 3, della legge n. 
243/2012 e del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 (c.d. Intesa regionale verticale). 

In data 17 aprile 2018 si è tenuta una riunione con i rappresentanti regionali delle autonomie locali ai 
fini della sottoscrizione delle Intese in argomento. Nel corso della seduta, con riferimento alla c.d. Intesa 
regionale orizzontale, si è preso atto che sono pervenute n. 2 istanze, di cui 1 istanza presentata dal Comune 
di Cellamare (Ba) di cessione spazi finanziari soggetti a compensazione negli esercizi successivi per un importo 
pari ad euro 100 mila e 1 presentata dal Comune di Putignano (Ba) di acquisizione spazi finanziari soggetti a 
compensazione negli esercizi successivi per un importo pari ad euro 400 mila. Per quanto innanzi potranno 
essere assegnati al Comune di Putignano spazi finanziari solo nella misura di euro 100 mila, in corrispondenza 
degli spazi finanziari ceduti dal Comune di Cellamare. 

Con riferimento invece alla c.d. Intesa regionale ‘verticale’ di cui all’articolo 2, comma 8, DPCM 21 febbraio 
2017, n. 21, si è preso atto che sono pervenute n. 16 richieste da parte di enti locali pugliesi di acquisizione di 
spazi finanziari non soggetti a restituzione per un ammontare complessivo pari ad euro 15.564.497,19, di cui 
euro 2.981.492,30 per le finalità di cui all’art. 11, lett. a) dell’avviso regionale per l’avvio dell’Intesa ed euro 
12.333.004,89 per le finalità di cui all’art. 11, lett. c) del predetto avviso. Nel corso della seduta Anci Puglia ha 
richiesto alla Regione di riesaminare la propria posizione in merito alla cessione di spazi finanziari ai Comuni, 
in ragione della esiguità degli importi richiesti. La Regione si è riservata. 

Di quanto sopra è stato dato atto nel verbale della riunione del 17 aprile 2018. 

Si ritiene, in relazione alla richiesta formulata da Anci Puglia ed in ragione della esiguità degli spazi finanziari 
richiesti ai sensi dell’art. 2, comma 8 del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 (spazi finanziari non soggetti a 
restituzione negli esercizi successivi) pari a complessivi euro 15.564.497,19 di poter accedere alla richiesta 
medesima. Si ritiene altresì doversi aggiungere ai predetti spazi finanziari l’importo di euro 300 mila a favore 
del Comune di Putignano, importo pari alla richiesta rimasta incapiente nell’ambito della procedura della c.d. 
Intesa regionale orizzontale. Gli spazi finanziari da cedere da parte della Regione Puglia ammontano quindi a 
complessivi euro 15.864.497,19. 

Sezione copertura finanziaria ai sensi D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia 
stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone 
alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi 
della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a); 

http:ss.mm.ii
http://www.regione.puglia.it/avviso-avvio-iter-2018
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LA GIUNTA 

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di 
finanza pubblica e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA 

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono 
integralmente riportati e trascritti; 

2. di prendere atto del verbale relativo all’Intesa regionale ex art. 10 della legge n. 243/2012, sottoscritto 
il 17 aprile 2018 tra la Regione Puglia, l’Anci Puglia, l’U.P.l. Puglia e la Città metropolitana di Bari, che 
viene allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1); 

3. in attuazione dell’articolo 10, comma 3, della legge n. 243/2012, dell’articolo 2 del DPCM 21 febbraio 
2017, n. 21 e di quanto stabilito al punto 8 dell’avviso di avvio dell’iter per le intese approvato con 
deliberazione della Giunta regionale 15 febbraio 2018, n. 148 (cessione/acquisizione di spazi finanziari 
soggetti a compensazione negli esercizi successivi), di assegnare al Comune di Putignano (Ba) spazi 
finanziari pari ad euro 100 mila, importo corrispondente agli spazi finanziari ceduti dal Comune di 
Ceilamare (Ba) (prospetto in allegato 2 alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della 
stessa). Conseguentemente, ai sensi dell’articolo 2, comma 13 del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 e dì 
quanto stabilito al punto 8 dell’avviso di avvio dell’iter per le intese approvato con deliberazione 15 
febbraio 2018, n. 148 sono modificati gli obiettivi dì pareggio di bilancio per gli esercizi finanziari 2018-
2020 degli enti locali interessati alla procedura; 

4. in attuazione dell’articolo 10, comma 3, della legge n. 243/2012, dell’articolo 2, comma 8, del DPCM 
21 febbraio 2017, n. 21 e di quanto stabilito al punto 11 dell’avviso di avvio dell’iter per le intese 
approvato con deliberazione della Giunta regionale 15 febbraio 2018, n. 148 (cessione/acquisizione di 
spazi finanziari non soggetti a compensazione negli esercizi successivi), di accogliere, per le motivazioni 
riportate in premessa, le istanze di acquisizione di spazi finanziari nell’ambito della procedura di cui 
all’articolo 2, comma 8 del D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21 (c.d. Intesa regionale “verticale”), con 
cessione di spazi finanziari da accogliere integralmente per complessivi euro 15.864.497,19 di cui euro 
12.414.497,19 in favore dei Comuni ed euro 3.450.000,00 in favore della Provincia di Foggia (prospetto in 
allegato 3 alla presente deliberazione, parte integrante e sostanziale della stessa). Conseguentemente, 
ai sensi dell’articolo 2, comma 13, del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 sono modificati gii obiettivi di 
pareggio di bilancio per l’esercizio finanziario 2018 per ia Regione Puglia e per gli enti locali interessati 
alla procedura. 

5. di dare atto che, dalla presente deliberazione, non consegue alcuna variazione degli obiettivi di finanza 
pubblica del complesso degli enti territoriali regionali, compresa la medesima Regione, per l’intero arco 
temporale di riferimento; 

6. ai sensi del punto 12 dell’Avviso di avvio dell’iter per le intese approvato con deliberazione della Giunta 
regionale 15 febbraio 2018, n. 148, di demandare alla Sezione Bilancio e Ragioneria la comunicazione 
agli enti interessati dalle modifiche dei nuovi obiettivi di pareggio di bilancio per gli esercizi finanziari 
2018-2020; 

7. ai sensi del punto 12 dell’Avviso di avvio dell’iter per le intese approvato con deliberazione di Giunta del 
15 febbraio 2018, n. 148, di demandare alla Sezione Bilancio e Ragioneria la trasmissione al Ministero 
dell’Economia e delle Finanze (M.E.F.) - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato degli 
elementi informativi necessari ad attestare il mantenimento complessivo del saldo di cui all’articolo 9, 
comma 1, della legge n. 243/2012; 
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8. di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia; 
9. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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incontro del 17 aprile 2018 
Pareggio di bilancio anno 2018 - Intese regionali ex art. 10 legge 243/2012 

Presso la sede del Consiglio regionale, in Bari alla via Giuseppe Capruzzl 212, a seguito di convocazione 

dell'Assessore Aw. Raffaele Piemontese, con nota prot. 272 del 11 aprile 2018, sono intervenuti: 

• per Regione Puglia, l'Assessore al Bilancio, Avv. Raffaele Piemontese; 

• per Anci Puglia, l"tA§5 r rt O l'if\a9:1ç___L \ 
• Per Upi Puglia, .5èQ.f\ .Pf:Llf\f"'l\\.)d\f0 
• Per Città Metropolitana di Bari, 1--i l C~ELE ( ,f\ flaQ..'tlì 
Premesso che: 

L'articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243 "Disposizioni per /'attuazione del principio del 
pareggio di bilancio ai sensi dell'artico/o 81, sesto comma, della Costituzione", come modificato dalla legge 
12 agosto 2016, n. 164, prevede che in ambito regionale siano concluse apposite intese tra Regione, 

Comuni, Province e Città Metropolitane, finalizzate a operazioni di investimento da realizzare attraverso il 
ricorso all'indebitamento o l'utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti. 

In attuazione dell'articolo 10, comma 5, della legge 243/2012, è stato emanato il DPCM 21 febbraio 

2017, n. 21, avente ad oggetto "Regolamento recante criteri e modalità di attuazione dell'articolo 10, 
comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di ricorso all'indebita"}ento da parte delle 
regioni e degli enti locali, ivi incluse le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia 
o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bo/zana". In base al predetto 

DPCM, le regioni, entro il termine perentorio per l'anno 2018 del 15 febbraio, avviano l'iter delle intese 

attraverso la pubblicazione sul proprio sito istituzionale di apposito awiso contenente le modalità di 

presentazione delle domande di cessione ed acquisizione degli spazi finanziari, nonché le informazioni utili 

al rispetto dei vincoli e dei criteri dei commi 6 e 7 del predetto DPCM, comunicando contestualmente alla 

Ragioneria Generale dello Stato l'avvio dell'Iter. Entro il termine del 31 marzo la regione e gli enti locali 
formulano, con le modalità indicate nel predetto avviso, istanza di cessione o acquisizione degli spazi 
finanziari. Le intese in questione tra Regione, Comuni, Province e Città Metropolitane, per l'anno 2018, 

devono concludersi entro il 30 aprile e, nel medesimo termine, la regione comunica agli enti interessati i 
saldi obiettivo rideterminati e alla Ragioneria generale dello Stato i conseguenti elementi informativi 

occorrenti per la verifica del mantenimento del rispetto complessivo del saldo di equilibrio di cui all'articolo 

9, comma 1, della legge n. 243/2012. 

Considerato che: 

La Regione Puglia, con deliberazione n. 148 del 15 febbraio 2018, ha approvato l'avviso per l'awio 

dell'Intesa, regolarmente pubblicato sul proprio sito istituzionale e contestualmente trasmesso alla 

Ragioneria Generale dello stato. 

A seguito della pubblicazione del predetto awiso sono pervenute complessivamente n. 18 istanze 

di cessione/acquisizione di spazi finanziari, di cui n. 16 istanze di acquisizione di spazi finanziari non soggetti 

a restituzione negli esercizi successivi e n. 2 istanze (1 richiesta di acquisizione e 1 istanza di cessione) di 

spazi finanziari soggetti a compensazione negli esercizi successivi. 

Nello specifico, in relazione al c.d. Patto di solidarietà regionale 'verticale' dì cui all'articolo 2, 
comma 8, DPCM 21 febbraio 2017, n. 21, sono pervenute n. 16 richieste da parte di enti territoriali pugliesi 

di acquisizione di spazi finanziari non soggetti a restituzione, riepilogate secondo il prospetto allegato al 

presente verbale (Allegato 1), per un ammontare complessivo pari ad € 15.564.497,19, di cui € 98.272,00 

per interventi finanziati con i fondi strutturali comunitari e/o con il Fondo Sviluppo e Coesione ed € 
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per la realizzazione di altri interventi. Non sono pervenute domande di cessione di spazi 
finanziari non soggetti a restituzione ivi compresa la Regione Puglia. 

In relazione alle richieste di acquisizione di spazi finanziari non soggetti a restituzione di cui 

all'articolo 2, comma 8, del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 (c.d. Patto di solidarietà regionale 'verticale'), i 
sottoscritti danno pertanto atto che non è possibile soddisfare le medesime istanze, in ragione della 
mancata cessione di spazi finanziari_. 

Con riferimento al c.d. Patto di solidarietà regionale "orizzontale", sono invece pervenute, come 
detto, n. 1 istanza di cessione (trasmessa dal Comune di Cellamare con pec del 28 marzo u.s.) e n. 1 istanza 
di acquisizione (trasmessa dal Comune di Putignano con pec del 29 marzo u.s.) di spazi finanziari soggetti a 

compensazione negli esercizi successivi, in conformità a quanto stabilito ai punti 7 e 8 dell'Awiso di awio 
dell'it~r per le intese approvato con deliberazione di Giunta n. 148 del 15 febbraio 2018 (Allegato 2). 

Jn relazione alle medesime istanze, preso atto che il Comune di Cellamare (Ba) cede spazi finanziari 
soggetti a compensazione negli esercizi successivi in misura pari ad € 100.000,00 (Centomila/DO) e che, 
consequenzialmente, lo spazio finanziario richiesto dal Comune di Putignano (Ba) per un importo pari ad € 

400.000,00_ (Quattrocentomila/00) potrà essere assegnato solo nella misura massima di € 100.000,00 
(Centomila/OD), equivalente a quella del Comune cedente, in attuazione dell'articolo liJ, comma 3, della 

legge n. 243/2012, dell'articolo 2 del D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21 e di quanto stabilito al punto 8 
dell' Awiso di avvio dell'iter per le intese approvato con deliberazione di Giunta n. 148 del 15 febbraio 2018 
(cessione/acquisizione di spazi finanziari soggetti a compensazione negli esercizi successivi), i sottoscritti · 
prendono atto, nell'ambito dell'Intesa regionale 'orizzontale', dell'assegnazione al Comune di Putignano 
(Ba) di spazi finanziari nel limite massimo di € 100.000,00 (Centomila/DO), importo equivalente allo spazio 
finanziario ceduto dal Comune di Cellamare (Ba), con conseguente modifica degli obiettivi di pareggio per 
gli esercizi 2018-2023 dei succitati Comuni nella misura e secondo le modalità di miglioramento (recupero 
spazi finanziari) e di peggioramento (restituzione spazi finanziari) del saldo riportate nel prospetto allegato 
(Allegato 3). 

L'Anci Puglia sottoscrive il presente verbale, accettandolo, solo con riferimento al c.d. Patto di 
solidarietà regionale 'orizzontale'. Con riferimento invece al Patto di solidarietà regionale 'verticale' chiede 
alla Regione di riesaminare la propria posizione in merito alla cessione di spazi finanziari ai Comuni, in 
ragione della esiguità degli importi richiesti. 
Allegati: 

1. Prospetto richieste pervenute di attribuzione/cessione spazi finanziari non soggetti a restituzione; 

2. Prospetto richieste pervenute di attribuzione/cessione soggetti a compensazione negli esercizi successivi; 

3. Prospetto spazi attribuiti e ceduti soggetti a compensazione negli esercizi successivi. 

Bari, 17 aprile 2018 

Per la Regione Puglia, l'Assessore al Bilancio 
(Aw. Raffaele Piemontese) 

Per ANCI Puglia, per il Presidente (Domenico Vitto) 

Per la Città Metropolitana di Bari, 
per il Sindaco Metropolitano (Antonio Decaro) 

Per UP! Puglia, per il Presidente (Antonio Maria Gabello ne) 
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NTI 

SANTA CESAHEA TERME 

CORATO 

CASTRI 01 LECCE 

10TALE COMPLESSIVO 

ENTI 

SAN PIETRO IN LAMA 

PROVINOA Ot FOGGIA 

MASSAFAA 
BISCEGLIE 

PALO DEL COllE 

MARTINA FII.ANCA 
BITONTO 

RUTIGLIANO 

MO>TE 5•.t<T'~GELO 
CAROSINO 

PIETRAMONTECORVINO 

SAN FUOINANOO 01 PUGLIA 
TRINllAPOLI 

lotale 

ENTE 

PUTIGNANO 

SPA2lC OMPH5SIVAMENtE CEDUll OAllA 

REGIONE PUGUA 

SpHIO f1nanil,r10 RICHIES10 nelraml)jto dell• 

proc.edun d1 cui ill'an 2. convna 8. del 
OP e M. n. 21/2017 ptrape.ru ,ON di 

lrw-e.stJmento,ealtlUle a 1t11verso 

Indebitamento o ut1l1,10 di:-gll avanti di 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 616 
	Art. 2, 4 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 286/b, in agro di Candela, in favore della sig.ra Marinaccio Carmela. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− la sig.ra Marinaccio Carmela conduce, sin dall’anno 1995, come da documentazione agli atti di ufficio, la quota integrativa n. 286/b, estesa complessivamente Ha. 1.09.03, sita in località “Amendola”, agro di Ascoli Satriano (FG); 
	− con Determinazione del Commissario Liquidatore ex Ersap n. 852 del 20.12.1995, la sig.ra Marinaccio è stata autorizzata all’acquisto della citata unità produttiva; 
	VERIFICATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio -(estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra Marinaccio Carmela risulta iscritta negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini. Successivamente a tale anno, la sig.ra pur continuando la diretta conduzione del fondo, non risulta più iscritta negli elenchi contributivi come coltivatore diretto ma come “titolare di impre
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia con sede in Bari, con i seguenti dati catastali: 
	Al Catasto Terreni: 
	Foglio 
	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz. 
	Qualità Classe 
	Superficie 
	Reddito Dominicale 
	Reddito Agrario 

	TR
	ha 
	Are 
	ca 

	90 
	90 
	260 
	— 
	SEMINATIVO 
	3 
	0 
	42 
	66 
	13,22 
	11,02 

	90 
	90 
	261 
	— 
	SEMINATIVO 
	3 
	0 
	66 
	37 
	20,57 
	17,14 

	TR
	Totale Superficie 
	1 
	09 
	03 


	CONSIDERATO che: − Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 5.798,50, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e 
	, come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. - valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
	€ 5.349,38 

	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	- recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 349,12 


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 57589 del 13.07.2016; 
	ACCERTATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 5.798,50 è stato già pagato dalla sig.ra Marinaccio, con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 26.04.2017 emesso dalla Banca Popolare di Milano agenzia n. 275 in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria -codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702 con le seguente modalità: 
	Ł € 5.349,38 - da imputarsi sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 349,12 - da imputarsi sul capitolo 4091100 -p.c.f. 3.05.02.03.004 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76”. Ł € 100,00 - da imputarsi al capitolo 3062100 -p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L. R. 28/2001 s.mm.ii. 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma conseguente atto finale. 
	4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 

	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; A voti unanimi, espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
	integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e., la vendita della quota 286/B, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Marinaccio Carmela al prezzo complessivo di € 5.798,50; 
	ss.mm.ii

	Ł di prendere atto, che l’assegnataria acquirente ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita di € 5.798,50; 
	Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio amministrazione beni demanio armentizio, onc e riforma fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 617 
	Art. 2, 4 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 33/b, in agro Rocchetta S’Antonio, in favore del sig. Natale Alessandra. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− la sig.ra NATALE Alessandra conduce, sin dall’anno 2011, come da verifiche effettuate sul SIAN, in quanto titolare di fascicolo aziendale la quota integrativa 33/b, estesa complessivamente Ha. 0.58.68, sita in località “Olivastro” agro di Rocchetta S’Antonio (FG); ricorrendo le condizioni di possesso legittimo cui al summenzionato art. 2, comma 2, della L.R. n. 20/99; 
	ACCERTATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio -(estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra NATALE Alessandra risulta iscritta negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99, come da documentazione agii atti di ufficio; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra Natale, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito d’esproprio da Piccolo Francesco con D.P.R. n. 2497 del 29.11.1952 pubblicato nel Suppl. Ordinario n. 2 alla Gazzetta Ufficiale n. 4 del 07.01.1953; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Rocchetta S’Antonio, in ditta Ente per lo Sviluppo della Irrigazione e per la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania sezione speciale per la riforma fondiaria, con i seguenti dati catastali: 
	Al Catasto Terreni: 
	Foglio 
	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz. 
	Qualità Classe 
	Superficie 
	Reddito Dominicale 
	Reddito Agrario 

	ha 
	ha 
	are 
	ca 

	33 
	33 
	235 
	— 
	ENTE URBANO 
	0 
	11 
	55 
	— 
	— 

	33 
	33 
	236 
	— 
	SEMIN. IRRIG. 
	U 
	0 
	09 
	92 
	3,59 
	2,82 

	33 
	33 
	237 
	— 
	SEMIN. IRRIG. 
	U 
	0 
	02 
	73 
	0,99 
	0,78 

	33 
	33 
	238 
	— 
	SEMIN. IRRIG. 
	U 
	0 
	11 
	56 
	4,18 
	3,28 

	33 
	33 
	240 
	— 
	SEMIN. IRRIG. 
	U 
	0 
	01 
	67 
	0,60 
	0,47 

	33 
	33 
	103 
	— 
	SEMINATIVO 
	3 
	0 
	14 
	94 
	3,47 
	3,47 

	33 
	33 
	104 
	— 
	SEMINATIVO 
	3 
	0 
	06 
	31 
	1,47 
	1,47 

	TR
	TOTALE SUPERFICIE 
	0 
	58 
	68 


	Al Catasto Fabbricati: 
	Foglio 
	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Sub 
	Zona cens 
	Cat. 
	Cl. 
	Consistenza 
	Superficie 
	Rendita 

	33 
	33 
	235 
	— 
	— 
	Unità collabenti 
	— 
	— 
	— 
	— 


	CONSIDERATO CHE: 
	− Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 7.294,32, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e , come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	- valore del terreno, determinato ai sensi del comma 1 dell’art. 4 della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	€ 4.000,12 


	2. 
	2. 
	- Stima fabbricato antesproprio - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 3.194,20 


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 72701 del 23.11.2017; 
	ACCERTATO CHE: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 7.294,32 è stato corrisposto dalla sig.ra NATALE, con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 27.11.2017 emesso dal Banco di Credito Cooperativo di Pratola Peligna in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria -codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702; 
	di detta somma: Ł € 4.000,12 - imputati sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 3.194,20 - imputati sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - imputati al capitolo 3062100 -p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L R. 28/2001 s.mm.ii. 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
	L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, 
	trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale l’adozione del conseguente atto finale: 
	7/97 comma 4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta 


	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
	integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e ., la vendita della quota integrativa 33/b, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra Natale 
	ss.mm.ii

	Alessandra, al prezzo complessivo di € 7.294,32; 
	Ł di prendere atto che la sig.ra Natale ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 7.294,32; 
	Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 618 

	Art. 2, 3 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 175/b, in agro di Candela, a favore del sig. Lo Russo Nicola. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n.20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art.2, comma 1, lett. a) e b), che i terreni già in possesso dei conduttori alla data di entrata in vigore della L n.386/76, sono alienati in favore degli originari conduttori e/o loro eredi, in base a titolo di legge o a situazione di fatto accertata, purché al richiedente sia stata riconosciuta la qualifica di manuale abituale coltivatore diretto della terra
	− il sig. Lo Russo Giuseppe, sin dall’anno 1967, conduce l’unità produttiva n. 175/b di ha. 1.00.06, sita in località “Piscioli”, agro di Candela; − con Delibera del Comitato Esecutivo dell’ex Ersap, n. 1344 del 20.12.1985, è stata autorizzata la stipula dell’atto di vendita in favore del citato assegnatario; 
	− il predio è pervenuto nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito di Atto di Abrogazione di Concessione Terreni per Uff. Rog. Dott. Goffredo Nicastro del 20.05.1968, reg. a Bari il 7.06.1968 al n. 21556 e, trascritto presso la Conservatoria dei RR.II. di Lucerà il 16.10.1968 ai nn. 24015/191648; 
	− a seguito di malattia dell’assegnatario, intervenuta nel corso degli ultimi anni, il figlio Nicola ha assunto la completa conduzione dei predi assegnati al padre Lo Russo Giuseppe, peraltro già condivisa sin dagli anni 
	‘90; 
	ACCERTATO che: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio -(estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che il Lo Russo Nicola risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini, come da documentazione agli atti di ufficio; 
	− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 1, e art. 3, della L.R. n. 20/99 
	− i predi in parola sono riportati nell’archivio catastale del comune di Candela in Ditta Regione Puglia Gestione Rif. Fondiaria con sede in Bari, con i seguenti dati: 
	Al Catasto Terreni: 
	Quota 
	Quota 
	Quota 
	Foglio 
	Particella 
	Porz. 
	Qualità e Classe 
	Superficie 
	Reddito Dominicale 
	Reddito Agrario 

	TR
	ha 
	are 
	ca 

	175/b 
	175/b 
	40 
	109 
	AA 
	Seminativo 
	4 
	0 
	80 
	89 
	16,71 
	18,80 

	40 
	40 
	109 
	AB 
	Uliveto 
	2 
	0 
	00 
	55 
	0,27 
	0,14 

	40 
	40 
	174 
	— 
	Seminativo 
	4 
	0 
	18 
	62 
	3,85 
	4,33 

	TR
	TOTALE SUPERFICIE 
	1 
	00 
	06 


	CONSIDERATO CHE: − Il prezzo complessivo del bene, pari ad € 899,15, è stato determinato ai sensi dell’art. 3 della L.R. 20/99 e 
	., come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. 
	1. 
	1. 
	- valore venale del terreno, ovvero, indennità di espropriazione rivalutata all’attualità e ridotta di 1/3; 
	€ 384.36 


	2. 
	2. 
	€ 66,29 opere di trasformazione agrarie fondiarie; 

	3. 
	3. 
	- recupero Oneri Fondiari; 
	€ 348,50 


	4. 
	4. 
	- spese istruttorie; 
	€ 100,00 



	− 
	il valore venale del terreno, di cui al punto 1.), non è soggetto al giudizio di congruità dell’IPA; 

	ACCERTATO CHE: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 899,15 è stato già pagato dal sig. Lo Russo Nicola, versando il corrispettivo importo sul c/c postale 16723702 a mezzo di bonifico bancario del 04.04.2017, emesso dalla BANCA POPOLARE di MILANO agenzia n. 279, a favore della Regione Puglia Direzione Provinciale di Bari - Servizio Tesoreria - Corso Sonnino 177 Bari - Struttura Provinciale di Foggia — codice IBAN: IT49Z076 0104 0000 0001 6723 702, con le seguenti modalità: 
	Ł € 89,92 - imputati sul capitolo n.2057960 - “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento 
	o per riscatto anticipato - Legge n.386/76” p.c. 4.04.01.08.999; Ł € 360,73 -imputati sul capitolo n. 2057960 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni - Legge n.386/76” p.c. 4.04.01.08.999. Ł € 348,50-imputati sul capitolo 4091100 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76” p.c. 3.05.02.03.004. 
	Ł € 100,00-imputati sul capitolo 3062100 “Introiti diversi provenienti da vendite o recuperi d’anticipazioni- Legge n.386/76” p.c. 3.05.02.03.004. 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L R. 28/2001 s.mm.ii. 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma conseguente atto finale: 
	4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 

	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e  Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende integralmente 
	riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 3 e 5 della citata L.R. 
	n. 20/99 e s.m.i., la vendita della quota n. 175/b, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Lo Russo 
	Nicola al prezzo di vendita di € 899,15; 
	Ł di prendere atto che il sig. Lo Russo ha già corrisposto, in unica soluzione, l’intero prezzo di vendita; 
	Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 619 
	Art. 2, 4 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 253/b, in agro di Ascoli Satriano, in favore del sig. Soldo Giovanni. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue, il vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono alienati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− il sig. Soldo Antonio ha condotto, sin dall’anno 1988, la quota integrativa n. 253/b di ettari 0.96.19, sita in località “San Mercurio” agro di Ascoli Satriano, successivamente autorizzato all’acquisto della citata unità produttiva con Delibera Consiglio di Amministrazione dell’ex Ersap n. 52 del ; 
	28.01.93

	− a seguito decesso del sig. Soldo Antonio avvenuto in data 30.01.2009, la conduzione della quota integrativa è stata rilevata dal figlio sig. Soldo Giovanni; 
	VERIFICATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio -(estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che il Soldo Giovanni risulta iscritto negli elenchi della previdenza contributiva con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i presupposti di possesso legittimo e di diritto all’acquisto di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2 e 4, degli artt. 4 e 5, come da documentazione agli atti di ufficio; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di Ascoli Satriano in ditta Regione Puglia Gestione Speciale ad esaurimento Riforma Fondiaria, con i seguenti dati catastali: 
	Al Catasto Terreni: 
	Foglio 
	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz. 
	Qualità  Classe 
	Superficie 
	Reddito Dominicale 
	Reddito Agrario 

	TR
	ha 
	are 
	ca 

	81 
	81 
	22 
	— 
	SEMINATIVO 
	4 
	0 
	96 
	19 
	14,90 
	22,36 

	TR
	Totale Superficie 
	0 
	96 
	19 


	CONSIDERATO CHE: 
	− Il prezzo complessivo del bene, pari ad € 2.451,96, è stato determinato ai sensi dell’art. 3 della L.R. 20/99 e ., come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. - valore del terreno, determinato ai sensi dell’art. 4 comma 1, della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
	€ 1.987,11 

	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	- recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 364,85 


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100.00 



	− 
	Il valore del terreno, di cui al punto 1.), ai sensi dell’art. 4 comma 3, è stato dichiarato congruo del Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 17514 del 02.03.2016; 

	VERIFICATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 2.451,96 è stato già corrisposto dal sig. Soldo Giovanni con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA - Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 21.04.2016 emesso dalla Banca Popolare dell’Emilia Romagna filiale di Ascoli Satriano, in favore della Regione Puglia Riforma Fondiaria Foggia - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702; 
	− l’importo è stato imputato sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L. R. 28/2001 s.mm.ii. 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma conseguente atto finale: 
	4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 

	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e  Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
	integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti del combinato disposto degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99, la vendita della quota 253/B, meglio descritta in premessa, in favore del sig. Soldo 
	Giovanni al prezzo complessivo di € 2.451,96; Ł di prendere atto, che l’assegnatario acquirente ha già corrisposto l’intero prezzo di vendita di € 2.451,96; Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio 
	Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale 
	da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA                ROBERTO VENNERI  
	IL PRESIDENTE DELLA GIUNTAANTONIO NUNZIANTE 


	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 620 
	Art. 2, 4 e 5, L.R. 20/99 - Autorizzazione vendita unità produttiva n. 179/b, in agro di San Severo, in favore della sig.ra de Sio Margherita. 
	Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari, dott. Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O. della Struttura Provinciale di Foggia, Beni Riforma Fondiaria, confermata dalla Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue il vice Presidente: 
	PREMESSO CHE: 
	− con L.R. n. 20/1999 sono state dettate disposizioni in materia di gestione e dismissione dei beni ex Riforma Fondiaria, stabilendo, tra l’altro, all’art. 2, comma 2, che i terreni per i quali non sia possibile accertare, da atti ufficiali, il possesso dell’immobile alla data di entrata in vigore della L. n. 386/76, sono allenati in favore degli attuali conduttori, in base a titolo di legge o a situazione di fatto, consolidata da almeno un quinquennio antecedente la data della domanda di acquisto, purché a
	− la sig.ra de SIO Margherita conduce, sin dall’anno 1996 ed a seguito di rinunzia rilasciata degli eredi dell’originario assegnatario Palumbieri, la quota integrativa 179/b, estesa complessivamente Ha. 1.94.71, sita in località “Colavecchia” agro di San Severo (FG), come da documentazione agli atti del 
	fascicolo; 
	VERIFICATO CHE: 
	− sulla base della certificazione acquisita agli atti d’ufficio - (estratto contributivo INPS) -, la struttura referente ha accertato, ai sensi dell’art. 2 comma 3, che la sig.ra de SIO Margherita risulta iscritta, negli elenchi della previdenza contributiva (INPS) con la qualifica di coltivatore diretto e/o qualifiche affini; 
	− ricorrono i requisiti di possesso legittimo e di condizioni di vendita di cui al combinato disposto dell’art. 2, comma 2, e art. 4, della L.R. n. 20/99, come da documentazione agli atti dell’ufficio; 
	− l’unità produttiva richiesta in assegnazione dalla sig.ra de SIO, è pervenuta nella materiale disponibilità dell’Ente a seguito esproprio, da Masselli Alfonso con D.P.R. n. 3728 del 27.12.1952, registrato alla Corte dei Conti il 15.01.1953 atti del Governo, registro n. 72 foglio n.29; 
	− il predio in parola è riportato nell’archivio catastale del comune di San Severo in ditta Ente per lo Sviluppo della Irrigazione e la Trasformazione Fondiaria in Puglia e Lucania, con i seguenti dati catastali: 
	Al catasto terreni: 
	Foglio 
	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Porz. 
	Qualità  Classe 
	Superficie 
	Reddito Dominicale 
	Reddito Agrario 

	ha 
	ha 
	are 
	ca 

	148 
	148 
	51 
	AA 
	SEMINATIVO 
	3 
	0 
	12 
	00 
	4,96 
	3,10 

	148 
	148 
	51 
	AB 
	PASCOLO 
	2 
	0 
	03 
	80 
	0,79 
	0,49 

	149 
	149 
	74 
	AA 
	SEMINATIVO 
	2 
	0 
	99 
	50 
	56,53 
	30,83 

	149 
	149 
	74 
	AB 
	ULIVETO 
	2 
	0 
	01 
	03 
	0,59 
	0,29 

	149 
	149 
	246 
	AA 
	SEMINATIVO 
	2 
	0 
	58 
	08 
	33,00 
	18,00 

	149 
	149 
	246 
	AB 
	VIGNETO 
	2 
	0 
	01 
	10 
	1,14 
	0,60 

	149 
	149 
	407 
	-
	ENTE URBANO 
	0 
	19 
	20 

	TR
	Totale Superficie 
	1 
	94 
	71 


	Al Catasto Fabbricati: 
	Foglio 
	Foglio 
	Foglio 
	Particella 
	Sub 
	Zona cens 
	Cat. 
	Cl. 
	Consistenza 
	Superficie 
	Rendita 

	149 
	149 
	407 
	— 
	— 
	In attesa di dichiarazione 
	— 
	— 
	— 
	— 


	CONSIDERATO che: − Il prezzo di vendita del bene, pari ad € 11.604,13, è stato determinato ai sensi dell’art. 4 della L.R. 20/99 e , come da prospetto: 
	ss.mm.ii

	1. -valore del terreno, determinato ai sensi dell’art. 4, comma 1, della L.R. 20/99, ovvero, valutando la classe del terreno sulla base delle tabelle della Commissione provinciale prezzi, 
	€ 10.112,98 

	competente per territorio, con riferimento all’anno di inizio di possesso del predio. 
	2. 
	2. 
	2. 
	- recupero oneri fondiari - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 1.391,15 


	3. 
	3. 
	- spese istruttorie - comma 2 art. 4 L.R. 20/99; 
	€ 100,00 



	− Il valore del terreno, di cui al punto 1.), è stato dichiarato congruo dal Servizio Provinciale dell’Agricoltura con nota prot. n. 8095 del 25.10.2016; 
	PRESO ATTO che la sig.ra de Sio ha già provveduto al pagamento dell’intero prezzo di vendita; 
	VERIFICATO che: 
	− Il prezzo complessivo di vendita di € 11.604,13 è stato corrisposto dall’assegnatario con versamento effettuato sul c/c postale n. 16723702, intestato a “REGIONE PUGLIA -Direzione Provinciale Riforma di Bari, Servizio Tesoreria, a mezzo bonifico bancario del 07.03.2017 emesso dalla Banca Popolare di Milano filiale n. 276 in favore della Regione Puglia ex Ersap Riforma Fondiaria - codice IBAN beneficiario IT49Z0760104000000016723702; 
	di detta somma: Ł € 10.112,98 - imputati sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999, “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 1.391,15 - imputati sul capitolo n. 2057960 -p.c.f. 4.04.01.08.999 “Entrate derivanti da annualità ordinarie d’ammortamento o per riscatto anticipato - Legge n.386/76”; Ł € 100,00 - imputati sul capitolo 3062100 - p.c.f. 3.01.02.01.999 “Proventi e Diritti per prestazioni rese da Uffici e Servizi regionali”; 
	RITENUTO, pertanto, che occorre procedere alla sottoscrizione dell’atto di vendita, conferendo formale incarico a un rappresentante, regionale affinché si costituisca in nome e per conto della Regione nella sottoscrizione dello stesso atto; 
	PRECISATO che tutte le spese e imposte connesse alla stipula del contratto di vendita (notarili, di registrazione, di visure o ispezioni ipo-catastali, ecc.), saranno a totale carico del soggetto acquirente, esonerando da qualsiasi incombenza la Regione Puglia. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.Lgs. 118/2011 e . e L. R. 28/2001 s.mm.ii. 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e, dalla stessa non derivano oneri a carico del bilancio regionale. 
	Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma 
	Il vice Presidente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate e motivate, trattandosi di materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 4 della Legge regionale 7/97 comma 
	conseguente atto finale: 
	4 lett. K e ai sensi degli artt. 2, 4 e 5, Legge regionale 20/99 e ss.mm.ii., propone alla Giunta l’adozione del 


	LA GIUNTA 
	Udita e fatta propria la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente; Viste le sottoscrizioni apposte in calce alla presente proposta di provvedimento dal Responsabile P.O. “Struttura Provinciale di Foggia”, dal Dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio; 
	A voti unanimi, espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Ł di approvare la relazione esposta dall’Assessore proponente in narrativa, che qui s’intende intende 
	integralmente riportata; 
	Ł di autorizzare con il presente provvedimento, ai sensi e per gli effetti degli artt. 2, 4 e 5 della L.R. 20/99 e ., la vendita della quota integrativa 179/b, meglio descritta in premessa, in favore della sig.ra 
	ss.mm.ii

	de SIO al prezzo complessivo di € 11.604,13; 
	Ł di prendere atto che la sig.ra de Sio ha già corrisposto, l’intero prezzo di vendita di € 11.604,13; 
	Ł di nominare rappresentate regionale il dirigente ad interim del Servizio Amministrazione Beni del Demanio Armentizio, ONC e Riforma Fondiaria, avv. Costanza Moreo, affinché si costituisca nella sottoscrizione dell’atto di compravendita a stipularsi, alienando il bene a corpo e non a misura e nello stato di fatto e di diritto in cui attualmente si trova; 
	Ł di autorizzare il dirigente incaricato alla stipula ad intervenire direttamente nella rettifica di eventuali errori 
	materiali; 
	Ł di stabilire che la vendita dei beni immobili avvenga con spese notarili, di registrazione e di quant’altro necessario per la stipula degli atti, a totale carico dell’acquirente, sollevando l’Amministrazione regionale da qualsiasi onere o incombenza da essi derivanti; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 622 

	Indicazioni relative agli esami di TECNICO per l’acquisizione del DIPLOMA PROFESSIONALE -Percorsi Formativi realizzati nell’ambito della sperimentazione del sistema duale (accordo in conferenza stato-regioni e pp.aa. Del 24 settembre 2015) e RILASCIO dell’ABILITAZIONE all’ESERCIZIO della PROFESSIONE di TECNICO dell’ACCONCIATURA (ACCONCIATORE) e TECNICO delle cure ESTETICHE (ESTETISTA) 
	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla 
	Responsabile SubAz 10.1.7 OT X del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e Responsabile dei Percorsi Triennali 
	leFP, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, 
	innovazione, istruzione, formazione e lavoro, Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue: 
	VISTI 
	− la legge costituzionale 18 ottobre 2001 n. 3 “Modifiche al titolo V della parte seconda della Costituzione”, che riconosce alle Regioni una competenza concorrente e/o esclusiva nelle politiche educative e formative; 
	− la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante “Delega al Governo per la definizione delle norme generali sull’istruzione e dei livelli essenziali delle prestazioni in materia di istruzione e formazione professionale” ed i successivi decreti di attuazione; 
	− il decreto legislativo 15 aprile 2005 n. 76, recante la “Definizione delle norme generali sul diritto dovere all’istruzione e alla formazione, a norma dell’articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
	− il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226 recante “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’art. 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53”; 
	− la legge del 27 dicembre 2006 n. 296 articolo 1, comma 622, che prevede l’innalzamento a 10 anni dell’obbligo di istruzione, come modificata all’articolo 64, comma 4 bis, del decreto legge 25 giugno 2008, 
	n. 112, convertito con modificazioni in legge 6 agosto 2008, n . 133; 
	− la legge 2 aprile 2007 n. 40, che con particolare riferimento all’articolo 13, comma 1-quinquies, contempla l’adozione di Linee Guida, in Conferenza Unificata, per realizzare organici raccordi tra i percorsi degli istituti tecnici e professionali ed i percorsi di istruzione e formazione professionale finalizzati al conseguimento dì qualifiche e diplomi professionali, di competenza delle Regioni, compresi in apposito Repertorio nazionale; 
	− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 22 agosto 2007, n.139, relativo al regolamento recante norme in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione, che prevede, tra l’altro, “l’equivalenza formativa di tutti i percorsi, nel rispetto dell’identità dell’offerta formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curricoli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio”; 
	− art. 64, co. 4 bis della legge 6 agosto 2008, n. 133, di conversione del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, che prevede che l’obbligo di istruzione si assolve anche nei percorsi di leFP diventati ordinamentali; 
	− il decreto del Ministro della Pubblica Istruzione 27 gennaio 2010 n.9, di adozione del modello di certificazione dei saperi e delle competenze acquisiti dagli studenti nell’assolvimento dell’obbligo di istruzione; 
	− il DPR 15 marzo 2010, n. 87, recante norme per il riordino degli istituti professionali ed in particolare l’art. 2, co. 3, che prevede che gli istituti professionali possono svolgere, in regime di sussidiarietà e nel rispetto delle competenze, esclusive delle Regioni in materia, un ruolo complementare e integrativo rispetto al sistema di istruzione e formazione professionale ai fini del conseguimento di qualifiche e diplomi professionali di cui all’articolo 17, comma 1, lettere a) e b), del decreto legisl
	− l’Accordo Stato Regioni e PA di Trento e Bolzano del 29 aprile 2010, recepito con DIM del 15 giugno 2010, riguardante il primo anno di attuazione 2010-2011 dei percorsi di istruzione e formazione professionale, con l’individuazione delle 21 figure professionali attinenti alle qualifiche di durata triennale e quadriennale e la definizione degli standard minimi delle competenze tecnico-professionali contenute negli allegati 1, 2, 3,4 e 5 all’Accordo stesso; 
	− l’Intesa del 16 dicembre 2010 sancita in Conferenza Unificata di adozione delle Linee guida riguardante 
	la realizzazione di organici raccordi tra i percorsi di istruzione e i percorsi di istruzione e formazione 
	professionale, a norma dell’art. 13, comma 1-quinques del decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7 convertito dalla legge 2 aprile 2007, n. 40, recepita con Decreto interministeriale (MIUR - MLPS) del 18 gennaio 2011; 
	− l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni iI 27 luglio 2011, riguardante gli atti necessari per la messa a regime dei percorsi di istruzione e formazione professionale, recepito con decreto Interministeriale (MIUR - MLPS) dell’11 novembre 2011; 
	− l’Accordo in Conferenza Stato-Regioni del 27 luglio 2011 riguardante la definizione delle aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di istruzione e formazione professionale; 
	− l’Accordo sancito in Conferenza Stato-Regioni il 19 gennaio 2012 riguardante l’integrazione del Repertorio delle figure professionali di riferimento nazionale, recepito con decreto interministeriale (MIUR - MLPS) del 23 aprile 2012. 
	RICHIAMATE 
	− la Decisione del Parlamento europeo e del Consiglio 15 dicembre 2004 relativa al Quadro comunitario unico per la trasparenza delle qualifiche e delle competenze (Europass); 
	− la Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio 18 dicembre 2006 relativa alle competenze chiave per l’apprendimento permanente; 
	− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 23 aprile 2008, sulla costituzione del Quadro europeo delle qualifiche per l’apprendimento permanente - EQF; 
	− la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18 giugno 2009 sull’istituzione di un sistema europeo di crediti per l’istruzione e la formazione professionale (ECVET). 
	RICHIAMATI, inoltre 
	− l’Accordo sul progetto sperimentale recante “Azioni di accompagnamento, sviluppo e rafforzamento del sistema duale nell’ambito dell’Istruzione e Formazione Professionale” del 24 settembre 2015 e relativo Protocollo attuativo tra la Regione e il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali; 
	− l’Avviso Sperimentale “DipProf/2016 -Percorsi formativi sperimentali per l’acquisizione del Diploma Professionale (IV anno - Tecnico di leFP)” approvato con A.D. n. 864 del 21/10/2016, BURP n. 129/2016; 
	− l’A.D. n.830 del 28/06/2017 pubblicato sul BURP n. 82/2017 avente ad oggetto: “Avviso “DipProf/2016 - Percorsi formativi sperimentali per l’acquisizione del Diploma Professionale (IV anno -Tecnico di leFP)”; A.D. 
	n.864 del 21/10/2016, BURP. n.129/2016, prorogato con A.D. n.1114 del 19/12/2016, BURP n.147/2016 e rettificato con A.D. n. 1138 del 22/12/2016, BURP n.149/2016: APPROVAZIONE GRADUATORIE” 
	CONSIDERATO che 
	− nel quadro della legge di riforma del sistema educativo n. 53 del 2003, con l’Accordo del 19 giugno 2003 è stata avviata, da parte delle Istituzioni formative accreditate dalla regione Puglia, una prima fase sperimentale di attuazione del sistema di Istruzione e Formazione Professionale - leFP; 
	− con l’Avviso “DipProf/2016 - Percorsi formativi sperimentali per l’acquisizione del Diploma Professionale (IV anno - Tecnico di leFP)”, la Sezione Formazione Professionale ha inteso promuovere una sperimentazione al fine di dare continuità e sviluppo all’offerta formativa triennale offrendo l’opportunità ai giovani che hanno già concluso un percorso triennale di leFP e conseguito la qualifica di operatore, di frequentare il quarto anno per conseguire il Diploma Professionale di Tecnico per il corrisponden
	− particolare importanza è stata data alla fase di orientamento al lavoro e ad una forte caratterizzazione professionalizzante in vista della spendibilità immediata del titolo nel mercato del lavoro regionale, nazionale ed internazionale; 
	il succitato Avviso ha inteso perseguire le seguenti finalità: 
	− assicurare a tutti pari opportunità di raggiungimento di elevati livelli culturali e di conseguimento di capacità e competenze coerenti con le attitudini e con le scelte personali e adeguate all’inserimento nella 
	vita sociale e nel mondo del lavoro, con riguardo anche alla dimensione territoriale, nazionale ed europea; 
	− favorire il conseguimento di positivi risultati formativi per tutti i giovani studenti, offrendo percorsi di crescita e di apprendimento in grado di rafforzare le potenzialità e le competenze di ciascuno; 
	− investire sulla formazione di tutti gli allievi, innalzandone le conoscenze e le competenze professionali; 
	− motivare i giovani studenti all’apprendimento, mettendo in atto una pedagogia più appropriata e meglio rispondente alle loro aspirazioni di occupazione; 
	− strutturare una formazione adeguata ai fabbisogni occupazionali locali, nazionali ed europei; 
	− elevare le professionalità dei giovani qualificati; 
	− migliorare le condizioni di accesso al mercato del lavoro; 
	− capitalizzare le esperienze messe in atto negli anni precedenti, valorizzando gli aspetti positivi dei diversi interventi formativi; 
	− utilizzare metodologie di didattica attiva, di apprendimento dall’esperienza anche mediante stage in azienda, alternanza, apprendistato; 
	PRESO ATTO che 
	I percorsi di istruzione e formazione professionale per il rilascio del diploma professionale (quarto anno) si connotano in un quadro organico unitario dell’offerta, assicurata dalle istituzioni formative accreditate, a garanzia di un ampliamento e una diversificazione di un’offerta formativa di qualità ed in grado di offrire più opportunità per una formazione coerente con i fabbisogni espressi dal mondo del lavoro e dal territorio, oltre che per prevenire e contrastare la dispersione scolastica. 
	RILEVATO che 
	− il Sistema di Istruzione e Formazione Professionale, nato in forma sperimentale nel 2003, è entrato a regime nell’anno 2011 come sistema di pari dignità rispetto a quello dell’Istruzione; 
	− il Diploma Professionale (di istruzione e formazione) è un titolo spendibile su tutto il territorio regionale, nazionale ed internazionale e si colloca al IV livello del Quadro Europeo dei titoli e delle certificazioni (EQF 
	-European Qualification Framework), riferito alle figure tecniche dotate di adeguata cultura e in grado di intervenire nei processi di lavoro non solo con le relative competenze operative, ma anche con quelle di programmazione, coordinamento e verifica necessarie allo svolgimento di compiti con soddisfacenti gradi di autonomia e responsabilità; 
	− il Diploma Professionale consentirà, ai sensi del D.lgs n. 226/2005, nonché della normativa vigente: Ł l’inserimento nel mondo del lavoro, in corrispondenza delle figure di livello tecnico delle declaratorie professionali in corrispondenza con i profili normativi Ł l’accesso all’istruzione e formazione tecnica superiore Ł di sostenere l’esame di Stato utile anche ai fini dell’accesso all’Università e all’alta formazione artistica, 
	musicale e coreutica, previa frequenza di apposito corso annuale, realizzato d’intesa con le università e con l’alta formazione artistica, musicale e coreutica, e ferma restando la possibilità di sostenere, come privatista, l’esame di Stato secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia 
	TANTO PREMESSO 
	Si ritiene ora opportuno, 
	− disciplinare le modalità di valutazione degli esami per il rilascio del Diploma professionale a conclusione dei percorsi di TECNICO (quarto anno), di cui al DIgs n. 226 del 17 ottobre 2005 “Norme generali e livelli essenziali delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione, a norma dell’articolo 2 della Legge 28 marzo 2003, n. 53della legge 21 dicembre 1978, n.845 e  della legge regionale 7 agosto 2002, n.15; 
	”, nonché ai sensi del combinato disposto dell’art.14 
	dell’art.29

	− disciplinare, sempre nell’ambito della sperimentazione del sistema duale, sia per la figura di Acconciatore (“Tecnico dell’acconciatura”) che per quella di Estetista (“Tecnico delle cure estetiche”), specifico esame abilitante previsto dalla normativa di settore, al termine e previa frequenza del quarto anno di leFP per 
	− disciplinare, sempre nell’ambito della sperimentazione del sistema duale, sia per la figura di Acconciatore (“Tecnico dell’acconciatura”) che per quella di Estetista (“Tecnico delle cure estetiche”), specifico esame abilitante previsto dalla normativa di settore, al termine e previa frequenza del quarto anno di leFP per 
	l’abilitazione all’esercizio della professione di Acconciatore ed Estetista, in conformità di quanto previsto ai sensi delle leggi n. 174/2005 e n. 1/1990 e .; 
	ss.mm.ii


	l’Assessore relatore, propone alla Giunta Regionale: 
	− di prendere atto di quanto indicato in narrativa; 
	− di approvare il documento di “INDICAZIONI RELATIVE AGLI ESAMI DI ‘TECNICO’ - PERCORSI FORMATIVI REALIZZATI NELL’AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE DEL SISTEMA DUALE (ACCORDO IN CONFERENZA STATO-REGIONI E PP.AA. DEL 24 SETTEMBRE 2015) - TECNICO DELL’ACCONCIATURA (ACCONCIATORE) e 
	TECNICO DELLE CURE ESTETICHE (ESTETISTA): ESAMI e RILASCIO DELL’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA 
	PROFESSIONE” 
	− di cui all’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
	− di approvare gli allegati modelli, parti integranti e sostanziali della presente deliberazione distinti come 
	segue: Ł Allegato 1: Format  Diploma Professionale; Ł Allegato 2: Attestato delle Competenze; Ł Allegato 3: Attestato Abilitazione Professionale ‘ACCONCIATORE’; Ł Allegato 4: Attestato Abilitazione Professionale ‘ESTETISTA’. 
	COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla 
	stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale 
	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro. Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale, Prof. Sebastiano Leo, propone l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della L.R. Puglia n. 7/1997, art. 4 comma 4, lett. d). 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 
	− di prendere atto di quanto riportato nelle premesse; 
	− di approvare il documento di “INDICAZIONI RELATIVE AGLI ESAMI DI ‘TECNICO’ - PERCORSI FORMATIVI REALIZZATI NELL’AMBITO DELLA SPERIMENTAZIONE DEL SISTEMA DUALE (ACCORDO IN CONFERENZA STATO-REGIONI E PP.AA. DEL 24 SETTEMBRE 2015) -TECNICO DELL’ACCONCIATURA (ACCONCIATORE) e TECNICO DELLE CURE ESTETICHE (ESTETISTA): ESAMI e RILASCIO DELL’ABILITAZIONE ALL’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE” 
	Ł di cui all’allegato A) parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; Ł di approvare gli allegati modelli, parti integranti e sostanziali delia presente deliberazione distinti come 
	segue: Ł Allegato 1: Format Diploma Professionale; Ł Allegato 2: Attestato delle Competenze; Ł Allegato 3: Attestato Abilitazione Professionale ‘ACCONCIATORE’; Ł Allegato 4: Attestato Abilitazione Professionale ‘ESTETISTA’; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art.6.
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 628 
	Cont. 1035/12/SI –TAR BA – DGR n.2128/2012 - Competenze professionali Avv. NATALIA PINTO - Variazione di Bilancio per la copertura del residuo passivo perento ex art.51 co.2 lett.g) del D.Lgs. n.118/2011 e ss.mm. ii. (A.D.n.429/2012 
	Il Vice Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Titolare dell’Alta Professionalità “Coordinamento e cont.” confermata dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale, riferisce quanto segue: 
	Premesso che: 
	-Con DGR n.1035/2012 la Giunta Regionale pro-tempore conferiva l’incarico di difesa della Regione Puglia all’Avv. NATALIA PINTO nel giudizio in oggetto specificato per un ammontare pari ad € 6.517,13=cap, iva e spese incl.; 
	-con A.D. n. 429/2012 veniva assunto il relativo impegno di spesa e disposta la liquidazione del previsto acconto di € 2.000,00= cap, iva e spese incl.; 
	-Con nota del 11/1/2018, l’Avv. PINTO, a seguito della Ord. del TAR Bari n.810/2012, a conclusione dell’attività svolta in favore della Regione in ordine all’incarico ricevuto con DGR n.1035/2012, ha richiesto il saldo del 
	compenso; 
	-considerato che l’impegno della spesa assunto sul capitolo del bilancio regionale dell’anno 2012, è caduto in perenzione amministrativa, si propone alla Giunta Regionale di autorizzare la reiscrizione del residuo in parola a carico del bilancio corrente ai sensi dell’art. 51 co.2, lett. g) del D.Lgs. 118/2011 e .; 
	ss.mm.ii

	VISTI: Ł il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; Ł provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo d
	l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	IL PRESENTE PROVVEDIMENTO COMPORTA L’APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE DERIVANTE DALL’ACCANTONAMENTO PER LA REISCRIZIONE DEI RESIDUI PASSIVI PERENTI, CON LE RELATIVE VARIAZIONI AL BILANCIO DI PREVISIONE 2018-2020, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO 
	GESTIONALE APPROVATO CON D.G.R. n. 38/2018 AI SENSI DELL’ALL’ART. 51, COMMA 2, LETTERA G) DEL D. LGS. N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 4.517,13 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 4.517,13 

	46.01 
	46.01 
	1312 
	SPESE PER COMPETENZE PROFESSIONALI DOVUTE A PROFESSIONISTI ESTERNI ECC... 
	1.11.1 
	1.3.2.11 
	+ € 4.517,13 
	+ € 4.517,13 


	- La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 4.517,13= corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	-
	-
	-
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 

	-
	-
	La variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui di cui ai co 463 e segg. dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e dei co. 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 


	Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone l’adozione del conseguente atto finale, rientrante nella competenza della Giunta ai sensi della L.R. 7/97, art. 4, comma 4, lettera K e della delibera di G.R. n. 3261 del 28/7/98. 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente; − Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Titolare dell’A.P. “Coordinamento e cont.”, e dall’Avvocato coordinatore dell’Avvocatura Regionale; − A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di condividere e fare propria la relazione del Vice Presidente, che si intende qui integralmente riportata; 

	2. 
	2. 
	di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria’’ del presente atto; 

	3. 
	3. 
	di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla DGR n. 357/2018; 

	4. 
	4. 
	di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla 


	variazione al bilancio; 
	5. 
	5. 
	5. 
	di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 

	6. 
	6. 
	di fare obbligo all’Avvocatura Regionale di adottare, entro il corrente esercizio finanziario, l’atto dirigenziale di impegno, liquidazione e pagamento della spesa prevista dal presente provvedimento; 

	7. 
	7. 
	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.


	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 634 
	PO FESR 2014/2020-Titolo II-Capo II “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” - Atto Dirigenziale n. del Sog Proponente: HB Technology S.r.l - Gallarate (Va) - Cod progetto: AEHTQSO 
	798 del 07.05.15 “Avviso per la presentazione delle istanze di accesso ai sensi dell’art 26 del Regolamento 
	generale dei regimi di aiuto in esenzione n.17 del 30.09.14”. Del di Indirizzo relativa al progetto definitivo 

	Assente il Presidente sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, confermata dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, riferisce quanto segue il vice Presidente: 
	− Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni ed integrazioni; 
	− Vista la L.R. del 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− Visto la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, 
	n. 78/2012, n. 8/2012, n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per 
	l’attuazione delle stesse; − Visto l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia 
	di programmazione negoziata; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− Vista la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa Regionale - MAIA”, integrata con DGR n. 458 del 08/04/2016; 
	− Vista la DGR n. 833 del 07/06/2016 che nomina i Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− Vista la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 443 del 31/07/2015. Conferimento incarichi di Direzione di Sezione”. 
	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di “Conferimento incarichi di Direzione Servizio”; 
	− Visto il Decreto Legislativo n. 118 del 23.06.2011 e s.m.i.; 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− Vista la Legge regionale 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
	− finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 38 del 18 Gennaio 2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− Visto l’Atto Dirigenziale n. 1253 del 31.07.2017 di “Conferimento Incarico di titolarità di Respensabile di Sub Azione 1.1.2 - 3.1.2 e s.m.i. 
	Premesso che: 
	− in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività - Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “PIA Manifatturiero/ Agroindustria - Medie Imprese”, a cui sono stati destinati € 90.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato 
	interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo II che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento alle Medie Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppi. del 06.10.2014); 

	− con Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 2007-2013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR n. 2120 del 14/10/2014. 
	Considerato che: 
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento “PIA Manifatturiero/Agroindustria Medie imprese” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; è stata sottoposta al Comitato di Sorv
	− l’attivazione di detto intervento consente di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto. 
	Rilevato che: 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato la Società Puglia Sviluppo S.p.A. di Modugno (BA), quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui ai Titoli II “Aiuti a finalità medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del Regolamento (UE) n. 1303/2013 - (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	regionale” del Regolamento Regionale n. 17 del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del 

	− con delibera di Giunta Regionale n. 574 del 26.03.2015 è stato istituito il nuovo capitolo n. 1147031 di spesa ai sensi  del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i.; 
	dell’art.52

	− la Deliberazione n.737 del 13/04/2015 con la quale la Giunta Regionale ha apportato la variazione al bilancio annuale 2015 e pluriennale 2015-2017 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.28/01 relativa all’accertamento delle maggiori entrate sui bilancio regionale derivanti dall’avvio del POR 2014-2020; 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 798 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (modulistica) (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1061 del 15.06.2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 20.000.000,00 e con Determinazione del Dirigente 
	del Servizio Competitività n. 1062 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 40.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 

	-Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti alle imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi integrati promossi da PMI” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Medie Imprese ai sensi dell’articolo 26 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” di cui alla determinazione dirigenziale n. 798 del 07.05.2015; 
	− la decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 con la quale la Commissione ha approvato il POR Puglia FESRFSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	-

	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015). 
	Considerato che: 
	− il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n. 21 del 3 marzo 2016), approva le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti di R&S e di innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 1855 del 30.11.2016 la Giunta Regionale: Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011 stanziando risorse a valere, tra le altre Azioni, anche sulle Azioni 1.1,1.2,1.3,3.1; Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli d
	− 2014-2020 - Assi I - III, con la quale è stata autorizzata la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad operare, per gli importi oggetto della variazione, sui capitoli di spesa dell’azione 
	la DGR n. 477 del 28.03.17 di ulteriore variazione al Bilancio di Previsione 2017-2019 inerente il POR PUGLIA 

	3.5 dì competenza della Sezione Internazionalizzazione, delle azioni 1.3 e 3.7 di competenza della Sezione 
	Ricerca Innovazione e Capacità Istituzionale e delegata alla firma dei provvedimenti consequenziali. 
	Considerato altresì che: 
	− l’impresa proponente HB Technology S.r.l. -Gallarate (Va) in data 13.12.2016 ha presentato in via telematica l’istanza di accesso attraverso la procedura on line “PIA Medie Imprese” messa a disposizione sul portale  nei limiti temporali definiti dalla normativa di riferimento; 
	www.sistemapuglia.it
	www.sistemapuglia.it


	− la società Puglia Sviluppo S.p.A., ha trasmesso la relazione istruttoria prot. n. AOO PS GEN 5176/U del 31.05.2017 acquisita agli atti della Sezione in data 01.06.2017 al prot. AOO_158/4319, conclusasi con esito positivo in merito alle , nonché alla dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) (Codice progetto AEHTQSO), così come previsto dall’art. 12 dell’Avviso pubblicato sul Burp n. 68 del 14.05.2015 e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentaz
	verifiche di ammissibilità formale e sostanziale
	valutazione tecnico economica 

	− con Atto Dirigenziale n. 851 del 12.06.2017 è stata ammessa alla fase di presentazione della proposta del progetto definitivo, l’impresa proponente HB Technology S.r.l., con sede legale in P.zza Buffoni, 5 - Gallarate (Va) - P. IVA 06652990968, per un investimento da realizzarsi a Faggiano (Ta) -Via Emilio Segrè, 10 -nca”; 
	Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi 

	− la Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi con nota prot. n. AOO_158/4784 del 16.06.2017 ha comunicato all’impresa proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) l’ammissibilità della proposta alla fase di presentazione del progetto definitivo; 
	− l’impresa proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) ha presentato nei termini previsti dalla succitata comunicazione il progetto defìnitivo; 
	− la Soc. Puglia Sviluppo S.p.A. con nota del 27.03.2018 prot. AOO PS GEN 3513/U, agli atti della Sezione al prot. n. AOO_158/2346 del 28.03.2018, ha trasmesso la Relazione Istruttoria, allegata al presente Atto per farne parte integrante (ALLEGATO A), sulla verifica di ammissibilità del progetto definitivo presentato dall’impresa proponente HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) per l’investimento da realizzarsi a Faggiano e dei relativi dispositivi nca”, con esito positivo. 
	(Ta) - Via Emilio Segrè, 10 - Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali 

	Rilevato altresì che: 
	− dalla suddetta relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A. emerge che l’ammontare finanziario della agevolazione concedibile alla impresa HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va), è pari a complessivi €. 1.182.030,04 per un investimento di €. 2.948.624,73 con un incremento occupazionale di n. + 09 unità (ULA), così come dettagliato in tabella: 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€] 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.533.916,26 
	466.226,83 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Servizi di Consulenza 
	9.750,00 
	4.387,50 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	23.832,47 
	10.724,61 


	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.567.498,73 
	481.338,94 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	839.188,00 
	503.512,80 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	491.938,00 
	172.178,30 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà Industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà Industriale 
	50.000,00 
	25.000,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.381.126,00 
	700.691,10 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.948.624,73 
	1.182.030,04 


	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’approvazione della proposta di progetto definitivo presentata dall’impresa proponente HB Technology S.r.l. (Codice progetto AEHTQSO), con sede legale in Gallaratspaziali e dei relativi dispositivi nca” - P. IVA 06652990968 che troverà copertura sui Capitoli di spesa riportati nella copertura finanziaria a seguito del provvedimento di assunzione della Obbligazione Giuridicamente Vincolante da parte della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi P
	e (Va) - P.zza Buffoni, 5 - Codice Ateco 2007: 30.30.09 “Fabbricazione di aeromobili, di veicoli 

	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	1.182.030,04 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	1.182.030,04 


	e di procedere alle fasi successive sino alla sottoscrizione del disciplinare. 
	Copertura Finanziaria di cui ai D.lvo n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La copertura finanziaria degli oneri derivanti dal presente provvedimento è garantita, nell’ambito della dotazione finanziaria disponibile sui capitoli di spesa del Bilancio di Previsione 2016-2018 giusta DGR n. 1855 del 30.11.2016 e dalla DGR n. 477 del 28.03.2017, così dettagliati: 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Capitoli 
	Declaratoria 
	Missione Programma 
	Codice codifica del programma di cui al punto 1 lett. i) - All.to 7 del DIgs n. 118/11 
	Codifica Piano dei Conti Finanziario 
	Importi €. 
	Anno 2018 

	1161310 
	1161310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 - Quota UE 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	274.251,07 
	274.251,07 

	1162310 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	191.975,76 
	191.975,76 

	1161310 
	1161310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 - Quota UE 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	2.580,88 
	2.580,88 

	1162310 
	1162310 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.1 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	1.806,62 
	1.806,62 

	1161350 
	1161350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 - Quota UE 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	6.308,59 
	6.308,59 


	1162350 
	1162350 
	1162350 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 3.5 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	4.416,02 
	4.416,02 

	1161110 
	1161110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 - Quota UE 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	412.171,23 
	412.171,23 

	1162110 
	1162110 
	Por 2014-2020. Fondo Fers Azione 1.1 - Quota STATO 
	14.5.2 
	1 
	U.2.03.03.03.999 
	288.519,87 
	288.519,87 

	TR
	TOTALE 
	1.182.030,04 
	1.182.030,04 


	Con successivo provvedimento si procederà all’impegno e all’accertamento delle somme da parte della competente Sezione. 
	Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 -comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97; 
	Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto fìnale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− Udita la relazione e la conseguente proposta del vice Presidente relatore; 
	− Viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dal Funzionario responsabile, dal Dirigente di Servizio e di Sezione che ne attestano la conformità alla legislazione 
	vigente; 
	− A voti unanimi espressi nel modi di legge. 
	DELIBERA 
	− Di prendere atto di quanto riportato nelle premesse, che costituiscono parte integrante e sostanziale 
	del presente provvedimento; 
	− Di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. - Modugno (Ba) prot. n. AOO PS GEN 3513/U del 27.03.2018 acquisita agli atti della Sezione in data 28.03.2018 al prot. AOO_158/2346 relativa all’analisi e valutazione del progetto definitivo rimodulato e presentato dall’impresa HB Technology S.r.l. (Codice progetto AEHTQSO), con sede legale in Gallarate (Va) - P.zza Buffoni, 5, per l’investimento da realizzarsi a Faggiano (Ta) - Via Emilio Segrè, 10 - Codice Atec
	“Fabbricazione di aeromobili, di veicoli spaziali e dei relativi dispositivi nca” dell’importo complessivo di € 2.948.624,73 e di un contributo concedibile di €. 1.182.030,04 conclusasi con esito positivo, che si allega al presente provvedimento per farne parte integrante (ALLEGATO A); 
	30.30.09 

	− Di esprimere l’indirizzo di approvazione del progetto definitivo, sulla base delle risultanze della fase istruttoria svolta dalla Società Puglia Sviluppo S.p.A. per la realizzazione del progetto industriale da realizzarsi negli anni 2017-2018, presentata dall’impresa HB Technology S.r.l. -Gallarate (Va) per un importo complessivo ammissibile di € 2.948.624,73 comportante un onere a carico della finanza pubblica di €. 1.182.030,04 e con la previsione di realizzare nell’esercizio a regime un incremento occu
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Asse prioritario e Obiettivo specifico 
	Tipologia di spesa 
	Investimenti Ammessi 
	Agevolazioni ammesse 

	Ammontare (€) 
	Ammontare (€) 
	Ammontare (€] 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Attivi Materiali 
	1.533.916,26 
	466.226,83 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3a Azione 3.1 
	Servizi di Consulenza 
	9.750,00 
	4.387,50 

	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Asse prioritario III obiettivo specifico 3d Azione 3.5 
	Servizi di Consulenza Internazionalizzazione 
	23.832,47 
	10.724,61 

	Totale Asse III 
	Totale Asse III 
	1.567.498,73 
	481.338,94 

	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Asse prioritario I obiettivo specifico 1a Azione 1.1 
	Ricerca Industriale 
	839.188,00 
	503.512,80 

	Sviluppo Sperimentale 
	Sviluppo Sperimentale 
	491.938,00 
	172.178,30 

	Brevetti ed altri diritti di proprietà Industriale 
	Brevetti ed altri diritti di proprietà Industriale 
	50.000,00 
	25.000,00 

	Totale Asse I 
	Totale Asse I 
	1.381.126,00 
	700.691,10 

	TOTALE 
	TOTALE 
	2.948.624,73 
	1.182.030,04 


	− Di ripartire la spesa entro l’esercizio finanziario secondo il seguente schema: 
	Importo totale 
	Importo totale 
	Importo totale 
	€ 
	1.182.030,04 

	Esercizio finanziario 2018 
	Esercizio finanziario 2018 
	€ 
	1.182.030,04 


	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi alla sottoscrizione del Disciplinare ed alla adozione di tutti gli atti necessari e consequenziali, ivi comprese quella dell’atto di Concessione Provvisoria delle agevolazioni e le eventuali liquidazioni; 
	− Di stabilire in 30 giorni dalla notifica della Concessione Provvisoria delle agevolazioni la tempistica per la sottoscrizione del Disciplinare, ai sensi dell’art. 32 co. 1 del Regolamento Regionale n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto Regionali in esenzione e s.m.i; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi a concedere eventuali proroghe al termine di cui al punto precedente in caso di motivata richiesta da parte del Soggetto Proponente; 
	− Di autorizzare la Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi ad approvare eventuali modifiche che, in conformità con quanto disposto dalle clausole del Disciplinare, intervengono nel corso di realizzazione del programma di investimenti ammessi; 
	− Di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va), né obbligo di spesa per l’Amministrazione Regionale; − Di notificare il presente provvedimento all’impresa HB Technology S.r.l. - Gallarate (Va) a cura della Sezione proponente; − Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	     IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA              ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 635 
	POR PUGLIA FESR 2014-2020 - Titolo II— Capo 1 “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese - Atto Dirigenziale n. 799 del 07.05.2015 - Delibera di indirizzo all’ammissibilità alla fase di presentazione del progetto definitivo. Impresa proponente: Network Contacts S.r.l. - codice progetto LA3Z825 
	Assente il Presidente, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azioni 1.1.a, 1.2.a e 3.1.a e confermata dalla Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese e dalla Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi riferisce quanto segue il V.P.: 
	Visti 
	− l’art. 2, commi 203 e seguenti, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, recante disposizioni in materia di programmazione negoziata; 
	− il Decreto Legislativo n. 123 del 31 marzo 1998 recante disposizioni per la razionalizzazione degli interventi di sostegno pubblico alle imprese e disciplinante la procedura negoziale di concessione degli aiuti; 
	− la Legge Regionale n. 10 del 29.06.2004, recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e successive modificazioni e integrazioni; 
	− la L.R. 20.06.2008, n. 15 e s.m.i. “Principi e linee guida in materia di trasparenza dell’attività amministrativa nella Regione Puglia”; 
	− la DGR n. 1518 del 31/07/2015 e s.m.i., con la quale la Regione ha adottato il nuovo modello organizzativo denominato “Modello Ambidestro per l’innovazione della macchina Amministrativa regionale -MAIA”, integrata con DGR n. 458 dell’08/04/2016; 
	− la DGR n. 833 del 07/06/2016 di nomina Responsabili di Azione P.O. FESR - FSE 2014-2020; 
	− la DGR n. 1176 del 29/07/2016 avente come oggetto “Atto di Alta organizzazione MAIA adottato con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 31.07.2015 n.443. Conferimento incarichi di direzione di Sezione”; 
	− la determina dirigenziale n. 16 del 31.03.2017 di conferimento incarichi di Direzione di Servizi; 
	− la determina dirigenziale n. 1254 del 31.07.2017 della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi di attribuzione della Responsabilità di Sub-azioni 1.1.1,1.2.1 e 3.1.1; 
	− la Legge Regionale del 29 dicembre 2017 n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la Legge regionale del 29 dicembre 2017 n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020”; 
	− la deliberazione di Giunta regionale n.38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− il Decreto del Ministero dello Sviluppo Economico n. 115 del 31.05.2017 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell’articolo 52, comma 6, della legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”, pubblicato in Gazzetta Ufficiale il 28.07.2017, con entrata in vigore il 12.08.2017; 
	− il Provvedimento attuativo del Ministero dello Sviluppo Economico - Direttore generale per gli incentivi alle imprese - del 28.07.2017 relativamente agli articoli 7 e 8 del D.M. n. 115/2017; 
	Visti altresì 
	− la Delibera CIPE 21 dicembre 2007, n. 166, recante “Attuazione del Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007-2013 -Programmazione del Fondo per le Aree Sottoutilizzate (FAS)” stabilisce i criteri per la programmazione degli interventi della politica nazionale aggiuntiva finanziata con iI FAS e stabilisce che le risorse del Fondo aree sottoutilizzate ripartite con precedenti delibere che risultino già programmate alla data della predetta delibera attraverso Accordi di programma quadro o altri strumenti, posso
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
	− il D.Lgs n. 88/2011 “Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e interventi speciali per la rimozione di squilibri economici e sociali” con la quale sono state definite le modalità per la destinazione e l’utilizzazione 
	di risorse aggiuntive al fine di promuovere lo sviluppo economico e la coesione sociale e territoriale ed è stata modificata la denominazione del FAS in Fondo per lo sviluppo e coesione (FSC); 

	− la DGR n. 1513 del 24/07/2012, n. 2787 del 14/12/2012 e n. 523 del 28/3/2013, con la quale la Regione ha preso atto delle delibere CIPE attraverso cui è stata predisposta la programmazione degli interventi del FSC 2000 - 2006 e FSC 2007 - 2013, con particolare riferimento alle delibere n. 62/2011, n. 78/2012, n. 8/2012, 
	n. 60/2012, n.79/2012, n. 87/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse; 
	− che in data 25 luglio 2013 è stato sottoscritto l’Accordo di Programma Quadro Rafforzato “Sviluppo Locale” per un ammontare di risorse pari ad € 586.200.000,00 prevedendo, nell’allegato 1 “Programma degli interventi immediatamente cantierabili”, tra le azioni a sostegno dello sviluppo della competitività 
	-Aiuti agli investimenti di grandi, medie, piccole e micro imprese, l’operazione denominata “Contratti di Programma Manifatturiero/Agroindustria”, a cui sono stati destinati € 180.000.000,00; 
	− il Regolamento n. 17 del 30.09.2014 recante la disciplina dei Regimi di Aiuto compatibili con il mercato interno ai sensi del TFUE e s.m.i. e specificatamente il Titolo II Capo 1 che disciplina gli “Aiuti ai programmi di investimento delle Grandi Imprese” (B.U.R.P. n. 139 suppl. del 06.10.2014); 
	− la Delibera della Giunta Regionale del 21 novembre 2014, n. 2424 “Fondo per lo sviluppo e coesione 20072013 Accordo di Programma Quadro Rafforzato Sviluppo Locale. Rimodulazione delle risorse a seguito delle riduzioni apportate al fondo con Deliberazione CIPE n. 14/2013” pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 172 del 17/12/2014, si è stabilita la rimodulazione programmatica degli interventi inseriti nell’Accordo, sulla base dei criteri della DGR 2120 del 14/10/2014 
	-

	Considerato che 
	− con decisione C(2015) 5854 del 13/08/2015 la Commissione ha approvato il POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e ha dichiarato che lo stesso contiene tutti gli elementi di cui all’articolo 27, paragrafi da 1 a 6, e all’articolo 96, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 1303/2013 ed è stato redatto in conformità con il modello di cui all’allegato I del regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 della Commissione, in conformità all’articolo 96, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 1303/2013; 
	− Il POR Puglia 2014-2020 rappresenta lo strumento regionale di programmazione pluriennale dei Fondi Strutturali, per il periodo compreso tra 01/01/2014 e il 31/12/2020; 
	− il Programma Operativo definisce linee programmatiche ed attuative per contribuire all’implementazione della Strategia Europa 2020 (crescita intelligente, sostenibile e inclusiva) ed alla realizzazione della coesione economica, sociale e territoriale, individuando priorità, obiettivi, risultati attesi ed azioni in linea con il Reg. (UE) n. 1303/2013 (Regolamento generale), il Reg. (UE) n. 1301/2013 (norme specifiche del fondo FESR) ed il Reg. (UE) n. 1304/2013 (norme specifiche del fondo FSE) nonché con i
	− l’intervento suddetto contribuisce positivamente agli obiettivi dell’Asse I P.O. FESR 2007-2013 “Promozione, valorizzazione e diffusione della ricerca e dell’innovazione per la competitività” e all’Obiettivo specifico 1a “Incrementare l’attività di innovazione nelle imprese” dell’Asse prioritario I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e innovazione” e agli obiettivi dell’Asse VI “Competitività dei sistemi produttivi e occupazione” P.O. FESR 2007-2013 e all’Obiettivo specifico 3a “Rilanciare la propensione agli 
	− la coerenza dell’intervento Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese dell’APQ “Sviluppo Locale” siglato il 25 luglio 2013 con le finalità e gli obiettivi della Programmazione dei Fondi Comunitari attualmente in corso e il nuovo ciclo 2014 - 2020 in termini di: Ł criteri di selezione dei progetti; Ł regole di ammissibilità all’agevolazione; Ł regole di informazione e pubblicità; Ł sistema di gestione e controllo istituiti dalla Regione Puglia per la corretta attuazione degli interventi; 
	− la suddetta coerenza è stata sottoposta al Comitato di Sorveglianza del Programma Operativo 2014 - 2020 nella seduta del 11 marzo 2016, il quale ha confermato che i criteri e la metodologia adottata dall’AdG garantiscono che le operazioni selezionate contribuiscono al raggiungimento degli obiettivi specifici e dei risultati attesi del POR adottato; 
	− l’attivazione di detto intervento ha consentito di accelerare l’impiego delle risorse destinate alle medesime finalità dal Fondo di Sviluppo e Coesione e dal nuovo ciclo di programmazione 2014-2020, e, contestualmente, di evitare soluzioni di continuità nella messa a disposizione del sistema produttivo regionale di un appropriato insieme di regimi di aiuto; 
	Considerato altresì che 
	− con D.G.R. n. 2445 del 21/11/2014 la Giunta Regionale ha designato Puglia Sviluppo S.p.A. quale Soggetto Intermedio per l’attuazione degli aiuti di cui al Titoli II “Aiuti a finalità regionale” del Regolamento Regionale 
	n.17 Regolamento (UE) n. 1303/2013” (B.U.R.P. n. 174 del 22.12.2014); 
	del 30/09/2014 e ss.mm.ii., a norma dell’art. 6, comma 7, del medesimo e dell’art. 123 paragrafo 6 del 

	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 799 del 07/05/2015 è stato approvato, l’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da Grandi Imprese ai sensi dell’articolo 17 del Regolamento generale dei regimi di aiuto in esenzione n. 17 del 30 settembre 2014” e dei relativi allegati (B.U.R.P. n. 68 del 14.05.2015); 
	− con atto dirigenziale n. 973 del 29 maggio 2015 si é provveduto al differimento dei termini di presentazione delle istanze di accesso come stabilito nell’art. 2 comma 1 dell’Avviso, dal 03 giugno 2015 al 15 giugno 2015; 
	− con DGR n. 1735 del 06 ottobre 2015 la Giunta Regionale ha approvato in via definitiva il Programma Operativo Regionale 2014/2020 - FESR della Puglia, a seguito della Decisione Comunitaria C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 che adotta il Programma Operativo Puglia per l’intervento comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (B.U.R.P. n. 137 del 21.10.2015); 
	− con Determinazione del Dirigente del Servizio Competitività n. 1063 del 15/06/2015 si è provveduto a procedere alla prenotazione di spesa dell’importo di € 80.000.000,00 sul capitolo di spesa 1147031 “Fondo di Sviluppo e Coesione 2007/2013 - Delibera CIPE n. 62/2011, n. 92/2012 - Settore d’intervento - Contributi agli investimenti a imprese” a copertura dell’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento delle grandi imprese” denominato “Avviso per la presentazione di progetti promossi da 
	− con e-mail del 12 gennaio 2016, la Sezione Attuazione del Programma, ha comunicato l’elenco delle obbligazioni giuridicamente vincolate annullate di competenza della Sezione Competitività dei Sistemi produttivi, in quanto non perfezionate nel corso dell’esercizio finanziario 2015 e corrispondenti alle prenotazioni di spesa a copertura degli Avvisi pubblici summenzionati e, in particolare, all’atto dirigenziale 
	n. 1063 del 15/06/2015, ai sensi del D. Lgs. 118/11 e smi (punto 5.1 - Allegato 4/2 principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria); 
	− con Determinazione del Dirigente della Sezione Competitività dei Sistemi Produttivi n. 287 del 22 febbraio 2016 (BURP n. 21 del 3 marzo 2016), sono state approvate le “Procedure e criteri per l’istruttoria e la valutazione dei progetti dì R&S e di Innovazione tecnologica, dei processi e dell’organizzazione”; 
	− con D.G.R. n. 659 del 10.05.2016 (BURP n.63 del 31.05.2016) la Giunta Regionale ha approvato lo schema di Contratto di programma da stipulare con le imprese; 
	− con A.D. n. 1255 del 23.06.2016 (BURP n.76 del 30/.06.1016), è stata approvata la modifica all’Avviso per l’erogazione di “Aiuti ai programmi di investimento promossi da Grandi Imprese da concedere attraverso Contratti di Programma Regionali” di cui alla Determinazione n. 799 del 07/05/2015 (B.U.R.P. n. 68 del 14/05/2015, - ampliamento Codice Ateco “Trattamento e smaltimento di rifiuti pericolosi”; 
	38.22.00 

	− con D.G.R. n. 1855 dei 30.11.2016 la Giunta regionale: 
	Ł ha apportato la variazione al Bilancio di Previsione 2016 e Pluriennale 2016-2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 comma 2) lettera a) del D.Lgs. 118/2011; 
	Ł ha autorizzato il Responsabile delle Azioni 1.1, 1.2, 3.1, 3.3, 3.6, 4.2, nell’ambito del FESR ad operare sui capitoli di spesa del bilancio regionale di cui alla copertura finanziaria del presente provvedimento, la cui titolarità è in capo al Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł con D.G.R. n.477 del 28.03.2017 avente ad oggetto “POR Puglia FESR 2014-20 -Azioni Assi I-III Variazione disposta un ulteriore variazione al Bilancio sui capitoli di spesa pertinenti; 
	al bilancio di previsione 2017 e pluriennale 2017-2019 ai sensi del D.Igs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. è stata 

	− con A.D. n. del 26.01.2017 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 13 del 02.02.2017); 
	− con A.D. n.1363 del 18.09.2017 è stata approvata la modulistica relativa alla rendicontazione delle spese sostenute per la richiesta di erogazione del l^ SAL e del SAL finale e per la dimostrazione del SAL propedeutico (B.U.R.P. n. 112 del 28.09.2017); 
	− prima quota di agevolazioni a titolo di anticipazione in sostituzione di quella approvata con A.D. n. 116 del 26/01/2017 (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1569 del 18.10.17 è stata riapprovata la modulistica relativa alla richiesta di erogazione della 

	− quota di agevolazioni a titolo di anticipazione (B.U.R.P. n. 122 del 26.10.2017); 
	con A.D. n.1573 del 18.10.17 è stata approvata la modulistica per la richiesta di erogazione della seconda 

	Rilevato che 
	− l’Impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), ha presentato in data 02/08/2017 istanza di accesso denominata “C-BAS” in via telematica, attraverso la procedura on line “Contratti di Programma” normativa di riferimento; 
	messa a disposizione sul portale www.sistema.puglia.it, nei limiti temporali definiti dalla 

	− la relazione istruttoria redatta da Puglia Sviluppo S.p.A., trasmessa con nota del 04.04.2018 prot.n.3705/U, acquisita con PEC del 06.04.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -2638, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), si è conclusa con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata dal soggetto proponente Network
	s.m.i. e nel rispetto dell’ordine cronologico di presentazione dell’istanza 
	Rilevato altresì che 
	− con riferimento all’impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), l’ammontare finanziario teorico della agevolazione complessiva concedibile è pari a € 3.021.000,00, di cui € 248.500,00 in Attivi Materiali ed € 2.772.500,00 in Ricerca e Sviluppo, per un investimento complessivamente ammesso pari ad € 6.106.000,00 di cui € 1.456.000,00 in Attivi Materiali ed € 4.650.000,00 in R&S così specificato: 
	Impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825) 
	P
	Figure

	Tutto ciò premesso, si propone di esprimere l’indirizzo all’ammissibitità del progetto denominato “C-BAS” presentato dall’impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825),alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S per complessivi € 6.106.000,00 con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.021.000,00. 
	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	− La presente deliberazione non comporta alcun implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	− Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4 - comma 4 - lettere D/K della L.R. n. 7/97. 
	− Il relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	− udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento da parte del Funzionario Responsabile delle Sub-Azioni 1.1.a e 1.2.a e 3.1.a, della Dirigente del Servizio Incentivi alle PMI e Grandi Imprese, della Dirigente della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi, che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 
	− a voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto e che qui si intendono integralmente riportate; 
	− di prendere atto della relazione istruttoria predisposta dalla Società Puglia Sviluppo Spa, trasmessa con nota del 04.04.2018 prot.n.3705/U, acquisita con PEC del 06.04.2018 agli atti della Sezione Competitività e Ricerca dei Sistemi Produttivi al prot. n. AOO_158 -2638, allegata alla presente per farne parte integrante (allegato A), conclusasi con esito positivo in merito alle verifiche di ammissibilità formale e sostanziale, nonché alla valutazione tecnico economica dell’istanza di accesso presentata da
	− di esprimere l’indirizzo all’ammissibilità del progetto denominato “C-BAS”, presentato dall’impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), con sede legale Molfetta (BA) -Via Olivetti n. 17, alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali in R&S € 6.106.000,00 di con agevolazione massima concedibile pari ad € 3.021.000,00 così specificato: 
	P
	Figure

	− di dare mandato alla medesima Sezione di provvedere, con successivo provvedimento dirigenziale, all’approvazione dell’ammissibilità del progetto denominato “C-BAS”, presentato dall’impresa proponente Network Contacts S.r.l. (codice progetto LA3Z825), alla fase successiva di presentazione del progetto definitivo riguardante investimenti in Attivi Materiali e in R&S; 
	− di dare atto che il presente provvedimento non determina alcun diritto a favore dell’impresa sopra riportata, né obbligo di impegno o di spesa per l’Amministrazione Regionale; 
	− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 636 
	POR Puglia 2014/20. Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” - AZIONE 9.14 – “Interventi per la diffusione della legalità”. Intervento Laboratori urbani in rete 2017. Variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e .. 
	ss.mm.ii

	L’Assessore alle Politiche giovanili e cittadinanza Sociale, Raffaele Piemontese, con delega alla programmazione Unitaria, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale dott.ssa Antonella Bisceglia, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria dott. Pasquale Orlando quale Autorità di Gestione del POR Puglia FESR FSE 20142020, convalidata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione,
	-

	Visti: 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sui Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il Regol
	n. 1083/2006 del Consiglio; 
	− il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 disciplina il Fondo europeo di sviluppo regionale e contiene disposizioni specifiche concernenti l’obbiettivo “investimenti a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006 
	del Consiglio; 
	− il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 della Commissione del 7 gennaio 2014 recante un codice europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del 
	− l’Accordo di Partenariato Italia 2014-2020, che definisce la strategia e le priorità di investimento per l’impiego dei fondi strutturali e di investimento europei (SIE) 2014-2020, approvato dalla Commissione Europea in data 29 ottobre 2014 con propria Decisione di esecuzione C (2014) 8021 final, e che ne approva determinati elementi, così come previsto dal Regolamento (UE) 1303/2013; 
	− Il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito P.O.R. Puglia 2014-2020) approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 2015; 
	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 1735 del 6 ottobre 2015 di approvazione del P.O.R. Puglia 20142020 e di presa d’atto della Decisione di esecuzione C(2015) 5854 della Commissione Europea del 13 agosto 2015; 
	-

	− la Deliberazione di Giunta regionale n. 582 del 26 aprile 2016 di presa d’atto del Documento sulla 
	metodologia e i criteri di selezione delle operazioni approvato dal Comitato di Sorveglianza del Por Puglia 
	2014 2020 a sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 458 del 08 aprile 2016, per effetto della quale alla Sezione Politiche Giovanili e Innovazione sociale competono attività di promozione ed attuazione di interventi di recupero e riuso di immobili abbandonati o sottoutilizzati per attività sociali, di produzione creativa e culturali, di aggregazione giovanile e di integrazione tra generazioni, anche con l’apporto delle comunità locali e mediante attività di animazione sociale e partecipazione collettiva; 
	− la Deliberazione di Giunta Regionale n. 833 del 07 giugno 2016, con la quale la Giunta ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni dei POR Puglia FESR-FSE 2014-2020, nominando il Responsabile pro tempore della Sezione Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, Responsabile dell’Azione 9.14 dell’Asse IX; 
	Premesso che: 
	Ł l’Asse prioritario IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà d ogni forma di discriminazione”, individua l’Azione 9.14 “interventi per la diffusione della legalità” quale azione tesa alla promozione della cultura e delle pratiche di legalità diffusa nelle aree a maggiore rischio di esclusione sociale e a basso tasso di legalità, sostenendo interventi dall’elevato valore simbolico rispetto alla riappropriazione di spazi e la loro rifunzionalizzazione per attività sociali, di produzione cre
	giovanile e di integrazione tra generazioni; 
	Ł concorrono al suddetto obiettivo specifico, interventi di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili (come da azione 9.6.6 dell’Accordo di Partenariato); 
	Ł con Deliberazione di Giunta Regionale n. 1765 del 23 novembre 2016 la Giunta Regionale autorizzava la Dirigente della Sezione Politiche giovanili e Innovazione sociale ad operare sui capitoli di spesa nell’ambito della misura 9.14 del POR Puglia 14/20, di titolarità del dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia sociale, per un importo totale di 3.072.726,08, ed all’espletamento degli adempimenti funzionali al finanziamento ed attuazione degli interventi; 
	Ł con determinazioni n. 110 del 10/11/17 e n. 124 del 05/12/17 del dirigente della Sezione Programmazione sono state individuate le sub-Azioni delle Azioni del POR Puglia FESR-FSE 2014/2020 e nell’ambito della suddetta classificazione, l’Asse IX - Azione 9.14 si compone di tre sub-Azioni: 9.14 a, 9.14 b e 9.14 c; 
	Ł con determinazione n. 19 del 19/03/2018 il dirigente della Sezione sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni, antimafia sociale ha delegato le attività di cui alla sub azione 9.14 b) “Interventi 
	di recupero funzionale e riuso di vecchi immobili in collegamento con azioni di animazione sociale e 
	partecipazione giovanile” alla dirigente pro tempore della Sezione Politiche Giovanili ed innovazione Sociale. 
	Atteso che: 
	Ł Con deliberazione di giunta n. 1756 del 30/10/2017 avente ad oggetto “POR Puglia 2014/20. Asse IX “Promuovere l’inclusione sociale, la lotta alla povertà e ogni forma di discriminazione” - AZIONE 9.14 - “Interventi per la diffusione della legalità”. DGR 1765 del 23/11/2016. Intervento Laboratori urbani in rete 2017. Indirizzi”, la Regione Puglia ha definito gli indirizzi per l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017”; 
	Ł con determinazione dirigenziale n. 129 del 20/12/2017 la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ha approvato l’AVVISO PUBBLICO per la realizzazione di interventi di adeguamento strumentale e strutturale dei Laboratori Urbani per lo sviluppo di attività sociali, di produzioni creative e culturali, di aggregazione giovanile e di educazione alla legalità “LABORATORI URBANI IN RETE 2017” e relativi allegati (All. 1 - Istanza di partecipazione. All. 2 - Formulario di candidatura), e 
	disciplinare; 
	Ł il suddetto Avviso trovava copertura finanziaria a valere sulle risorse stanziate con DGR 1765 del 23/11/2016 e DGR 180 del 14/02/2017, secondo il seguente cronoprogramma: 
	P
	Figure

	Rilevato che: 
	Ł nel corso dell’esercizio finanziario 2017, a fronte degli stanziamenti pari complessivamente a € 1.500.000,00 (di cui € 882.352,94 sul capitolo di spesa 1161940 ed € 617.647,06 sul capitolo di spesa 1162914), non sono stati assunti impegni per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 
	Ł permangono i presupposti giuridici degli originari stanziamenti ai capitoli di entrata 4339010 e 4339020 relativi al POR Puglia 2014-2020 per l’esercizio finanziario 2017 che vanno, tuttavia, reiscritti in bilancio sulla base delle obbligazioni che si perfezioneranno nel corrente esercizio con esigibilità negli ee.ff. 
	2018-2020; Ł occorre, pertanto, disporre una variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020 
	finalizzato a modificare il preesistente stanziamento previsto per l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017”al fine di assicurare la necessaria copertura finanziaria. 
	Visto: 
	Ł il D. Lgs 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D. Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione di sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, a norma degli artt. 1 e 2 della L. 42/2009” 
	Viste altresì: 
	Ł la LR. n. 68 del 29/12/2017 “Bilancio di previsione della regione Puglia per l’esercizio finanziano 2018 e pluriennale 2018-2020”; 
	Ł la DGR n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e . 
	ss.mm.ii

	Considerato che: 
	Ł l’art. 51, comma 2 del D. Lgs. N. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. 10 agosto 2014 n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di 
	accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione 
	Ł la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n. 68/2017 ed il rispetto delle disposizioni dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 
	di cui ai commi 465 e 466 dell’articolo unico delle Legge n. 232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 

	Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale: 
	1. 
	1. 
	1. 
	di disporre la variazione al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017” a valere sull’azione 9.14 del PO FESR Puglia 2014-2020 per complessivi € 1.500.000,00 stanziati con DGR 1765 del 23/11/2016 e DGR 180 del 14/02/2017 sui capitoli di spesa 1161940 per € 882.352,94 e 1162914 per € 617.647,06, non impegnati nell’e.f. 2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 

	2. 
	2. 
	di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata 4339010 e 4339020 e sui capitoli di spesa 1161940 e 1162914 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria. 


	COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	Il presente provvedimento dispone la variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, 
	Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	BILANCIO VINCOLATO 
	1) Parte I - Entrata 
	Variazione in aumento e iscrizione in bilancio somme stanziate con DGR 1765 del 23/11/2016 e DGR 180 del 14/02/2017 non utilizzati nell’e.f. 2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate 
	Tipologia di entrata: ricorrente 
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	Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione di esecuzione Decisione di esecuzione C(2017) 6239 del 14 settembre 2017 dei competenti Servizi della Commissione Europea che modifica la precedente Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015. Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dell’Economia e Finanza. 
	2) Parte II-Spesa 
	Variazione al bilancio 
	Tipologia di spesa: ricorrente 
	P
	Figure

	All’accertamento dell’entrata e all’impegno di spesa pluriennale per gli e.f. 2018 e successivi provvederà la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale, in qualità di Responsabile della Azione 9.14 - sub azione 9.14 b) del POR Puglia FESR-FSE 2014-2020 giusta D.G.R. n. 833/2016 e A.D. 176/DIR/2018/19 del 19/03/2018, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazìone” del D. Lgs. 118/2011. La quota di cofinanziamento regionale ne
	Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propongono alla Giunta l’adozione del seguente atto finale che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4 comma 4 lettera 
	d) della LR. n. 7/97. 
	LA GIUNTA 
	Ł udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente; 
	Ł vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Politiche 
	Giovanili e Innovazione Sociale, dal Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria, quale Autorità di 
	Gestione del PO Puglia 2014-2020 e dal Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione. 
	Istruzione e Lavoro; 
	Ł a voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	3. di disporre la variazione al bilancio annuale 2018 e pluriennale 2018-2020 necessaria ad assicurare la copertura finanziaria l’Avviso pubblico “Laboratori Urbani in Rete 2017” a valere sull’azione 9.14 del PO FESR Puglia 2014-2020 per complessivi € 1.500.000,00 stanziati con DGR 1765 del 23/11/2016 e DGR 180 del 14/02/2017 sui capitoli di spesa 1161940 per € 882.352,94 e 1162914 per € 617.647,06, non impegnati nell’e.f. 2017 per assenza di obbligazioni giuridicamente perfezionate; 
	Ł di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
	2018-2020, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. finanziaria”; 
	38/2018 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. così come indicata nella sezione “Copertura 

	Ł di autorizzare la Dirigente della Sezione Politiche Giovanili e Innovazione Sociale ad operare sui capitoli di entrata 4339010 e 4339020 e sui capitoli di spesa 1161940 e 1162914 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Programmazione Unitaria; 
	Ł di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 
	Ł di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione; 
	Ł di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 637 
	Decreto Direttoriale prot. n. 258 del 26/09/2017 del M.L.P.S. finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato. VARIAZIONE al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n.38/2018, ai SENSI DEL D.LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II

	L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile di Sub-Azione “Apprendistato e riqualificazione dei lavoratori” POR Puglia FESR-FSE 2014/2020, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro. Prof. Domenico Laforgia, dalla Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue: 
	Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n.42/2009; Vista la Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 67 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione
	ess.mm.ii

	PREMESSO CHE: 
	L’obbligo di frequenza di attività formative nell’esercizio dell’apprendistato viene introdotto dall’articolo 68 della Legge 17 maggio 1999, n. 144 recante “Misure in materia di investimenti, delega al Governo per il riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordino degli enti previdenziali”. 
	L’articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276 ha quindi disposto che la regolamentazione dei profili formativi dell’apprendistato professionalizzante fosse rimessa alle regioni e alle province autonome di 
	Trento e Bolzano, prevedendo un monte ore di formazione formale, interna o esterna alla azienda, di almeno 
	centoventi ore per anno, per la acquisizione di competenze di base e tecnico-professionali. 
	La Regione Puglia ha recepito tale indirizzo nella L.R. 22 ottobre 2012, n. 31 “Norme in materia di formazione per il lavoro”, in particolare nell’art. 4 ove dispone che la formazione finalizzata all’acquisizione di competenze di base e trasversali viene finanziata dalla stessa Regione, nei limiti degli stanziamenti annuali dei bilanci di 
	previsione, anche in sinergia con i fondi interprofessionali 
	. Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali ai sensi dell’art. 22 comma 2 della Legge 12 novembre 2011, 
	n. 183 destina annualmente con proprio decreto una quota non superiore a 200 milioni di euro alle attività’ di formazione nell’esercizio dell’apprendistato, di cui il 50 per cento destinato prioritariamente alla tipologia di apprendistato professionalizzante o contratto di mestiere stipulato ai sensi dell’articolo 49 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, attraverso una ripartizione tra le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano. Le risorse necessarie sono poste a carico del Fondo soc
	Anche il Decreto Legislativo 15 giugno 2015, n. 81, e successive modifiche ed integrazioni, “Disciplina organica dei contratti di lavoro e revisione della normativa in tema di mansioni, a norma dell’articolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183” (Job Act), nel Capo V “Apprendistato”, ha confermato all’Art. 44 comma 3 che nell’apprendistato professionalizzante, o contratto di mestiere la formazione di tipo professionalizzante, svolta sotto la responsabilità del datore di lavoro deve essere integr
	Tanto premesso, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con Decreto Direttoriale prot. n. 258 del 26/9/2017, ha ripartito tra le Regioni e le Province Autonome le risorse relative all’annualità 2016 per il finanziamento delle attività di formazione nell’esercizio dell’apprendistato; con il decreto, sono state assegnate alla Regione Puglia risorse pari ad a euro , sulla base della ripartizione di complessivi euro 25.000.000,00, per il 60% sulla base degli apprendisti assunti (16.926) e per il 40% s
	585.586,00

	Una quota fino al 10% del totale di dette risorse può essere utilizzata per il finanziamento di azioni di sistema e di accompagnamento collegate all’attività formativa in apprendistato non coperte da altri finanziamenti di origine nazionale o comunitaria. Con le suddette risorse non è rimborsabile la retribuzione degli apprendisti. 
	Pertanto, con il presente atto, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D. Lgs. 23 Giugno 2011, n. 118, si provvede ad effettuare una variazione al Bilancio Regionale di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, con l’accertamento dell’entrata, riveniente dal suddetto decreto e alla iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei fondi assegnati, pari ad a euro 585.586,00. 
	La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui alla Legge regionale n.68/2017 ed il rispetto delle disposizioni di cui della Legge n.205/2017. 
	ai commi 465 e 466 dell’articolo unico della Legge n.232/2016 e ss.mm.ii. e del comma 775 dell’articolo unico 

	P
	Figure

	Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore, sulla base delle dichiarazioni rese e in calce sottoscritte dagli stessi con le quali tra l’altro attestano che il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale - ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. K - propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale 
	LA GIUNTA 
	− Udita la relazione; − viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; − a voti unanimi espressi nei modi di legge. 
	DELIBERA 
	− di prendere atto di quanto riportato in premessa che si intende integralmente riportato; 
	− di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2018 e pluriennale 2018-2020, approvato con Legge Regionale 29 dicembre 2017, n. 68, al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Gestionale e Finanziario 2018-20 approvato con Deliberazione di Giunta indicata nella sezione “copertura finanziaria”; 
	regionale n. 38 del 18/01/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del Dlgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come 

	− di dare atto che all’accertamento e all’impegno di spesa, per l’importo di euro 585.586,00 così come assegnato, alla Regione Puglia, con il Decreto Direttoriale prot. n. 258 del 26/9/2017, allegato in copia al presente atto quale parte integrante provvederà la Dirigente della Sezione Formazione Professionale, con proprio atto, entro l’e.f. 2018; 
	− di autorizzare la Dirigente della Sezione Formazione Professionale a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali all’adozione del presente provvedimento; 
	− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sui siti istituzionali; 
	− di disporre la pubblicazione integrale del presente provvedimento sul BURP ai sensi della L.R. n.13/94, art. 6, 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione;
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 638 
	Partecipazione della Regione Puglia al XXXI Salone Internazionale del libro di Torino 10/14 maggio 2018. Variazione al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020. Assegnazione risorse – Accordo di cooperazione con il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese. 
	Assente l’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, Gestione e Valorizzazione dei Beni Culturali, sulla base dell’istruttoria “effettuata dal Funzionario Responsabile della Promozione di iniziative regionali nell’ambito della Cultura, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura e confermata dal Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione del Territorio, riferisce quanto segue, il Vice Presidente. 
	PREMESSO CHE: 
	− la LR. n. 6/2004 e s.m.i. “ Norme organiche in materia di spettacolo e norme di disciplina transitoria delle Attività Culturali” ha definito il quadro generale degli obiettivi e le forme del loro raggiungimento con riguardo alle attività di spettacolo e cultura sul territorio pugliese; 
	− tra le priorità dell’azione regionale si prevede l’intervento della Regione Puglia nella promozione di mostre ed eventi espositivi, nella incentivazione dei progetti editoriali (finalizzati alla diffusione dei valori della lettura soprattutto nelle fasce giovanili), nella valorizzazione delle identità culturali, nonché la sua partecipazione a manifestazioni nazionali ed internazionali specializzate. 
	CONSIDERATO CHE: 
	− In questo quadro di riferimento si colloca la proposta di partecipazione della Regione Puglia alla XXXI edizione del Salone internazionale del Libro che si terrà a Torino dal 10 al 14 maggio 2018. Tale presenza dell’Assessorato all’importante vetrina editoriale internazionale, si pone in continuità con la partecipazione alle scorse edizioni; 
	− l’adesione all’iniziativa consente di sostenere l’editoria pugliese, nonché di disporre di una vetrina di richiamo internazionale che permetta di presentare l’intero patrimonio regionale; 
	− La Giunta Regionale, con DGR n. 50 del 29 gennaio 2016 nell’ambito del POC Puglia -Linea 4 “Tutela, valorizzazione e gestione del patrimonio culturale”, ha individuato il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura”, in sigla “TPP” quale responsabile dell’elaborazione dell’azione strategica “Attività di sostegno alla lettura attraverso le forme di spettacolo all’interno dei contenitori culturali ed elaborazione del Piano strategico regionale della Cultura”; 
	− La Giunta Regionale, con DGR n. 1233 del 2 agosto 2016, ha approvato l’unico livello di progettazione del “Piano strategico della cultura e promozione della lettura in Puglia” curato dal TPP; 
	− Per assicurare l’opportuna partecipazione al Salone di Torino delle strutture regionali e delle imprese, si intende affidare l’organizzazione e la realizzazione di tutte attività connesse al Teatro Pubblico Pugliese 
	-Consorzio per le Arti e la Cultura, attraverso un accordo di cooperazione tra il TPP e la Regione Puglia, per un importo di €100.000,00, ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 e dell’art. 5 comma 6 del D. Lgs n. 50/2016 in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in house”; 
	− Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese, istituito come Consorzio tra Comuni con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 471/1980 ai sensi della L. R. n. 16/1975, successivamente trasformato per effetto della Legge n. 142 dell’8 giugno 1990 in Ente Pubblico Economico, opera ai sensi del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, senza fini di lucro, ed è interamente partecipato da Comuni pugliesi e dalla Regione Puglia (L.R. 16 aprile 2007 n.10 art.47 e D.G.R. n.551 del 9 maggio 2007) quale socio di maggioranz
	− Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese prevede, ai sensi della citata legge regionale istitutiva e del vigente statuto, tra le proprie finalità istituzionali, “sostiene la diffusione delle attività di spettacolo dal vivo in Puglia, la crescita del pubblico, il rinnovamento e l’internazionalizzazione della scena, lo sviluppo della filiera dello spettacolo e delle industrie culturali e creative, delle connesse professionalità artistiche, tecniche ed imprenditoriali che operano nella regione, e dell’attrattiv
	promozione dei suoi attrattori culturali ed ambientali attraverso lo spettacolo dal vivo, le arti performative e le attività culturali.”; 
	− Il Consorzio Teatro Pubblico Pugliese ha personalità giuridica quale Ente Pubblico Economico ed è dotato di autonomia organizzativa, amministrativa, patrimoniale, contabile, gestionale e tecnica; 
	− Al suddetto accordo tra le due amministrazioni aggiudicatrici si applica l’art. 5, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016, in quanto ricorrono i seguenti presupposti: 
	a. 
	a. 
	a. 
	L’accordo regola la realizzazione di un interesse pubblico, effettivamente comune ai partecipanti, che le Parti hanno l’obbligo di perseguire come compito principale, da valutarsi alla luce delle finalità istituzionali degli Enti coinvolti di cui alle premesse; 

	b. 
	b. 
	alla base dell’accordo vi è una reale divisione di compiti e responsabilità; 

	c. 
	c. 
	le parti non svolgono sul mercato aperto attività interessate dal presente accordo; 

	d. 
	d. 
	i movimenti finanziari tra i soggetti che sottoscrivono l’accordo devono configurarsi solo come ristoro delle spese sostenute, essendo escluso il pagamento di un vero e proprio corrispettivo, comprensivo di 


	un margine di guadagno; 
	e. il ricorso all’accordo non può interferire con il perseguimento dell’obiettivo principale delle norme comunitarie in tema di appalti pubblici, ossia la libera circolazione dei servizi e l’apertura alla concorrenza non falsata negli Stati membri; 
	− Il trasferimento di risorse finanziarie al Consorzio Teatro Pubblico Pugliese non configura una remunerazione contrattuale, in quanto costituisce il presupposto necessario per la realizzazione delle attività di pubblico interesse, configurandosi come mero rimborso dei costi sostenuti. 
	VISTI : 
	− il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. n. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. n. 42/2009; 
	− La legge regionale 29 dicembre 2017, n. 67 (legge di stabilità regionale 2018); 
	− la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018- 2020” 
	− la deliberazione di Giunta regionale n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento al bilancio dei previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 previsti dall’art. 39, comma 109 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e ss mm. ii.; 
	− la deliberazione della Giunta regionale del 13.3.2018, n. 357 quale primo provvedimento di indirizzo per il perseguimento del rispetto del saldo finanziario di cui all’art. 1, comma 466 della legge 11 dicembre 2016, 
	n. 232 in relazione alle previsioni di accertamento delle entrate in conto competenza; 
	− Visto, altresì, la nota AOO_004/Prot.0000562 del 04.04.2018 del Direttore del Dipartimento Turismo, Economia della Cultura e Valorizzazione Territoriale in merito alla Spesa autorizzata di cui all’allegato B) della citata DGR n. 357/2018, tra cui figurano le spese per la partecipazione al salone di Torino per un importo 150.000,00 
	− Il capitolo di spesa n. 813026 su cui sono imputate le spese per la partecipazione al Salone di Torino risulta attualmente classificato ai fini della codifica del Piano dei Conti: U 1.3.2.2 e si rende, ai fini delle decisioni qui assunte, destinare le risorse sul capitolo n. 1.4.3.2 di spesa classificato in U 1.4.4.1. 
	Con il presente provvedimento, pertanto, tenuto conto delle risorse finanziarie disponibili, si propone alla Giunta Regionale di: − di partecipare alla XXXI Edizione del Salone Internazionale del Libro, che si svolgerà a Torino dal 10 al 14 
	maggio 2018; 
	− di individuare, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle Agenzie regionali e degli Organismi in house, il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma
	− di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e iI TPP, per la regolamentazione dei rapporti di attuazione, gestione e controllo che, allegata al presente atto, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 
	− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
	Cooperazione approvato con la presente deliberazione; 
	− di apportare le variazioni, così come espressamente riportate nella sezione della copertura finanziaria, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	− di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a € 100.000,00 a valere sul bilancio autonomo”; 
	P
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	L’Assessore all’Industria Turistica e Culturale, avv. Loredana Capone, relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4 comma 4°, lettera k, della L.R. n.7/97. 
	LA GIUNTA REGIONALE 
	Udita la relazione e la conseguente proposta del Vice Presidente 
	Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento della P.O. competente, dal Dirigente della Sezione Economia della Cultura. 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	per le motivazioni espresse in narrativa, che di seguito si intendono integralmente riportate, Ł di partecipare alla XXXI Edizione del Salone Internazionale del Libro, che si svolgerà Torino dal 10 al 14 
	maggio 2018; 
	Ł di individuare, in applicazione delle indicazioni operative fornite dalla Segreteria Generale della Presidenza, con nota prot. n. 1083 del 15/11/2016 avente ad oggetto “Acquisizione di servizi delle 
	Agenzie regionali e degli Organismi in house, il Teatro Pubblico Pugliese - Consorzio Regionale per le Arti e la Cultura, quale soggetto con cui procedere alla stipula, ai sensi e per gli effetti dell’art. 15 della legge n. 241/1990 e s.m.i., dell’art. 12, comma 4 della Direttiva 24/2014/UE, dell’art. 5, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 e della giurisprudenza comunitaria e nazionale in materia, all’Accordo di cooperazione finalizzato allo svolgimento di attività di interesse comune per l’attuazione ed impleme
	partecipazione alla XXXI Edizione del Salone Internazionale del Libro; Ł di approvare lo schema di Accordo di cooperazione tra la Regione Puglia e il TPP, per la regolamentazione 
	dei rapporti di attuazione, gestione e controllo che, allegata al presente atto, ne costituisce parte 
	integrante e sostanziale; 
	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura ad adottare lo schema di Accordo di 
	Cooperazione approvato con la presente deliberazione ; 
	Ł di apportare le variazioni, così come espressamente riportate nella sezione della copertura finanziaria, al bilancio di previsione 2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento al bilancio di previsione e del Bilancio finanziario gestionale 2018-2020 approvati con DGR n. 38 del 18/01/2018, previsti dall’art. 39, comma 10 del Decreto Legislativo 23 giugno 2011 n. 118 e .; 
	ss.mm.ii

	Ł di autorizzare il dirigente della Sezione Economia della Cultura, ad adottare i conseguenti provvedimenti di impegno e liquidazione a valere sul competente capitolo di spesa di cui alla sezione copertura finanziaria pari a € 100.000,00 a valere sul bilancio autonomo”; 
	Ł di pubblicare il presente provvedimento sul BURP della Regione Puglia e sul sito istituzionale www. 
	regione.puglia.it

	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 639 
	Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, lett. g) del previsione 2018. 
	D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411030 del bilancio di 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO che: − la Regione Puglia con Legge Regionale n.20 del 30/12/2005 ha disposto, tra l’altro, in materia di Edilizia Residenziale Pubblica  il “Finanziamento straordinario piano casa”; − tra i vari interventi individuati è compreso quello riguardante il recupero di immobili residenziali in gestione agli I.A.C.P. (oggi ARCA), per l’importo complessivo di € 63.000.000,00 sul Capitolo di spesa 411030 avente attualmente la seguente declaratoria “Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per il recupero di
	all’art.13

	Per dar corso alle finalità previste nella citata determina di impegno e per poter soddisfare le richieste avanzate dalle ARCA, si rende necessario: − applicare l’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti per un importo complessivo di € 13.712.135,32, riveniente dal Cap. 411030 residui passivi propri anno 2006; 
	− iscrivere in termini di competenza e cassa la somma di € 13.712.135,32, sul Capitolo 411030 “Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per il recupero di immobili residenziali. (Collegato al capitolo di entrata 4114300)” del bilancio di previsione esercizio finanziario 2018; 
	VISTI: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo 
	unico della Legge n.205/2017. RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 506 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 
	perenzione amministrativa 

	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	d.g.r.
	 n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 13.712.135,32 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 13.712.135,32 

	65.11 
	65.11 
	411030 
	Trasferimento fondi alle ARCA e ai Comuni per il recupero di immobili residenziali. (Collegato al capitolo di entrata 4114300) 
	8.02.2 
	2.04.21.02 
	+ € 13.712.135,32 
	+ € 13.712.135,32 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 13.712.135,32 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; − di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 2018
	-

	2020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  17 aprile 2018, n. 640 
	Variazione al bilancio di previsione 2018. Applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti ai sensi all’art. 51, comma 2, lett. g) del previsione 2018. 
	D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411015 del bilancio di 

	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione Politiche Abitative e confermata dal Dirigente della Sezione medesima, riferisce: 
	PREMESSO che: − la Regione Puglia, con Legge Regionale n. 20 del 30/12/2005, ha disposto, tra l’altro in materia di Edilizia Residenziale Pubblica all’art. 13 iI “Finanziamento straordinario piano casa”; − con Delibera di Giunta Regionale n. 607 del 03 marzo 2010 pubblicata sul BURP n. 62 del 08/04/2010 è stato approvato il Bando di concorso per l’attribuzione di contributi ad Imprese e Cooperative per la costruzione e/o recupero di alloggi di edilizia convenzionata - agevolata; − con Deliberazione di Giunt
	VISTI: − il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 reca disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 42/2009; provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione riguardanti l’utilizzo del
	− l’art. 51, comma 2, lett. g) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., che prevede che la Giunta, con 

	− la D.G.R. n. 38 del 18/01/2018 di approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2018-2020; 
	− la D.G.R. n. 140 del 06/02/2018 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2017 sulla base dei dati contabili preconsuntivi previa verifica dell’importo delle quote vincolate; 
	− la D.G.R. n. 357 del 13/3/2018 di autorizzazione degli spazi finanziari ai fini del pareggio di bilancio, di cui ai commi 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017. 
	RITENUTO necessario, al fine di far fronte all’adempimento dell’obbligazione giuridica in argomento connessa ad impegno regolarmente assunto con atto n. 503 del 12/12/2006 per il quale è stata dichiarata la nell’esercizio finanziario 2013, dotare l’originario capitolo di spesa della somma occorrente mediante l’applicazione avanzo di amministrazione derivante da accantonamento per residui passivi perenti. 
	perenzione amministrativa 

	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. LGS N. 118/2011 E . 
	SS.MM.II


	Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’avanzo di amministrazione derivante dall’accantonamento per la reiscrizione dei residui passivi perenti, con le relative variazioni al bilancio di previsione 2018-2020, al documento tecnico di accompagnamento e al bilancio gestionale approvato con 
	d.g.r.
	 n. 38/2018 ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera g) del d. lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

	VARIAZIONE DI BILANCIO 
	VARIAZIONE DI BILANCIO 

	CRA 
	CRA 
	CRA 
	CAPITOLO 
	Missione Programma Titolo 
	P.D.C.F. 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Competenza 
	VARIAZIONE E. F. 2018 Cassa 

	TR
	APPLICAZIONE AVANZO VINCOLATO DA ACCANTONAMENTO PER RESIDUI PASSIVI PERENTI 
	+ € 2.661.579,26 
	0,00 

	66.03 
	66.03 
	1110020 
	FONDO DI RISERVA PER SOPPERIRE A DEFICIENZE DI CASSA (ART.51, LR. N. 28/2001). 
	20.1.1 
	1.10.1.1 
	0,00 
	- € 2.661.579,26 

	65.11 
	65.11 
	411015 
	CONTRIBUTI A COOPERATIVE E IMPRESE PER LA NUOVA COSTRUZIONE ED IL RECUPERO DI ALLOGGI DI EDILIZIA CONVENZIONATA, DESTINATI ALL’AFFITTO E VENDITA. (ART. 13, COMMA 3; L.R. N. 20/2005 - Collegato al Capitolo di entrata 4114300) 
	8.02.2 
	2.03.03.03 
	+ € 2.661.579,26 
	+ € 2.661.579,26 


	La spesa di cui al presente provvedimento pari a complessivi € 2.661.579,26 corrisponde ad OGV che sarà perfezionata nel 2018 mediante impegno da assumersi con successivo atto del Dirigente della Sezione. 
	La copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, dalla DGR n. 357/2018. 
	VISTA la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto K) 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale; 
	-Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore e dalla Dirigente della Sezione; a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 
	DELIBERA 
	− di fare propria e approvare la relazione che precede; 
	− di apportare la variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio regionale 2018 e pluriennale 20182020, approvato con L.R. n. 68/2017, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51 comma 2 lettera g) del D.Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D.Lgs. n. 126/2014, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente atto; 
	-

	− di prendere atto che la copertura finanziaria rinveniente dal presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al comma 463 e seguenti dell’articolo unico della Legge n. 232/2016 e del comma 775 dell’articolo unico della Legge n.205/2017, è autorizzata dalla D.G.R. n. 357/2018; 
	− di approvare l’Allegato E/1, parte integrante del presente provvedimento, nella parte relativa alla variazione 
	al bilancio; 
	− di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011 conseguente all’approvazione della presente deliberazione. 
	− di dare mandato al Dirigente regionale della Sezione competente di provvedere all’adozione dei provvedimenti consequenziali. 
	Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P.
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
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	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 643 
	CANDELA (FG). Accordo di Programma per la realizzazione di una centrale a ciclo combinato da 380 Mwe per la produzione di energia elettrica di cui alla D.G.R. n. 612 del 14/05/2002. Presa d’atto del verbale del collegio di vigilanza del 26.11.2015 e della consistenza delle opere realizzate ed ammissibilità alla monetizzazione del valore dei parcheggi non realizzati. 
	L’ Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche Abitative, Prof. Alfonso Pisicchio, sulla base dell’istruttoria espletata dal competente Servizio, confermata dal Dirigente della Sezione Urbanistica Regionale, riferisce quanto segue. 
	Con nota protocollo n. 3840 del 27.04.2001 il Sindaco del Comune di CANDELA (FG) richiedeva al Presidente della Giunta Regionale la definizione di un Accordo di Programma per la realizzazione, da parte della Ditta “EDISON S.p.A.”, di un impianto a ciclo combinato da 380 MWe per la produzione di energia nell’ambito del territorio comunale, in attuazione della L.R. 19 dicembre 1994 n.34 “Accordo di Programma per la realizzazione di strutture nel settore industriale-artigianale” così come modificata ed integra
	Con delibera n.612 del 14 maggio 2002 la Giunta Regionale autorizzava il Presidente della Regione Puglia a sottoscrivere, ai sensi delle suddette leggi regionali, l’Accordo di Programma così come richiesto dal Sindaco del Comune di Candela per la realizzazione, in variante al Programma di Fabbricazione vigente, da parte della Società “EDISON S.p.A.” di una centrale a ciclo combinato da 380 MWe, alimentata a gas naturale - gas dolce e gas povero, per la produzione di energia elettrica. Al punto 5) della mede
	1. 
	1. 
	1. 
	“Nell’ambito del lotto di intervento, dovrà essere destinata a parcheggi pubblici, ai sensi dell’art.5 -1° comma - del D.I.M. 2.4.68 n. 1444 una superficie pari al 10% di quella totale del lotto; 

	2. 
	2. 
	Nella realizzazione dell’opificio e della recinzione del lotto dovranno essere rispettate le distanze dalle strade previste dal Nuovo Codice della Strada; 

	3. 
	3. 
	La superficie riservata agli spazi sosta e parcheggio privato, dovrà essere tale da garantire il rapporto minimo di 1 mg ogni 10 mc di costruzione, fissato dalla L.n.122/89 e s.m.i.; 


	4. Le aree pertinenziali, non diversamente utilizzate, dovranno essere sistemate a verde; 
	5. 
	5. 
	5. 
	Obbligo, da parte della ditta interessata, di accollo di tutti gli oneri relativi alle opere di urbanizzazione primaria e secondaria, nella misura dovuta per legge, con particolare riferimento alla rete di smaltimento delle acque reflue e del relativo impianto terminale di depurazione in conformità alla vigente legislazione in materia, nonché delle relative aree a parcheggio a servizio dell’insediamento; 

	6. 
	6. 
	La previsione di idonea e formale garanzia da parte del destinatario in ordine al mantenimento dei nuovi livelli occupazionali previsti (n.20 addetti) e della destinazione d’uso degli immobili per periodi non inferiori a 5 anni dalla data di avvio dell’attività produttiva. Tale garanzia, anche in forma di fideiussione bancaria o polizza assicurativa, dovrà essere congruamente assicurata per il quinquennio e per ciascuna nuova unità lavorativa prevista nel piano occupazionale al costo lordo opportunamente do


	In data 29.07.2002 il Comune di Candela stipulava con la Regione Puglia un accordo di programma, ai sensi delle suddette L.R. n.34/1994 e L.R. n.8/1998, avente ad oggetto la succitata realizzazione di una centrale a ciclo combinato per la produzione di energia elettrica da parte della EDISON. 
	Con delibera di Consiglio Comunale n.43 del 27/38/1002 il Comune di Candela ratificava il predetto Accordo di Programma. Con Decreto del Presidente della Giunta Regionale 08.11.2002, n.623 veniva reso esecutivo tale Accordo di Programma, sottoscritto in data 29 luglio 2002 tra Regione Puglia ed il Comune di Candela ai sensi della 
	L.R. n.34/94 e s.m.i. e del Dlgs. n.267/2000 per la realizzazione, da parte della”Società Edison s.p.a.”, di una centrale a ciclo combinato da 380 MWe, alimentata a gas naturale - gas dolce e gas povero - per la produzione di energia elettrica. 
	Con nota protocollo n.9717 del 14.11.2005 il Sindaco del Comune di Candela in considerazione che: 
	- omissis 
	-

	. “1. la dislocazione periferica dell’insediamento rende praticamente infruttuoso l’acquisizione delle aree per che trattasi; 
	. 2. la Edison Spa ha manifestato la propria disponibilità a monetizzare il valore di dette aree, essendo comunque garantita la superficie, riservata agli Spazi di sosta e parcheggio privato e parte di parcheggio pubblico;” 
	- omissis 
	-

	ha chiesto all’Assessorato Regionale alla Pianificazione Territoriale della Regione Puglia - Sezione Urbanistica, l’ammissibilità alla monetizzazione delle c.d. aree da cedere al Comune e da destinare a spazi a verde pubblico, parcheggio e attività collettive e quindi “ad utilizzare l’importo introitato per opere di urbanizzazione primarie e/o secondarie nell’abitato”. 
	Con nota protocollo n.6791/c del 01.08.2006, l’allora Settore Urbanistico Regionale (attuale Sezione Urbanistica) riteneva che la questione dovesse essere sottoposta alla Giunta Regionale, previa valutazione da operarsi in merito alla tutela dei profili di interesse pubblico sottesi alle prescrizioni regionali relative alle aree da cedere al Comune da destinare a standard urbanistici ex DM n.1444/1968 così come previste nell’ambito dell’Accordo di Programma. 
	In data 23.11.2007 veniva sottoscritto tra la società EDISON e il Comune di Candela un “Atto ricognitivo e modificativo” rispetto alla Convenzione Attuativa dell’Accordo di Programma. Tale atto, pubblicato con Delibera di G.C. n.81 del 09.07.2008, era ratificato con delibera di C.C. n.37 del 18.10.2010. Dal predetto “Atto ricognitivo e modificativo” del 23.11.2007 si evince che EDISON, nel rispetto dell’Accordo di Programma e della Convenzione Attuativa, aveva già realizzato un’area a parcheggio di compless
	1. 
	1. 
	1. 
	il Comune di Candela aveva le aree a parcheggio sufficienti a soddisfare le esigenze del territorio in relazione all’insediamento della centrale a ciclo combinato; 

	2. 
	2. 
	il Comune di Candela aveva ritenuto la realizzazione di nuove aree a parcheggio un investimento “inessenziale” anche in relazione alla ubicazione della centrale rispetto al territorio comunale e, pertanto, aveva autorizzato Edison a non proseguire nella realizzazione dei parcheggi programmati nell’ambito del lotto di intervento, chiedendo contestualmente che i medesimi parcheggi fossero realizzati all’interno del 


	proprio centro urbano; 
	3. la società EDISON aveva confermato l’impegno a realizzare interventi di valorizzazione del territorio del comune di Candela dell’importo di € 120.000,00 (euro centoventimila/OO) pari alla spesa che la medesima società avrebbe sostenuto per la realizzazione dei restanti parcheggi previsti nell’Accordo di Programma e nella Convenzione Attuativa, ormai ritenuti dal Comune superflui e non utili alla collettività. 
	Sulla base di quanto sottoscritto con il suddetto “Atto ricognitivo e modificativo”, l’Amministrazióne comunale di Candela, considerata sia l’insufficienza delle aree destinate a parcheggio all’interno del centro urbano, sia l’aumento dei veicoli in circolazione, in occasione di particolari eventi, ha inteso dare priorità alla sistemazione di alcune aree di proprietà comunale, al fine di dotare il Comune di Candela delle necessarie aree da destinare a parcheggio pubblico. 
	D.Lgs. n.267/2000 e del paragrafo 11) dello stesso Accordo di Programma, al fine di evitare divergenze in grado di condizionare l’esecuzione dello stesso. In data 16.10.2015 si svolgeva la prima riunione del Collegio di Vigilanza presso l’ufficio dell’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale in Bari; 
	Con nota protocollo n.7487 del 24.07.15 il Sindaco del Comune di Candela chiedeva all’ Assessorato 
	regionale di attivare con urgenza apposito Collegio di Vigilanza ai sensi del settimo comma dell’art.34 del 

	In data 26.11.2015 si svolgeva, presso l’ufficio dell’Assessore Regionale alla Pianificazione Territoriale in Bari, una seconda riunione del Collegio di Vigilanza conclusasi con la seguente decisione, come da verbale: 
	- omissis 
	-

	“1. l’eventuale monetizzazione, alternativa alla realizzazione dei parcheggi in adiacenza al compendio industriale esistente nei termini di cui all’Atto ricognitivo e modificativo approvato dalla Giunta Comunale di Candela con deliberazione n. 81 del 09/07/2008, comporta la necessità di una modifica dell’Accordo di Programma in oggetto; 
	2. 
	2. 
	2. 
	la predetta modifica potrà essere accolta esclusivamente dietro formale e motivata richiesta dell’Amministrazione comunale, alla quale spetta la valutazione della sussistenza dell’interesse pubblico sotteso a tale ipotesi alternativa; 

	3. 
	3. 
	a tal fine, sarà altresì necessario che il Comune di Candela rilasci attestazione circa l’effettivo stato di attuazione dell’intervento e la consistenza delle opere di urbanizzazione già realizzate da Edison, corredando la stessa di idonea documentazione grafica, ivi compresa planimetria su base catastale”. 


	Con nota protocollo n.2982 del 30.04.2016, acquisita al protocollo regionale n. 3109 del 28.04.2016, il Comune di Candela ha comunicato alla Sezione Urbanistica la sussistenza dell’interesse pubblico attuale e concreto sotteso alla realizzazione dei parcheggi residuali più utilmente localizzati nel contesto urbano e ha conseguentemente chiesto sia di procedere alla monetizzazione del valore di dette aree, sia alla modifica dell’Accordo di Programma sottoscritto in data 29/07/2002. In tale nota è stata altre
	Si rileva pertanto che la superficie della quota parte di parcheggi non realizzata è pari a 3.748,00 mq, determinati quale differenza tra le aree a standard da cedere al Comune, pari a 6.000,00 mq ed i parcheggi pubblici adiacenti all’impianto già realizzati, quantificati in 2.252,00 mq.; le aree esterne della restante quota dei parcheggi non più realizzati all’interno dell’intervento oggetto dell’Accordo di Programma, devono comunque essere pertinenziali alla centrale elettrica esistente e appositamente pi
	L’amministrazione comunale ha dichiarato che l’interesse pubblico, sotteso alla quota parte di parcheggi non realizzati, è meglio perseguibile attraverso la realizzazione degli stessi in ambito urbano. 
	Si rileva inoltre che tale esigenza, dovuta alle circostanze intervenute in corso di esecuzione dell’Accordo di programma già sottoscritto, conforme all’ allegato alla dgr n. 612 del 14/5/1002, non comporta alcuna variazione allo stesso Accordo che in parte ha già dispiegato i suoi effetti. 
	Conseguentemente si ritiene ammissibile in linea generale la monetizzazione del bene oggetto di rinuncia, adeguatamente commisurata al risparmio conseguito con la mancata realizzazione dello stesso; detta monetizzazione in luogo della realizzazione fisica dei parcheggi per quanto innanzi detto necessita di un aggiornamento della convenzione attuativa dell’Accordo di Programma, tra l’A.C. e la società Edison. 
	Le risorse economiche di cui beneficerà l’amministrazione comunale, in coerenza con le volontà già espresse, 
	saranno necessariamente vincolate alla realizzazione di parcheggi pubblici in ambito urbano, conformi alla 
	strumentazione urbanistica comunale vigente o a sua variante se necessaria, da conseguire per le vie stabilite ex lege. 
	“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA LR N.28/2001.” 
	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 
	dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale. 
	Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lettera a), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7 
	L’Assessore alla Pianificazione Territoriale - Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative, sulla base delle risultanze istruttorie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale -Urbanistica, Assetto del Territorio, Paesaggio, Politiche abitative; 
	VISTA le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento; 
	A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge: 
	DELIBERA 
	− DI FARE PROPRIA la relazione dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale, nelle premesse riportata; 
	− DI PRENDERE ATTO del verbale del collegio di vigilanza in data 26 novembre 2015, richiamato in narrativa e le relative conclusioni, nonché dello stato di consistenza delle opere eseguite in esecuzione dell’Accordo di 
	Programma tra Regione Puglia e Comune di Candela per la realizzazione di una centrale a ciclo combinato 
	da 380 MWe per la produzione di energia elettrica nel Comune di Candela da parte della Società Edison SpA, di cui alla Dgr n. 612 del 14/5/1002, per come rappresentate nell’elaborato “Stato di attuazione dell’Intervento”, acquisito al protocollo regionale n. 3109 del 28.04.2016; 
	− della conseguente monetizzazione economica in luogo dell’esecuzione della quota parte di parcheggi, non realizzata, pari a 3.748,00 mq; 
	− DI STABILIRE che le risorse di cui beneficerà l’amministrazione comunale, in coerenza con le volontà già 
	espresse, saranno necessariamente vincolate alla realizzazione di parcheggi pubblici in ambito urbano, 
	conformi alla strumentazione urbanistica comunale vigente o a sua variante se necessaria, da conseguire per le vie stabilite ex lege. 
	− DI RITENERE non necessario, per le motivazioni riportate in narrattiva e qui per economia espositiva s’intendono integralmente trascritte, procedere all’aggiornamento dell’ Accordo di programma, già sottoscritto, conforme all’ allegato alla dgr n. 612 del 14/5/1002, che ha già dispiegato in parte i suoi effetti; 
	− che la monetizzazione, in luogo della realizzazione fisica dei parcheggi originariamente previsti, comporterà un necessario aggiornamento della convenzione attuativa dell’Accordo di Programma da sottoscriversi tra l’A.C. e la società Edison; 
	− DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
	       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA               ROBERTO VENNERI  ANTONIO NUNZIANTE 
	DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  24 aprile 2018, n. 695 
	Art. 10, c. 3, legge 24 dicembre 2012, n. 243. Intesa Regionale per l’effettuazione di operazioni di investimento finanziate con il ricorso ad operazioni di indebitamento ovvero mediante l’utilizzo del risultato di amministrazione degli esercizi precedenti. D.P.C.M. 21 febbraio 2017, n. 21. Presa d’atto del verbale di Intesa sottoscritto il 17 aprile 2018 - Conclusione iter. 
	L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Bilancio e vincoli di finanza pubblica, confermata dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue. 
	L’articolo 10 della legge 24 dicembre 2012, n. 243, recante “Disposizioni per l’attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell’articolo 81, sesto comma, della Costituzione”, come modificato dalla legge 12 agosto 2016, n. 164, detta norme tese a consentire, attraverso Io strumento dei patti regionali, l’effettuazione di operazioni di investimento finanziate con il ricorso ad operazioni di indebitamento ovvero mediante l’utilizzo del risultato di amministrazione degli esercizi precedenti. 
	Il comma 3 del novellato articolo 10 prevede che: 
	“Le operazioni di indebitamento di cui al comma 2 e le operazioni di investimento realizzate attraverso l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti sono effettuate sulla base di apposite intese concluse in ambito regionale che garantiscano, per l’anno di riferimento, il rispetto del saldo di cui all’articolo 9, comma 1, del complesso degli enti territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione”. 
	Il comma 4 prevede patti di solidarietà nazionali per le operazioni di investimento non soddisfatte dalle intese di cui al comma 3. 
	Il comma 5 prevede che: 
	“Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare d’intesa con la Conferenza unificata, sono disciplinati criteri e modalità di attuazione del presente articolo, ivi incluse le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano.”. In attuazione dell’articolo 10, comma 5, della legge n. 243/2012 è stato emanato il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri (d’ora in poi DPCM) 21 f
	“Regolamento recante criteri e modalità di attuazione dell’articolo 10, comma 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 243, in materia di ricorso all’indebitamento da parte delle regioni e degli enti locali, ivi incluse le modalità attuative del potere sostitutivo dello Stato, in caso di inerzia o ritardo da parte delle regioni e delle province autonome di Trento e di Bolzano” che disciplina le intese regionali atte a favorire le operazioni di investimento delle regioni e degli enti locali realizzate attraverso 
	In base all’articolo 2 del succitato DPCM n. 21/2017, sono disciplinate le intese regionali di Regioni, Province autonome di Trento e di Bolzano, Città metropolitane, Province e Comuni finalizzate a operazioni di investimento da realizzare attraverso il ricorso all’indebitamento o l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti. I predetti enti, infatti, possono cedere/richiedere per uno o più esercizi successivi spazi finanziari (c.d. Intesa regionale “orizzontale”) assicurando, per c
	In base all’articolo 2 del succitato DPCM n. 21/2017, sono disciplinate le intese regionali di Regioni, Province autonome di Trento e di Bolzano, Città metropolitane, Province e Comuni finalizzate a operazioni di investimento da realizzare attraverso il ricorso all’indebitamento o l’utilizzo dei risultati di amministrazione degli esercizi precedenti. I predetti enti, infatti, possono cedere/richiedere per uno o più esercizi successivi spazi finanziari (c.d. Intesa regionale “orizzontale”) assicurando, per c
	proprio territorio, l’articolo 2, comma 8 del citato DPCM prevede che le regioni possano cedere, per uno o più esercizi successivi, agli enti locali del proprio territorio spazi finanziari per i quali non è prevista la restituzione negli esercizi successivi (c.d. Intesa regionale “verticale”). 

	Con deliberazione della Giunta regionale 15 febbraio 2018, n. 148 è stato approvato l’avviso per l’avvio dell’Intesa, contenente le modalità di presentazione delle domande di cessione/richiesta degli spazi finanziari, e comunicato contestualmente alla Ragioneria Generale dello Stato. 
	regolarmente pubblicato sul sito istituzionale all’indirizzo http://www.regione.puglia.it/avviso-avvio-iter-2018 

	A seguito della pubblicazione del predetto avviso sono pervenute complessivamente n. 17 istanze di cessione e n. 1 istanza di acquisizione di spazi finanziari. 
	Con deliberazione 5 aprile 2018, n. 566 la Giunta regionale ha deliberato di non produrre istanza di acquisizione 
	o di cessione dì spazi finanziari nell’ambito della procedura di cui all’articolo 10, comma 3, della legge n. 243/2012 e del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 (c.d. Intesa regionale verticale). 
	In data 17 aprile 2018 si è tenuta una riunione con i rappresentanti regionali delle autonomie locali ai fini della sottoscrizione delle Intese in argomento. Nel corso della seduta, con riferimento alla c.d. Intesa regionale orizzontale, si è preso atto che sono pervenute n. 2 istanze, di cui 1 istanza presentata dal Comune di Cellamare (Ba) di cessione spazi finanziari soggetti a compensazione negli esercizi successivi per un importo pari ad euro 100 mila e 1 presentata dal Comune di Putignano (Ba) di acqu
	Con riferimento invece alla c.d. Intesa regionale ‘verticale’ di cui all’articolo 2, comma 8, DPCM 21 febbraio 2017, n. 21, si è preso atto che sono pervenute n. 16 richieste da parte di enti locali pugliesi di acquisizione di spazi finanziari non soggetti a restituzione per un ammontare complessivo pari ad euro 15.564.497,19, di cui euro 2.981.492,30 per le finalità di cui all’art. 11, lett. a) dell’avviso regionale per l’avvio dell’Intesa ed euro 12.333.004,89 per le finalità di cui all’art. 11, lett. c) 
	Di quanto sopra è stato dato atto nel verbale della riunione del 17 aprile 2018. 
	Si ritiene, in relazione alla richiesta formulata da Anci Puglia ed in ragione della esiguità degli spazi finanziari richiesti ai sensi dell’art. 2, comma 8 del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 (spazi finanziari non soggetti a restituzione negli esercizi successivi) pari a complessivi euro 15.564.497,19 di poter accedere alla richiesta medesima. Si ritiene altresì doversi aggiungere ai predetti spazi finanziari l’importo di euro 300 mila a favore del Comune di Putignano, importo pari alla richiesta rimasta inca
	Sezione copertura finanziaria ai sensi D.Lgs n. 118/2011 e . 
	ss.mm.ii

	La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e dalia stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale. 
	Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale che rientra nelle competenze della Giunta regionale ai sensi della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera a); 
	LA GIUNTA 
	UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’avv. Raffaele Piemontese, Assessore al Bilancio; 
	VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal dirigente del Servizio Bilancio e Vincoli di finanza pubblica e dal dirigente della Sezione Bilancio e Ragioneria; 
	A voti unanimi espressi nei modi di legge; 
	DELIBERA 
	1. 
	1. 
	1. 
	di fare propria la relazione dell’Assessore al Bilancio, per i motivi suesposti che qui si intendono integralmente riportati e trascritti; 

	2. 
	2. 
	di prendere atto del verbale relativo all’Intesa regionale ex art. 10 della legge n. 243/2012, sottoscritto il 17 aprile 2018 tra la Regione Puglia, l’Anci Puglia, l’U.P.l. Puglia e la Città metropolitana di Bari, che 


	viene allegato al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale (allegato 1); 
	3. 
	3. 
	3. 
	in attuazione dell’articolo 10, comma 3, della legge n. 243/2012, dell’articolo 2 del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 e di quanto stabilito al punto 8 dell’avviso di avvio dell’iter per le intese approvato con deliberazione della Giunta regionale 15 febbraio 2018, n. 148 (cessione/acquisizione di spazi finanziari soggetti a compensazione negli esercizi successivi), di assegnare al Comune di Putignano (Ba) spazi finanziari pari ad euro 100 mila, importo corrispondente agli spazi finanziari ceduti dal Comune di 
	-


	4. 
	4. 
	in attuazione dell’articolo 10, comma 3, della legge n. 243/2012, dell’articolo 2, comma 8, del DPCM 21 febbraio 2017, n. 21 e di quanto stabilito al punto 11 dell’avviso di avvio dell’iter per le intese approvato con deliberazione della Giunta regionale 15 febbraio 2018, n. 148 (cessione/acquisizione di spazi finanziari non soggetti a compensazione negli esercizi successivi), di accogliere, per le motivazioni riportate in premessa, le istanze di acquisizione di spazi finanziari nell’ambito della procedura 

	5. 
	5. 
	di dare atto che, dalla presente deliberazione, non consegue alcuna variazione degli obiettivi di finanza pubblica del complesso degli enti territoriali regionali, compresa la medesima Regione, per l’intero arco 


	temporale di riferimento; 
	6. ai sensi del punto 12 dell’Avviso di avvio dell’iter per le intese approvato con deliberazione della Giunta regionale 15 febbraio 2018, n. 148, di demandare alla Sezione Bilancio e Ragioneria la comunicazione agli enti interessati dalle modifiche dei nuovi obiettivi di pareggio di bilancio per gli esercizi finanziari 
	2018-2020; 
	7. 
	7. 
	7. 
	ai sensi del punto 12 dell’Avviso di avvio dell’iter per le intese approvato con deliberazione di Giunta del 15 febbraio 2018, n. 148, di demandare alla Sezione Bilancio e Ragioneria la trasmissione al Ministero dell’Economia e delle Finanze (M.E.F.) -Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato degli elementi informativi necessari ad attestare il mantenimento complessivo del saldo di cui all’articolo 9, comma 1, della legge n. 243/2012; 

	8. 
	8. 
	di disporre la pubblicazione della presente deliberazione sul bollettino ufficiale della regione Puglia; 

	9. 
	9. 
	di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente deliberazione immediatamente esecutiva.
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